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IL DUGA DI ÇÂLABRIA. 



ALTEZZA KtklM, 



OE Carlo IIL di glorîosa rfmembranza întra- 
prese Tîncivilire^ e*l pender rotabile il Regno^ 
se cosi sapîcncî modi faron seguîti dal Figliaolo^ 
c pîù dairAugusto Nîpote felîçem^nte régnante, 
allô £h: de D£l Thono di Ëssi 1^ mdke dell» 
loro Opère si ap])artieiie. 
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Vmitismno , f /edelissùno Sud4it9 

G. QlfATTROIlIllirtM 



Tanto ia(cchiù(^e if L^d ^ ôâVesi alI'Al- t 
tezzaVostra Reale. Nnovo per qaesto R^;iio, 
e vario' pe^molirpITci artîcôli chè dîscorre, 'd*in- 
coraggiamento abbîsogna e di potente patrocî- 
nio. 

FortiHiato se, di cosi alla protezionc andando 
superbe^ potrà dare all'Europa la misura délia 
celerità con cui sotto Tâugusta Dinastia dei 
BoRBONi il Rcgno délie Due Sicilie prosperl 
felicemente. 

Di V. A. R. 
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Riccrercmo intanto con nconbscenza leaggiùhte a 
le Gorrezioni che cîasciino crederà necessarie all'ope-* 
ra ^ e citeremo nella seconda edizione coloro che a- 
yranno avuto la bontà di fornirci de' materiali utili 
ed esatti. Nel fermo proposito di render ques^o la- 
voro il più perfetto che sia possibile , tal quale ei 
si è al présente , offre riuniti gran parte degli ele- 
i menti délia fortUna pubblica , i fonti e le cause délie 
ricchezze ^ i prodotti delP indu^ria ^ del comitiercio, 
délia navigazione ^ i progressi délia civiltà , lo stato' 
deiramministrazione. Varii articoli compariscono per 
la prima Yolta esatti, corne quello délia ïatitudine ^ 
délia superficie ^ delV agricoltura ,♦ délia popolazione, 
de* pesi e misure , ecc. Chiunque è yersato nelle cose 
del nostro paese non potrà non sentir corrersi al cuo- 
re la gioja la piîl pura nel vedei* coîretti taçti errori 
e tante inesattezze che han finora sicuramente circo- 
lato in mille libri , e nelP #sseryâre giuStifîcati mille 
rimproveri che la malizia sparte sul conto nostro é 
Tignoranza accoglie senza diffidens^a. 

Non essendo necessari i partiçolàH tutti délia ged-^ 
logla per valutare in générale la ricchezza del paese, 
noi ci siam limitàti jji dare un^dea précisa délie dif-- 
ferenze appâ2*enti del^^tiblo, donde pub risultare un 
ijuadro de' puilti strategici e délie commuiiicazioni in- 
terne ed esterne d' un regno in cui la natura àddi-^ 
ta V arte alP ingegnere. La storia del territoriô sot- 
to il rapporto dellà mineralogia e délie sue qualità 
coltiyabili , appartiene aile scieuTe : noi ne abbi^tm 
fatto qualche cenno locale in parlando de' volcani e 
dell' agricoltura. Le nuove strade aperte ^i han dato 
l'occasione di cennar eziandia i nuovi mezzi di com- 
municazione ^ia . per canali sia per traverser sia per 
ponti,«che la M. S. ha sotto gli occhi per deeidere 
stf V esecuzione al piti gran vantaggio de'Suoi sudditi'. 
Erç increscevol cosa che i viaggiatori partendosi 
da lontano per yisitar questa ' classica terra , Cîonti- 
nuar non potessero il viaggio al di là délia bella 
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ï^arlcnopfe. Malgrado çio Brjdone disse (i): Credesi 
impossibile il viaggio délia Sicilia' a cagion délie 
strade precipitose (3) , délia mancanza di locande^ . 
délia malaria , dé* briganti. Cio non ha ïmpedito 
che i signori Fortrose , Hamilton e sua moglie non 
abbianfatta questa escursione^ e non ne sian rima-- 
sti incantati tanto da farcene s^enire il desiderio » 
Cio scrivevasi nel i']'](>' Se queste dubbiezze erano 
iiicrescevoli per gli esteri , trisfissima e désolante era 
per grindigeni la difficoltà délie comunicazioni trk 
loro medesimi. 

Oggi gli amici tutti- délia civiltà e délia bella na- 
tura non potranno non saper grado al Re Francesco I. 
di poter percorrere gli Stati Suoi che in una scala 
quasi di sei gradi circi di latitudine , ofFron raccolte 
le fisonomie che n^tura présenta dal cerchio polare 
alP equatore. 

Tratti generali, 

£d in vero : quivi ergonsi alpi cariche di ghiae- 
ci : là monti ombrati da' pini e nelle loro viscère 
celando tesori di miner ali : più oltre lame riden- 
ti di pascoli ; qui pianure féconde di messi e colli«- 
ne coroxiate di vigne, che or rinselvansi traannosi 
querceti , or tra gli alberi tutti de^ climi temperati^ 



(i) Vol. i. p. 2. ( Vedi nota de'Jibri). 
(2) Ih una COI 



commiserevole sartagine di dicerie , Sowenirs 
de la Sicile par le Comte de Forbin , si dice aver ij govemo 
tre volte fatto altro uso del denaro da^ Valli dato per' k costru« 
zione délie strade su V isola. L^ ignorante non ha mai dubbi sa 

3uel che asserisce e spesso è sfrontato. Questa caluonia è smentita 
a^ libri seguenti publicati da ragguardevoli individui as$ai pri- 
ma deirarrivo del Forbin nelF isola. Cànto délia soprantenden^ 
za générale délie strade, durante T Amministrazione Jel Conte 
di Priolo dagli 14. Sett. 1807. agli 11. Marzo 1810.. Paietma 
1 . V. in quarto. Memoria d^ Ant. Lucchesi Palli , intorno la co« 
struzione délie strade consolari. Palermo i8i3. 1. v. in ta. Ri- 
flessioni poUtiché emilitari su la Sacilia* P^krimiO 181 3. i. r. in »a« 
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cd or bassando i rami pe' declivi degli appennini c 
inchin^ndosi su per le sponde , înghirlandano d* a- 
ranci , d' olivi e di limoni le deliziose costiere del 
ïirreno , del Jonio' e delF Adriatico- Là ondeggiaro'- 
no le canne da zûccaro dove or biondeggian le spighe , 
€ là dove i poggi olezzano di piante spontanée , do- 
ve i casolari de^ contadini son cinti dalle piante di 
bambagia e le ville de' signori da' boschi di cedro , 
dove i palmizi libbran neir aria le teste raggianti , 
dove r aloe e '1 catto sospesi aile rocclie rallegrano 
le ispide sembianze de^ secoli ;* là dico , il viaggia- 
tore più non credesi in Europa , tutto annunziagli 
V equatore. A. poca distanza la scena è tutt' altra ; 
pianure immense, sabbiose, arse da un sole eterno do- 
ve non .un abituro, non uh albero , non una voce, non 
un rigagnolo d* acqua , colpiscono Y imaginazioue 
deir idea sublime délia solitudiae del déserto. E se 
il ruggito de' lioni e délie tigri atterrisse F udito, in 
Africa crederiasi il viandante. A vari intervalli, la 
terra che allô scalpitare raucamente rimbomba , av- 
Terte V uomo , là stato una volta il fuoco ed ora v6- 
to , abisso , voragine. Gli occhi non ha per anco 
da questa terra che parla , soUevati , che per frane 
e scoscendimenti i fischi y i razzi , i nugoli , i ful-^ 
znini del Vesuvio , delF Etna , di Stromboli , lo fau 
ïivolgere al magnifico ma troppo spesso lugubre spet- 
tacolo délie eruzioni. 

Ogni paese che si percorre sembra offerire altra 
natura ed insieme i monumenti di tutte le epoche ^ 
di tutte le età , di tutte le civiltà. Gli abitanti che 
distinguonsi per usi , costumi , fisonomie, vestimenta ^ 
vi rammentan le nazioni che vissero su quel suolo ^ 
î gradi dello sviluppo întellettuale del génère umano 
e le abitudini di tutt'i climi del mondo. Gli avan- 
%i di Festo , le abitazioni , le dipinture , gli uten- 
sîli di Pompei , le cave d' Ercolano , somministrana 
alla memoria Y anello tra Y antica e moderna civiltà,' 
.î||r intell^tto r ammirazione del grade cui giunse aU 
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loïa r încivilimento , ed aïP occhio spettacolo cos\ lia* 

golare che sembra dubitarsi di quel che si vede. 

Negli abîtanti délie coste del mare vedesi F atti- 
vià mercantile , lo spirito subdolo e inquieto deTe- 
nii e de* Cartaginesi : là V orgoglio e V inflessibilità 
ranana : più lungi il carattere avvénturQSo , indo?^ 
leite e voluttuoso de* Greci e de' S^raceni : qui il 
nibile carattere de' Normanni : li le abitudini lente 
dîgli Svevi : qui i costumi gioviali degli Angioini ; 
pu in là le forme gravi degli Aragonesi , la fede 
termana . . • . Voi troverete nella solitudine il 
pstore silenzîoso , ignorante del mondo e degli uo- 
nini , e sdegnando ogni altra dimora che la sua ca-« 
pnna , ogni altro bene che V oziosa sua povertà ^ 
(gnî altra vita che la sua errante e dubbiosa esi- 
s:enza. In là del Faro troverete i contadini che 
descrisse Teocrito ' , ed in qua quelli che pinse 
^irgilio. Han dessi V antica sobrietà ^ il medesimo 
{usto pe* legumi e lo stesso apparecchio. Gallieno 
diiama per celia V aglio la terriaca délie genti del- 
h campagna. Virgilio ne fece fare una vivanda ai 
mietitori mischiata col serpoleto. L'ora medesima dél- 
ie colazioni e délia cena è in oggi quella indicata 
d^ citati scrittori. Appena fumar veggoho verso se- 
ra \ focolari , che i contadini dispongonsi a rientrar 
jie^loro abituri , ë'I jam cacumina fumant di Vir^ 
gilic è la transiziohe familiare che sépara gli amici, 
perclè ciascuno rientri in fatniglia. La gastronômia 
par fose meglîo intesa da'padri nostrî che dj^noi. 
Non V era in Roma tavola delicata che servitai non 
fosse d^ Siciliani : siculus coquus et sicula mensa 
eran pas^ati in proyerbio al tempo di Orazio. Od. i. 

Altra vclta nelle gole de^monti yivean le jazze 
de* grassatO'-i di strada o de* controbandierî , specie 
di uomini ôie d' un^ azione non amano che il pe- 
ricolo , e che ^mili al giuocatore vagheggianp il g'ia- 
dagno e corne lui lo spregiano: del morale delP uom« 
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lion coiiscrvano cbe il coraggio : dell' uoiuo ttesso ne* 
mici nascondeansi durante il giorno che dormivanc e 
deprayatie f'eroci quando annottaya , aggirayansi pe- 
dando. A piccoïa distanza la miglior razza de^montamri 

_ îedeli al trono, combattea que' masnadieri che sorprei- 
deanli tra la yanga e Paratro : emuli degli abitatcri 
délie Alpi e de' Pirenei, attivi , industriosi , d' uno sji- 
rito viyo e ardito , rayyiserete i Calabresi : la ciyiltà e 
1' agiatezza che godono , yi avvertono de* loro taleni: 
r amicale ospitalità con cui accolgono il forestière Sa 
r clogio del loro cuore ; ma il fantasticare , V inco<h 
eiare delP uniyersale fra loro yi cohsiglierà a riseryi 
ed a ben fare, Prolungate la corsa su per la rivi 
del Jonio ; tutta h quivi gèûte marinaresca e com- 
merciànte d' ogni maniera e d' ogni condizione , col 
êostumi dolci , cou iugegno aperto , con linguaggi) 
grazîoso. Scorrete per le piane délie Puglie : alk 
memorie délie antiche ricchezze, alla penetrazione t 
coltura degli abitanti associerete uno spettacolo uni 
co éd imponente. Secenio in ottocentomila pécore > 

. di cui la bianchezza délie lane agguaglia quasi U 
splendore di quelle di Aragona , partono yerso mag- 
;io per le montagne di Norcia e di Abruzzo , doi- 
le rivengono verso Ottobre , eyitandq cosi V ecceh 
so del caldo in Puglia come quelli del fréddo in 
Abruzzo , chè da ambi sariano egualmente bruda- 
tc. Moyendo silenziosamente questo immenso g*eg- 
ge per quelle yaste solitudini , separandosi *elTe 
notti in tanti scompartimenti che la tenda dç pa- 
store yi indica , yoi vi considerate contemp^raneo 
de' popoli pastori delF Asia, In fine nella bbnda e 
ridente Campania abita un popolo agricolt^re çhe 
con pazienza pari a intelligenza , coltiya i) più fer-^ 
tile suolo deir uniyerso; 

Ter sata , ter seritur , tria dai respoiHCL Colono^ 
Ter sub sole nos^o semina pensât hu^^^* TO* 

(i) Pctrus Ebolemis — Poeu deirjii.^ 5ec^ 
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La frequenza délia popolazione , il, numéro délie 

ciltà ^ r altività e '1 movimento dell' universale , Ti 

a V verte Partenope vicina. 

Questi tratti principali délia natura e degli abi* 
tanti délie province continentali , concorrono a far* 
ne il paese del mondo il più cûrioso a percorrere , 
il più utile a studiare. 

Ne certo con minor curiosità il naturalista, T ar- 
cheologo , il poeta , il pittore , percorrerà le provin- 
ce insulari. Se nelle prime fu la Magna-Grecia , 
nelle seconde. la Grecia stessa ^ice//zzô. Le ricordan- 
ze degli Arabi ch(5 vi fecero mostra délie loro cono- 
scenze e v' introdussero quanto il gusto e la voluttà 
avean di più squisito sapato trovare: la rimembranza 
di un^antica grandezza per lé arti délia pace e délia 
guerra; la memoiia in fine délia c^lla che ivi ebbe 
la lingua di Dante e di Petrarca ed i cui primi suo- 
ni usciron dalla bocca del Gran Re Federico, que- 
ste ricordanze e i ruderi delF anticliità classica , son 
oggetti troppo preziosi per non soffermare V atien- 
zione del viaggiatore là ^ove il palmizio , V aloe ^ 
¥ arancio , la mandorla , il gelsomino , la rosa , il 
timo , Y isopo nasce tra le rovine arcliitettonicke di 
Segeste ^ d' Agrigento e di Selinunte. 

Latitudine jistronomica , ed estensione. 

• 

Nella regîone peninsulare , Napoli alla specoU 
)êîx Miradois, è sita , 

( AW Oriente di Parigi ). 
Lai. gr. 4o , 5i minuti, 4? secondi \ . 



Long. — II, 56. — — 5 \ 



m arco. 



La lunghezza del regno délie due Sicilie dalle fo- 
ci del Tronto al Capo Passero 38o miglia. Di mas- 
sima larghezza tra Maratea e Bari 86 , e di minima 
tra S. Eufemia c Squillace ly. Di superficie m. 9. 
^3, 100; la regione peninsulare ha di perimetro 
io4o. c IMnsulare 5Jo. Dalla Torre delP Orto vici- 
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no Otranto alla punta délia Linguetta in Albania . 

/^o miglia : direzione Nord 64 gr. alU Est. 

Nella regione insulare , Palermo alla specola , h 

sita , 

Lat. gr. 38,6 min. , 44 secondi } . 

T ^ /^ } m arco. 

Long. — 1 1 î I — • — 4^ S 

Secondo il Ferrara , ( Vedi Nota deMibri ) , ha il 
lato orientale di 1 45? miglia. Il Capo Passero dista 
per 44^ ^* dalla Morea , e "70 dà M^lta. Il lato mé- 
ridionale ha 190 m. Il Capo di Marsala dista dal 
<3apo Bona per 100 m. Il lato Settentribnale ha 21 5 
m. Il Capo S. Vito dista dalla Sardegna 200 m. 
Compreso tutto il regno in sei gradi e un terzo , ha 
di lunghezza 38o miglia circa , di 60 a grado (i). 

Popolaz io ne. 
( 7>ï6o^794 ) 

Golfi ^ J^olcani , e Laghi principali. ^ 

I golfi princîpali sono : Gaeta , Napoli , Salerno, 
Policastro, S. Eufemia , Melazzo, Palermo, Castel- 
lammare , Trapani, Girgenti, Siracusa , Catania , Mes- 
sina , Squillace , Taranto , Manfredonia. 

Tre sono i Volcani ignivomi : Vesuvio > Etna , 
Stromboli. 

I Laghi: il Fucino "^ï So m. circa di circuito negli 
Ahruzzi , e ^1 Biveri , di 1 2 , in provincia di Cata-^'^ 
nia. Il numéro de^piccioli Laghi è 10. 

Fiumi princîpali. . 

Il . Garigliano , il Sarno , il Volturno in terra di 
lavoro: il Sele in Principato Citra: il Tronto,la Pescara 



(i) U Accademia délia Scienze si è propos to per mezzo di se- 
gnab istantanei di determinare le dififerenze di longitudine tra Na- 
poli , Roma, Palermo e Messina. Riguardo alla misurit del mi-^ 
|iio, Vedi Mappa stat, al n, 3. Misure. 
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in Abruzzo : il Fortbre , il Candeloro , P Ofanto ia 
Puglia : il Bradano in Basilicata : il Cràti in Cala- 
bria ecc. : il Cantaro , Giarretta , Brolo in Val De- 
mone: il Salso , POliveri in Val Mazzara : PAnapo 
presso Siracusa, Drago presse Girgenti, ecc. 

^ Isolette. 

Le Isole adiacenti : Procida , Ischia , Capri , Ni- 
sida iiel golfo di Napoli : Ponza , Palmarola, Pan- 
dataria , Planosa , Botte , Ventotene , S. Stefano 
rimpetto Gaeta nel Tiirrenô : Ogigia e Rizzuto tra 
due capi délie colonne in Cal. Ul. nel.Jonio: quel- 
le di Tremiti al N. O. del Gargano in Çapitanata 
neir Adriatico. Le Eolie o Liparie , Ustica: nel Li- 
Lico le Eadi o sia Favignana^, Levanzo, Maretimd, 
Pantelleria , Lampedusa , Scola : nel Siculo Ortigia 
o Nasso dinnanzi a Siracusa. 

Limiti. 

I limiti del regno sono : lo Stato Pontlficio e i 
Mari Tirreno , Affricano , Jonio e Adriatico. 

Monti principali. 

I monti piîi elevati sono : Montecorno o Gran Sas- 
sp ( g-i^']'] pie d'elevazione dal mare (i) )y e TEtna 
. Mongibello ( io,63o ). 

Dal monte Appio in Liguria a poca distanza dalle 
Aipi marittime partono gli Appennini che traversano 
tutta P Italia , e nel Gran Sasso fan gruppo , don- 
de diramansi verso le vallate del Sasso e del Gari- 
gliana e trà le paludi Pontine e 1 promontorio di 
Gaeta. L^Appennino centrale stendesi Ira Borgo S. 
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(i) Piedi di Parigi , ossia ii, 991 palmi napoli È qualche' 
poco più elevato del Saa Gottardo. 



Sepolcro e *1 Matese nel Sannio. Pub dirsi che il 
centro délia penisola sia nel gruppo del Monte Corno 
o Gran Sasso d' Italia . Gli antichi chiamaron il lago 
Cutilio , dietro questo monte , 1' urabilico d' Italia* 
Da' dintorni del Fucino , diramandosi *in Tari sensi, 
gli Appennini ingombranole Calabrie, dove Aspromon- 
te sembra attaccarsi al Dinnamare ô Peloro, bravan- 
do il Faro che li divide. Dalle montagne del Peloro y 
gli Appennini dirigonsi per V umbilico delP isola , Ca- 
strogiovanni. Altra diramazione verso POvest forma 
la catena de' Montisori , Madojiie , le montagne di 
Cefalù , Caltavutiiro , Sclafani : avvicinandosi a Pa- 
lermo forma il Pellegrino , Caputo: continuando per 
Morreale va a Trapani , presso cui ergesi S. Giulia- 
no ; dalle Madonie verso il Sud conducè a Jato , S. 
Calogero ; e dal Peloro , circondato V Etna , va a 
Capo S. Croce , forma i monti di Melilli , quello di 
S. Venere e gruppa nella congerie montupsa di Mo- 
dica, 

Tratti geologici. 

Gli Appennini eh' entrano nel continente délie due 
Sicilie , dividendolo per meta , lasciano a sinistra le 
ire Puglie , ne apronsi in piano passaggio (i) » dal 
Tirreno air Adriatico. La loro formazione è suba- 
quea , nella forma varia e nella costruzione , il gra- 
nito scopresi nelle Calabrie. Hanno una modificazio- 
ne in quelle colline sassose dette Murgie , nelle pro* 
vincie d' Otranto e di Bari. Frammenti di testacei e di 
altri litofiti , costituenti talvolta un tufo fitto talvolta 
poroso , di grana più o meno sottile secondo i lunghi la- 
vorideiresto niarino, formano il suolo délie teste nomi- 
nale Murgie. Poca erba spontanea nasce sopra scarso 
terviccio humus calcare. Il sal fossile incontrasi int 



(i) Tral Tirreûo el Jonio è oggi aperta la communicazione 
per la strada che congiùgne le marine ai &o$s9no e di Paola y 
eome nell* itinerario 



iMâSSÊfaLtoiidanti. Questî deposlti saïinî nonsondovuti 
â^sorgenti d'acque salate , ma piuttosto al lento dis- 
^eccamenlo de^îaglii solterranei prodotti dal depositd 
délie acque dêl mare : la cristallizzazione perfetta e 
per istrati di tai masse saline , n' è prova suflScïente. 
In générale gli ilppennini han belli marmî : nelle vi- 
cmanze d'Avcllino v^ ha sale minérale: scarsisinora 
Vestigi di Carbon fossile iïi Briatico e delP anlimo- 
îiio combinato presso Maida : le alture son sassose i 
le vallate argillose : le pianure sorridono a^ cereali. 
La natura del suolo di varie vette Appennine , ha 
fatto con ragione presumere esser quiyr stato nel cor- 
so de' secoli la sede di pareçchi volcani. La vicinan- 
2sa del mare , le acque minerali , le scorie che vi 
abbondano non ne lascianô dubitare. Vedi Melograni- 
N. dôMibri. ^ - 

^ Minières. 

Neïla Calabria Ulteriore , in terra di Lavoro , nel 
a.^ Abruzzo sono spessi depositi di minérale mar- 
tiale , e abbondante è la minierà di ferro in Stilo 
Belle Calabrie , dove son diverse tracce d^ argento ^ 
di rame , di piombo , d' antimonio , di piombagine , 
di talco 5 di lithomarga ^ terra fullonum ^ di vitrio- 
lo , d' allume ^ di solfo- Il Manganèse è fréquente 
corne il solfo è abbondante anche in Pozzuoli e nel^ 
PAbr. Cit. aile falde délia Majella (i). 

(i) Presso il casàle di CascaDO, Ira rami délie colline di Sés- 
gà e nèlla Majella si fécero soito Re Carlo m. , varî saggi in 
una mîiliera che dette oro. Le ingenti spese che allorâ costava 
taie operazione ^ fecero sospendere V ihtrapresa. La miniera di 
ierro délia Mongiana , presso là Cettosa di S. Stefano del Bosco, 
©ve môrï Si Bruno ,^ uno de'più belli stabilimenti. ( Vedi Iti^ 
nerario Escursiohe dlta Mongicuia )-• Similmente awenne per 
le minière del Peloro ia Valdemone , benchè al dir del Ferra- 
ra, dassero il 20 per loo di profitto, su V argento , il rame , il 
piombo e F antimonio che se ne cavava. Le monete coniate sotto 
Carlo vi , hanno liel diritto là Trinacria e ne] rovescio — Ex 
visceribus mets kaec funditur. Vedi Ferrara ( Nota de libri)» 
In queir epoca si saggiarono non meno di 5^2 minière nel regno« 



Il granito ohe comincia dalle Calabrie continua 
-verso mezzodi creseeniio , e per prima formazione co- 
stituisce le montagne del Peloro;va pero scomparen- 
do nelle parti centrali deir isola , che copronsi di de- 
posiziohe calcarea. Quivi trovansi i ciottoli quarzoni e 
silicei , le agate , idiaspri: traglistrati argillosi è T am- 
bra e Pasfalto, e nelle fenditure de* monti sono le cristal- 
lizzazioni di solfo , di barite solfata e délia stronziana 
solfata. I tanti marmi di vario colore di cui abbon- 
da V isola , han per base la formazione calcarea as- 
sai compatta. La calcarea-terrosa o argillo-marnosa , 
forma la pianura e le colline : quivi sono spessi de- 
positi di conchigl^e delF antico mare , ammassi di 
Ibrmazione gassosa di ferro solforato , minière di sa- 
le , di zolfo ec. Nelle vicinanze di Marsala le mi- 
nière di piombo, di ferro , di rame , e v^ è chi pré- 
tende , d* argento e fin d* oro , sono abbondanti. Le 
Calabrie e parte délia Puglia che formarono la Ma- 
gua-Grecia (i), sono la porzione délia penisola la 
più bizzarra. 

Dal villaggio Rotonda al capo Spartivento la lun- 
gbezza è di ï6o miglia , 55 leghe di Francia circa 
sopra una ' larghezza che varia da 20 a 35 miglia. 
11 ciglio de* monti donde scaturiscono infiniti rivoli 
e torrenti , présenta un aspetto tetro e imponente . 
Ma una cintura di dense foreste , e sopratutto di 
belli castagneti , rallegrata da borghi e da villaggi , 
offre de*quadri i più pittoreschi.il suolo fertilissimo 
porta sin su le roccie la vegetazione. A canto di cosi 
incantevole scena , immense vallate , tenebrose , ina- 
bitate , si sprofondano sino al lido : ivi il silenzio 
non è rotlo se non dalla caduta délie acque , che 
neir inverno formano torrentacci furiosi . 



(1) Vedi-Atti deir Accademia Pontaniana - Memoria del Cayl 
Avellino su la determinazione locale délia Magna-Greciia . 
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Particolari. 

TJ aspetto délie pianure che il mare lambisce , è 
mçno vario , meho animato , ed offre alternativa* 
iriente una natura arida, brugiata da un sole ardente. 
Appena dopo le piogge, niente v'ha di più bello. L'e- 
stà che da per ogni dove tutto ravViva , quivi tut- 
to uccide : la malaria da' raggi solan attratta da' luo- 
ghi stagnanti, porta la morte in varie contrade. Pe- 
rô il soggiorno non ë pericoloso se non per quei che 
vi passano la notte. Nel tempo del ricolto , i mieti- 
tori scesi da' monti , spargonsi in gran numéro su 
que' fertili terreni , ma rientrando' nelle loro eleva- 
te abitazioni al cader del sole , ilulla risentono dél- 
ie pestilenziali emanazioni de'luogi bassi. 

Appena cade su -queste regioni la neve , Tatmosfe- 
ra depurato , il soggiorno^ n è incantevole. Le prime 
pioggie d' autunno , inaffiando la terra screpolata da 
lunga siccità , proccurano una nuova vegetazione che 
il) pochi di quasi smalta le terre di erbe odorose e 
tingela di vari fiori. Tante piante ed arl»oscelIi clie 
altrove appena vengono con P ajuto délie stufe , qui- 
vi spontanée profumano V atmosfera . L' autunno è 
ivi corne la primavera , ed i proprie tari ripigliano 
ipiaceri délia caccia. 

L' inverno arriva e le montagne copronsi ' di ténè- 
bre densi^sime. I nugoli ammonticchiati sciolgonsi 
în neve su le parti più elevate, che poi occasiona- 
no i torrenti pe^luoghi inferiori. La natura intri- 
stisce , e la comunicazione de' villaggi e intçrrotta 
dalle lave orribili délie acque. 

Quattro mesi d^ esta desolano il paese : lo sci- 
rocco spandesi corne un vapore infiammante uscente 
dalla bocca d' un forno. L' uso de' bagni di mare e , 
deir acqua gelata sono i rimedi che rinvigoriscono 
le fibre rilasciate e menomano quella lassitodine che 
opprinie lo spirito e '1 corpo • 
• Gli oli generalmente conservansi nelle cister- 
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ne. L'ùso del buiîro , sconosciuto quasi nelle Ca-^ 
labrie , è rimpiazzato dall' olio e dalla sogna oorï 
^ui si condiscono la piu parte de' cibi. Tutto iliat- 
te h destinato a' formaggi. 

Le razze de' cavalii sono bellissime. Benche pic- 
.coli , la bellezza délie forme , la vîvaeità e ^1 vigore^ 
li rendono utilissimi ai lavori ed alla cavalleria leg- 
gera. L^ animale perb il più utile in uû paese na- 
turalmente difficile aile comunicazioni , quello senzat 
Cui gli abitanti non potriano fare i loro ricolti , ne 
cambiare i loiro prodotti , è il mulo , di cul la bel- 
lezza , la forza ^ V âttitudine e la sicurezza ne'luoghî 
difficili ,. sono ammirabili. 

Nelle lame paludose trovansi i btifali : V aspetto dl 
questo animale dà paura : il suo incontro e perico- 
loso * Ove son domati , s* impiegano a lavorat la ter- 
ra . Mercè la forza singolare di quest' animale i con- 
tadini passano le rivière sopra alti carri tiratï da 
quelli. Generalmente nelle Calabrie t' è quantità di 
cacciagione d*ogni specie. Le coste sono ricche di 
pesci. La pesca del pesce-spada e del tonno prpcti- 
ïa un ramo di commercio lucrativo alla provincia. 
Gosi favorita dalla natura , questa contrâda avrà ira 
brève un porto ohe raddoppierà il valore de'suoî 
grani , vini , oli , cotoni , sete , regôliziaf , manna ^ 
aratici , limoni , castagne , frutta secche ec. 

L' orribile catastrofe de' tremuoti awenuti nel 1 783 
vi ha lasciafo memorie indelebili. I raccohti che ne 
dà il Sarcone (î) , e più il Cav. Hamilton (2) sonGT 
spaventosissimi. L'^ àtmosfera parve un incendio , le. 
acque de' fiunai si tinsero color di cenerè , un odo- 
te soffocante di iolfo si sparse da pertutto'. Violenti 
scosse rinnovate dal 5 febrajo al 28 maggio , crof- 
larono la piu parte degli edifizi ,Ja terra si apri in 



(1) Storia de'Fcnomeni, Atti deir Ace. delJe Scienie* 
(■2) Transactions philosophiques , delio stcsso anno^. 
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Tari fiiti , piii dl 5o miU abitantî perirono. Dom 
tante conyulsioui non è da meravigliare che la Ca- 
lakrià conservi cosl pochi monument! délia grandezzâ 
e delFopulenza délia Magna Grecia. 

La molle e lussuosa Sibari fu désolata da'Crotonesi 
i quali diressero i corsi di due rivière sul luogo che 
occupava quella superba città. Crotone , distrutta 
a volta sua , non offre altro ricordo di se , se non 
qualclie colonna del tempio di Giunone Lacinia. Ge* 
race fàbbricajta presso le ruine délia tiorente Locri , 
' ha gùalche vestigio di mura che^ indicaho V énorme 
estensione. ch' a ver dovea quella republica. 

i/tsL la nuova civiltà , la giustizia nniversale ^ i 
CQstâmi più dolci de' tempi moderni , non debbono 
lasisiar rincrescimenti sopra tempi brillanti , solenni ^ 
ma tempestosi e fôrse ingiusti. 

Lieto intanto il viaggiatore faccia animo , e $' af> 
fretti a pervenire aU' ultima punta delY Italia chc 
guarda Messina., Ivi vedrà da natura costruito un 
baloardo inei»)ngnabile contro gli urti di due mafi 
opposti , il Janio , e'I Tirreno , che in continua 
fremito romponsi a^ pi^di d' Aspromonte ^ e minac- 
ciano orribilmente , ma indarno quel promontoriaé 
£levato su primitive , e secondarie rocce , s' innalzâ 
dolcemente , ma slancia^i maestosamente sin sopra Mon» 
talto che corona il gruppo de' monti soggetti. Lo 
sguardô a quell' altura perdesi verso Oriente in un 
cielo aperto , e in lontananza dalle montagne d' Epi- 
ro , e dalle Isale Jonie e compreso. 

Verso mezzodi vede elevarsi ardita dal Sud-Es4 
dellà Sicilia la eima deir Etna , e per la più ma>- 
gnifica illusione sembra ail' occhio la Calabria con- 
giunta alla Sicilia. Verso Oriente e Settentrione spie- 
gansi in ordine le Isole Eolie. Vetusti monumen- 
ti délia terra sotto a' suoi piedi apronsi al viaggia-^ 
tore tra le gole ed i seni de' monti , che impavi^ 
di ' la rabbia délie onde sostengono . Goperta d' ogni 
maniera d' alberi è la superficie montanina , ed ani* 



t8' 

mata da numerosi bestiami alP ombra pascolauti.Gli 
ampissimi boschi d' Aspromonte di pini , abêti ^ 
faggi , querce , elci , castagni , conservati con lau- 
devol gelosia , forniscono molto , legname di costru- 
aione che si trasporta n^ goifo di Bagnara. Di spi- 
gRe biondeggiano i campi Mataniti , e délia fragan- 
za de' cedri, degli aranci , de' bergamotti olezza Tat- 
mosfera délia bella e incantata Reggio. La descri- 
zione geoiogica di questa contrada con altri preziosi 

{)articolari su le saline , trovasi nell' opéra del Me- 
ograni. V. nota de' libri. 

Temperatura. 

La temperatura del Regno al capo Sparti^ento cL'è 
la punta la più méridionale è dal gr. 3 7. e m. 46. 
di iatitudine. Al Tronto ch' è V estremo settentrio- 
nale è del gr. 42. m. 56. -La lat. di Nap. è 4o- 
m. 49- " ^^ temperatura média di tutto il regno è 
gr. II *y,Q^, - Il massimo calore di gr. 3i. 11 mas- 
simo freddo sul monte d' Ariano grad. 8 circa sotto 
il* zéro; La massima estensione dr tempérât, è di gr. 
39 in tutto il regno. Vedi Cagnazzi. Nota de' libri. 

Ne' luoghi di Iatitudine média il freddo è più in- 
tenso per le particolari loealità , cui contribuiscono 
gli Appennini , la più^ parte de' quali copronsî le cimje 
di neve nell' inverno : nell' esta medesima le nevi non 
sgombrano le cime del monte Corno, del TVIatese , dalla 
Majella e di qualche moàte nella Sila. A queste altë- 
razioni atmosferiche non poço contribuiscono i venti ^ 
in una penisola assai più potenti cbé n^l continent e« 

Venti. 

Lo scirocco , cbe da*^ deserti d* Arabia sdrge bol-» 
lente ,^ passa per la Sicilia caldissimo , a noi giunge 
rinfrescato su le acque tirrenicbè , ma umido sempre 
€ jiebbioso. L' intensità del calore che porta nelle 
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province trausmarîne con Tarie sperienze , h stata 
calcolata dal Sig. Brydone. V. nota de' libri. 

I venti di mezzogiorno ed il Libeccio sono mena 
umidi e meno caldi ; pero il secondo di questi è neU 
la State spesso biugiante. 

II maestrale a noi su le gelate cime délie Alpi ' 
pervenendo, è il più freddo. 

Il settentrionale è meno freddo perche mitigato 
dalle •acqTue delV Adriatico. . 

Il levante , benchè passi pel Mar Nero , abbassa 
la temperatura nelF inyerno , e la éleva nell* estate. 

Il Ponente ^ dall* Oceano Atlantibo e per la Spagna^ 
pervieae neir inverno più caldo , e più freddo nella 
State. 

Giovenale parla del Tevere gelato éd Orazio de- 
scrive le strade di Roma coperte di ghiaccio. La 
fitoria assicura cfae Fanno 4^0 di Homa fù quivi cosl 
freddo Tinverno , che la neve e'I gelo rimasto a t^r- 
ra per 4^ giorni, distrussero gli alberi. Or se da t8 
secoli mai non più eosl rigido- fu il Gielo d' Italia ^ 
ragionevolmente con i dottî si pu6 dire , cib dover- 
si alla coltivazione che n^lla Germania è succeduta 
aile boscaglie ^ che raffi'eddano F aria ^ 

E' fenomeno costante che le province su 1* Adria- 
tico scarseggiano di ^piogge y mentre quelle sul Tir- 
reno ne abbondano. In quelle la quantita média dél- 
ie piogge caduta in un decennio è di circa 19 pol- 
lici , mentre in queste è di circa r^y. Le PugUe si- 
no al i8a5 non videro piovere abbondantem^nte per 
quasi otto anni. 

Dalle numerose ed essenzialissîme varietà délia 
temperatura délie regioni del regno dériva la pre- 
ziosa attitudine délie terré ad ogni maniera di pro- 
duzioni. Fertilissime e varie ne' lor prodotti , desse 
Qgnuna la sua coltura migliorando , possono fare il 
commercio tra loro de'prodotti che ne'punti estremi del 
^lobo dispersa , nel lor suolo nudriconsi e propagansi» 
. Co&i la coltura del cotone porge risorsc preiiosis^ 
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sime. Gosi quella del canapé che abbiâagna dél fred- 
do , trova negli Abruzzi e fin nel clima caldo délia 
Sicilia terreni che la fan yegetare fortemente cosi 
eh' eleyasi altissimo. 

Alla natura venne 'ne' tempi antîchi in soccors o 
Farte. Difatti saggia fa V economia di fabbricare vi- 
cino la foce de' fiumi , città o castellî per ricovera- 
re i mercadanti che venîvan dal mare per trafficar 
nel continente. Minturno su la foce del Liri, Voltur- 
no sul fiume di tal nome , Casilino porto di Capua , 
Pompei sul Sarno ^. erano gli emporii délie contra- 
de a intorilo. 

Agricottura .^ ed industria. 

Nelle yicinanze de* Capo-luoghi corne Napoli^ Mes- 
sina , Palermo , Gatania , Fagricoltura è fiorentissi- 
ma. Malgrado la fertilità prodigiosa del terreno , la 
scarjsezza délie braccia opéra je la rendono anzi che 
no negletta nel resto del regno. Il célèbre sig. Bo- 
sch scrisse senza esitare che in Napoli Y agricoltura 
^ con somma cura esercitata , e che yi si osserya 
ne'layori l'utile împiego de'buffalr. Egli è eosa cer»» 
ta che la pastorizia yenne anticamente a stato di som- 
ma floridezza in queste contrade. La fama délie lane 
tarentine ; i parcaggi i cui resti ne attestano la gran- 
dezza: le gualchiere derelitte : infine la qnantità pro- 
digiosa di cayalli fornita sin da tempi antichi , e ina« 
jio mano péri mezzi tempi sino al 1798, tuttopro- 
ya State numerosissime le mandre. 

Le mérinos che S. M. Frawcesco !.• F.R. ha fatto 
nelle province transmarine e continentali trasporlare.* 
gli ordini seyeri di non yoler rinnoyare le sue mute 
che con cayalli regnicoli : i più belli slalloni fat- 
ti già una yolta yenire e miglîbrata cosl la cazza 
bellissima di Persano : il decreto anche di S. M. 
FiiANCEgcç L* con cui proibisce l'import^rzione de: pic<- 

eoli MTtlli; una ^uqIa yet^erinaria fondata su prin-« 



cîpii e su là sperien:fca: la vita e 1^ opulenza daCa alla 
terra di Bocca di Falco ( vedi Palermo ) : V introdu- 
zione délia cultura del riso a secco (i) le varie catte-^ 
drc d^ agricoltura nel regno : tutto assicura il migliora* 
mento di questo ramo cosi importante alla prosperità*. 

U ayyicendamento délia coltura ë presso a poco 
eseguito cosl : nel primo anno la semina . b di fru* 
mento triticum: nel 2.^ d*orzo e d^avena hordeùm 
assena: nel 3.® di civaje legumina: nel 4-^ s^ destina 
a qualche specie di prato: nel 5.*" o si lascia il cam* 
po incolto facendolo servire a pascolo naturale , pa* 
buium ) o si fa il maggese , IVoçalis^ cioë si rompe 
il campo nel mese di Mag^io, si lascia in riposo per 
nuovamente lavorarlo in autunno , e quindi semi*^ 
narlo. 

Nélla sola Provincia di Bari si usa V alga del mrare 
a concimare i campi. iTtilissima èssendo a'hco alPin^ 
grasso , le altre province littorali y in cui gênerai-** 
mente il letame scarseggia perche poca e forse nul* 
la è la pastorizia ^ vanno adottando V alga con som** 
mo vantaggio. Ove il sorvescio e la marna siano 
messe in uso , il profîtto délie terre crescerà assai di 
più. In Reggio si usa con sommo profîtto la con- 
cimazione aelr agave , Agave Americana ^ detta 
aloe , o delP opuntia , cactus opuntia , detta ivi fico 
d^India , per le terre délie olive te. Si scalzano le 
radici degli olivi nélla state , si coprono con le fc* 
glie dell^ agave , e sopra queste si ripone la terra* 
Gosi il terreno con un ingrasso protetto dalF azione 
ardente del sole , dà forte vegetazione ail* albero di 
Minerva. La medicîna usa délie decozioni dell^ a** 
gave pe' mali di petto ^ di reuma y siiilide etc. In 
JBari, in Bitetto e nella prov. di Napoli coltivasi oggi 

J 

/ 

(1) S. M. ha (àtto venire dalFestero i semi , ne ha &tto farele 
priioré in Palermo ed in Napoli t fece compilate al sig. Giisto* 
ni la mcmeria sul modo di coltivar cos^ il rjso , che ha .disp«A« 
Mto a tutte le provinoe insieme con i granelli de^ semu 
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eon suecesso il Bhaeiim palmatum « '1 papaçerum 
somniferum. Quest' ultimo raccolto in lagrime è più 
efficace di quello che ci viene d'Asia in pasta (i). 

Un ranlo assai ben inteso delP agricoltura nostra 
« quelle che le macchine e gli stromenti agrari ri- 
guarda ; da poi che alla natura del rispettivo terreno 
quelle corrispondono, 

I^/a semina si fa generalmente a yolo , ossia a 
mano volante , ma si esegue con tanta destrezza che 
pare eseguita col pivolo , o col seminatojo (3). Si- 
no a che pero T agricoltura e la pastorizia non ces- 
sin d* esser nomadi , sino a che non si rinunzi agli 
armenti di câpre che sono più perniciose che ulili , 
sino a che non si rimhoschino i monti , e non si re- 

folino i corsi delP acqua , tehui saranno i progressi 
elP agrorfomia. 
Utile cosa ci è semhrata notare le differenze che 
esistono tra le frutta délie regioni Vesuviane e quel- 
le délie Etuee. 

Queste ultime producono uve che per lo sapore e 
la grandezza de' grappoli sono uniche : la Calabria 
appena mostrare al paragone puo le sue uve zibibo^ 
Minna di s^acca , us>a mendola etc. Tal superiorità 
conservano in générale nelle erhe tutte e negli agru- 
mi , e di quella specie di portogalli che diconsi man^ 
darini , Napoli non ha ne pure conoscenza. Simil- 
mente i fichi dMndia Cactus opuntia , le albicocche, 
prunus armeniaca e una speçie di zucca, cucurbita 
lagenaria , gigantesca che si prépara in giulebbo , e 
le fragole che si hanno in .tutto 1' anno a Partenico 
e a la Ficuzza , sono tutti prodotti squisiti e parti- 
colari alla regione Etnea. 



y {i\ Il Signor Klein , farmçicista napplitano , ha con somma 
intelîigenza piantato nel siio orto vari semplici esotici. 

(2) Quesla seconda macchina inge^nosa è slata descritta e mi- 
gliorata dal Marebese del Borno che chiamoUa Currus Ctre^ 
ris : 
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In opposito le mêla , gll ananassi , le persiche , 
il roseda luteola , le ciliege , i fichi , sono nelF iso- 
la quasi ignoti o 'rarissimi prodotti in paragone al« 

V abbondanza ed alla squisitezza che dessi hanno nella 
regioiie Vesuviana. Dir si puo che tutte insieme que- 
ste. délicate produzioni sono da natura con invidiosa 
mano al di quà e al dilà del Faro concedute. 

La Puglia e *1 Sannio abbondano di grani bianphi^ 
saragoUe , caroselle - Nelle Calabrie la majorica tri^ 
ticum aestivum , e ^1 germano secale céréale^ il grano 
duro , triticum hibernum detto ivi grano cavallo - 
Nella Basilicata il Vermi - In terra di Lavoro il gra- 
no duro e la romanella. De^ grani delF isola le spe* 
cie princîpali sono il Roccella o Majorca , il grano 
forte , la Tumminia ,.e neMintorni deir Etna la sé- 
gala céréale , detta Irmanu. 

Lo zafferano viene in Sicilia e nelle Calabrie, ov'è 
spontaneo , ma più negli Abruzzi , ove si coltiva. 

Di zucchero v* è ancora délie canne in Calabria 
nel terri torio di Siniari corne in A vola nel territorio 
4i Siracusa. Prima délie grandi piantaggioni Ame- 
ricane , questo regno forniva tutta V Europâ di zuc- 
chero , corne puo vedersi da' registri Angioini. 

Nella Capitanata , nelle Calabrie e in parte del- 

V isola abbondano gli orni e i frassini , donde geme 
la manna , in altri tempi ^articolo essenziale di com- 
mercio. 11 Cucomillo Pmnus Cocomilla ( Tenôre ), h 
proprio délia Sila: credesi che come la China , la sua 
corteccia sià antifebbrile. Assai vantaggioso sarebbe 
air industria il moltiplicare gli aceri che per la so- 

flidità e rara vaghezza de^ colori , darian materia a'piu 
eleganti lavori di commodo e di lusso. 

I piselli si potrebbero avère nel regno in tutto 
Y anno con un poco più di cura , com' è in Napoli* 

Gli asparaghi verdi o selvaggi son preferiti ai bian- 
chi coltivati con canne , benchè abbian un sapora 
agreste. 

II fînocchio è V ortaggio di oui for se solo questo 



Mgno USA erudo. NeU' isola è più dolee e più gra« 
dévoie. In Linguadocca coltivasi , e si manda a x^a- 
rigi col nome di finocchio di Firenze. I medici lo. 
dicono alla digestioQe ^ a'mali d' occhi y alla mancan- 
xa del latte nelle nutrici utilissimo. Gerto è che fa 
1* alito dolce e aromatico. 

I cavalli più grandi sono nella Puglia: i più 'forti 
nelle Calabrie : le razze Agrigentine ebber vanto nel-^ 
V anticliità. vedi Itin. Siracusa, I muli più rinomati 
nella provincia di Lecce : gli asini son da per tutto, 
ma i più grandi e belli nelr Isola. In Sorrento e in 
Torre di Mezzo in Abbruzzo , il vitello h squisito 
e forse.esclusivo. In tiitta la costa da Capri, AmalB^ 
Massa sino a Castellamare i latticini sono eccellenti ; 
debbono perb çedere a' quei délie regioni d^ intorno 
il Gran Sasso ed a quei de' siti reali , come Caser- 
ta > Cardito , Garditello. I butiri di questi luoghi son 
superiori anche a que'di Lombardia. Il grosso bestia- 
me è migliore nel Gontinente. Le vaccine dell' isola , 
rossiccie , a corne lunghissime, son piccole e dan poco 
latte in paragone di quelle délia penisola i come que- 
ste in paragon di quelle di Lombardia. 

Fra Ibrmaggi il caciocavallo h il più stimato. Il 
GoVani aile maligne favôle del suo viaggio aile Gorti 
lYieridionali , associa errori ridicoli. Ei dice che tal • 
formaggio si fa d^l latte di cavalla. 

Ignote al resto delFItalia sono le provole di bu- 
fala , le ricotte forti o schiante di pecora o capi^e, 
le mozzarelle , i raschi , le scamorze. etc. Il for- 
njaggio deir Isola detto bianco h di gran consume 
Jiel Continente ed anche quelle di Sardcgna , ben- 
chè di infîma qualité . Il primo che migliorerà que- 
sl^ industria , e sicuro d^ un gran profitto e d* un 
bene che fa al suo paese. 

II governo delle api ë ben inteso sopra tutto ii|L 
provincia di Lecce e in générale in Sicilia , dove il 
mêle è di una qualita da giustificare V antica deno* 
minasione d^ Ibléo. I Calabresi dovrian dar opéra a 



ûon smentire P antico vanto del loro mielé. Orazio 
chiama le apî , Galabresi , per indicar le migliori* 
Calabrae apes. Od. ra. L. 3. 

I geisi son sopratutto coltivâti in Calabria ed in 
Val di Noto. Di fatti le seterie Galabresi e Catanesi 
Iian yanto. Di quelle di S. Leucio parleremo a suo 
luogo. . ^ 

Gli abitanti di Napoli e di Taranto sono i miglio* 
ri pescatori. T fiurai ed i laghi abbondano di lam- 
prede , di trotte , d^ anguille , di céfali , di tinghe^ 
e di quantité d'altro pesée ignobile che nomasi ge-* 
neralmente pesce bianco. Ne' mari di Puglia la pe- 
scagione è abbondante sopratutto quella di seppie e 
di sai-delle : ne' paraggi del Jonio trovasi la murena 
4anto celebrata dagli antichi. Nelle cpste di ^ieotera 
di AmalG e di Ponza quella délie acciùghe: in Gaetà 
e nel Granatèllo ( a Porticî ) triglie ( oarbati pisce/s 
di Tullio ): in quelle délia a.* Galabria e -de' Valli di 
Mazzara e di Noto quella del tonno e del pesce-spada : 
nel Jonio i testacei , specialmente le ostriche e le 
cozze di Taranto: su tutta la costa deir Adriatioo ogni 
sorta di pesce , e lo storione non e raro. Nella costa 
Occidentale del seno di Napoli le ostriche , le anci- 
ne ( echinus ) , i cancolicchi ( solen ) , gli scon- 
cilli (conclea unwahis) le patelle , i polpi , ecic, (i). 
I pescatori di S. Lucia in Napoli recansi annualmente 
in Settenabre a Gapo d' Urio su la costa di Salerno 
pçr simile pescagione. Non • altrimenti que' di Sor- 
rento e più quelli delIa^Torre delI'Annunziata, van- 
310 a Gapo Bona su la costa d' Africa per la pesca 
de' coralli. Ivi son protetti da un Viceconsole che 
manda il governo. Que' di Trapani e di Messipa ne 

— I*— — III ■! «Il I II llllll I » H. I I iill I 11 ■— ^— — ^M— — — «— — — ^ 

(i) U opéra del comaiidame Poli è la più compléta sin og* 
gi su questa parte .délia storia naturale. ' Testacea utriusique Si- 
cUiae eorunujue historia et ancUome ^ tabulis aeneis illustra" 
ta. Parmae " typis' Bodonianis, Il Sig. délie Ghiaje mercè le 
sae ricerçhe , & sperare ancora nuovi pro^ressi a questo ramo 
* di coDoscenze liaturali: egli ha \x!ùx esempi d^ iunanziy Cavblioîy 
Sangioyanni , ec. 
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raccolgono ne^ mari adiacenti e vanno anche a Capo 
Bona. Ce tara, uno de' più popolosi easali délia cit- 
tà délia Gava , nel golfo di Salerno , verso Sud - 
Est , non vive che di pescagione (i). 

Le province transmarine * ritraggono più profitto 
dalla pesca che le continentali , ne fanno anzi un 
oggetto di divertimento assai più générale e più spe- 
soso . La pesca del tonno e più quella del pesce spa* 
da offrono ivi da Maggio in poi spettacolo curioso 
e dilettevole. Il salsamento di vari pesci fornisce agli 
ahitanti un ramo di ricco commercio , e Y abbondan- 
za de' porti loro ne dà la facilita. L' Adriatico pe- 
scosissimo, ë d' altronde difficoltoso a navigare , e po- 
chissimi sono i ricoveri che offre la costa ne' momenti 
di burrasca. La costa medesima è pericolosa pe'con- 
tinui sédimenti che formavi V esto e le corrénti. 

Tra vini di terra ferma han vanto que' de' con- 
torni del Vesuvio , di Nola , di Grâgnano , di Posi- 
lipo , di Capri , d' Ischia di Pozzuoli , di Trani , di 
Piedimonte , e nelle Calabrie quei di Borgia ,Santo 
Elia , Girace , Diamante , S.Eufemia, Capo diLeu- 
ca etc. U falerno , il cecubo , il formiano , il massi-' 
co etc. , furon celebrati dagli antichi. 

Tra vini délie province transmarine i più noti 
son que' di Cs^tania , di Augusta , di Siracusa , chia- 
mati moscadello , amàrena , guamàccia , terreforti ^ 
mahasia , albanellp. In Marsala il vino di questo 
nome , (preparato con arte che non è punto impie- 
[ata negli altri vini ) , rassomiglia moltissimo al Ma- 
lera. Quei de' dintorni delF Etna corne del Vesuvio , 



(i) Pe' particolari di quest' industria vedi Polverino (not. de' 1. ) 
In Cetara è notabile il modo ( credesi Saracinesco ) che hanno 
i bottegai di segnare il loro credito giornaliere sôpra talune cifre 
numeriche a carbone infilzate su certi chiodi al rauro. E cn- 
riosa poi riscrizione latina che leggesi nella Chiesa pairrcchialel 
Ella riguarda G)stantino Cafaro che par si agitasse molto nella 
rivolu de'baroni nel i4do. 
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il lagrima-christi , di Somma , délia torre , sono 
^romatici e capitali. 

Curioso è qui uotare che la viena Calabrese tra- 
piantata in Sicilia ha molto migiiorato : difatti il 
vino di qnesto nome è senza dubbio il mîgliore nel- 
V isola. Non altrimenti il famoso d^ Ungheria non 
ha avuto origine che dalle vigne délia penisola mé- 
ridionale quando Andréa d' Ungheria fu sposo della 
regina Giovannal.*, di Napoli. I nomi antichide'vi- 
ni di Sicilia sono : mamertino , tauromenio , inici^ 
no , entellino , pollio o biblinù. 

Nelle vicinanze di Napoli e di Palermo lo .stato 
della civiltà è in opposizione a quello delF agricole 
tara. Mentre questa è portala a grado fîorentissimo 
sopra tutto per gli istrumenti rurali (i), gli abitan- 
ti sono i meno culti del rimanente délie province. 

La classe intanto de' proprietari non ' è gênerai*-* 
mente cosi veggente e industre quai esser dovrebbe. 
GV immensi lavori fatti eseguire dal Governo per ri- 
parare i danni de' diboscamenti (2) , e le poche ec^ 
cezioni de' proprietari diligenti e industri che noi cen- 
neremo , sono pruove irrecusabili della verîtà di 
quanto diciamo. 

L^ agro Teramano conserva qualche jprezioso avanzo 

.della selva d' abêti , di faggi , di pini , di querce 

che un tempo V adornavano. I monti di Forcacarosa, 

d' Oviondoli , di Luco non danno più aile province 

del? Aquila il combustibile : quella di Chieti ha me- 



(1) Benchè sian da lodarsî sopra quelli délie altre pravince 
^r istrumenti di questa, ci afirettiamo pure dMudicare che .di 
gran lunga superiori gik noti son quelli inyentati dal sig. Bom- 
bai in' Francia. 

(2) La legge forestale de' 21 Agosto 1826 ha proweduto a 
cosi fatale rovina , e la Memoria su le deva^tazionï prodotte 
cLalle acque a cagion de" diboscamenti de\ Gav. Afan de Ri- 
vera , Nap. 1825, non che.il Rapporto générale, posson ser- 
vire di lezioni teoriche e pratiche pe' possessori dî fondi in 
pendio, • - 
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çlio conseryato i suoi bosclii. Nel Matese c ncl Sannia 
si usa la Cesinazione ; Saepe etiam stériles incenderé 
rofuit agrôs. La Basilicdta ha grandi ma non bel- 
e fores te. La Calabria ha la imponente ed antichis^ 
fiima selva délia Sila. Rigida ë iyi la tempérât ura ^ 
le nevi restandovi da Novembre a Maggio (i). 

I cignali non troyansi in abbond^nza . che ne^ siti 
rîseryati perché di' proprietà del Rc. 

I cervi , caprioli , daini , lepri conigli , etc. sono 
abbondanti da pertutto , ma ye n' ha a dovizia nelle 
rîserye di Patria , Persano ^ Lapriata tra Venafro ed 
Alife , Mondragone etc. Dal pelo délie natiche délie 
lepri laydrato col cottone , la proyincia di Lecce fa- 
brica irna specie di guanti e di calze assai ricercate^ 
corne dalla lana pinna i guanti ( yedi Itin.) I monta- 
nari degli Abruzzi e délie Calabrie hanno dalla cac- 
cia degli orsi , de' lupi , délie yolpe yari yestimen- 
ti e calzamenti. 

Neir inyerno si hanno uccelli d* ogni sorte. Sul 
Lago Fucino se nie contano talyolta sino a yenti specie. 

Nella primavera abbondano le pernici , i fagiani, 
le starne , i merii , i tordi , le calandre , i becca- 
fichi ; le quîaglie son di passaggio dal prîncipio dî 
Maggio sino a Settembre. NelF estate abbondano le 
tortore , i colombi , le beccacce , gli stornelli , etc. 
Il francolino , e '1 pavone selyaggio etc. son uccelli 
esclusivamente quasi delF isola. 

Dal porto di Gallipoli fannosi quasi tutte le espor- 
tazioni degli oli : quelle de' grani da Cotrone , Ta- 
ranto , Trani , Barletta : quelle di agrumi e di frut- 

(i) Vedi Viaggio «lia Mongiana. 

Numerosi particolari su tal argomento trovansi nel 3. V. deUc 
memorie deiristitmo I. e R. del regno Lpmbardo. Veneto p.i83: 
osservazioni fatte su la Sila da G. B. Brocchî. Mpsse egli da Ca- 
tauzaro e per la parte di Carlopoli , visitandô Pareati , S. Léo , 
pass6 pel varco di Giricilla, di piazza di Spineto , Yalle del Pur* 

!;atorio e radendo la base di Montenèro , si diresse pel varco del- 
^AmpoUino, Anghiara , Valle di fiori, e giunse in S. Giovan 
in Fiore. £ tpiesio ujti' viaggio geologico di moUo iotercssamenlo» 
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ta sccche da tutle le |yarti del rcgno. Que^ di Sor- 
rento si son sempre distinti pel gehio e per la pe-^ 
rizia délia navigazione. 

DalFepocâ delF istituzione del Colleggio de* Pilo- 
tini che forma buoni capitani di bastimenti xuercan- 
tîlî , e dagr incoraggiamenti dati dal Governo (i) ^ 
la navigazione a poco a poco comincia a risorgere. 
Moltissimi bastimenti esteri hanno oggi de^ piloti 
Napoletani ^ e la più parte intraprenditori di viaggi 
remotissimi corne in tgitto , in America , in Terra 
nova etc. L^ascriïione marittima forniya trentaseimi- 
la: Qiarinari , che glî esteri invidiavano. 

Noi ci proponîamo particolarmente di trattare altro- 
ve délia navigazione mercantile , délia stato suo in 
diverse epocke , délia polizia délia Navigazione se- 
condo i regolamenti ed i trattati. 

Ci limitiamo per ora a dire che dalla caduta 
del sistema continentale, le vedute délie nazioni com-» 
mercianti han subito ûna totale alterazione , ne pare 
se n'abbîano fissata nessuna sinord. 

JJ apertura del mar nero , la consolida zîone délia 
pace générale , del nostro credito , délie nostre co- 
lonne d' assicurazioni ; il consumo de' fôrestieri Ira nof 
sempre superiore al nostro nelF estero c sempre cre- 
scente in ragione del nostro incivilimento, e industria, 
la diminuzione degP interessi délie iscrizioni che pos- 
se£[gono gli es'teri sul gran libro : tutti qnesti arti- 
coii son pegni certi di crescente prosperità. 



\ 
I 



m|Êmmm^mfmmmmm^mÊm^ 



(i) Yédi i RR, decreli de' 37 Luglid 181g e de' 18 febrajo 
1H20. 
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SECONDA PARTE 
jTopogrqfia e prodotti di ciascwia provincia. 



Prosfincia di Napoli-r—Napoli . 

Benchë 1' estensione délia provîncia di Napoli si 
limiti ad una piccola striscia lungo il lido del gol- 
fo, comprendendo pero Napoli resideuza del Sovra- 
no , ella è nondimeno di tut te le province la più 
popolosa. Oltre tutte le strade rotabili che ' dalla 
Capitale menanç a' confiai ed aile province , ove si 
proluughi , sino a quella di Capua presso S. Anti* 
mo , la strada in costruzione che dall' osteria delCau- 
dello per Benevento conduce a Caivano per Gaserta^ 
le quattro di Puglia , di Benevento, di Caserta e di 
Capua saranno in. communicazione a poca d_istanza 
da Napoli. 

I torrenti che dalle falde settentrionali de* Camal- 
doli roviuavano le pianure sottopo.s{e ed apportavajio 
[ran copia di sabbia ne' régi Lagni sono già allacciati 
ia un canale che passa tra Calvizzano e Panicocoli per 
Quagliano e Zaccaria tra Licola e ^1 lago d* Agnano. 
Quest' opéra è dîretta pure a prosciugare gli stagni di 
Varcaturo e Lingua di Cane» 

I diboscamenti de^ monti di Somma e del Vesuvia 
avendo aperto aile acque tutte le gronde di tai mon-^ 
ti , i sottoposti comuni son rimasti dévastât i daHor- 
renti che vi si son precipitati. Gli alvei aperti pres- 
so la Torre del Greco e per la Valle del Sebeto , ap- 
pena possono diminuire la forza deir impeto de' tor- 
renti. Questi non cesseranno , ove non rinselvinsi le 
alture. ' 

U jesecuzione del progetto dî aprîre una profonda 
ed ampia communicazione tra' laghi Lucrino ed Aver- 
no col mare ^ restituirà aile regioni Cumane e Ba- 
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jane quella purità di-aere che le rese il soggiorno 
il più delizioso de* Romani. 

Questa provincia racchiude quasi interamente gli 
antichi due e potenti ducati greci , Gaeta e Napoli. 
Il primo ^ tra '1 Cecubo e^l Massico ^ monti che 0- 
razio ha renduto famosi , fi^^^va con Terracina. Mon- 
tuosa nelF interno e piana verso il Garigliano e Fon- 
ili ,' h la contradçi del dist^etto di Gaeta « Il viaggia- 
tore venendo da Roma , ivi ravvisa per la prima voK 
ta tutta la fisonomia délia natura del mezzogiorno (i). 

Il suolo di Fondi per ïo , oqo circa moggî è som- 
messo dalle piogge d' inverno , e Y esta che ne asciu* 
ga circa 6000 rende in granoni e faggiuoli frutto 
abbondantissimo. 

Il distl'etto di Sora benchè tagliato in tutti i sen* 
si da ogni maniera di balze e di valliè ricoo d^ogni 
produzione. 

Quello di Piedimonte è circondato daf monti Ma- 
tese , Taburno , Tifati , tra quali scorrono il Voltur- 
no , il Torano , il Calore , e Y Isclero. 

Il vino detto Pellagrello » e la cacciagione délia 
Spinosa son ivi celebrati. 

La pianura di Caserta e di Maddaloni apresi verso 
S. Agatà de' Goti, verso Capua e a mezzodi ^ verso 
Acerra , e q-uindi ad Aversa e Nola , ad Arienzo 
prendendo il nome di Valle Candina , allu base di 
Somnla e del Vesuvio, L' agro Aversano si estende 
sino a Pozzuoli. 

Sul golfo , ove sorgono le isole di Gapri , Ischia , 
Procida , elevasi Napoli eoronata dalle colline di Po» 
silipo , S. Martino » Capodimonte, Gapodichino. Qui- 
vi due ricolti V anno dà il suolo , e sin quattro 
sorti di ortàggi nel medesimo anno vengono a per- 
fezione. Ischia e Pozzuoli producon quasi per in- 
canto. Neir agro Nolano , nella Piana di Sorrento ^ 

■ Il l u I,.. ■■■■ 1—^ ■! I ■!■■■ ■■■■ 

(i) Lo spazio tral Promontorio di Gaeta e la Punta délia Cam- 
panella.fa detto dagli autichi , Gampi Flegrei, . 
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ne^dintonû di Napoli i bachi da seta dan firuttato 

Îrodigioso. Quivi fin tre ricolti V anno compensano 
I dilîgenza degli agricoltori. 
Ne' cosl detti Mazzoni di Gapua e ne' régi Lagni 

Îascolano greggi numerosi di cavalli e giumente , di 
ovi e di butali eziandio. 
» Nel monte Massico , nella parte di Mondragone 
son frequenti i marmi calcarei ; di quelli si fece mol^ 
to profitto nelF edifizio del R. Palazzo di Caserta. 

La grotta detta di S. Marcellino nello stesso mon- 
te, dicesi ayer servito di luogo di riunione al Conci- 
lio Sinuessano di 3oo Vescovi nel 3. sec. delF E. V. 

In Collina di Cicala , nella Torre de' bagni e in 
Tari pnnti di que' luoghi sorgono acque nûnerali : le 
acidale sgorgano da dintorai del Massico siaoa Fran- 
colisi Ved. itiner. ( Vesuvio)'( Pozzuoli ) (Isole) 
per quel che riguarda le terre Volcaniche, 

Attivissimo è il movimento di questa provincia da 
poi chè consuma quasi ella sola le sue derrate , con* 
tiene la più popolosa città d' Itaiia e fa l'esportazione 
e V importazione di varie province ^ e la prpprietà 
è ben divisa. Vedi Napoli itin. 

Terra di Lawro — S. Maria. 

Nella prov* di terra di Lavoro estendesi la sit^ 
da regia di Roma per Sessa , Mola , e Fondi. 

Da Cajaniello a Sora la strada attraversa i torrenti 
la Melfa e la Solfatara , e presso Sora i due rami 
del limpido Fibreno che mette foce nel Liri. 

Il primo de'due torrenti devastava quella regione* 
e iinpediva ogni passaggio» La natura del terreno 

-"- ' ' 'ati.di 

4o pa] 

_ _ palmi, 

le quel ponte che vi si è costruito à tre archi. Non 
diversamente si vede praticato sul secondo torrente 
la Solfatara. 
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Tutta la tpiaggia di queata provincia lui Tirréno, 
Iranne \o spazio tra Mola e Sperlonga , è ingombra 
da maremme. Le acque che scendono da^ yicini col-» 
li s' arrestano nelle pianure di Patria , del Volturno^ 
di Mondragone , di Sessa. Quindi s' incontrano i la- 
ghi Longo e Fondi. 

£' pochi anni che i basti menti di meztana gran*^ 
dezza rimontavano il GarigUano per piu di 5 raiglia- 
al di là di Sujo. Da S. Germano manda vansi le gra*^ 
naglie sa' sandali per caricarle su^ legni ancorati nel 
fin me tra 'i sito del Ponte e la Foce. Oggi questo* 
è difficoltosissimo per lo rialzarmento della foce. 

Tutta' questa pianura tra '1 Garîgliano , la Melfa, 
e '1 fiume Bapido , ed al Sud-Est confinata co'mon« 
ti , puo intersegarsî con canali di navigazione onde 
trasportar per acque sul mare le produzioni del va** 
hio e fertilis^simo bacino d' Âquino. 

U ampio lago di Fondi giace nell' estesa pîanora 
tra ^1 mare e la coroha de' monti che la circondano ^ 
La superficie calva di questi e la natura della con-^ 
ca ch' h a loro pië , accusano anche i nostri padi'i 
di sboscamento. 

La fertilità di questa contrada , la vicinanza del^ 
la capitale e i facili mezzi d'imbarco sul tirreno » 
xendono attivissimo il suo movimento commerciale. 

Ha i4t8 stabilimenti di beneficenza , che hannO' 
tina rendita 'di 289 , 4^2 , ducati annui. 

Confina alF E. co' due Principati — alP Ov; cou 
lo Stato Romano — al N. con V Abr. Cit. e Contado 
di.Molise -^ al S. col Tirreno.» La génie di questa 
provincia , dice un nostro scrittore del xvi secolo « 
e per lo piu altiera ^ Tantatrice , prohta air armi e 
aile brighe , oziosa e mal yolentieri esce fuori di ca*^ 
sa j Teste pomposamente e' conversa con xnolta creaiv» 
sa di parole e di gesti. » 
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Principato Citra — Salerno. 

Nel Principato Gitra si distende la strada regia 
di Calabria , dal 12 al 9a.""* miglio. Perfezionata la 
strada naturalmente rotabile da' Pagani a Castellam- 
mare e. quella délie Camerelle , da Avellino i grani 
dell' altro Principato e d' una parte délie Puglie sa- 
ran facilmente trasportati al porto di Castellammare. 

I torrenti la Gavajola e la Solofrana hanno deya- 
«tato V agro Nocerino da che sono^ state messe a col- 
tura le gronde 4^' monti. Quelli di Siano hau date 
Inogo a orribili torrenti. 

Nella valle di Montuoro , nel Borgo di Figlioli , 
ne' contorni di Preturo le strade si sono per 4 « ^ e 
6 palmi innalzate. 

Nelle vaste pianure clie da'pie de'monti estendonsi 
su la spiaggia nelle vicinauze di Salerno , è la famosa 
Città di Pesto." Tra fiumi Sele ed Alento è la regio- 
ne detta del Cilento. Tutta in riva al Tirreno , non 
ricorda in nessun avanzo la famosa Velia , sede de'fi- 
loi^fi Eleatici. 

Nel 1810 ( decr, 20 A*g. ) fu stabilito in tjuella 
Contrada un orfanotrofio ai donzelle. 

Dalle vicinaaze di Salerno sino alla foce del Sele 
i torrenti Vicentino e Tusciano s' impaludano. I ifiu- 
rai Sele e Galore circondano il bosco^di Persano , e 
formano stagni separati. 

II vasto bacino del Vallo di Diano coronato da 
monti spinge le sue acque a traverso la gola diMal-- 
tempo , e in modi vari or celandosi per le viscère 

, délie terre , ' or formandosi nuovi alvei , or riem- 
piendo le caverne le più ampie ( crive ) , si presen- 
tano sempre sotto nuovi aspetti ma sempre ferali. 
Nel 1 786 si dette scolo agli stagni nelr alveo del 
Galore : nel 1816 si profondo F alveo del Ganale di 
Maltempo : ed in oggi si va raddrizzando il Tana- 
gro per bonificare con oper^zioni fondamentali le la- 
me tutte délia provincia. 
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1/ ameno ed ubertoso Vallo di Diano è lungo cir- 
ca^ 21 , e largo 6 miglia : alimenta più di 4^,000 
pêrsone. Diano fti Ciltà rinomata nella Storia dtl 
Secolo XVI per F assedio ivi posto dagli Araganesi 
contro il Principe di Salerno. Atena ch' è tra comu- 
ni dMntorno, fu Città principale delPanticaLucania> 
dichiarata prefettura F anno di Roma -yaS. In Padii- 
la i PP. Certosini introdussero moite arti meccani- 
.che , corne di Sellai , Pillonieri, Muratori , Falegna- 
mi etc. In Padula ed in Polla furonvi Farte di tin- 
gere e le gualchiere per purgare e sodare i panni 
lani. Di queste arti v^e ancor vestigio ne' paesetti di 
Diano , e le donne faljbricano ancora -^panni di lana 
per uso domestico. 

Dal Vallo di Diano torcendo il cammino a sinia|rîi 
per la contrada detta Arenet bianca s' incontra Mo- 
literno: patria del generhl Parisi çui tanto debbono 
le scienze militari. 

Tra piccoli filimi clie bagnano qnesta provinçia 
sono il Sele , FAlento , il Molfe o Pisciotta , il Bu- 
sento , e il Sarno il qualV quivi nascendo , passa per 
Scafati, ed ivi cbiamasi col nome di questo paese : 
passava altra volta per Pompei. 

Ha «ySo Stabilimenti di beneficenza , clie hanno 
101,074 ducati di rendita. 

Confina - al? E. con la Basilicata - ail* Ov. con 
Terra di Lavoro r al N. col Princ. Ultra - al S. col 
Tirreao, 

Basilicata — Potenza. 

Nel centro quasi del regno elevasi questa provin- 
çia : confina con le tre Puglie e con la Calabria Ci- 
teriore , ed è divisa in lungo' dalle Valli de* fiumi 
Bradanp, Basento , Salandrella, Agri e Si^ino. Questi 
partendo da Oriente percorrono direttamente la pro- 
vinçia e mettono foce nel golfo di Taranto. La mag- 
gior diraraazione délia giogaja è quella clie si bifor- 
ca intorno a Venosa. Conterminando con un braccio 
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la Terra di Bari siuo ad Altamura , ra a ieiiùinare a 
Brindisi. Là dove la strada da Aveilino a Melli t« 
ad incontrare quella di Matera , dee riguardarsi come 
centro di moto del commercio interno per le dire- 
xioni su V Adriatico, Jonio e Tirreno già aperte. 

Un ranio principale del Sele è il torrente Marnio. 
Questo si passa sopra un ponte di 3^ palmi largo 

Îer andare da Vietri a Potenza su le viçinanze di 
^cerno . 

• Da Poténza a Matera per Tricarico , e tra Poten- 
za , Lagonegro , Maratea per Tito , Brienza ed Ate^ 
ua , si vanno aprendo nuove coj^unicazioni . 

Questa provincia h la miniatura di tutto il regno 
come il regno è la miniatura dell' Europa. Raccliiu- 
dendo elevati monti , vaste lame , ampie valli , este- 
se colline 5 ha tutte le varietà délie ])rodu2ioni (i) 
che i vari élirai e Je varie posizioni soglion presen- 
tare. La qualità e la quantità del suo ricolto suolsi 
riguardare come il mbdulo. o l' indice delPabbondan- 
la o scarsezza de/ ricolti di tutlo il regno. Una po- 
polazione coltivatrice si proccurerebbe de' tesori in 
questa provincia , ove la smânia dello sboàcamento 
.non dasse luogo aile devastazioni délie acque. 

I fiumi sono : il Torbido , Lao , Sinlio , Acri , Sa- 
landrella , Bàsento , Sgoma , e Bradano . 

I laghi : Lagonegro , Caloiano , due Vignola , Pesile. 

La superficie délia provincia è di 3,870, io3 mog- 

Î;i: di questi 761 583 h occupata da boschi , fiumi, 
aghi , pascoli , strade , case , spiagge etc. Gli altri 
inoggi 1,608,530 son tutti a coltivaziolie. 

Più d' ogni altra provincia , questa abbonda di 
boschi cedui , attissimi aile costruzioni : essi occu- 
pano quasi 5*78,087 moggi. 

La proprietà de' terreni è divisa in grandi porzio» 



«• 



(1) In Senise ed in Avigliano , oUo m. da Potenza , fab- 
bricasi quflla specie di tabacco detto £rba Santa , ed è délia 
mi{;]ior qualkli. Grande n^è lo spaccio nel regno « I bovi à*\* 
rigliano ion i plu grandi délit penisola. 
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ni. ConsuniH di grani d' ogni qualità i ^^So^ooo' to- 
inola ^ e n'esporta per Napoii e per la costiera d'A- 
malfi 38o,oop. 

Ha !2i3 stabilimenti di beneficenza^ che hanno la 
rendita d^ annui dueati! 52^903. 

Confina all'E.. çolJonio , ail' Or . co'dne Priucip*<i 
al N. con le prov. d'OtrOiiito , Bari e Capitanata » 
•1 S. con la Cal. Cit. e col Tirreno. 

Lo scrittore citato a pag. 33 dice. » I paesani qui 
vestono grossamente , sono più inclinati au agricoltu* 
ra è ad altri servizj personali , che al maaeggiar V ar* 
mi , e non potendo per mare cavar fuori délia pro«< 
Tincia tulto il loro^ frumento , insieme con gli uomi<* 
nj di Principato lo portano a schiena di mulo ai pcv 
poli vicini che ne hanno bisogno e cpnducono ançkft 
in terra di Bari moite some di Galle , che di U â 
navigano a Venezia per i tingere i panni. m 

, . Principato Ultra — Avellino^ 

Ha ySo stabilimenti di bènefîcenza , che haa diiea« 
ti' ânnui 74^983. 

Confina al N. £. con Capitanata e Basilicata ; aU 
rO. con Molise : al S, col Princ. C. 

» La gente di questa provincia, Cit. ed Ult.^ èfa-* 
tigata , e industriosa e tr» gli altri vi sono gli Amal*^ 
fitani che ritrovarono il navigare con la calamita da- 
gl^ antichi non conosciuta. Habitano ç vestono rozzft- 
mente , e il lor maggioi^e trafScor è con muli de so^ 
ma , il numéro de'quali si crede che passino i 7000, 
ma son muti piccoli e non simili ai Fiorentini , dice 
il menzionato scrittore. » 

Fu qui la sede de'Sanniti Irpihi , i più violenti^ 
Ostinati y tremcndi combattenti contro i Romaùi. 

In un suolo tutto montuoso , per nulla bagnato 
dal mare , questa provincia mercè tutte le giâ dette 
strade che in vari punti la intersecano « suppliaee 
âiia maocanzà di una marina ^ ha un rapi4a com^ 
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mercio interno , anzi pub diveniie V emporio dcUe 
derrate ch« sort necessarie aile sue regioui limitrofe. 
La strada di Melfi che dividfe per meta il regno 
liel puiaio délia sua maggiore larghezza , darà la più 
,grande facilitazione al movimento industriale della 
^praviiicia. Una nnôva coqiunicazione da Ayellino per 
Porino e Lauro a Napoli , evitando le faticose alture 
di Montefocte , rialzerà i valori d^ ogni génère che 
idà questa c/>ntrada. 

' Non vi sono uè ampi bacini , ne estese pianure , 

ne ^fiMmi oonsiderevoli. Diversi rami delF Qfanto e 

deè Calore vi prendon origine^ Quivi la riproduzîone 

-de' bosehi e V introduzione de^ prati artificiali rileve- 

-rébbero lo stato della provincia. La strada consolaré 

4jhe .mena a Napoli , aile Puglie , a Terra di Lavoro 

*€ ingrandissima.attività, e sostiene lospaccio de'lavori 

délie F«rriere di Serino , Atripalda e Jfiano-dardine. 

% La vicinanza del Gantière di Castellamare e dalFal- 

tra parte della Capitanata , facilita il commercio del 

legname di costruzione e de^'carboni. 

il Gomune di Vitoland ha venduto V anho scorso 
un taglio di bosco pel prezzo di 127 mila ducati. 

■ yitolano dista da Napoli 35 miglia e dalla stra- 
da rotabile dieci. . . 

Qu^ valore. rron daranno i boschi con tan ta faci- 
lita di trasp«>rti ? Essi oceupàno quasi 86343 mog- 
gia : della Provincia. 99539 maggia sono in terre 
montuose , incolte e sterili. Tra monti di Gamposauro 
-e di Cipino scende una gola air Ovest di Frasso. Al 
sud délie adiacenze di Tocco elevasi il Taburno che 
déclina per Montesarchio.. Qui vicino era Gaudio , cioè 
aile falde d' Arpaja , Costa Caùdia. Al Sud d^ Ar- 
.paja è< il villaggio di Forchia. Dicesi qui esser pas- 
sa tod- esercito Romano sotto le forche. Ved. Tito Lii- 
vio ,- e. nella N; dcM. r Daniele. 
^.-Vari- piutto^to torrenti che fiumi fanno più torto 
tJie'- utile a quosta Provincia. 
- Il lago di Ansanto,, 18 m. da Frigcnto , è pe&ti- 



3^ 

lenziafé :"ha i5o piedi di circuito. La mitôlôgia lo 
rese cliiaro , Virg. Aeneid. 1. 8.v. 563 , e la diversità 
de* suoi fenomeni ha sempre richiamata V attenzio- 
Ae de' naturalisti. Ved. N. de' 1. Brocchi , Gagliardi- 
Consuma i,388,ooo , ed esporta 240,000 tomoli 
di grani d*ogni qualità. E^ la provincia dove la col- 
tura délie patate è falta générale. Altra volfa pro- 
duceva 5o,ooo lib. di seta e li' esportàva 40)Ooo. Nel 
1761 avea 225ooo bestiami tra grosso e minuto. Ab*- 
bonda di pernici , nebbi , corvi , cornacchie) avol- 
toje : ha di lupi ^ cinghiali , lepri , capri , marto- 
re etc. ^ 

Capitanata -— Lucera. 

Distendesi questa provincia , dice lo; scrittore ci- 
tato , dal fiume Lofanto . al fiurae Tiigno , da O- 
riente il primo, da Occidente il secondo. È provin- 
cia assai giovevole aile altre del regno , ma in quan- 
to a se , è malissima abitata , di non bona aria , pri- 
va di alberi e di legna , poverissima di acque: nel- 
la State infestata da grandissimi caldi e innumera- 
bili mosche e gran copia di serpi ; i cavalli deboli , 
gli uomini non armigeri. w • 

Le pianure di questa provincia sono addette a' gra- 
ni d a pascoli ; ivi qtianto altro è necessario alla .vi- 
ta ed alla civiltà da altre province traesi. E' mas- 
simamente da curare che per facili comunicazioni il 
trasporto di grani, di formaggi e di lane non rie- 
sca spesoso. Quindi di somma utilità sono tutti gli 
sforzi di quella provincia per reiidere vie più sempre 
agevoli le sue principali strade. La siccità speaso dé- 
sola questa regione. ' - 

I fiumi Ofanto , Carapella, Cervaro , Candelaro in^ 
tersegano questa^ contradà e metlon foce nella spiag- 
gia tra Manfredonia e Barletta. H'Fortare e '1 Sao- 
cione vannô a mare al Nord del Gargano : convertiti 
questi'in altreltanti canali dMrrigazionc , quçlF ubertosa 
pianura diverrebbc uha vera'-miniera d^oro. Le op!<e- 
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rationi iâmiUîils» ^rùftlien hûnù iptrtfé proMinft 
quest'epoca, 

I torrenti sono: la Salsola , ^il Tolgano , il Celone. 

J Laghi principali sono: Pantano Salso , Sa! pi , Le- 
iiila , di i8 m. ai lungheiza, Varanb , ( tutti qtiat- 
tro.dal.mare con una duiia divisi ) ; le paludi Si* 
pontine , Spinola e Malascarpa. 

I jcontorni di Foggia ricchi d' ogni sorta di vîti e 
àx ulivi) e d'ogui specie di alberi fruttiferi e d'or- 
4aggi) posson servir di modello al resto délia provincia. 
^ JNel centro délia Provincia e nelle più vaste pia- 
nure del regno tra monti e 1* Adriatico , è Foggia 
sua Capitale. Montecalvello ë V ultimo Controforte 
dcUacatena degli Appennini che discendono nella pia- 
ua di Foggia. Verso Maestro si dirama la strada 
pel porto di Manfredonia , e verso Grèce V altra che 
«bocôa aPe pianure lungo il lido della provincia di 
Jklolise. 

Oltre le strade costruite , le vie son quasi tutte 
-rotabili naturalmente, specialâoente lungo la spiaggia 
4a Manfredonia alla foce delF Otanto. 

La vasta regione montuosa del Gargano si éleva 
maestosamente, e in mezzo d' un.' estesa Lassa costa si 
-avanza in mare. Settanta jnila abitanti industri po- 
pelano le falde e le coste del gran Monte. La beUîi 
strada che âpre la comunicazione a tutti quegli abi- 
4aT)ti y dal ponte sul fiume Candeloro sale aile pri- 
jne schiene del monte e poi per S. Giov. Rotondo 
si avvicina al cornu ne di: Monte S. Angelo , attra- 
versa uoa ^estesa regione montuosa y si dirige a 
Vice .y donde varie traverse mettono in comtnercîo 
Viesti , Peschîci , Rodi , Ischitella , Carpino , Ca- 
[nano , i comuni di S. Giov* Rotondo e di Monté 
>. Angelo y e tutti riunisoonsi al tronco principale 
del Gargano. 

La strada poi de* Massari mettendo in attività le 
popolaziom del Gargano e di Bari , assicura il ixm^ 
wereio ira Bar!ett$ e Maoûedonia. 
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Lf isolt di Trcoiiti ( Diomedeé ), i8 m. circa 
4.i$tânti dalle spiaggia di Fortore , son cinque ,tut^ 
te insieme del circuito di i5 miglia. 

Il Re FEiiDmANDo vi fece costruire un Molo per le 
barcacce e moite casette per uso de' pescatori. A a3 
Qiugiio Î792 vi mando i ladri e vagabondi incor- 
rt^ibili as^egnaiido a ciascuno una porzion di terra 
c tari soccoisi per certo date tempo. 

I^e esilii ricordan queste isole nella Storia. Quel* 
le di Giulia nipote d* Âugusto , e quello di Paolo 
Diacom segretario di Desiderio , ultimo re de' Lon* 
gobardi. 

Il cosî detto Tavoliere di Puglia e una piànura di 
•70 m. di \unghezza ^ di regia proprietà *, i cui pa- 
scoli si affinauo a' particolnri. Quivi dall' Âbruzzo 
transmigrano gli armenti ; ed ivi riœastl. T iîiyerno, 
in Aprile apr>si la fiera di Foggia. In Mfcggio tor- 
nano in Abru/^^o. Fia da' tempi di Re Rugiero Teco- 
nomia di ques* pascoli ha variato. Basti «rfcordare 
i;he nel i474 i^ numéro délie pécore fu di im mi* 
lione e settecen^mila e nel i555 fu di tre milio-r 
ni. V. pag. 8. • 

Il sig. Sismondi tralto questo argomento in un 
sno opuscolo pubiicàto nel 1824. 

Questa provincia hà 266 Stabilimenti di benefi- 
cenza, che ban di readita 87 , 529 ducati annui. 

Confina : alP E. con Bari - alP Ov. col Princip. 
Ultr. e Moiise - al N. con V Adriatico - al Sud 
con la Basilicata e Princ Ultr- 

Provincia di Bari -r Hari. 

r 

Nella Basilicata gli App^nnîni occupano quasi il 
mezzo del regno. Da quelli partono varie alture che 
parallèle s* inchinano verso il Jonio nel golfo Taran- 
imo- La'più })arte del territorio Baresc giace su la 
coslà Adriatica : pochi torrentuoli disseccansi scor- 
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rendo , il solo Ofento Aufidus limita per poche mî- 
glia la provincia ail' Oriente. Era queslo navigabile 
per più di ii miglia. Alla sua sponda era Canos- 
sa ,^ secondo Strabone , città ricchissima per la nari- 
gazione di quesl9 ^"^^6 e nota nella sloria de'mez- 
zi tempi. Su 1' Ofanto Annibale riporto una '\]i- 
toria contro i Romani. Il littorale présenta suj^er- 
be e popolose città , ysomuni , villaggi , che r^spr- 
ran aria purissima. La strada regia lungo il lild si*, 
no a Monopoli vede le più fertili campagne, c da 
Lecce per Canosa , Noci , Martina^ch'è q:iasi nel. 
mezzo delFlstmo , âpre un centro commure a Brin- 
disi , a Taranto , a Monopoli ed a pareccH altrî co- 
muni. La strada poi che da Bari va a t'aranto con 
quèlla che passa per Otranto , fa commiuicare il Jo- 
nio con TAdriatico. Quella în fine daBari ad Alta- 
mura e Paîtra del Palombajo, divide ial Sud al Nord 
per la sua larghezza la provincia , ed a^:)re diretto com*- 
mercio con la Basilicata. Nessuna provincia quanta 
questa di Bari ha strade più felicenente cômbinate. 

De' suoi porti , Trani e Barlet^a , quest' ultime 
air estremità délia provinciale jiù-capace di dar ri- 
covtero a grossi legni mercantili. Costrutti con moli 
traforati i porti di Bisceglie , ii Bari é di Mola , i 
n^viganti deli' Adriatico avranno stazioni sicure. 

Grandi estensioni nelF interflo , Murgîe , cosi dette 
Juancano , di acqua : ùna coltivazione émula di quel- 
la dejgli Abruz'zesi ^ riparerebbe a tal penuria. 
* E\questa Ta provincia che nel più brève spazio 
c nelle posizioni le più amené , ha prù numéro di 
.belle e coite Città. Bari , Barletta , Bisceglia , Bi- 
tonto, Mola , Molfetta , Moiïopoli , Giovenazzo , Ter- 
lizzi , Trani son città d' un soggiorno aggradevolis- 



simo. 



Corne nella Capitanata il Ta volière è rinortiato \ 
cosi in terra di Bari le Saline. In uua pianura di 3 
jniglia quasi di lunghezza, bagnata <lall* -Adriatico, 6 
m.>da Barletta c;24^* Manfredonia , è la confe^ 
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i&îonc del sal marîno* ( Ved.' Itin. Barletta ). 

Ha 'j^Q Stabilimcnti di beneficenza cbe danno la 
reridita di circa 1 23,972 ducati annuî. 

Confina : alP E . con Otranto : alP Ov. con la Pu- 
glia Daunia : al N. con V Adriatico : al S. con la 
Basilicata. Stlgaci e industri più che awnigeri son 
quegli abittinti. 

Provincia d* Otranto — Lecce. 

Questa provincia sporge cosi dentro il marc che 
staccarsi pare del continente. Ella giace tra due ma- 
ri il Jonio e r Adriatico ed ha poca larghezza. La 
y aile del fi urne Bradano par il limite degli Appen- 
nini che dal nodo ira Potenza e '1 Carminé .d' Avi- 
' gnano , in Basilicata , diraroansi al Jonio. A Y e- 
stremità del capo d^ Otranto , è il porto di B.rindisi: 
in fondo deir ampia golfo tra' capi* Leuca e délie 
Colonne , è quello di Tararito : ote rientra il primo 
di questi Capi , sopra altra punta in mare sporta , 
sta Gallipoli. 

Posizione centrale è Lecce donde partono le più 
importanti comunicazioni con Brindisi , Otranto , 
Gallipoli. Finite le nuove costruzioni rotabiii , ^è" 
sta prj3vincia attraversata da strade ben intese , ba- 
gnata da due mari , avendo su la costa due porti e 
parecchi imbarchi , potrà trarre immenso vantaggîo 
dalle sue produzioni. U agricoltura e V industria a- 
vranno uno smaltimentb invidiosissi'mo . 

Le spiagge e i-sîti infetti diminuiscono ognî dî. 
Infatti^ la salina di S. Giqrgio non è più malsana , 
perche prosciugata a spese del governo. V. Tenore 
N. de'L. 

Gran parte délia Japigia , délia ' Messapia e del 
Salento è compresa oggi nel territorio Otrantino. 
L* erudito viaggîatore troverà aicl Telemmaco del 
Fenelon le descrizioni di vari luoghi un tempo qui 
celcl)ri. 



I picciolissimi fiuroi , il Talro c ^1 Taro , e i pic^ 
ciolissimi laghi Laminiô e Mascia , confondonsi cou 
torrenti e con stagni momentanei. 

Le belii^sime città di Gallipoli , di Otranto , di 
Tarante , oSrono quanto la natura , Y industria , la 
ciyiltà ha di più commodo e di piu sicuro alla vijta. 

Questa provincia ha 524 stabilimenti di beneiicen* 
xa che banno la rendita di 96,262 ducati annui. 

Confina: ail' E. col Jonio: air Ov. con la Puglia 
Peucezia: al N.con TÂdriaticoialSud con la Basilicata. 

Gli Otrantini , dice lo scrittore cit. ^ han preso 
xnolti costumi da' Greci non solamente per la vici* 
nità délie re^ioni , ma perché infra di loro sono as* 
sai torrette di abitatori greci passatiyi ad abitare par 
la commodità e per le persecuzioni che sosténnero 
negli anni passati dalla nazione turca. >^ 

Calabria Cit. — Cosenza. 

1/ estensione délie Calabrie tra due mari Jonio c 
Tirreno è di 200 miglia circa. Cotrone sul Jonio è 
il solo porto su quelle estese coste, Dal confine délia 
Basilicata sino a questo porto , la marina del Jonio 
.è rotabile. NelF inverno i passaggi son difficili a ca- 
gion de' torrenti. Alpestri e rotte da profondi bor- 
roni son le interne comunicazioni a cagione delU 
vallate degli Appennini. Avvicinando da prima il 
Jonio , 4^ P^^ i^ Tirreno , la strada ' regia divide 
quasi pel mezzo questa provincia, aprendole uno sbocco 
al Jonio ed una comunicazion facile con Catanzaro. 

II commercio interno délia provincia si sviluppa 
per la strada da Cosenza a Spezzàno sul Jonio , e 

{)er V altra alla marina di Paola sul Tirreno. Un e- 
evato ponte di fabbrica si è costrutto sul profondo 
torrente che rade la città. Da Cosensa a Paola la 
strada va quasi nel mezzo délia costa délia provin* 
cia su quel mare. Rotabile è poi naturalmente quel- 
la che viene da Taranto seguendo sempre la spiag- 
gia del Jonio. 



Neir ampia vaîle dcl Crati , nel vasto bacino di 
Castro villari , nelle valli dell* Esarô e del Coscile ^ 
eràno altra volta le floride ed opulent! città Sibari 
e Turio. 

Lo sboscarnento cambio il fiumicello Coriglianeto 
în furiôso torrente che ha distrutto tutte quelle cam- 

Îjagne. Un nijovo alveo praticato a quel tori-ènte 
la diminuito i danni , ma non puo farli cessare sen- 
za r insçlvaniento di que* monti messi a coltura. Non 
nien di 32 lorrenti si riuniscono nella valle del Cra- 
ti tra le due diramazioni degli Appennini ,' al Jonio 
ed al ïirreno. 

Il suolo n' h variissimo pcr quahtità di monti, di 
pianure e di maremme che si succedono a piccole 
distanze. 

Nel monte Pollino , come nella più parte del suo- 
lo , abbondano le pîaiite officinali : uva orsina , ra- 
barbaro , carolina, salvia , veronica detta thé europeo, 
rafano rusticano, spongia di rosa ^ilvestre o Bedequar , 
frarinella, Ercole Campana , Eufra.^ia , Meum, Carvi , 
Reoponlico , Celidonie , Nardo , Celtico , Anodino , 
Anémone Imperatoria , Stellaria ^ Lunariâ. 

Ha 3^6 stabilimenti di beneficenza che danno 40,000 
ducati di rendita. 

Confina: alPE. col Jonio - alF Ov. con la Cal. 
Ul . - al N . con la Basilicata -• al S . col Tirreno • 

. Calahria Vlteriore a.* — Catanzaro. 

Questo provincia per 67 m. è attraverfiata dalla 
$trada regia , dal vilI«ggio cioè Coraci al fiuraeMe*^ 
sima. Di là sino a Tiriolo va pel mezio del paese 
donde diagonalmente arriva al tirrenp alla foce del-. 
V Angitola. Cosi Tiriolo , giacente nella parte piîi 
angusta del paese trà golfi di S. Eufemia e Sqùilla- 
ce, c divenuta la chiave délie comunicazioni d'una 
contrada difficile , ingrata ed alpestre ; cosi le re- 
lazioni con Catanzaro son facili e più brcri , cosi 
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ira due mari rotabile si è fatta la comunicazione . 

Il territorio délia popolosa un tempo e célèbre 
Cotrone , è oggi compreso nella contrada detta Mar- 
chesato . Giace ella tra quelle colline che spîegansi 
verso i capi délie Colonne e Kizzuto che sporgon 
nel Jonio. 

Dalla marina di Catanzaro costruendosi la slrada 
a Cotrone , il ricco Marchesato raetterà in commer- 
cio le sue produzioni e spariranno le fétide emana- 
zioni di quelle vicinanze . Quivi si congiuj][nerà la 
strada naturalmente rôtaLile da ïaranto a Cotrone. 
Da Catanzaro passandosi pér Squillace avvicinando 
la , marina , si arrivera al Capo di' Stilo donde a Reg- 
gio lungo il lido. 

Le Calabrie sono le Indie délie due Sicilie , pe- 
rocchè di tutt^ i climi danno tutte le produzioni. 
D' alte nevi son coperte le Sile e quegli Appenni- 
ni (i). Teniperate son le colline in vicinanza del ma- 
* re , e ardenti le spiagge . Quindi è chiaro ogni ma- 
niera di prodotti iyi trovafsi nella loro perfezione. 

Calabria Ulteriore. i.' Reggio 

Sin nelle viscère di questa terra la natura h pro- 
diga de^ doni suoi. Nella Cal. Cit. la contrada di 
Longobucco (2) ha là miniera di piombo carico d'ar- 
gento , e presso Lungro ed Altomonte v^ ha copiose 
minière di sale. Presso Pazzano vicino a Stilo sono 
minière abbondanti di ferro. Quivi è lo stabilimen- 
to délia reale artiglieria (3). Le immense seive che 

(1) Su le montagne di S. Giovatini in Fiore i pini gigante- 
sclii ed altri alberi forniscono alla R. Marina il legno da coslru- 
zione. Non altrimenti che nelle sottoposte pianure coltivA§i il 
grano dette germano perche da' luoghi freddi deHa Germania fat-< 
ti venire. Per e£fetto poi del clima temperato spegso si c visto 
nello stesso aimo dar due voile frutta i péri , i meli , i cilîegi. 
V. Magnoni opusc. p. 2 4 etc. 

(2) Una societa ha inlrapreso oggi lo scavo di <][uesta miniera. 

(3) Védi Mongiana , Ilin. 
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circondaao (jTaestâ regione secondano prodigiosainen- 
tê ogn^ifigraiîdimento di shnile manifattura . 

Trà due estesi golfi di S. Eufemia e di Gioja a- 
vanzasi ampio pi omontorio : in vetta a questo è il 
Capo Vatîcano. La traccia rotabile àperta da Tro- 
pea a Monteleone dividende quasi per meta F aja 
del promontorio , mette in conjimunicazione tanti co- 
muni stati sinoia separati. 

Solo essendo su la costa délié Calabrie rerso il 
Jonio il picciol porto di Cotrone , anipi e numerosi 
magazzini di deposito di grani e di formaggi del 
Marchesato vi si veggono costruiti lungo la marina. 
Neir inyerno i bestiami ragunansi sii le belle spiag- 
ge del Marchesato. Quivi habitante délia Sila vede 
nascere ed ^ccrescersi la sua industria : ivi régna 
una verdura eterna : 

Aestuosae gratae Calabriae armenta (Orazio). 

Alla rada di S. Venere cercano un^ asilo i legni 
su per tutta la costa del Tirreno da Napoli a Reg- 
gio. S. Venere offre un seno in fondo del golfo di 
S. Eufemia poco lungi dal Capo Zambrone. 

Alla meta quasi délia costa calabrese sul Tirreno 
vicino ad ubertose valli per cui passa la strada re- 
g^^ 9 S. Venere diverrà- una posi^ione centrale ed 
. arricchirà quelle contrade. 

II lago di Bivona non infétterà più la spiaggîa per 
la rapida bonificazione clie se ne sta facendo (i). 

Le due Calabrie Ulteriori hanno , la prima 21. 
stabilimenti di beneficenza e 1 4^745 ducati di ren* 
dita : la seconda 56 e i8,325 ducati annui. 

. Confina : all^E. col Jonio - alP Ov. e N. con la 
Cal. Citr. , ed al S. dal Faro. I Calabresi , dice il 
cit. scrittore ^ riescono bnoni marinari , sono d' in- 
gegno. e pieni d' astuzia , fôrti e nervosi , atti a pa- 

•-'■'-'"-'■'■■■'- ... : • ' ■ . . 

(1) ir General Nunziante con cajiali di scolo , con un nuovo 
alveo al fiumicello-Vena , ha bonifioato molle paludi di ilosar- 
«a Già soPgoQ ivi 3oo coltivatori sani e induslri. 



4« 

tir sete e famé ^ coraggiosi e destri nel maneggiar 
i' armi , e sarebbono seoza dubio li migliori suldati 
d' Italia 8e non fossero irascibili e sediziosi. m 

Pr(wincia di Molise — Campobasso. 

Da Maddaloni per le falde inferiori de' nionti la 
strada di Campobasso va a sboccare nella valle del 
Calôre. E' questo tra principal! influenti del Vol- 
turno cioè un torrentaccio simile ail' Orta in Abr. 

« 

Cit. , al Volturno stesso sotto Monteroduni, alla Mel- 
fa in terra di Lavoro , al Marmo in Basilicata . 

Passa quindi sotto il comune di Solopaca , sopra 
alta CoUina. Una scafa a battelli fraghetta i vian* 
danti nella più stretta parte del ^jrrente. Un ponte 
di legno vi sarà costrutto. 

11 traÊco si continua oggi per Limata , la strada^ 
per Guardia non essendo aucora 6nita. 

Dair osteria di Cerro Secco a 4 ni. da Campolieto 
per Termoli , tie traverse sono utilissime. La prima 
per Casacalenda , Larino , Portocannone , Campoma* 
rino e Termoli , si avvicina al Biferno che in due di* 
vide la provincia , e conduce a Serra inCapitanata. 
La seconda' per Bonefro ,-Montorio , Mûri , S.Mar- 
tino, e la terza per S. Croce e Rotello a Termoli. 

Tutt' i comuui dell'Abr. Cit. che giacciono pres- 
so al mare , hanno una communieazione con le pro- 
vince di Molise e Capitanata per la strada natural- 
mente rotabile sul lido. 

Dal Tronto a Manfredonia la costa delP Adriatico 
ne'porti di Manfredonia , di ^ârletta e di Bnndisi^ 
non oSreiido sicura-stazione ai navigli , quella na- 
vigazione languisce per la carezza délie assicurazio* 
ni come pe' rifîuti a' trasporti, 

Strettissima tra '1* Tirreno e 1' Adriatico à quella 
parte del regno che da Napoli va a Termoli.La di- 
rezione .stess^ délia strada ai terra di Lavoro verso 
Termoli rende brevissima le commuaicaziom. Ergeti 



Termoli sôpra lina punta tra due sêui , a mezzo quasî 
délia Costa Adriatica tra Ancoiia e Brindisi! Percib un 
môlo curyo rinipetto al seno a Ponente délia punta 
e che la convessa parte opponesse a tram(»Htana , è il 
più util progetto clie siasi pioposto pei commepcio. 
Montuoso tutto è il sualo di questa provincîa ^ 
spianato pero verso» 1' Adriatico i« ampié piagge. Il 
Biferno che attraversa oggi seeondo la lunghezza tut- 
ta la provincia , sôpracaricato da' torreati de^ montl 
denudati , allaga quelle ubertose Campagne. 

Alla spopolazioçe che 1' aria infetta produce , re 
FERDiNANDO cerco ovvîare con lo stahiMmento délie 
colonie albanesi , die han popolato Mari , Porlo- 
cannone , Campomarino ed altri luoghi. Ma il dénu- 
da mento délie alture ^ la poca industria degli fibi- 
tanti , e la poca conoscenza délie rotazioni agronome? 
non han sepondato le mire îbenevole del Sovrano : 
^ men che 5 mila abitanti sono sopra un tratto di quet 
&uolo che ne domanda 5«)inila pcr esser ben colti-^ 
vato, Forza è perb confessare che straordinari orri- 
bili fenomeni 1 han sempre sconvolto cosi che qùel- 
la Provincia chiamossi- , terra tremante. Il Matese 
difatti non è alzato che per la fôrza di fuochi sot- 
terranei, Di là comincib V orribile tremuoto che de- 
solo quella contrada il 36. Luglio i8o5. 
. Ha in bpschi 289^47* ï^^^gg^- ^^ luoghi straripe- 
voli e incolti 68,975 moggi;in pascolie tratturi 21 ,o34^ 
in coltivati 343^833: in strade 121,790: in fîumi , in 
tprrenti , in lagh^tti 45,734 moggi» 

Ha 529 stabilimenti di beneticenza che hanno la? 
renclita di ^i , 391 ducati annui. 

Confina. AlF E con la Capitanatâ : alP Ov. co» ^ 
1^ Abr. Cit: al N. dall' Adriatico û Si col Princip. 
XJltr. e. Terra di Lavoro^ 

>:> Molise , dice lo storico citato ,. è la terra che abi- 
tarono i Sanniti ; nella qualità degli uomini e quan- 
tità d* animali , nella sterilità e fertilità del suo suolo^ 
pare sia- composta di pezzi di ciascuna dellc province. >* 

4..' 
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Abruzso Cit. — Chieti. 

r 

Dal ponte Titolo sino a Tocco per 38 miglia X^. 
slrada regia degli Abruzzi ë sul tei^ritorio del 3.*" Âbr. 
Ult. , e costeggia i confini del Citeriore. Dalle vici- 
nanze di Tocco il fi urne Pescara è il confine del Cit. 
col i.^ Ult. , per cui la strada dà loro la comuni- 
cazione principale lungo il confine. 

Quella in costruzione va da Roccaraso , per Revi- 
' sondoli, Pescocostanzo , Palena , Taranta , Lama , 
Casoli , Guardiàgrele , Orsogna , Castelnuovo , Lan- 
ciano a Vasto. Cosi la provincia divisa nel mezzo , 
comunicando pe^ luoghi altre volte inaccessibili e 
messa iutta in relazione con le marine , vedrà tra 
poco la prosperità compléta degP industri suoi abi- 
* tanti. 

U fiume Atero dopo la confluenza del Gizio pren- 
de il nome di Pescara. La focç di questo dava po- 
ehi anni fa passaggio à grandi e cariche felluche di 
modo che dal Tronto a Manfredonia' ofFriva cosi rico- 
vero a' naviganti delP Adriatico. 

Percib la piazza di Pescara divenne emporio^del 
commercio de' ire Abbruzzi con Fiume , Trieste , Ve- 
Jiezia , con lo stato Pontificio e con le Puglie. 

Ma oggi alla foce di quel fiume trovasi un ban- 
' €0 di sabbia prodotto dalle straordinarie alluvioni 
cbé la cultura de' monti occasiona. 

In questa provincia vedonsi con sorpresa coltiva- 
te a grano le cime de' monti , menli^e le pianure e 
le valu dariano ricolti più abbondanti e '1 trasporto 
ne saria men costoso. Non altramente strano è il ve- 
dcre che non si rendano salde e boscose le ripide 
gronde délie montagne.' 

Questa provincia ha 4^6 stabilimenti di beneficen- 
^a che hanno di rendita 4^^ 4^9 duc. annui. 

Ahrazzo Ult. i.^ Teramo. 
La strada regia da Tocco a Pescara di 26 m. , 
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rade il lato méridionale délia pravincîa , e da Pe- 
scara al^Tronto rade il lato occidentale. Apertoegià 
il traffico tra Teramo e la strada regia. Su Colle A- 
terrato , sul Mazzone , sopra S. Alto , sopra Ripat- 
toni y si passa per ponti di fabbrica. Cosi nella via 
da Penne a Nocciano sul Mirabella e sul Tondino se 
ne sono costrutfci due altiî , e due sopra Strega e 
Brecciarola saran tra brève compiuti. Sul Vomana 
si è posta una scafa. 

Dove questa strada di Penne incontra Vomano si 
dovrà aprirne altra lungo la valle di quel fiume e 
che passando sul dorso degli Appennini sboccherà 
verso Aquila e Montereale. Cosi si aprirà al difenso- 
re del luogo strada più adatta per le operazioni stra- 
tegiche» In questa provincia dove le risorle son mi- 
jiori di quelle clie hanno le altre pcl suolo ingrato' 
e per le località , tali lavori son d^imnienso vantag- 
gio. Solo nelle vicinanze del Tronto ad esernpio dél- 
ie vicine Marche , si veggono piantagioni di olivi su 
le falde de^ monti' rivolti al mare , ma da Pescara at 
Tronto tutto quasi e palude malsana , che forza gli 
abitanti ad andare nello stato limitrofo per impiegar 
senza pericolo l' opéra loro. 

Questa provincia ha 283 stabilimenti di benelicen- 
za che han 21 , 4^1 ducati annui. 

. jibruzzo Vit. 2.^ aquila, 
A raezzodi con Terra di Lavoro , a Ponente con gli 
altri due Abruzzi , ed a Settentrione e Levante con 
lo Stato Romano coiifinar questa provincia. JVIontuosa 
tuttâ , éleva gigantesco il monte Corno o gran Sas- 
so d^ Italiâ. 

Délie due càtene parallèle degli Appennini cite iiiol- 
transi nel Regno , la piû orientale divisa . prima., in 
due TBiïïii e poi questi riunendo , forma Pampioba- 
cino délia regione de* Marsi. In fondo a que&to h il 
lago Fucino. Le due catene parallèle convergono:v**rso 
Petterano , las«ianô inna»zi a se il bacino di S^l-- 






mona , e annondarii»! sotto il Piano di cinque miglia 
e guello di Revisondoli. ^ 

Non altrimenti che il Principato Ulteriore^ questa 
provincia non ha marina e la spiaggia la piu yicii^a 
/ è la adjacente alla foce délia Pescara. 

Dalla valle del fiiune Sangro si sale al nodo dél- 
ia çatena : traversatolo scendesi nel bacino di Sol- 
mona , e si va per la iunga valle dell' Atomo agli 
altri due Abruzzi. Passandosi nello Stato Bx>maQo per 
Tagliacozzo e Carsoli , bisogna attraversare le due 
diramazioni che cingono il bacino del Fucinb. 

Cosi a questa provincia fornisce V olio il mare de- 
gli altri Abruzzi , il vîno il bacino di Salmina e 
altre derrate le vicine regioni : la rçgione de' Marsi 
sembra esclusa dalla natura d' ogni communicazio- 
ne. Essendo a vari di quei distretti Roma più vici- 
na che Napoli e offrendo minori difficoltà di com- 
municazioni , la gioventù va cola a educarsi e i la- 
voratori cola a coltivar le terre. 

Oggi che le stradedaimo i mezzi di facile commercio, 
la copia délie produzioni riceverà un valore prezio- 
sissimo dair attività di quegli abitanti che non tro- 
vano più ostacoli alla loro industria. 

Per la somma irregolarità del' suolo si stima essere 
in tutti gli Abruzzi 2,36i,3o8 moggi tra sterili , go- 
le, laghi , strade , abitazioni, e i, 904,^45 mog- 
gi tra boschi , seminati , ohveti , vigneti , giardini , ec. 

Del commercio délie principali città , vedi V Iti- 
nerario, Abr. La medesima somma irregolarità del suolo 
rese potenti quegli abitanti nemici o alleati del po- 
polo Romano. 

Ha 863 Stabilimenti di beneficenza chèhandocati 
79,088 annui (i). * ., 

Topografia Insulare. 

La posizione centrale nelle province trasmarine è 

(1) 11 liovero dato per ogni provincia degli stabilimenti di pu- 
blica .beneficenza e délie somme ch^ essi impiegano , è giusta il 
rapporte ufficiale del 1820I !NeIla Mappa statistica $i trova Tau- 
mente che ban ricevute in queste settennio. 



Ca^trogiovanni : da questa citlà facili sono le comuiii- 
cazioni da darsi a' porti di Palermo , Messîna , Si- 
racusa e ïrapani, corne dal centro alla circonferenza. 
Da Palermo la 'strada elle dividerà quasi in due parti 
uguali Fisola piegando sino a Messina va oggi sinoa Val- 
leionga donde per Caltanisetta, Castrogiovanni , Leon- 
forte , S. Fil. d' Argiro , Regalbuto , Aderno , Bron- 
te , Rândazro , Francavilla , Taormina , giungeras- 
si a Mèssina. Quindi da Castrogiovanni a Siracusa y 
a Trapani , a Catania , a Girgcnti , a Augusta a 
Melazzo , a Cefalù , a Marsala, a Mazzara, a Sciac- 
ca , a Licata , a Tcrranuova , a Scoglitti , a Porta- 
palo , ad Avola , ad Olivieri , a Patti , a Naso , fa- 
ciJissinie apriransi le traverse (i). 

Sotto queste vedute da compîere si scorgqno sag- 
giamente stabiliti vari depositi detti caricatoj. Cosl 
Termini , Palermo , Castellammare , Sciacca , Girgen- 
ti , Licata e Terra-nova trovansi da lungo tempo lea- 
li magazzini per la conservazione de'grani. 

Le province insulari seno con ragiene cliîâmate 
il giardino di Europa. Ridondante di particelle ni- 
trose il territorio è feracissimo. I due gran ValU di 
Noto e di Mâzzara abboridano in fruraenti corne quel- 
lo di Demone in frutta. I pascoli i più grassi sono 
irrigati da quantità d' acque sorgehti , di cui alcune 
son minerali e salutari per diverse nialatlie non al- 
tramente che i semplici i più rari. Vi si trovano al- 
lume , vitriolo , sollb , nitro i sal fossile : vicino Ca- 
strogiovanni le maremme saline : vi si contano si- 
no a 3i sorti diverse di marmi duri , più di 3oo 
d'agate , berilli , diaspri , smeraldi , ec. In quel dî 
Noto specialm'ente i bestiami diventanb cosi grassi 
che è mestieri sagnarli perche non sofToghino. Il 
val di Demône coltiva sopraiutlo i bachi da seta y 
di cui cura coun lauHevole industriel la manifattura. 
Le minière di piombo , di ferro , d* antimonio e 

4 

(i) Vedi Afau de Rivera. Opéra N. i. Nota de'Jibri, " 



54 • • 

di solfo .sono ivi abbondanti. Mrssîna , città priu« 
cipalc" di queslo valle , cssendo nel cenlro del regno , 
è il punto il più importante sia per lo coramercio 
siâ per la strategia. Ella sta a seiitiAella del passag- 
gio che si esegue dalP Adriatico e dal Jonio nel Tir- 
reno. Non altrimente che il vallo ov' h , diviso da 
quel di Mazzara pel fiume Hjmera (oggî^w/we Gran- 
de ) ^ e da quai di Noto pel Simctus ( oggi Giar- 
jretta ) e dalle Calabrie pel Faro , servirebbe di vei- 
colo aile eommûnicazioni interne , ove si rendessero 
navigabili fin presso le vicinanze di Ganci i due 
mentovati fiumi : cosi da tre punti che son quasi 
nel mezzo de' tre lati délia cosla , andrebbesi nel 
cuore deli' isola. 

L'ampio e sicuro porto délia bella città centrale 
del regno délie due Sicilie , in opposizione délie Ca- 
labrie che ne niancano ma che abbondano di quan- 
to è povero il val Demone , procura a questo valle 

Î^r immensi vantaggi delF importazione e delF espor- 
azione délia derratc contin€;ntali. Cosi le Calabrie > 
Î>arte intégrante del regno , lasciando alla provincia 
imitrofa insulare i profitti del movimento commer- 
ciale , limitansi allô spaccio che ha luogo nelle lîe^ 
re a certe cpoche determinate. Le infinité distilla- 
zioni di fiori d' «ranci , di limoni , di cedro che si 
fanno nelle Calabrie , renderebbero il quintuplo di 
guadagno con V esportazione fatfa a conto de' Cala- 
bresi. I convoj che partono da Messina , da Napoli, 
da Salerno , vanno a riunirsi 'presso Amantea , Piï- 
20 , Reggio dove caricano vini , oli , essenze , frul- 
ta secche ec- Marsiglia raccoglie le derrate grezze o 
imperfette delP isola e deJla penisola e impiega in 
saponi e stoffe gli oli e le sete crude. Cosi trasfor- 
mate e sotto' il nome di mercanzie francesi, ritorna- 
vanp nel paese che le produce per estrarne il cen- 
tuplo del valore in numerario. Cosi i padri nostri 
pagayafno ai forestieri V imposizione di cui V indu- 
stria grava 1' indolenza e V attività il dolce Jar 
niente. 
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Carattere indigeno , incwilimento , tratti particolari^ 

Dopo lutte le yicissitudini cLe la Storia antica 
racoonta e dopo tante mutazioni e torbîdi politici 
de' tempi moderni , gli abitanti délie due Sicilie son 
pel carattere rimasti quali , F antichità segnalo. Pron- 
ti, penetranti , ingegnosi, lepidi, personalmente one- 
sti e coraggiosi (i). Nelle loro fisonomie vedesi rani- 
ma , V intelligetiza , la vita ; ma è un distintivo 
quasi esclusivo di que' dell' isola , V eloquenza de* ge- 
sti e sopratutto degli occhi. Si direbbe che potriano 
non aVer lingua senza meno'mare V intéresse del dia- 
logo ; tanto parlan con gli occhi. Sotto questo rap- 
porto d' invariabilità , è curioso r ilevare corne a quel 
grado di lat., possano esservi bianchissime carnagio- 
ni , occhi cerulei e capelli biondi ! Son gP individui 
questi che derivano da razze Normanne , e fan dessi 
il più forte contrasto co' discendenti délie famiglie 
Saracinesche a occhi neri , capei ricciuti e color qua- 
si bronziuo. 

Che se la verità dal paragone ricsce pia bella ^ 
noi diremo che Fospitalità di quegrinsulari e Pama- 
bilità non che V avvenenza del sesso , troyano assai più 
lodatori che non hanno gli abitanti del continente. 

La poesia indigena che dar puo la misura del 
carattere e deîlo spirîto délia nazione rileva co'n 
verità questi due tratti caratteristici nelle opère del 
Meli , come i propri de' Napolitani nelle opère del 
Fasano , del Sitillo e d'altri . I dialetti particolari in 
oui sono scritte ^ tra lor sono totalmente diyersi: e 
comesetutto sul faro assimilar si dovesse , il linguag- 
gio calabrese al siciliano moltissimo si avvicina . Più 
nobile senza dubbio è T origine del siculo dialetto. 
Petrarca vuole che fosse q.uej volgar^ che re^e ita- 

(i) Noi non sarenio cosi leggicri da ammettere quella truse 
del Sig. Ferrara ( gukla de' viaggiatori in SieUia p. 4® ) P^i^* 
]ando de' Siciliani tra quali egli è nato : sovente sospettosi e 
destri adulatorî come i grecù 
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liano la liogaâ latina • Inlanto oggi non h cerio quel- 
le idioma deir undecimo secolo , poichë la poesia di 
Ciullo d' Alcanio, primo poeta Siculodi qudPepoca, 
si avvicina assai più airitaliana fayella.Jl dialetto mo> 
derno n'ècosl lontano , e ^1 Napolitano egualmente, 
qh' è necessario tradurli in italiano corne tra due lin- 
gue diverse • I versi del Meli straordinariamenteheJ- 
li hanno assai contribuito a far pregiare quel dia- 
lelto (i). Né' Gapoluoghi deli' isola non h raro chi 
usa deir italiano co' forastieri , ma la lingua di uso 
è il dialetto , mentre nel continente , parlando in 
pûblica o a persona di dignità maggiore , nessuno 
osa permettersi il linguaggio del popolo (2), 

Il sesso neir isola sa meglio far valere i suoi vez- 
zi , e non rarramente le grazie . van disgiunte "dalle 
pregevoli doti délia fedeltà e délia costanza. Senza 
queste perb , Timjilero dej sesso. è men clie ïegittiiuo. . 

Benchè la bellezza non sia commune in tutto il 
regno , ové pero ella tra noi sta , e perfetta: la sola 
Francia puo darne al paragone. AIT introduzione 
délia Vaccinazione (3) per la quale lian vigore leg- 

il ) In onore di questo raro poeta morto nel 1816, S . A . R . 
Principe di Salerao fece battere una medaglia cou V efilgie 
del poeta da una parte e dair altra con quest' epigrafe , solen- 
ne quanto semplice : Anacreonti Siculo Leopoldus. S. M. il rk 
FERDiNAXfDO gll concesse una pensione di 600 ducati. Tanto era 
V interesse che in tutti ispirava il tenero e ingegnoso poeta 
che r Açciyescovo Lopez lo prego d' acoettare una carozza con 
due muli perche, ristorasse le sue forze senza fatigarle cammi- 
nando a^ piedi. . £ la sua tomba nella chiesa di S. Francesco 
in Palermo* 

(a) 11 dialetto napolitano non ha corne il Siciliano Dizio- 
nario Siciliano , Italiano , Latino , pêr Giuseppe Grancigna- 
ni. Palermo ijttS in 4 volumi. V' ha chi si occupa oggi di ^ 
questo lavoro riguardo al dialetto napolitano. Noi daremo in 
brève un sàggio su la letteratura di questo dialetto relativamen- 
le agli altri a^ Italia. U Galiaui ne scrisse con rara ma troppo 
rapida. intelligenza. 

(3) La sola Commissione Centrale in Napoli costa al Governo 
circa 3oo ducati al mese. Quelle délie province penisulari co- 
tano circa 9000 ducati annui. 
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gi stBverissirae , ed al? incrocicchiamento délie razze 
estei'e oon le indigène che tante vicissitudini lianuo' 
occasionato ^, convien fôrse saper grado d'un nume-* 
ro considerevole di belle persone delFetà nostra. 

Gli uomini han generalmente forme decise e viriK 
piii che forse altrove. Cio cade tutt' i gioriii sotto gli 
occhi , ma è innegabile ove vedesi defilare la trup^ 
pa 1 Pochi parlicolari sul sesso délie province penii>-^ 
sulari daremo qui in fine. 

Amasi generalmente il canto e*l ballo* Le canzo- 

ni del gopolo nel continente han sovente una tiotsr 

luelanconica : le nielodia , è quasi sempre in tuoni 

liiinori e monotona la modulazione(i) : poche ve u'ha 

* allegrivSsime e scuriili. 

Le sei^nate , uso antichissïmo d* Italia , e forsç 
iiidicato da Orazio in quelle espressioni 
>3 ienesque sub noctem siisurri » 
non sono oggi cosi frequenti come ne^ tempi aPKlati, 
ed in générale il popolo non è più tanto festosô ben- 
dîè ugualmente bociante.» H ballo è più gustato.ii> 
Sicilia. Ma la natura dé' balli popolari è generalmen- 
te di passi e di salti grotteschi , e di attitudini libè- 
re da rassomigliarsi al fandango. In générale la plèbe 
dieirisola si diverte meglio délia plèbe nel continente. 
VMia fino nelFinfimo popolo de' ma es tri di ballo. 

La maschera buffà comnne è Pulicinella ( v. itin. 
Acerra ). Il nome con cui il popolo délie capitalV 
dileggia la pronunzia e i modi de' provinciali volgaFÎ 
è in Napoli quello di Don Nicola , in Palermo quel- 
lo di Don Calogero , e i tanto esaggerati lazza'roni dcl 
continefite sono i non menofamosi coîiciarioti deir iso- 
la. V. itin. Napoli. . ^ 

La scienza intanto délia musica sembra patrimonio 
ereditario de' napolitani che hanno in tutt' i tempi 



(i) Le più belle trovansi nella Collezione » Passatempi miisi- 
caii . . . L' ingegnoso redattore ha serbato nella niusica d' ac- . 
compagnaraento tutto il caraUere délia poesia e délia melodia fn- 
dlgena , coraecchè n' abbia moite belliséime negleue. 'N'ciidesi da 
Girard Toledd d. 177. Glass , largo s. Ferd, 54. 
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prodotto de* maeslri di Cappella d* un verQ genîo (5) . 

II gusto pe'racconti romantici ne' napolitani è fer- 
tnamente deciso. Rinaldo , Orlando , non che vari 
famosi briganti del regno di non vetusta età , sono gli 
Eroi che celebrati ogni dl da Tros^atori del Molo 
commovono si vivamente i popolari che piangono od 
esultano a seconda délie sventure o délie prodezze 
che n' odono narrare. 

Il carattere delP abitante délie due Sicilie ras^o- 
miglia più al Lombardo Veneto che al Toscano o Ro- 
mano. Par che i due estremi si avvicinano: meno ma- 
nieroso del Toscano , e del Romano meno loquace , 
il napoletano non è vanitoso , ma ssagerato forse : 
iaconico per indolenza , scappa sovente fuori coh un 
torrente d' idée , di parole e di gesti quando cre- 
de d' aver ragione. Tenace nel suo sentimento , lo 
abbandona piuttosto che il cambia , siegue V altrui 
« lo biastna ; preferisce in somma di non essere an- 
nojato piuttosto che lornar su quello che non appro- 
V» nia che fa. Il durare nel suo proposito , non tran- 
sigere con gli ostacoli , bravare i sagrifizi , se non 
è comune , perb non è raro* , e dove se n' ha un esem- 
pio , lodasi , si ha in pregio, e si vorrebbe générale. 

Tai tratti son frequenti nelle Calabrie. Risen- 
tito , facile , animoso , il Calabrese è capacé di 
ogiii sagrifizio , ma sovente si passiona di se stesso ^ 
eA incresce altrui* L' amore è spesso in lui semé 
d' odio , che ove producesi dà la vendetta , e questa 
oltre la tomba. 

11 Pugliese non è bugiardo come disse Dante , ma 
men chiaro , e deciso del Calabrese , di cuore pero e 
d'ingegno aperto , di modi rozzo , délia cultura e del 
travagiio schivo ; alla nîusica , alP amore, all^umanità 
închinevole. 

(1) £ curloso sapere che que^ suonatori ambulanti di arpa 
« di riolinp (alF in giîi) , son tuUi di Yiggiâno , nel Cilento. Que- 
sti percorrono V Europa e dopo lunghi viaggi rieutrano ïn patria 
dgiaiti e poliglotti« 
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L' Abruzzese e accorto , travagliatore , amante 
dMstruirsi , e di migliorarsi , ospitale , e di manière 
civili. Non ha là vanità de' Calabresi , non F indolen- 
za de'Pugliesi. Cio. essi debbono alP umanîtà con oui 
usavano un tempo i Sighori con la gente minuta. Si 
deguavano que^ baroni di visitai le loro genti , d* in- 
formarsi del loro stato , di mostrarne interessamento. 
Quindi è che in molli luoghi di quelle contrade , la 
génie volgare usa a' gentiluoraini que' riguardi che pri- 
ma dovea per obbligo e per forza , ed oggi è 1' ef- 
fello dell' arnica gratitndine , e d' qn meritato rispet- 
lo. Altrove non si tollera ne pur la ricordanza d'un 
atto che benchè di pulitezza , èst:toper6 un tempo 
di dovere (i;. 

L' Abruzzo Settenlrionale ha negli abitanti qualche 
forma Rbmana , ed un poco pure del caraltere e 
délia pronunzia. Il traffico continuo co' Romani cio 
dee produrre. La pronunzia di questi in bocca agli 
Abruzzesi suona assai meglio perche noi;i ha can- 
tiiena , mentre le vocàli ibrmansi chiare , e précise. 
La mançanza délie ultime vocali in tulte le» parole è 
un difetto generalissimo nel regno e specialmente nel- 
le province di Napoli e di Tetra di Layoro. Vor- 
rebbesi parlar quasi con siioni appena motivati più 
che coil articolazioni. N' è prova non solo che gli urli 
accettati sono per parole ch' espnmo'no idée , ma 
anche i gesti i quali dispensano di prôfferir la vo- 
ce a cui equivalgono. 

U Abbruzzo diviene spopolato l'inverrio. ^menso 
numéro di quegli abitanti conduce le pécore iïella Pu- 
glia , ed altri vanno nello îStato Bomano a lavorar i 
terreni ed a far carbone. I campi Pùgliesi sôno pu- 
re coltivati dagli Abruzzesi , ne si potrebbe mietere 
se non vi andasse gente del Sannio e delk Provin* 
cia di Lecce. 



(i) bi tiitte le province le meno facinorose son qui'lle di ïeîï'a-. 
mo e il Aquila : i deliui principal! sono i controbândi c senza il 
concorso di fovestieri coniinanti , sarebbero ancora niin<>ri , scrivea 
Galanti, Dcscr: délie Sic. T. 3. p. 67. 1789. 
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I Calabresi hanno durissima la pronunzia ; i Pu- 
gli€si molle , aixibi mutano 1' a in e , e T o in u^ in 
parecchie voci. I primi conservano moite voci Fran-. 
cesi , l'acqua chiamasi (eau) , cadere dicesi tomber , 
s^i eu tombi , dicono per {^edi di non coflere^ *Scar»- 
sissimo è il numéro de' coloni nel le Calabrie. La par- 
te méridionale délia Provincia di Cosenza rimane nel- 

V inverno e nella primavera senza lavoratori , per^ 
chè questi vanno nella parte orientale. 

Nella Terra di Bari , d' Otranto , di Taranto , di 
Lecce la pronunzia è decisa , ed armonica ; i modi 
del viver civile urbani e liberi , e la coltura se non 
è générale , è perb comune e comunemente ,deside- 
rala. Dopo 1' Abruzzo méridionale i più innanzi nel- 

V încivilimento sono gli abitanti di queste province. 
Non altramente è quello cbe riguarda il sesso. In 
Atina , in Scanno^ nelFAquilano , e su le terre cbe 
bagna il lonio, le belle forme unisconsi aile modeste 

[razie. In générale la coltura y e la pulitezza sono 
iifFuse tra le donne délie classi agiate , e le capi- 
tal! adornansi di assai belle e pregevoli signore. La 
generazione è migliorata dopo le severe leggi délia 
yaccinazione , e la colta eleganza délie manière pro- 
[redisce sensibilmente dopo lo stabilimento délie case 
l' educazione , e délie scuole per le donne. E qui è 
[ratissimo rinfrescare un testimonio di Iode , cbe aile 
ionne, non cbe agliuomini tributbla S ignora Perrino 
fin dal 1 787 ( pag.24. lettera ad un Amico su la Puglia) 
M Per quel tempo cbe in Bari mi trattenni , m* accorsi 
w cbe per istrada le donne civili e plebee si diportano 
>3 con decenza , e siccome mi venne fatto con alcu- 
» ne trattare , mi avvidi tosto del piacevole lor co- 
» stume. n lor parlare è ridente , ed- ameno. Son 
>j esse assai di buon cuore , scbiette nel vestire , nel 
y> tratto sincère , afiettubse nej parlare , e spontanée 
» negli andamenti. Ma insiememente esse son caute, 
w guardinghe , c gelosissime delP onore , e nelle cbie- 
n se esemplari , e dévote. Una signpra qualunque el- 
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y> la si fosse ^ Dio guardi se mostrasse avère il suo 
3> grazioso servente. Un'ombra d* intonacatura la ren- 
derebbe abbominevole aile sue pari , e sckifosa 
agli uomini stessi. La dôppiezza , V inganno , la 
J'uiberia ne' contra tti , la ftode nel vendere , e 
,, nel comprare ne'pesi, e neJle misure, sondelitti 
„ che renderebbero* un cittadino odioso a tal scgna 
„ chë ognuno a ditQ io niostrerebbe , e tutti lo fug- 
girebbero . . . Tutta quella gente è occupata 
a^ travagli , e grandi e piccoli , ed uomini e 
donne , e sin le prime signore son tutto il gior- 
no occupate a' lavori . . . Cio fa che con piace- 
re osser?ai esservi pochi mendici , e questi esser. 



19 



,, G ciechi , o vecchi inabili alla fatica , o donne 
,, décrépite , e mai sane. Non vidi certo giovani 
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Tagabondi , che vadano mendicando , o foraggian- 
do di giorno, o assa(ssinand6 di notte . . . Per 
quel che riguarda la purezza ddl" aria , Fallegria 
,, délia Città di -J'erlizzi , il gentil costume degli 
,, abitanti , non v^/iia più che desiderare. Molti di 
,, que'nobili si coropiacquero di onorarci , in com- 
9, pagnia de' quali dopo d' esserci con piacer tratte- 
,, nuti, per la volta di Andria c'incaminammo. .. ,, 
In générale le donne dcUe province sono ingegno-- 
se, accorte, portate alF economia domestica. Veslono 
in ogni paese fogge particolari d' anlica usanza , che 
possono vedersi nella Collezione de^ Costumi del 
Regno. (i). Nelle contrade mediterranee ajutano gli 
uomini nelP agricoltura ; nelle contrade niarittime, e 
nella Campania sono un p6 menoattive: vanno alla 
campagna quando si sçmina il cotone , quando si 
raccolgono le uve e le olive. Nel rimànente délie 
stagioni sonoimpiegate neHelaj, o filauo, o fanno calze. 
E più facile viaggiar per lo Regno ddJe due Si- 
cilie , che, per la piîi parte degli altri paesi , quan- 
do il viaggiatore si proccuri délie commendatizie pe' 

(i) Trovansi nella litograda de' SS." Biaachi e CucinicUo 
vico S. Anna di Falazzo u.*^ 38. 
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luoghi che vuol percorrere. Non siasi rcstio a clo« 
mandarle ; si ama generalmente cli lender setTizio 
al forestière, di facilitârgii luttai niezzi daviaggiare, 
e di non farlo partîre sconteuto délia gente del pae- 
se. Le sciocche mensogne date fuori dallo Swiburn^ 
dal Bjoernstaehl , dal Lalande , dal Gor-ni , etc. 
provano la trista posizione dl questi scrittori di non 
aver altri materiali pe' libi-i che stampar volevano. 
Si possono percorrere le province con soddisfazione; 
Y ospitalità di tutti gli abitauli del Regno è cosï 
sincera , prevenente , disinteressata (i) , che grave 
è il torto di coloro che da' tratti particolari délia ca- 
pitale deducoQO la fisonomia di tutto il paese. Non 
pochi viaggiatori faran fede di quel che diciamo. 
Quahto anzi più si va lontano dalla Capitale , mag- 
giori pruove si trovano délia verità del nostro argo- 
mento. I paesetti attigui alla Capitale nulla ôfTrono 
d^ attraente. L^ignoranza, e la goffagine. ivi sono ge- 
nerali , corne non diversamente nella Calabria méri- 
dionale a Gondafuri , a Galicicrio , Ragudi , jin-^ 
candolca etc., in varie adjacenzede'comuni di jBayi- 
si , e di Cotrone , in molti luoghi iirterni del Ci- 
lento , lungo la catena de' monti deilo Zonzo al di 
sopra di Persano , e di qualche luogo remoto nel 
Contado di Molise , e délia *Basilicata* 

Questi e simili luoghi han pertanto presentato al 
via ggia tore fatto aile priva zioni ed agli stenti , og- 
getti di .curiosità. La natura abhandonata a se of- 
fre ricchezze che al delicato viaggiatore sono scono- 
sciute , e negli abitanti forme e tratti da rilevarsi 
da quei solamente che a costo d' ogni sagrifizio sod- 
disfar vogliono alla passione di scoprire ancora gli 
^ — 14; *^«^ — : ji^y ^^ — : ^| natura , e le grezzè forme 

solo di parentela congiunti. 



occulti tesori de' regni di natura , e le grezzè fonue 
degli uomini da' vincoli s 



(4) Oltre la testimonianza del Brydone v. pag. i.« , si puo 
leggerne altra più particolare d«l Mari-Gaud n^Ua BibK unîv. 
de Genève. Avril 1820. 
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Belle classi elevate délia società i modi urbani 
han già quella vernice di eleganla e di cultura che 
le mettono al pari délia civiltà Europea : ei non man- 
ca che un poco più di generalità. Le utili occupa- 
zioni oui dassi opéra (i) ^ risarcir debbono i torti 
fatti dall' indolenza de^ maggiori è dalle yîcissitudini 
de' tempi^- Vaghi de' perfezionamënti delP industrie , 
dell'agricoltura, serviranno di sprone e di modello quei 
signori (2) che ail' interesse familiare associalio le ve- 
dute di pubblica utilità. 

Le manifatture incoraggiate , (3) la .vaccinazione 

(1) Tavola approdsimaliva degl' individu i addetti a profes^ 
sioni , arti , e mestieri. 

' Délie proviucie poniasulari . 

Agricoltori. 1,475,314 

Coloni. 6.5,226 

Negozianti. 1O5957 

Medici. QjioS 

Avvocali. 7^9*^0 

Artisti di lusso. 5g,4<^o 

idem di 1. nécessita. 197,4^)6 



1,825,534 

(2) Régis ad exeqipium totus componitur orbis , questo» 
adagio è letleralmente compiuto. Da clie T opéra délie arti utili 
ebbe cousiderazione dalla parte del Re negli esempi che abbiam 
riferi ti , si videro le classi elevate affrettarsi a' perfezionanien- 
deii' inclustria e df-W aj;ricoltura. Il Duca di Casoli ha introdot- 
to Ja fabbrica de' cappelli di paglia , occupando cosi 900 ragaz- 
ze, ed ha messo a deliziosa coltura un luogo pestilenziale presso 
Pozzuoli. Il principe di Satriano ha inlrodotto la fabbrica del 
sapone ail' uso di Francia , ed ha portato de' miglioramenti feli- 
ci aile sue terre in Calabria. Il principe d' IschileUa ha ridotto 
a coltura ampie maremme neU'agro Aversano. Il Marchese 
Nunziante nel territorio di Rosarno , e il marchese d' Acerno 
Mascaro in quella di Baja , van mano mano togliendo le cagio- 
ni délie infezioni locali, e di gia popolansi.,conliade altravolte 
mortifère e déserte. 11 Conte Ricciardi tra noi e'I principe di Bu- 
tera neir Isola han introdotto varie piante esotiche e questi ha mi- 
gliorato le razze de' cavalli , corne con successo su le sue terre il 
Principe di Strongoh. 

(3) Le privative accordate a quest' oggetto sono 35. Nel so- 
lo anno 1826 i manifatturieri premiati con medaglie d'orofuro- 
no — NeUi , per la fabbrica di lastre e campane di cristallo — Sa-' 
va , per quella di panni — CorUi^ per la tromba a stantufib da- 
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sostenuta da una severa polizia e iiiGiie F impulsfo- 
ne générale verso lo spirilo d' ordiiie , d' ecoiioiaia 
negli afiari , yerso il desiderio di inigliorare V indU 
viduo , e la foituna , di elevare le reiazioni commer- 
ciaii (i), annÙQziano vicina un'epoca fortunata. Sia 
V ardito specolatore , 1' azzardoso navigante che risi- 
ca ingenti somme ; sia il timido economo , sia il mo- 
desto capitalista , sia il tranquillo pensionario o nom 
di lettere , che non potevano se non lentamente e 
sempre con tenuissima speranza cumular un capita- 
le ; tutti oggi trovano uella Società di assicura- 
zioni diverse i . un forte stimolo alP occupazione ed 
aU'economia a. un mezzo certo d' aumentare T agia- 
tezza a anche le ricchezze ,3. un anlidoto se non 
altro contro la désolante indigenza (2). 

Questo movimento sociale ché assicura la pace gé- 
nérale , la prosperità degli Stati e la félicita. délie \ 
famiglie , non devesi che alla sapiente legislazione 
attuale. JJ antichità vanta Gelone che voile compi- 
lato un codice agronomo , ed Augusto che voile da 
Virgilio i precetti dell' agricoltura . Furon questi ste- 
rili sforzi in tempi d' ignoranza e di schiavitù. Ap- 
pena re Ferdinando i / Borbone stabili nelle provin- 
ce trasmarine le scuole normali , in ogni contrada 



stico da innalzar le acque — Amb , per una stadera a vetle trî- 
plo — Con medaglie d' argento — Greco , per la fabbrica délie 
spille — Blasio , par lo miglioramento délie lamine di stagno per 
gli spcechi, 

Lo smercio poi considerevole di guanti , e V espoilazione iW 
essi sin anco.in Francia, prova la migliorazione delïe fabbriche 
e r abbondanza délia mano d' opéra . 

(4) Le tante Compagnie di Assicurazioni , le tante socie- 
tà per flzîow/, tuttc di recentissima data., convincono i .piîi 
difncili ad aprire il cuore a bella speranza , délia verita del uo- 
stro assunto . 

(5) Sotto la presidenza di D. Carlo Forquet , negcziantc 
de"* piu distinti per la sua fort una e piîi per la sua probità e 
alla intclligenza , questa società ha il suo officio in Napoli,. 
vico 2. Piliero alla gran dogana n. 7. . 



tôr^é un abile coltiVatore clie serti Ai maestro e tut- 
ti quei contadini/ Si rammenti clie qùeïV isola , a- 
tempi di Vittorio Amedeo non conoscea ne il buti- 
ro ne il formaggio. Vedansi oggi TQrto Botanico di 
Napoli, di Palermo e di Bocca di Falco. In tutti voi 
troverete prosperare quanto la scienza puo desidera- 
re e quanto la real muhifîcenza dei figlio. e del ni- 
pote di Carlo III Borbone, potea riunire di più utile 
e di più dilettevole. S. M. Francesco L ha spedito 
neir estero quattro giovani alunni délia direzione dei 
ponti e strade per osservare in Francia e in Inghil- 
terra quanto ha rapporto aile costruzioni. Lo stesso 
Sovrano vuole aggiungere un secondo alunnatoin Ro- 
ma per le lingue orientali : istituzione savisfsima per 
estendere le relazioni con V Oriente. Il signor Gussone 
notissimo botanico , il signoi:^ Bianchi litograib prege- 
volissimo, il signor Cassola /\sInmico di espettazione^ 
il signor Vulpes , medico distinto, i sig.^ Covelli, Lan- 
cellotti, Costa ec, han viaggiato a spese dèl Governo. 
Quest' argomento di real munificenza riceve ' am- 
pio sviluppo sotto gli ocdii di chi percorrerà il res- 
gno. Le innumerevoli Castella su le spiagge e su 
le alture cadenti e solitarie în oggi , convinceranno il 
TÎaggiatore che la sicurezza deg? individui non è pi h 
aile voglie del nias-potente, ma alP impero délie leggi 
confidata. Ogni strada , ogni ponte , ogni città ^ al seiA- 

{ilicc sûo aspetto vi marca due epoche, l'antica e quél- 
a deir ambizione e del disordine, la niodcrna e quel-< 
la délia giustizia del commoda e del lusse : questa 
ricorda la prima Risfaurazione délia Monarehia nel 
ij34 , e la seconda nel ï8i5* 

Quanto lo spirito di benevola generoskfà , abbîa s«* 
condato la saggezza del Governo , rileVasi in un col* 
po d'occhio dalla progressione straordinaria iieirau* 
rnento de' fondi per le opère pîibbliche* 

Nel i8ï5 la somma fu di 54,i44 ducati annuir 
Nel 1816' ascèse a . . . 373,276 , e 46* 
Nel 1819 fu di. .... 6<r5,oo3 , e 58*^ 

S 
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Tai felicî risultamenti debbonsi alla legge de'is 
Dicembre iSiô^ c)ie perfeziono . 1' amministrazione co- 
munale. 

Amministrazione . 

Il regno è ripartito in nove divisioni militari, in 
ventidue province , in settantacinque distretti ,s in 
seicento sessantatre circondari , in duemila e ottan- 
tadue comuni. 

Le amministrazioni son distinte in provinciale, di- 
strettualc e coinunale. Ogni provincia ha un'Inten- 
denza ed un Consiglio provinciale: F Intendente n' è 
la prima autorità. In ogni distretto è una Soltinten- 
denza ed un Consiglio distrettuale; il Sottintendente 
n' ë la prima autorità , dipendente dalF Intendente. 
Ogni comnne ha un decurlonato ., un sindaco e vari 
eletti giusfa la popolazione. Le lutendenze , Sottin- 
tendenze e Comuni son divisi in prima, seconda e 
terza classe , giusta la popolazione e la rendita loroi. 

La gradazioae cou cui amministrata viene lagiu- 
stizia civile e .criminale , è cosi determinata. 

i.^ Magistrato conciliatore . ii.^ giudice di circoh- 
dariô. iii.^ Tribunale civile di commercio. iv. Gran 
corte criminale e gran cprte civile. 

La Corte Suprema di giustizia ( Cassazione ) in 
Napoli ed in Palermo , invigila V esatta osservanza 
délie leggi da^ giudici e da' litiganti , senza giudi- 
car deir interesse del litigante , ma délia vera ap- 
plicazione délia legge e mantenimento del rito , an- 
nuUando i giudicati che han violato quellao questo. 

Ogni Comune ed ogni quartiere di Napoli (città) 
di Messina , di Cutania e di Pplermo ha un Conci- 
liatore. Ogni Cirqondario ed ogni Quartiere anche 
in Napoli, ha un giudice di Circondario. Ogni di- 
stretto ha un giudice d* istruzione. Pero ne^ distret- 
ti Capoluoglii n' esercita le funzioni un giudice ci- 
vile. In Napoli ( città )^ son queste esercitate da 
quattro di tai giudici» 
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I giadîqi istruttori son uffiziali di polizîa gitidi- 
ziaria e dipendono dalle Gran Corti Criminali. 

In ogni provincia siede un tribunale civile . I luo« 

ghi di residenza sono — Napolî , S . Maria di Ca* 

pua , Salerno , Pofenza , Avellino j Lucera , Trani , 

Lecce , Gosenza , Gatanzaro j Reggio , CampoLasso ., 

•dhîeti , Aquila , Terama, 

Le Gran Gorti Giviii e Grimînali scggono in Na- 
poli, Aquila ^ Trani , Gatanzaro ^ Messina > Palero^o, 
Catania. 

Nella Giurisdizipne délia Gran Gortc di Napoli 
sono, Terra di Lavoro , Princ. G. ed Ult., Molise, 
Capitanata , Basilicata. In quella di Trani, sano Bari 
e Otranto , in quella di Gatanzaro sono le tre Gala- 
brie. In quella di Palerma sono ^ Siracusar, Gîr- 
genti , Trapani , Galtanisetta. 

Gran Corte de Conti , m Napoli ed in Palermo, 
ha tre Gamere: prima del Gontenzioso Ammînistrativo, 
seconda e terza de^ Gonti. Questa Gorte è opinante: 
le sue decisioni non han yigore seiiza la s&vrana ap- 
prôva^zione. 

V / Tribunali e le Gran Corti decîdono , e nlFese- 
cuzioae délie loro sentenze o décision! presta il brac- 
cio la forza armata , autorirzata dalla arma d^l Pro- 
curatore del Re e del Caneelliere. ' 

Tribunali di Gommercio sono — îa Napoli , Mon- 
teleone , Foggia , Palermo , Trapani ^Messina. 

Le Camere Notariali y sorvègliano e censurjana 
gli uffiziali. puLIici. 

La Caméra di disciplina sorveglîa , censura gK 
Avvocati , i patrocinatori ed opiny su le liti tra di- 
fesi e difensori che ricorron poi al Trrbumale Givile. 

II Giudice di Gircondàrio giudica inappellabilmen- 
te sino alla somma, di duc. no. Ver le somme mag- 
giori v^è P appello al Tribunal^ Civile, cbe, giudi- 
ca finalmente , la parte lésa avenda sempre il dri.t- 
to d^ adiré la Gorte Supretna per la Cassazione del 
giudicato. Questa o ricusa la demanda o ammetten- 
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dola , rimandala al tribunale civile ma ad un' altra 
caméra. 

Gli Appelli da' Tribunali di Ck>mmercio sonô ai- 
le Gran Corti Civili. 

Le principali dipendenze del MInistero délie Finan- 
ze sono — Tesoreria Générale , Amministrazione del 
pubblico demanio — Direzione délie contribuzioni 
dirette — de' Ponti e stradé — Amministrazione Gé- 
nérale de' dazi indiretti — del Registro e ÉoUo — dél- 
ie Poste — Direz. Gêner, del Gran libro del debito 
publico(i), Banchi ec. ( Vediitin. Nap.). 

Dal Ministro dell' Interno dipendono — le Inten- 
denze , il Magistrato Supremo délia sainte publica , il 
Protomedicato — le Camere consnltive di Commer- 
cio , le società di Agricoltura, la Giunta délie arti e 
manifatfure — La Giunta de' teatri — Gli Archivj y 
le Accademie (2)^ ristruzione Publica (3). 

Le prime autorità Chiesastiche sono un Arcivesco- 
\o , Cardinale , a Napoli ed un altro in Palermo — 
un Cappellano Maggiore che ha un clero a parte nel- 
le due sudette città , pel servizio lïivino délia fami- 
glia reale , siti reali , castelli , truppe. L^amniinislra- 
zioni dijcesane son dirette dalle Commissioni Miste y 
c Amministrative del patrimonio regolare (4;- 

La Consulta Générale del Regno composta di 24 
mcmbri , è incaricata di dare il suo parère su gli af- 
fari compresi nelle 1 8 catégorie del dedreto délia sua 
creazione nej i824« 



(1) \\ sistema d' Ammortizzazione pcr Napoli è fissato dal dé- 
creto i?> dicembre 1826, can un fondo ordinario d' annai duca- 
ti i,o3S,i'^o. U debito pubblico sarà estinto nel i8''.î3. , 

(a) 11 museo e P Accademia Borbonica dipeadono dal' Mini- 
ttero délia Casa Reale : T esportazione d' oggetti d' arte e d'an- 
tjchità è soggetto al giudizio d^ und Commissione e agli ordini 
del med^imo Mmislero. 

(3) Tre sono le uuiversitk — Napoli ,, Palermo, Catania, clie 
conferi5C<^no gradi. 

(4) // Tribunal délia Monarchia riguarda solamente V Iso- 
la. AccorJaro dal pont. Urbàno 11 , T anno 1098 ,* al Conte Rug- 
gf>ro, nel Concordato del 1818 trova^i confermato con decreto 
ëe' 5 April« ddlo sCfsso anno. 
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/ Reali Ministeri e Segrctcric di Stato sono ot- 

to : Grazia e Giustizia , Ecclesiastico , AfFari Esteri^ 

Casa Reale , Interno , Finanze , Guerra e Marina y 

Polizia. Eccetto F Interno , tutti hanno un Diretto- 

re e la Polizia un Prefetto. 

Ne!Ie province insulari risiede un Luogoteneute 
del Re, un Comandante délie Armi, un Consullore 
ed un Segretario del Governo. La Soprantendenza 
délia Real Segreteria e Rlinistero di Stato in Palermo h 
confidata al Luogo*enente générale. Decr.g.Gen.iSiS. 

// Consiglio de* Ministri e del suo Présidente , 
prépara gli afi'ari pel Consiglio di Stato : assume le 
attribuzionï circa la, soscrizione , il registro , la pub- 
blicazione , la conservazione délie leggi e deoreti, ed 
esegue la nomina de^ grandi impiegati cbe non .di- 
pendono da, alcun Ministero. 

La prima dignità del Regno è quella di Consigliere 
di Stato. 

In tutti gli atfei délia Sovranità S. M. il Re de- 

fna prender avviso immediatamente dal Consiglio di 
tato , in cui i Ministri fanno il rapporto di quan« 
to entra nelle attribuzioni date dal Sovrano al Go- 
verno. Le formole de' decreti sono : udito il nostro 
Consiglio di Stato : su la proposizione del Nostro Mi* 
nistro , considerando : intesa la Consulta, ec. 

11 grande Albergo de' Poveri è una scuola géné- 
rale d' arti e manifatture , ed un riçovero agF infeli- 
ci. Vi si tfovano sarti , calzolaj , barbieri , falegna- 
me , tornieri , fonditori , stampatori , armieri , tessi- 
tori , cucitrici , ricàmatrici , filatrici ec. Vi s' inse- 
gna il disegno , la musica , la comioa , il ballo. La 
scuola di Bell e Lancaster vi è çonservata , e per 
que' che mostran talento, l' istruzione dassi sino aile 
jnatematiche , quelli che inclinano ad arti cbe nel 
locale non sono , spedisconsi in città per apprender- 
le. Quei che non riescono in nessun^ occupazione , 
son impiegati al servizio militare , ove i più piccoli 
passan di buon' ora corne pifieri o tamburi. L' eser- 
cite ne prende circa xSo 1 ànno» 






,Gli Ospizj del regno aecolgon- i projetti, gli orfani 
i vagabondi ^ i discoli ^ i mendici. Quivi sida à^fan* 
eiuUi l' istrurîone per le più, utili arti ; a'più dota- 
ti d' ingegtio s' insegnan le lettere : a' eontumaci e 
ritrosi si faono esercitare piu duri mestieri: ai iftt 
si dà un^occupazione convenevole. Ovei fanciuUi vu 
^11^' età délia giovinezza son riconosciuti per buonr||r- 
tèfici , coiîgedansi con piccol sussïdio cbe gU m||te 
iû;istato da consacrarsi all^ arte itnparata. Non alfra- 
mente, dal metodo delF Albergo Reale , que' fan<îial- 
li che son ricono^ciuti per incapaci o negati airisttni- 
zione , mandansi a far numéro nell^ esercito , in îie- 
duzione del contingente délia coscrizione che ha li^- 
go nella provincia cui T individuo appartiene. r 

Artieolo che non onora meno il governo,.è la leg- 
ge dei dritto al ritiro a^ sudditi che hanno con Iode 
servito in qualunque impiego.. Le pensioni di ritîiro 
sono nel modo seguente con maggior generosità aç- 
cordale che iton si fa in Francia. 

Per decreto deV3 maggio 1816 , qualunque ;sia 
Tetà deiP impiegato avrà dritto ad una pensionesdi 
ritiro di giustizia y dopo 30 anni e un giorno di ser- 
vizio al terzo del soldo , dopo a5 alla meta, dqpo 
3o a due terzi, dopo 35 a cinque sesti , depo 40 
alla totalilà. 

In fine è utile qui notare çhe il Governo per la 
sola istruzione pubblica nelle province peninsulari , 
fiborsa quaài secentomila duc. annui: peMetenuti sa- 
ni ed infermi circa tre milioni : pe' projetti-circa tre- 
centomila : pe' stabilimenti di beneficenza circa quat- 
trocentomila : per pension! di grazia cenlonovanta- 
mila: per pensioni di giustizia secentoquarantamila c 
per quelle chiesastiche quattrocento sessantamila . 

^Oltre quel che è notato nelF Itinerario ( Napoli ) 
gîova'conoscer sommariamente i principal! locali di 
beneficenza delJa Capitale. 

L^ .oggetto n' è, corne da per tutto, che gF indivi- 
du! miserabili , deformi , viziosi , délia gran famiglia 
â%l regao , abbiano un a^îlo che li accolga e li mi^ 
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Twola di abbreifiature adottaie pêr meglio 

servir e alla breçità. 






à. 
f. 



Abitanti. 
Fiume. 



Longitudine. 



N.de'L. -Nota de'libri Ja consultarsi nell' indice di 

essi apposto in fino deir ôpera. 
Lat. — Latitudine. 
Loc. — Locande. 
Lon. — 

M. — Miglia. 
Med. — Mediocri . 
N. S. - Notizre Storiche. 
Osser. - Osservazioni. 
P. ■ Passi. 

p, Palmi. 

P. I. — ' Produzioni Industrie. 

Pr. Provincia. 

T. ïopografia. 

t, — Torrent e. 

Tr. Trattorie. 

V: Vedi. 
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Topografia. 

V^UESTA città singolare per la dolcezza del clima ^ 
per la serenità del Cielo , per la feracità del suolo , 
per la sua posizione , è cinta quasi e attraversata da 
tre tîrateri. Nelle colline surtè sopra aiitiche efuzio- 
ni , aggregati di tufo coja pezzi erratici di lave e 
di vetri , non vedesi corrente alcuna eonsiderabile 
di lava. 

11 primo Cratère e più orientale , è Cnpodichi-- 
no : croUato è il suo lato méridionale. 1/ estremità 
sua orientale e formata da Poggio reale che ripie- 
gandosi, al Nord signoreggia la Madonna del Pian^ 
to , prolungasi a Capodichino e termina a Miradois* 

Di qui altro cratère estendesi a Capodimontçi 
prolungasi per lo Scudillo , apresi a levante, e ter- 
mina a Due-Porte. 

Itofî^e il 3.^ cratère da Pizzofalcone o Monte 
Echio dirigendosi verso il Nord per S. Martino e 
S . Eramo , salendo pel Petraro , estendesi a Helve-^ 
re e finisce a S* Antonio , verso Posilipo. 

Il più ridente orizzonte, il cielo più azznrro, 
le posizioni più bizzarre , la feracità , e la bellezza 
délie sue campagne , la frequenza degli abitanti e 
de^ viaggiatori , il movimento perenne che dà la re- 
sidenza délia Côrte , il commercio , V industria , le 
antiche memorie, che dèstano ad ogni passo i elassi- 
ci ruderi: tutto contribuisce al diletto ed alFistru- 
zione. Se Roma è detto con ragione ilMuseod'£u« 
ropa , Napoli n' è il Giardino (i). 

(i) Gli esempi di longévité sono frequenti. Vive in questo mo- 
Hiento un vecchio di 112 anni sulVomero , stato vetturino di re 
Carlo 3.*^ ed un altro di io6 anni anche vetlurino dell'istesso* 
je, moù Paono scorso i8a6. 
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jibitanti per Quartieri : 

Maschi Femine Totale. 
Popolazione _ ■ ' 

I.® S. Ferdinando — — i4>3i3 15,879 3à,!2oi 

a.** Chiaja ( co* villaggi di 

Fosilipo e Fuori-grotta ) I2,6i3 13,724 26,33-7 

3.** S. Giuseppê — — 9,555 9,943 19,498 

4.^ Porto ^ 16,754 18,964 35,718 

5.^ Mercato 33,448 27,412 50,960 

6.^ Pendino ■ i4î4o^ i5,985 30,390 

7.^ Vicaria — — «8,294 29,968 .39,262 

81^ S. Lorenzo — ' 4)65o 5,763 io,4i3 

9.*^ S . Carlo air Àrena (co* 

villaggi di Miano e di 

Marianalla — — — ■ 9?99i 10,464 2o,455 

10.** Stella ( col rillaggio 

di Ca'J)odim'onte ■ - 11 ,076 11,824 .22,900 

1 1 .^ Avvocata ( co^ villaggi 
d' Antignano e del Vo- 
mero — — i5,2i3 16,995 32,208 

12.** Montecalvarib 14^694 16, 254 80,948 



^ 1 65,01 5 184,175 349,29a 

Strade . 

Tutte lastrîcate con lava del Vesuvio- Le princi- 
pal! antiche sono Ris>iera di Chiaja , S. Lucia , To- 
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ledo (i) ^ Montcolivcto , Carbonara , Foria. Tre so- 
jtio le grandi strade esterne terminate dopo il i8i5: 
di Capodimonte, del Gampo , di Posilipo. La prima 
per un ponte arditissimo mette al Palazzo Reale di 
Capodimonte ed ornata d^ alberi , di casiue , lascian- 
do a veduta popolosi villaggi , riconduce pe^ Ponti* 
rossi , vecchio aquedotto , alla barriera del Serra- 
glio (a) • La seconda , a chi entra , scopîre d^im- 
provviso la città in tutta la sua estensione e bizza- 
ria , e'I golfo terminât© dalF isola di Capri . La ' ter- 
za dalla riviera di Mergellina costeggia le falde di 
Posilipo , ne cavalca la schifina alla gola del Coro- 

flio (dj e scende , rimpetto Nisida , su. la piaggia 
e' Bagnoli : donde congiugnesi in linea retta alla 
strada per Poziuoli e piegando a destra per lo via* 
le de^ Bagnoli va alla Grotta . 1 campi Flegrei mo- 
stransi in tutta quasi la loro estensione e riccbezza, 
Cosi tre grandi quadri di Parteriope son rilevati da 
tre grandi istrade. Le abitazioni su queste nuove 
strade , son già moite e belle. Cib devesi alla leg- 
ge che esenta ivi le nuove costruzioni per vari anni 
dal peso délia fondiaria. 

Passeggiate e punti di çèduia. 
A cavallo o in carozza si pub in qualche ora per- 

, (i) Madama Stctél diceva che Toledo di sera è il più brillan- 
te salone del mondo. L' autore dé* martiri e àeW Jtala non sa- 
peva dipartirsi da queJl.> strada , tanto divertivasi alla .frequen- 
za ed al movimento clie V anima senza interruzione. £ lunga 
un migllo dalla Crcee di Caravaggio alla fontana del Palazzo 
Reale. 

(a) Dair abitato di Capodîmonte |>er lo Scudillo e monte 
Dbnzello si riduce oggi a regolare costrozione la strada che me* 
xta al Vomero , gik naturalmente carozzabile. 

(3) Prima d^ entrare nel Coroglio , Ja traversa che apresi a 
destra , mena al Yomero , e per Ântignano ed Arenella si riani* 
ice alla detta nella nota antécédente , e questa congiongendosi 
a. quella de' ponti-rossi , per lo Borgo di S. Antonio, e Fossi 
m§nando al Ponte della^maddalena, cirçonda interamente Napoli» 
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correre le sommità di tutta la città. Uscendo dal 
serraglio , pigliando il camiiiino indicato nella pa- 
gina 75 , nota 3econda , si rientra in città dalla parte 
lOpposta doude si è uscito. 

La passeggiata a piedi è la Villareale , costruita 
sotto il Minislero del marchese Sambuca. In riva al 
mare dalla parte del ' mezzodi : dal settentrione ri- 
parata da^ palagi lungo la piaggia : ail' Oriefite ha il 
monte Echio , o PizzofaTeone : alF Occidente le col- 
line di Posilipo. Lunga due terzi di miglio , parte 
è in doppio viale di Acacie , di platani , d^EJlan- 
thus ec. , e parte in boschetto. Orna ta di varie sta- 
tue e fontane , e dal monumento elevato per la prima 
volta qui alla memoria di Torquato da re Ferdinan- 
do I.** , nel mezzo ha la conca di granito orientale 
d'un sol pezzo , di 66 palmi di perif eria , da Peslo 
trasportâta in Salerno da re Ruggiero , e da Salerno 
jiel 1825 fatta ivi trasportare da Re Francesco I.^, 
nel luogo ov' era il célèbre gruppo del Toro Farnese. 

Nel bosco Reale di Capodimonte non si entra sen- 
za il perfaiesso dèl . Maggiordomo maggiore délia 
Corte : neir orto Botanico si passeggia il Giovedi , 
e la Domenica da tutti. ^ 

* • 

faille de^ Particolari. 

Le ville da vedersi sono in Capodimonte, Ruffo — 
Avellâ — Gallo — - Forquet — Dupont : - nel Vomero 
Floridiana — • Belvédère — Ricciardi — A Posilipo — 
Margravia -^ Terranova — _ Sofia — Roccaromana. 

I più be' punti di veduta sono : dalla strada del 
Campo ave scendesi nella città ; da Mergellina ; dal- 
le punta del Coroglio; da Due-porte (i); da'Camal- 



i) Questo rillaggio eleratissimo tra Capodimonte ed i Ga* 
.oli , è storico, Fu €osi detto dalla ca$a di delizie di Gio: 



^ 
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doli. Ma . straordinariamente vaga e varia ë lascena 
ove veggasi^la città da una barca lontana 3 miglia 
circa dal lido. 

Palazzi.Realî. 

Il Palazzo del Re. Disegno dfel Cav. Fontana , sot- 
to il vicerè Conte di Lemos nel i6oo. La facciata 
è a tre ordini , Dorico , Jonico e Corintio , con 8 
colonne di granito. La scala doppia è ampia : i ya«> 
sti appartamenti sono ornati da tapezzerie del regno^ 
e da quadri de' più gran maestri. 

A sinistra è. il Palazzo, di S. A. R. il Principe di 
Salerno. L'eleganza degli appartamenti e le bellez- 
26 d' un giardino di circa 8 moggia d' estensione so- 
no da osservarsi. Di questo giardino che prolungasi 
su la collina ché guarda il mare di S. Lucia , pub 
dirsi : ' 

Çuanto si vede men \ tanto è piîi bello. 

A destra del Palazzo Reale è il riscontro a quel del 
Principe di Salerno. S. M. lo ha destinato a' Prin- 
cipi viaggîatori. ^ 

Capodimonte , cori disegno d* Angelo Carasale , 
cotiiinciato sotto re Carlo III. Il bosco , che lo cin* 
ge è bellissimo.' Il conventuolo e la chiesetta de^reli- 
giosi e le camerette per ritiro del Sovrano ricor- 
dano la pietà di re Ferdinando I.*^, che voile edifi- 
carli nel i8i8. Altra casina alF Oriente del palaz- 
zo appartiene a'Principi Reali. La campagna clie 
giace tra *l Palazzo e questa ca;sina ^ sarà la piii 
bella flora che il gusto , la scienza e la generosità 

Battista délia Porta, Fisico célèbre del secolo decimosesto , e scoprî- 
tore délia Cameta oscura e del telescopio. Ivi nacque Salvator Rosa , 
e studio Giannone. Pa^sandosi da Monte Donzello al "Vomero , nel 
trivio d^ Antignano , la bella casina con una non buona iscri- 
zione moderna , appattenne al Célèbre Gioviano Pontano Ei 
parla di qnella sua possessione nel libro citato sotto il suo. no-» 
me nella nota de' libri alla fine del Yolume. 
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correre le sommità di tulta la città. Uscendo dal 
serraglio , pigliando il camiiiino indicato nella pa- 
gina 75 , nota 3econda , si rientra in città dalla parte 
lOpposta donde si è uscito. 

La passeggiata a piedi è la Villareale , cosiruita 
sotto il Ministère del marchese Sambuca. In riva al 
mare dalla parte del'mezzodi ; dal settentrione ri- 
parata da^ palagi lungo la piaggia : alF Oriefite ha il 
monte Echio , o Pizzofàïcone : alF Occidente le col- 
line di Posilipo. Lunga due terzi di miglio , parte 
è in doppio viale di Acacie , di platani , d',Ejlan- 
thus ec. , e parte in boschetto. Ornata di varie sta-' 
tue e fontane , e dal monumento elevato per la prima 
volta qui alla memoria di Torquato da re Ferdinan- 
do I.** , nel mezzo ha la conca di granito orientale 
d'un sol pezzo , di 66 palmi di periferia , da Pesta 
trasportâta in Salerno da re Ruggiero , e da S'alerno 
jiel 1825 fatta ivi trasportare da Re Francesco I.**, 
nel luogo ov' era il célèbre gruppo del Toro Farnese. 

Nel bosco Reale di Capodimonte non si entra sen- 
za il perinesso dèl . Maggiordomo maggiore délia 
Corte : nelF orto Botanico si passeggia il Giovedi , 
e la Domenica da tutti* 

Paille de* Particolari. 

Le ville da vedersi sono in Capodimoate, RufTo — 
Avellâ — Gallo *— Forquet — Dupont : • nel Vomero 
Floridiana — Belvédère — Ricciardi — A Posilipo — 
Margravia -^ Terranova — Sofia — Roccaromana, 

I più be* punti di veduta sono : dalla strada del 
Campo ove scendesi nella città ; da Mergellina ; dal- 
le punta del Coroglio; da Due-porte (i); da'Camal- 



» 
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1) Questo villaggio eleratlssimo tra Capodimonte ed i €a«» 
.oli , è storico. Fa ^oà idetto dallât ca$a di delizie di Gio; 
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doli. Ma . straordinariamente vaga e varia è lascena 

ove Teggasi^a città da una barca lontana a miglia 

circa dal lido. 

Palazzi Reali. 

Il Palazzo del Re. Disegno del Cav. Fontana , sot- 
to il yicerè Conte di Lemos nel i6oo. La facciata 
è a tre ordini , Dorico , Jonico e Corintio , con 8 
colonne di granito. La scala doppia è ampia : i va* 
sti appartamenti sono ornati da tapezzerie del regno^ 
e da quadri de* più gran maestri . 

A sinistra è. il Palazzo di S. A. R. il Principe di 
Salerno. L^eleganza degli appartamenti e le bellez- 
ze d' un giardino di circa 8 moggia d' estensione so- 
no da osservarsi. Di questo giardino che prolungasi 
su là coUina ché guarda il mare di S. Lucia , puo 
dirsi : 

Quanta si \^ede men , tanto è piîi bello. 

A destra del Palazzo Reale è il riscontro a quel del 
Principe di Salerno. S. M. lo ha destinato a' Prin- 
cipi viaggiatori. ^ 

. Capodimonte , cori disegno d' Angelo Carasale , 
cotriinciato sotto re Carlo ÛI. Il bosco , che lo cin- 
ge è bellissimo.' Il conventuolo e la chiesetta de^reli- 
giosi e le camerette per ritiro del Sovrano ricor- 
dauo la pietà di re Ferdinando I.^, che voile edifi- 
carli nel i8i8. Altra casina alF Oriente del palaz- 
zo appartiene a^Principi Reali. La campagna die 
giace tra *1 Palazzo e questa câlina ^ sarà la più 
bella flora che il gusto , la scienza e la generosità 

Battista délia Porta, Fisico célèbre del secolo decimosesto , e scopiî- 
tore délia Cameta oscura e del telescopio. Ivi nacque Salvator Rosa , 
e studio Giannone. Pa^sandosi da Monte Donzello al Vomero , nel 
trivio d' Antignano , la bella casina con una non buona iscri- 
zione moderoa , appattenne al Célèbre Gioviano Pontano Ei 
parla di quella sua possessione nel libro citato sotlo il suo no- 
me nella nota de' libri alla fine del Yolume. 
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nerosità possano forma re. Qui sarà un^ secondo Boc-* 
ca di falco. Vedi Palermo. 

Al Chiatamone h la deliziosa casinetta reale cou 
un giardino pensile . Nel piccolo porto che vi è, nel 
seno di mare tra la casina e ^1 Gastello delF oto , la 
pesca è riservata. 

Il Maggiordopio Maggiore di S. M. concédé i vi- 
glietti d' entrata per vedere i palazzi e i aiii reali. 

Edifizi Publici. 

U universîtà , il Museo Borbonîco o degli studi (i), 
TAlbergo de* Poveri o Reclusorio , V Ospedale degrin- 
curabili, quello delP Annuaziata ec. Sopra tutti èda 
ammirare 1* edifizio immeaso de' Reali Ministeri o 
Finanze , compiuto .sotto Re Francesco !.• nel 1826. 
La graudezza , V eleganza , i vantaggi che offre y 
rendono questo edifizio unico in Europa. Ivi tro- 
yansi riuniti i Ministeri , il Consiglio de' Ministri, la 
gran Corte de' Conti , il Banco , la Cassa di Sconto, 
Ja Tesoreria générale , il gran Jibro, la Borsa de' cam* 
bi , In Prefettura di Polizia , la chiesa di S. Giaco- 
mo , tutto in fine meno V Archivio Générale , la. Di- 
rezione délie Poste , ed i Tribunali. Nel suo circui- 
to sono 75 botteghe. Congiunge con un cammino 
coperto , ornato lateralmente da scaffali di bisciutte- 
rie , il largo del Gastello con la strada di Toledo. I 
vasti cortili laterali ed un tetto ' di lastre délia fab- 
brica di Posilipo , illuminano questo Gammino. Un 
ristoratore , un sorbettierc , e un caffettiere servono 
ivi il publico. Su ciascuna porta leggesi la destina* 



(i) Due circoslanze straorditiarissîme han formato qaesto Mu- 
seo: r iiumensa ereditk délia Casa Farnese e la scoperta di Pom- 
pei e d^Ërcolano: ambe debbonsi alla Augusta Dînastia regnan* 
te. Gârlo III fu r erede de^ Farnesi , e lo scopritore di quelle 
célebri citt^. Sï possono consultare i libri che questi articolî 
concemono in fîoe delVp]u]ac<. 
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zione del luogo ove sî Ta. Nell'atrio grande in vari 
quadri leggonsi le decisioni giornaliére de'ministeri. 
Metodo commodo a' petizionari e onorevolissimo al 
Gfoverno per la publicità." 

Moateoliveto è la casa delP Intendenza , e^ la casa 
del Senato hôtel de ville. 

Castel Capuano, o la Vicaria , coritiene il tribuna- 
le Civile , la Gran Corte Civile , V Archivio généra- 
le del Regno, e le prigioni. 

Fortifie a zioni e Jtrs'énale. 

Le Fortificazioni sono : Castello-rfeW Ovo , antica- 
mente Megaris , poscia Castel IjUcuUano , per aver 
appartenuto a Lucullo , quindi S .• Salvadore , quivi 
per la primii volta sco'ppiarono le mine per opéra di 
Pietro Navarro nel i5o3 (i).Mostransi le stanze ove 
mon S. Patrizia. Comecchè tutto nel, mare, v'è uha 
sorgente d^acqua dolce. 

Castello ^Nuovo. La porta interna fu nn arco di 
trionfo decorato dal basSo rilievo dell' entrata di Carlo 
.d* Angio. La porta di ferro a getto anche a bassi rilievi 
non pub essér forata'da palla di cannone. Tutte le 
porte sono d' un lavorio ammirabile. Le iscrizioni , 
i bassi rilievi , la cappella palatina , la tribuna del 
re Angioino , tra le cose antiche : la sala d' armi ^ 
e quella de' modelli tra le cose moderne , meritano 
d' ésser vedute . Quivi Papa Celestino rinunzio al Ca* 
mauro nel i294« 

Del Carminé : costruzipne del re FeVdinando L^ 
d' Aragona. 

S. Elmô ^ o Ërasmo , «he domina la città co- 
struito da Carlo II. d^ Angio. 

L*^ Arsenale è vasto e ben costrutto. 11 porto, opé- 
ra tutta deir arte , è angusto e mal sicuro. 



. (i) La sua tomba è rimpetto quella di Consalvo ^ gran Ca-* 
pitano , nella Chiesa dl S. M, déliai Nuova , nella Cappella di 
5. Giacomo délia Marca, 
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Due fanali indicano uno il sito ^ F altro Pentrata del 
porto. Badino i naidganti a non confonderli! 

" Air estremità del Molo-piccolo , è la Casa délia 
Sanità : residenza d' una magistratura colleggiale che 
rigila su la salute publica miaacciata da' basûmenti 
che approdano. 

Palagi Priçati. 

I Palagi di Napoli meno ben disegnati^ ma più 
comodi de^ Romani , hanno da 4 ^ sei apportamenti. 
Distinguonsi per buona architettura quelli del Duca 
di Maddaloni , d' Orsini ossia Gravina , di Colon- 
na ossia Stigliano , dMmperiali ossia Francavil- 
la i cui giardini son bellissimi , e di Ferrandina , di 
Filomarino ossia délia Torré , di Doria ossia d'An-i< 
gri , di Bisignano , di S. Buono , délia Riccia ec. I 
migliori ,fiono di Gravina , e di Bisignano. 11 Palaz- 
20 'del Principe di Tarsia ha una scuderià amplissi- 
ma, e uella Cappella; nel P^iazzo del Principe di S. 
Severo Sangro, sonovi statue che per V invenzione e'I 
gusto manierato , meritano V attenzione degli artisti 
e de^ curiosi . 

Piazze , GugUe , Fontane. 

Le piazze son moite, ed in gran parte irregolari. 
Quelle che hanno un disegao sono del Palazzo Reale 
ove saran poste due statue equestri , in bronzo , la 
i.*di Re Carlo IIL , la 2.*di Re Ferdinando I.^ Il 
fonditore n^ è stato il signor Righetti . Ilmodello del 
Cavallo di Re Ferdinartdo è opéra di Canova ; délia 
persona del medesimo è del signor Cali Napoletano. 
Quella degli Studi e dello Spirito Santo.- Le più gran- 
di sono: del Castello , délie Pigue , del Mercato , di 
Fontana Médina, di Mo ntéfcalvario: délia Trinità Mag- 
giore , del Arcivescovado , di S. Lorenzo ;, di S. Do- 
menico , oltre quella délia Carità e del mercato 
vicino , antico chiostro degli Oiivetani. Sonovi tre 
Guglie ; la più grande ayanti la chiesa del Ge« 



< 
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su nuovo , la seconda a S . Domenico , la f erza al-^ 
la porta latérale del Duomo. Quelle sono un accoz- 
zamento di layori in marmo di cattivo gusto , questa 
è bella, svelta , e di buon disegno. Le Fontane sono^ 
di Monteoliveto su la quale h la statua diFilippoIV^ 
di Fontana Médina , degli Specchi , de' Serpi etc. 

Chiese. 

Son queste più di 200 , meno belle per arte che 
per ornati d^ oro e per quadri di grau maestri. Rim- 
petto la Regia , il tempro sacro a S. Francesco di 
Paola per voto di re Ferdinando I. , si edifica. L*in- 
tèrno è d' una magnificenza e d' un lavorîo cosi fi- 
nito che per la prima supera la cappella de' Medici 
in S. Croce di Firenze , eP émula pel secondo , da 
parte la riecliezza délie piètre e de' marmi preziosi 
dell' opéra Medicea. Due grandi Cappelle laterali son 
destinate agli ordini cavallereschi Costantiniano e di 
S. Giorgio. Il Pronao ossia V Antitempio , è di gran- 
di niasse di Carra ra : tutto il resto del monnmento 
è di pifetra da scalpello dellë migtiori cave del re- 
gno. Le due statue equestri che vi saranno poste 
sono le più grandi fra quante vi esistono sinora. 

Il Duomo è opéra di Nicola Pisani. La Cappella 
del Tesoro , ove conservansi le reliquie di S. Gen- 
naro , è disegno di Francesco Grimaldi Teatino. 
Questo bellissimo tempietto e ricco di buoni marm: , 
di 20 statue colossali di bronzo, di 38 busti d' argen- 
to , di moite gioje ( monumento délia pietà genero- 
sa de' nostri Sovrani ) , di moltï quadri pregevoli e 
degli a fresco del Domenichino , dello Spagnoletto 
e del Lanfranco. I çappellani sono individu!» di fami- 
glie iscritte agli antichi sedili : due fra essi di fami- 
glie agiate ricordano la piazza del popolo. 

h' ^nnunziataéopevsL del Vanvitelîi. iSantiApO" 
stoli dove è un altare di piètre dure , e preziose in 
lapislazzulo ec. y le opère di Lanfranco , di Luca Gior- 

6 
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dano , un quadro del Fiammingo , e 5 dl Guido Re- 
ni. La Ghiesa di S. Martino che contiene un teso* 
ro d^ oggetti ricchi e preziosi. Ornata di pieti*e e 
di marmi rari, ha le pitture de' più celcbri artisti. 
Lo Spagnoletto \!i ha fasciato tra le tante opère sue 
un Gristo morto , quadro inapprezxabile. La Certosa 
in cui è questa Ghiesa , tlisputa per ricchezza il pri- 
mate a quella di Pavia , ma la sppera per situazîo- 
ne , doininando la Giltà e'I mare in tull* i punli/ 
S. Chiara^ tomba de' principi délia Dinastia régnan- 
te , yasta chiesa servita da francescani e dalle no- 
bili religiose del Gonvento attiguo. S. Domeni-^ 
co Maggiore , chiesa e convento vastissimi , ador- 
na di quadri di Guido , Tiziano , Garavaggio , e Raf- 
faello. Nella Sagrestia son deposti vari re Aragone- 
si , la Regina Giovanna IL , il d' Avalos imprigio- 
natore di Francescol. a Pavia , Antonello Petrucci ec. 
S.Filippo Neri , o.Gerolomini , rimarchevole per belle 
colonne di granito antico ,e per quadri di Giordano^ 
Guido , Pietro da Gortona , Domenichino , Palma. 
Il Gesù nu,o{fO y è lo schizzo di S. Pietro in Roma* 
U Incoronata ove sono resti délie dipinture del Giotto. 
S. Giovanni a Carbonara dove è sepolto Ladis- 
lao , Ser Gianni Garacciolo etc. S. Maria del Par^ 
to dove riposa Sannazzaro. Il Carminé y tomba di 
Corradino e del Duca d* Austria. S. Paolo Mag^ 
giore un tempo consagrato a Gastore e PoUuce , • 
ne conserva ancora le vestigia avanti la porta nel- 
le due vacillanti e maguifiche colonne antiche. S. 
âSwermo ov' è un chiostro tutto dipinto a frescodil- 
lo Zingaro. S. Lorenzo ^ S. Ses^ero , Sanità , tut- 
te queste chiese sono piene di belle pitture de' mi- 
gliori autori. ^ 

Teatrix 

t.* S. .Cairlo y teatro massimo , costrutto in otto 
ttiesi nel 1737 sotto re Garlo 3, da Giovanni Me- 
toaiu); confiante dalle fiamme bel 181 5 fu riedifioa* 
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to più bello sottore Ferdinamlo I.^ Il ma^gîor dia-> 
métro délia pUtea è di ^3 p« p. , il minore di 67. 
quel délia Scala di Milano n^ ha 7a. Nelle sere di 
quintuplicata illuminazione che ha luo^o ne' giornî 
di Gala délia Corte , offre uno spettacolo straordina* 
riamenfe meraviglio30. Un iifiziale di marina inglese 
ivi entrando appena sbarcato dal suo legno di guer- 
ra , dopo qualche tempo che rimase stupefatto , dis- - 
se » perirei in questo mare di luce. » Il Governo 
per mantenere questo teatro , ha pagato sino al 1826 
duc. 86,000 annui. É da vedersi V interno del tea- 
tro e '1 tetto. 11 numéro délie persone che vivono ser- 
vendo sotto i divers! rapporti che comprende questo 
insigne monumento d^arte , si fa ascendere circaà6,ooo 

'j. Fondo ( délia separazione de' lucri ) : disegno 
del Brigadiere Securo verso il 1786. 

3. Fiorentini = dov' è la compagnia di prosa. U 
Governo pagb per molto tempo 8,000 ducati annui 
per mantenere questo teatro. 

4* Teatro nuovo — dov' è V opéra bufla. 

5. S. Ferdinando — il più bello forse per disegno: 

'6. S. Carlino — dov^ è prosa. 

7. Fenice — • dov' è musica buBa. 

8. e 9. Al largo délie pigne entrambi di prosa , 
îo. anche ivi di musica , e di Marionette. U gusto 
de* Napoletani per la recita è taie , che hanno Tea- 
tri espressamente pe' Dilettanti ., i cui viglietti si han- 
no gratis : corne S, Severino , Meziocannone , Ciril* 
lo , Giannini ^ Barone Cosenza , Conte Saponara , 
oltre tanti altri che si ergono momentaneamente in 
vari saloni de^ particolari. ^ 

Fabbriclie e Manifatture . 

Pe'Crislalli su la strada nuova di Posilîpo. La buo- 
na qûalita di lastre ec. c di campane , spacciasi ad 
un prezzo molto inferiorc a quello degli esteri , nel 
▼icp délia Concezione. 
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De' Cappelli di paglia ch' eguagliano quelli di 

Francia e riyaleggiano quelli di Firenze , comechè 
per lo prezzo minori d'un terzo , salita Gesù uuovo 
I^alazzo MonteleonCf 

J)e' fiori in S. Franceseo Sales - salita Infrascata. 

Di panni a S. Caterina a Formelio - del Sa va. 

Di stoviglie alla Marinella. 

Di merletti nello Spirito Sahto. 

Di nastri , e filo in S. Eligio (i). 

Di vetri alla strada Betlem , ed alla fbntana de*serpi. 

Di Cappelli moltissime. 

Di pcUi alla Conceria. 

Di botliglie nere , d' acquavite , di porcellana di 
cpralli , di panni , di carte , di spille , di caratteri 
di stamperia , di caroz^ , di sfeta , di lana , di tela , 
di cotone , di galloni , di Bottoni , di cardi , di 
profumi , d^ armi , d* acciajo , sono in numéro da non 
potersi indicar particolarmente. Percorrasi questa cit- 
ta in tutte le direzioni : si cercheranno invano i 4o 
mila lazzaroni descritti da tanti viaggiatori , corne Ten- 
ta del génère umano: Vedi descr; gen; p. tav: ap- 
prossimativa , e la mappa Statistica* 

Istituzioni e Stahilimenti . 

Università degli studj , Lieeo del Salvatore , Oa- 
binetto Mineralogico , nel locale, medesimo. Ve- 
dansi i Gabinetti di Chimica , Fisica , Zoologia etc. 

Accademia Borbonica , divisa in Ercolanese , dél- 
ie scienze , di belle arti. Il governo 'le assegno i5. 
m. duc. annui. — Istituto d' incoraggiamento — So- 
cietà Pontaçiana — Sebezia — Istituto o Scuole di 
Pittura , scultura Architettura , e officine de^ papiri , 
nel locale del Museo Borbonico -^ Orto bot^nico — 
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(i) Questo Stabilimento colP Ospedale dello stesso nome ha 
17,300 ducati e deve mantenere nelP Ospedale 5o inferme , end 
Conservatorio i3o. 
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Scuola Veterinaria — ? Studio del Mosaico e délie pie- 

'tre dure in S. Carlo a Mortelle — NelP Osservato- 

rio di Mirçidois vedansi gU strumenti del Reichenbach y 

10 stroraento di passaggio di 6 piè , il nuovo cerchid 
meridiano di 3 pie, cerchio ripètitore ad asse fisso di 
3 piè , un cannocchialé acromatico di 9 piè di foco e 
7 *^ 'A poll'ci d' apertura, equatoriale di 3 prè , te- 
lescopio di Herscheld di 20 piè di foco e 18 pollici 
d' apertura ec: NelFOsservatorio diMarîna a S. Gau- 
dioso , vedansi anche gli stromenti bellissimi. 

Beale Officio Topografico a Pizzofalcone : Nella pri- 
ma sezione vedasi la grau Carta Topografica del Re- 
gno alla scala di 1/80,000 del terreno — la carta 
de^contorni di Napoli in 9 fogli alla se: di i/aSooo^ 
la carta idrografica alla se: di 1/100,000 la nuova 
pianta délia città e rada di Napoli , alla sç. di 1/8,000 
la carta générale délia SiciKa in 4 f*^gli 5 ^1^ carta 
degli Itinerarj délia Sicilia in f. 

Nèlla seconda sezione vedasi la Biblioteca , la rac- 
colta délie carte geogrt , topogr: , idrogr: de^ due 
emisferi , antiche e moderne , la Tipografîa,, la Cal- 
cografia , la Litografia , il deposito de^ modelli délie 
piazze e forti del Regno — il magiiifico Gabinetto 
di Stromenti Geodetici , ottici e grafici — F Osser- 
vatorio astronomico. 

Biblioteçhe Reale , deW Università , Brancaccîa- 
na—- Archivio générale del Regno con una cattedra 
di Paleografia ed un alunnato diplomatico. 

CoUegio Militare alPAnnunziatella - Scuola Milita- 
re a S. Giovanni a Carboniira — Accademia di Ma- 
rina e Scuola de^ Pilotini a S. Sanseverino — Se- 
minari Urbano e Diocesano — Le case de* Miraco- 
li e di -S. Marcellino per le donzellc' — Il Governo 
dà loro circa 5o,ooo dueati annui — Casa di S. 
Francesco délia Signora Prota , per le donzelle — 

11 governo le dà quasi 3ooo dueati annui oltre il lo- 
cale • — Collegi di Musica , per uomini a S. Pietro 
a Blajella , e di donne alla Concordia hanno una 
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dotazione di circâ 4^,ooo ducati annui — Scuola dî 
bailo — di Scenografia — qiiella di belle arti nel 
R. Museo e quella di perfezionamento ncUaFarne- 
sina in Roma ^ con annue pensioni a giovani artisti, 
costano al govemo circa 1 5,qoo ducati annui = Gli 
aluïini per le lingue orientali nella propagande in 
Roma avran per 3 anni 20 ducati al mese - Colleggiô 
Medico - Gerusico - Ospizio pe^ ciechi - per gl* In- 
validi - Real Albergo de' Povcri ové i ragazzi im- 
pàrano tutte le arti o mestieri , leggere , scrivere y 
disegno, secondo il metodo Lancastriano - contiene 
circa 6000 persone — lia circa i3o,ooo ducati annui 
Ospedalc degF incurabili - ha 10 teatri anatoroici , 
moite cattedre , quattro Cliniche , ostetrica , oflalmi- 
ca , medica , cliirurgica — ha circa 1000 infermi e 
V ospizio alla Torre del Greco - ha 1 1 0,000 circa du- 
cati annui - De' Pellegrini, délia Trinità,del Sacra- 
xneiito ; di S. Carlo ali^ arena ec. L' Annunziata , casa 
délia maternità^ mantiene 4^0 espositi e 600 fanciul- 
le - ha 63, 400 ducati annui - Pe' projelti délie pro- 
vince peninsulari è destînata la somma di 21 S mila 
ducati aunui , - Ospizio di S. Gennaro de'poveri vec- 
chi - ha 34,300 ducati annui , e mantiene 3oo Vecchi 
e 2^0 recluse. Conservatorio de! Carminello - ha dal 
Tcsoro circa 20 m. ducati annui , e mantiene '3oo 
alunne a piazze gratuite - Esercitaiisi in tutt^ i lavo- 
T\ donneschi ed è vivajo di cameriere - Siccome l'ar- 
ticolo de' pensionati d^educazione e deile scuole pri- 
vate non puo eisser determinato percliè il numéro n'è 
grandissimo e vario , cosi quello délie opère pie , dél- 
ie Confraternité , de^ritiri è ugualmente omesso -Le 
scuole primarie son 55^ le secondarie 4- Nella scuole 
dimasclii son due roaestri - délie femmine oltre la mae- 
stre , due Ajutante , oltre le Onorarie* Dodici ispet- 
tori pe' 12 quartieri , e due Ispettori per lo distret- 
to. Iri tutte somministrasi gratis carta , penne , in- 
chioslro , libri ^ gesso , lapis , tutto iiifinequanti» fa 
d*nopo a'fanciulii cd a^ maestri. Negii esami an- 
nuah divStrijtluiscoL'si de'piemj. 
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L' articolo dçgli Stabilimenti di benefîcenza dellft 
Città di Napoli , e forse il piu brillante elogio che 
si pno fare a' suoi abi'anti. Non vi è stato , non dis- 
grazia , non malattia , non sciagura , che prevista 
noi^ sia dalla pietà e non soccorso con zelo veramen* 
te cristiano. Pare che nella città di Napoli le reo- . 
dite di questi stabilimenti ascendono in totale a cir- 
ca mezizo milione ducati annig ; quelli nelle provin- 
ce peninsulari avanzano di molto il milione; noi ne 
abbiam parlato nell^ introduzione. Oltre il museo Po« 
liano in S. Lorenzo, pregevoli sono que' de'partico- 
lari , corne d' Anàtomia comparate del Prof. Nannu*^ 
la , nelY ospedale di S. Franccsco - di minerali ve-^ 
suviani e esoticî del Cav. Monticelli , strada S. De- 
metrio - di quadri , stampe , monete , medaglie , li- 
bri , dal S.' Santangelo , strada S. Nicola a Kilo - 
di manoscritti di Monsignqr Capecelatro , a S»»M.* 
a. Cappella - di vasi etruschi del sig. Catalano stra- 
da Monteoliveto - di monete, e mmaglie del Cav» 
Arditi , salita Tarsia., 

Un. gabinetto di lettura è , strada S. Brigida ed 
un altro strada S. Giacomo. Al gabinetto deïla Bor- 
sa puo ciascuno abbonarsi pei fogli esteri cqn la 
carlini al mese. 

Alberghi. 

La F'ictoire , rimpetto la Vill^reale. Grande-brè^ . 
taghe - Maison française - Maisons meublées - Isles 
britanniques - Grand' Europa - Crocelle - Villa di 
Londra - Villa di Parigi - Albergo reale. Tolto que- 
st' ultiœo , rimpetto Palazzo-veccîiio , tutti gli altri 
sono lungo. il mare , da S. Lucia alla Torretta di 
PLedigt'otla. Trovasi in tutti commodo , servitù ,pran- 
zo , vetture non numerate , cavalli da sella ec. Una 
stanza e '1 pranzo, co^tano generalmente unapiastm 
al giorno. ....*' 

Le locande d* ordine inferîore sono nelle strade v 
3* Giacomo > Trayaccari ^ Guantai , Fiorentint , S. 



88 

Giuseppe , Hôtel de Lombardie^ Hôtel de franco , 
Franks Familf Hôtel ec. Non poclii forestieri é 
provincial] clie viaggiano economicâ mente,, per le 
ricerche délia storia naturale o per altri studi , abi* 
tano nella Città in case particolari ove con tenue sa- 
lario son alloggiati , e* nudriti modestamente , e con 
domestica âffezione. Con 18 o 20 piastre almesehan 
casa , mobili , pranzo ^ cena , himi , caffë , layatu- 
ra di biancheria. 

Oltre le vettyre dette soprà y ve n' ha quantità 
numerate ne' seguenti larghi che chiamansi posti r 
Vittoria , S. Maria a Cappella, S, Ferdinando , del 
Castello , di S. Giuseppe , del. Carminé , di Porta 
Capuana , délie Pigne , degli Studj , di Materdei , 
di S. Efrem del Mercatello , di S. Lorenzo , Porta 
S. Gennaro , €fd in tutti i vichi che immettono in 
Toledo : circa il loro numéro e ^1 prezzb della Cor- 
$a alla pag. 93 yedi tavola statistica: sezione di ci- 
viltà y e di comodo : 

Ristoratori , e Trattoti. 

I ristoratori , ed i trattorî sono huoiïi — jélbérgo 
Beale - Ercdle - f^illa di ^Milario - Corqna di 
Ferro - Villa di Paiigi -' Aile due estremità della 
città ve nMia due decenti , Brizzi a\Mergellina - 
Sora a fianco delF Orto Botanico a S. Maria degli 
Angeli aile Croci. I mediocri sono vari lungo Toledo 
e ne* viphî supefriori , rimpetto S. Carlo , strada S. 
Sébastian© , Porta Alba ( detta sciuscella ) S.-Pietro 
a Majella ec. 

CommestibiU\ e J^ini. 

Çli ortaggi çono variati^simiT, . le frutta han-nosi 
anche nel fitlo i^verno: il pesce e sq;uisito , ed ab- 
bondante; 1 crostacei sop .d^licati ,. e vari. E bello 
veder nelle notti dell?. state nuiperoge compagnie us- 
cendo da' teatri riunirsi su la marina di S. Lucia 
ed al liime ' 

w cle ùclt^lune- d^ amont ^^ sous cet astre enchanie\ 
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)> au murmure des eaux , sous un dais de saphirs. 
intrattenersi a festevoli cène , dove i primi onoriso^'. 
no aile ostriche , ai çancolicchi ec. 

Vari sono i magazzini de' vini indigeni che spac- 
ciansi in grosso ed a minuto. I migliori vini son 
quelli der monte d^Ischia , di Lacrima Christi, di 
Capri j délia Calabria e di Sicilia. 

Cimiterj. ' 

Dietro V ampio edifizio del Real Museo veggonsi 
i sepolcri greci. Non si scopersero per la prima vol- 
ta che nel 1 809 , In un fabbricato analogo si collo- 
cterannor i più belli. '' 

Nelle dataconibe dette di S. Gennaro^ aile falde 
rfi Capodimonte, veggonsi i sepolcri cristiani. Orri- 
lili pers la loro estensione , pe' giri torttiosi ed an- 
justi tra qnali la fiaccole debbono conduire i passi 
^el curioso , le 'catacombe sono escavazioni nel tufo 
fraticate, avendo a fianco deUe niccbie che servirono 
^ Casse sepolcrali. 

Su la pianul-a di S. Maria del Pianto nel monte 
lotrecco è V attuale pubblico CimiteroT Consisle^ 
in un qûadrato lungo aSg piedi , largo ^38 con 366 
^poiture cinlo di mura con un portico , alF ombra 
^^^ Cipressi . 

Un nuovo. Cimitero si .costrui^ce non molto Ion- 
*«no dair anticoû Tutte le province han comiaciato 
^ fdbbricare i Ibro propri. 

Feste.' 

Noi le trascriveremo qui pèr qrdine de' gïornî. 

I.^ Nel di di Pasqua al Voméro^processioni , che 
^scendo di tre diverse chiese , e portando una la 
^[«tua délia Vergine , un' altra queUa di S. Giovan- 
ni y la terza quella del Salvatoîe risorto incontran- 
^ï nella Piazza d' Antignano (preçisaméntc dove anco- 
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ra yedonsi la casa , e le possessioni di Pontano ) e 
cola la statua dclla V'ergine depone tutto in na col- 
po la gramaglia di cui era yestita , trovasi pom- 
posamente abbligliata , e da sotto qaella veste che 
avea scappan fuori molli augelletti. 

2.^ Keî di del Corpus Domini visita il re una 
chiesa fatta di legno ncUa piazza del Pendino , do- 
ve la sera antécédente v^ è musica , ed invito: quin- 
di va a S. Chiara *donde escc a piedi coh tutta In 
corte , e ^1 corpo di Città ed accompagna la proces- 
sioDe del Santi^simo (i) sino ail* Arcivescovado , dove 
riceve la benedizione , e quindi ritirasi in carrozza . 
La truppa guarnisce tutta la strada. 

3.^ Otto giorni dopo dalla Chiesa di S. Giacomo 
de' Spaguoli esce una processione del SS. Sacramen- 
to che accompagnano gran quantità di UlSziali , e 
la Congregazione di S . Giacomo -^ Lo stendardo è 
portato alternativamente da' capi délie famiglie D'A* 
valos , e Guevara. Il Re destina un -Générale per le . 
Sue veci , e questo ne riceve quasi tutti gli onori : 
quattro Benedizioni f3i il Santissimo in quattro altarî 
a bella posta fatti di legno ; e percio tal festa chia- 
masi ,, quattro Altari. 

4.® 11 primo Sabato di maggio tutt' i 38 busti di 
argento esistenti nel Tesoro processionalmente coir.o- 
stensorio dove rinchiudesi il Sangue di S, Gennaro, 
vanno in Chiesa dove la niattina anche proccssional- 
mente è portata la testa dello stesso Saato. Ivi hahiogo 
il miracolo e quindi tutta la processione totna alla 
cappella del Tesoro. 

5.*^ Nella prima Domenica dopo i i3 Giugno a 
S. Antonio di Posilipo , v^è festa e fuoco d'artificio. 

6.* Neir ultima Domenica d' Agosto lo stesso ha 
luogo a S. Lucia.per S.' M.* délia catena. 

7. Nella prima Domenica dopo S . Marra del Car- 
melo gran festa al Carminé , e nel lai*go del Mer-^ 



(1) Iq Palermo clic«si il DiyinissitÀo. 



eato grâb fuoco d' artificio la sera , il maggiore di , 
gaeili che iii-^Ifappli hanno luogo^ 

8.^ Lo stessd^^a*^ iuogo nella prima Domenica di 
S^ttembre nel largo délie Pigne. 

9.* Negli 8 di Settembre il Re in carrozza con 
lutta la corte va a visitare la Chiesa di Piedigrotta. 
La truppa fa aie , i Castelli , ed i legni da guerra 
fanno salve continue. 

10.*^ A' 19 Settembre rinnovasi il miracolo di S. 
Gennaro nella Cappella del Tesoro e liquefannosi 
anche le goccie dello stesso sangue che caddero su 
d' una pietra in Pozzuoli* lyi grande è il concorso 
ddl'a gente. 

11.^. Nella seconda festa di Natale scopresi per un 
sol giorno il Crocefisso del Carminé con Y interven- 
to del Corpo di Città. Sorprendente ^ è la prodiga- 
lità degF indigeni nelle oblazioni che depongono quel 
di à piè del Crocefisso • . Assai più cUmorose spit le 
feste délia Concezione e di S. Rosalia , a' 12 Lu«- 
glio ) in Palermo : di S. Agata in Catania , délia 
Vara , délia Vergine délia lettera in Messina. 

In Maggio nel di delP Ascensione ha luogo la festa 
nel real sito di Carditello. Spettacolo bellissimo per 
la posizione campestre del luogo , pel concorso délia 
gente , per la Corsa de^ Cavalli , e sopratutto per la 
prrsenza del Be , delP augusta real famiglia , e délie 
persone di riguardo che vi sono ordinariamente in- 
vitate. 

P^etture , e S arche. 

Venominazioni délie vetture. 

Canestra è una carrozza aperta come lin calèche 
su quattro ruote a duc cavalli. 

Corricolo è uua. semicarrozza su dei balestri cott 
un cavallo : è un legno più compdo , e. veloce che 
sicuros 

Pado9ana à meno élégante ma più celcre del cor>- 
ricolo , ne trovasi deniro la città ma aile porte 
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pe* paesi vîcini : è senza balestri , ha qualche volta 
due cavalli , si sentono in essa gli urti più forte* 
meute , ma non ribalta giammai per V altezza del* 
le ruote, 

Galesso corridore è un -sedile inchiodafo su due 
stanghe ; è il più incommodo , ma il piùsicuro ove 
il cavallo non cada , o non rompasi qualchç ruota - 
corre rapidissimamente. Di questi Alfieri disse:* 

Co' calessetti che saettan li 

» , Le redini in questi tre ultimi legni sonmaneggîa- 
te generalmente dal passagsfiero. Questi pero cor^sul- 
terà meglio alla sua ed ail* altrui sicurezza , se fa- 
rà sedere il conduttore a' suoi piedi , e gli lascerà 
la cura del cavallo. Il corricolo , e la Padovana lian- 
no mantice ed antesino di pelle onde ovviare alla 
polve V ed alP acqua. 

Per la tariffe vedasi la mappa Statistica. 

Per convenzione ' particolare e usanza la 

Canestra a 4 cavalli per una giorna- Duc. Gr. 
ta intera ••••..'«••.. ^ 4 r ^^ 

Serve questapel Fusaro^Pornpei aCaserta 

A due Cavalli • . n ^o 

- Serve per Pottici , Pozzuoli ^ e gite in 
Campagna. 

Corricolo per un giotno i 6o 

Padovana da Caserta a^Ponti délia Valle. 6o 

Bar che. 

Per traversare il Golfo di Pozzuoli, bar- 
ca con 4 marinaj trasportanddsi per 
tutte le antichilà .... . . . . . ^ oo 

Da Napoli a Porlici con due marinaj . 6ô 

Da Napoli a Castellamraare un luogo nel- 

la barca ordinaria lo 

A Sorrento è lo 
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A Capri .•.•••..•.'••• xo 

Ad Ischia ....*.. ' lo 

Alla Torre ..••...•...... lo 

Ciçeroni ^ o mostratori (T antichità. 

Per lo Vesuvio '. . i 20 

Per Pozzuoli , e quelle vicine .antichîtà. i 60 
Quelle aiitichità clie son chiuse apronsi 

mercè una mancia clie non eccede mai. ' 20 

Pe^ Musei similmente 20 

Per lo Palazzo di Caserta ...... ^o 

Per lo Teatro cola 10 

Per lo giai dino luglese , e Cascata ' 20 
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Il Museo degli studj. , quadreria , papiri , statue, 
bronzi , si ved^ ogni di da tutti , e le mancie sou 
proibite. Il calalogo^ degli oggetti del museo è pub- 
blicato dal signor Finati Direttore délia Stamperia 
Reale. 

Notizie Stôriche, 

I. Questa Città d'origine che perdesi trà le té- 
nèbre délia favola , fu detta Palepoli , Partenope , 
Napoli. V. .not. de'l. n. -ya. 

Innanzi aile sue mura il vittorioso Annibale do- 
vè ccdere e levare un assedio inutile. Godette fran- 
chigia délia rep. rom. sino a' tempi di SlUa. Parteg- 
giando pe^Goti , fu daBelisario espugnata , e saccheg- 
giata nel 527: nel 542 Totila espugnoUa di nuovo. 
Résiste a^ Longobardi: fu governata da' proprj Duchi 
con proprie leggi e fu detta Liburia Ducale. Per le 
guerre del Ducato di Napoli col Principato di Câfpua, 
Sergio I V . Duca , dovè permettere a' Normanni lo 
stabilirsi nel luogo dore fu edificata Aversa. Que- 
sti fondarono la Monarchia nel ii3o. Palermo fu 
residenza di re , ma Carlo d'Angio la trasferi in Na- 
poli ed i suoi successori la conservarono. Vedi mappa 
Slatislica. Questa città per la sua popolazioue, indu- 
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3- Impiegansi due ore , c mezza per giugnere da 
Kesina airEremo detto del Sahatore. L^Eremita 
offre a' viaggiatoïi pane , vino , frutta. Di là si ra 
fin sottô Pedamentina , ossia la base del cono del 
Cratère. La salita è assai ripida ; si suole far prece- 

' dere il guida che con una fune che precinge il vian- 
dante tiralo dolcemente salendo , ed in opposito se- 
guendolo lo ritiene nelle discesa. Su T orlo del cono 
si trova una voragine inibutiforme che chiamasi Cr^- 
tere Fulcanicô ; come in ogni eruzione cangia di 
forma cosi non puo descriversi. Prima del i8i5 vi 
si discendea con facilita , oggi è di accesso difficile , 
anzi pericoloso. Tal escursione è senza dubbio fati- 
cosa , ma V interesse «che dà ne compensa ; la sod- 
disfozione d' essere stato su per quelle balze présen- 
te se non ad una eruzione, al levarsi almeno del 
sole, è un sentimento di cui nessuno vorrebbe non 
godere. Le lave forniscono a' Bisciottieri moite piè- 
tre , e varie cristallizzazioni pe* lavori d^ aneîli , 
spille , collane ec. 

^ J)f. S. Questo Volcano da più iS^oli tacendô per- 
metteva che si godesse senza timôre*AelIe ridenti sue 
campagne , quando con orribili terrëmoli , muggiti,' 
flamme, piogge di cenere , e sassi nelP Anno 79 
E. G. sotto V Imp. di Tito , empiè d' orrore 
queste contrade , costo la vita a Plinio , ed interro 
Pompei , Ercolano , S tabla . Procopio asscrisce che 
nel 472 per nuova eruzione la cenere giunse a Co- 
stantinopoli. Fortissime furon quelle del 1 779, e del 
1794. Le ultime del i8ro i8i3 1817 i8ii e ifiaS 
furon poco dannose per la direzione presa dal fuoco. 
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Da Résina scendesi per una scavazione in Erco- 
lano con torchi /eccesi , il teatro è quel che meglio 
distinguesi . . ScQverf o nel 1 7 1 3 . 
Z. V. n. n. 6. * . 

•Da Résina la strada è lastricata di basalto del Ve- 
suyio sino a ' 

I. Turris Octas^a. Suie radici del Vesuvio. Aria 
salubre estremamente , e percio prescritta spesso con 
ottimi risultati. Ved. Çescr. délia Nap. Ist. e stab. 
pag. 86. 

Prod. Ind. Vini. Paste lavorate in minute^ ed in 
maccheroni. TJ espprtazione di questi ultimi dà alla 
Torre circa a6 m. Duc. an. 

N. S. Distrutta setle voltis dal Vesuvio ; nel 1794 
non restovvi pietra , poichè la lava di fuoco giun- 
se fino al mare: Ferdinando iv creb una Commis- 
sione a dividere il suolo ; il Maresciallo jéntonio 
Winspeare allora Tenente Colonnello , euro V opéra 
SI che la Torre più non mostra i danni sofierti ; Leg- 
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gi particolari fatte per queslo sfortunato paese lo 

condusseio a stato floridissimo. OitaKfo; perche fa la 

fortificazione di questo numéro elevata ne^ bassi tem- 

pi contro i Côrsari. Nel i449 soggiorno d' Alfonso il 

saggio , e délia sua Lucrezia d^ Anagni\ ei vi tenne 

Pariamento. 

Traversas! quindi per lunghezza la 

2. Su la piaggia in bella situazione. Aria sanisr 
sîma. Poco lungi e rimpetto , è Tisoletta Rovigliano 
dov' è^un piccolo forte clie Plinio chiamo petra Her^ 
culis. In queir isola era il famoso tenopio eretto a 
Cibele.* • 

P. I. Fabbrica d* armi e di polvere , per V ar- 
mata e pe' privati , perfettissima. Le acque del 
Samo animano le macchine. Vini ottimi , e macche* 
rpni squisiti , corne che men buoni di quelli délia 
Costa ; secondo Galanti se ne lavoravano nel 1 784,5oa 
cantaja al giorno. Le stesse acque dando vita a tut- 
te queste fabbriche , rendon ricclii gli abitanti. Fab- 
brica di carta, Moltissimi Torresi^ vanno ogni anno 
alla pesca del corallo in Barbaria , e lavoratolo quin- 
di alla Torre , ne formano considère vol commercio. 

^.S, Dal 1810 ha ricevuto considerevole aumen- 
to , e miglior distribuzione di slrade. Si perviene 
quindi a 

3. T. Suie radici del Vesuvio , a manca délia 
strada Regia. 

N. S. Coverta per 17 secoli da più strati di lapil- 
lo. Carlo m di Borbone ne comincio lo scavo nel 
1751. La strada principale de' sepolcri , i templi , 
il foro nundinario , le basiliche , sin le case de' pii- 
vati omate d' a freschi benissimo conservati , sono de- 

Îrne di profonda ammirazione. Gli scavi continuano, 
e scoverte progrediscono , percio noi non potendo 
dir quanto sarebbe d' uopo, per la ristrettezza d' uu 
itinerario , dobbiamo contentarci di rinviare il viag- 
giatore ai L. v. n. n.' 10 l'i 13 ^3 2^, 

7 
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Terza Escursione 
Costa 



Da Napoli a Torre dell^ Annunziata vedi Esc.a.pag. 


\ 


Mig. 


Prov. 


Abit. 




!• Castella- 


Nap. 




Loc.Tr. buone 


mare 


4 




i5ooi 


casej)articolari 


» 


t 






per allo^giare. 


2. Lelt. Gr. 




f id. 


1 145^2 




3. Vico E- 






* 


« 


quense 


• 


id. 


9368 


^ 


4. Sorrento 


9 


id. 


5ioo 


Buone case per 


• 








albergare. 


S.MassaLu- 






, • 




brense 




id. 


658 1 


• 


6. Amalfi 




Saler. 


lOOOO 




7, Capri 1 


Nap. 


5574 


y 



I 



' Dopo una strada che si distende quasi in piano 
giungnesi à 

I. Stabium* T* a'piedidel Monte Lattario ,sul 
mare: iielF esta delizioso soggiorno. Scanzano e Qui^^ 
sisana borghi fabbricati in maggior eleva^ione sono 
senza paragone più belli , e percio abitati da'signo- 
ri; nel secondo è la villa di delizie del Re. Vedu- 
ta, e colpo d'occhio magnifico. La strada ombreg- 
giata d' alberi •) che da que^ sobborghi * mena per la 
montagna al molo , è superba ; aggiungasi a cio la 
salubrità dell* aria , V abbondanza délie acque mi- 
nerali e de^ commestibili , la frequenza dei fore- 
«tieri , la freschezza ch^ émana da' coUi , e potrà dir- \ 
jsi il Versailles di Napoli. Gantière per la costru- 
aion de* Vascelli. 



99 

P. I« I maccheroni ^ -le paste mioute , e le 

acque luinerali formano la sua ricchezza. Queste ben* 
chè scaturiscano da monte in distanza di pochi palmi 
Ira esse , pure sono diversissime per saporê , e per 
qualità. Chiamansi Sulfurea , Media , Ferrata ^ 
quindi Tignosa , in distanza Rossa , su la banchet- 
ta Acidula. Anche trasportate altrove conservano 
la loro virtù. Garni , frutta , e latticinj squisiti; 
N. S. U antica Stabia fu posseduta da glî Oschi^ 
Etrusci y Pelasgi , e Sanniti che i Romani sotto il 
conisolato di Pompeo scacciarono . Cajo Papio^ Capi- 
tano Italico nella guerra socialç^ eraseiie impadronito ^ 
Silla riavutala la distrusse . Carlo d' Angib i . vi fab- 
brico due Castelli , donde Castellammare , e Ferdi- 
nando Borbone il Gantière , e V Arsenale . Veggon- 
si le roVine i . in J^arano , un Anliteatro a . a Poz^ 
zano un—tempio di Diana 3. a Fojano altrô di 
Giano , 4 • ^^Â^ grotta di S . Biagio altro di Giove 
Stazio. ; 

f Neir entrare a Gastellammare a sinistra si dirama 
una strada rotabile per 

2. Lettere , ab. 43^4 i e Gragnano ab. 7128. 
T . Amenissimi siti su le colline . 

P. I. Vini leggieri, e poco diwevoli , ma squisiti. 

Dopo Gragnano il viaggiatore vago délie bellezze 
naturali potrà farsi côndurre a Serrapica valletta 
interamente circondata da' monti , ch'ha nel fondo 
un ruscelletto ombreggîato da' pîpppi ^^^ s' ergona 
altissimi. Dolcissimo senso provasi nelP entraryi. 

Da Gastel. per la montagna , o per acqua vassi a- 

3. Aequa. T, Elevasi per piccola altezza dal mare. 
N. S. Ebbe tal nome da' Vici che incontrayan&î 

tra Stabia , e So.rrento 

félicita Baccho 

Aequana , et Zephiro Surrentum molle salubri 

SiL Ital. lib. \. 
Riedifîcata a diporto da Garlo 11 d'Angiô su le ra- 
vine deir antica, distrutta da' Goti. 



* * ^ rf 
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. 4* Surrentum. T. su d^un colle delizioso del cra« 
tere di Nap. Le colline sempre verdeggianti , i cam-* 
pi fertili , Y ari^ che Bern . Tasso chiama vitale ^ ren- 
dono quella regione ridentissima. 

P. I. Le odoriferé erbe di oui nutronsi gli ani- 
mali ne tendono la carne oltremodo delicata ; frutta^ 
olive , aranci squisiti formano considerabile commer- 
cio. Hanno i Sorrentini l'arte di trar la seta par cal- 
ze V ricercatissima perché riunisce la finezza alla con- 
sistenza. 

N. S . V^ è una nobiltà antichissima . Rovinc dei 
templi di Giunone Argiva , e di Minerva. Patria di 
Bernardo , e Torquato Tasso, e di Berardino Rota. 

5. Deûa cosi da Delubrum. v 

T. Sul Prom, detto un tempo Prenusso ^ oggi 
detto di Minerva (i)* 

P, I. Copia di Beccafîchi , colombe, quaglie ,tor- 
di , e tortore, Butiro squisito. 

6. T. nel Golfo di Salerno , quasi a rimpetto dél- 
ie isole Sirenusse. 

P. I. I maccheroni sono i migliori del Regno. 
Oggi provedesi del necessario alla vita da Salerno. 
Quando il mare è burrascoso questo trasporto è in 
rischio. Le vetture non essendo praticabili per le 
fitrade interne , si usa di portar le persone con sedie 
su le spalle de^ facchini. 

N. S. Nelle guerre Crociate delPii e 13 Secolo 
si distinsero gli Amalfitani. Quella città Nel 1 135 fu 
saccheggiata aa^Pisani , chêne riportarono tra le spo- 
glie opime le Pandette. La bus6ola , V ordine Gero- 
solimitano , oggi di Malta , e le tavole dette Ajnal- 



(i) Ora dicesi Capo délie Campanelle. 

9C vertice surrentino 

Tyrrheni specidatrix virgo prqfundi 

SU. liai. 1. 5 carm. 3. 
Saxaquc Tytrhenac templis oneraia Minervae. 

Stes* lib. i* carm. 2. 
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fitane sono tra i fasti del mezzo evo. Patria di 
Flayio Gioja^ e di Masaniello. 

^. Caprea. Isola cire. m. 9. ab. 1849* Anacapri 
ab. 1725. 

T. da Nap. m. 3o, dal prom. di massa 4* Amèniss. 

P. 1. Grano ; legumi , olio , vino , «ccellenti frut- 
ta , e vitelli ricercatissimi. Erba rubbia per le tinte. 
Quaglie in maggio e settembre in tal quantité che 
costituivano la maggîor rendita del Vescovo. 

N. S^ Si osservano gli avanzi del Palagio ^ de- 
gli Aquedotti , de^ JBagni d' Augusto, de^ 12 Palagi 
aile 12 Divinità maggiori di Tiberio , specialmente 
la villa del sole rimpetto il prom. di Massa. Un 
pezzo del Foro , un altro délia Scala a mare , le 
Terme , il tempio di Matromanda cioè matrima" 
gnae , le enormi grotte lunghe 220 p. larghe 28 ^ 
le Camerelle , la fontana , i resti degli archi che 
congiungevano le valli , la Certosa fondata da Gio- 
Tanna I. nel iS^i ch'ebbe tutt'i dritti feudali ex-, 
cepto scabello justitiae. Le dissolutèzze di Tiberio 
rendettero iruest' Isola famosa un tempo , i ruderi ac> 
cennati , o la salubrità dell'aria invitano i malsani^ 
ed i curiosi a dimorarvi. Il Cav. Eller Auslriaco, fra 
poco darà la topografia di que^ n-onumenti Archi<- 
tettonici. Augusto ebbela da' Napoletani. 

Caprearum quoque secessui quatriduum impendit 
( jéugiistus ) remisso ad otium , et omnem comita- 
tem animo. Ss^et in Aug. ove pure leggesi: 

Apiid insulam Capreas veterrime ilicis demissos 
iam ad terram ianguenteisque ramos convaluisse ad" 
çentu suo adeo laetatus est ( Augustus ) ^ ut eas 
cwn repûblica Neapolitanorum commutwerit Aena-* 
ria data. 

Nec tu carminibus nostris indictus abibis 

Oebale ^ quèm générasse Telon Sebetide njrmpka 
Fertur , Teleboum Capreas quam régna teneres 

Jaht senior. Virg. Eneid: ub. 7. 



109 



LEVANTE 

Qiiarta Escursione 
Pesto . 
m. 4^ 



Da Napoli a 


Mig. 


Prov. 


Abit. 


Osservaz. 


T. A«.v.2.Esc.Lev. 






1 1 


1. Scafati 


4 


• 


620 


» 


a. Pagani ^ 
3. Nouera ) 


4 


? 


27433 




1 


S 




Loc. med. 


4« Camerellé ) 


a 


. 

•73 






5. Cava ) 


3 




1983:2 


Loé. med. 


6. Vietri 


'/' 


W 


2io3 


. 


7 . Salerno 


aV* 




17090 


Loc. buone; 


8* Ponte dîBattipagl. 


13 


• S. 




Teatro , tratt. 


9. Pesto' 


i3 


• 




buone. 


4a 


• 








' 



Dalla Torre deirAn. a Salerno a un dipressose- 
gnesi la brfse del triangolo acutangolo che ha per ver- 
tice la punta délia Campanelîa , rimpetto Gapri. 

Dopo la Torre la strada divide 
I. Chiesa in essa detta S. M. del Bagno, Festa 
nel dl deir Ascensione che si soUennizza anche col 
bagnarsi gli uomini nel fiume Sarno. 

ji manca dopo un miglio si lascia la, trasrersa 
detta di Quarto che per S. Marzano , e S* Falen- 
tino dopo m. 4*74 Tnena a Sarno K* Descr^ Gêner, 

Quindi la strada attraversa 

a. Di qui parte la strada che per jingri mena 
a Castellammare (i) e quella detta délia Costie- 

(1) La strada naturalmente rotabile da Pagani a GasteUam- 
mare di m. 8 circa congiungendosi con quella délie GamerdUie, ^ 
c cruindi con quelle d' Avellino a IWfelfi il commercio centrale 
deliè Puglie e del B.egno in générale , si syilupperîi con inxmea^ 
ço utile al porto di Gastellamare. * 
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va {%) che scavalcando il dorso d^una diramazione 
degli Jtppennini dopo 8 m. mena a Majori. 

Traversas! quiiidi * 

3. Nuceria Paganorum ^ ed Alphaterna. 

T. Composta di 36 borghi. V^ è un ottimo. quar- 
tiere per la Cavalleria d^ un Reggimento , e questo 
vi staziona sempre. 

N. S. Detta cosi dalla guantità delk sue noci ^ 
e cla^ Paghi o Borghi di cui componési . Detta al- 
tresi Costanza per la fedeltà conservfita a' Romani 
contro Annibale che distrussela. Teja di Fredigerna 
ultimo , e fortissimo Re Goto nel 553, combattendo 
JVarsete, vi péri. Ruggiero Normanno sterminoUa ijpi 
odio di Papa Innoc. 2. ( Gregorio Gard, di S. An- 
gelo ) Federico 2' mandovvi a dimora que^ Saraceni 
che prese vivi nel Castello d' Jati in Sicilia. Carlo 
I* d^ Angio vi dimoro più volte , e nella chiesa deî 
Basiliani di mater Domini giacciono, i cadaveri di sua 
moglie Béatrice , e del figliuol suo Roberto. Nel 
Borgo detto Pareti osservansi mure antichissime lar- 
ghe , e ben formate di mattoni. Tra borghi elevasi 
un monticello detto il Palco dal Castello che v^è. 
Quivi dimoro Papa Gregorio y. ( Ildebrando), air 
lorchè fuggi da Roma. Dicesi che celebrando questo 
Poniefice in un altto borgo la festa di S. Pietro ri- 
spose a chi ratnmentavagïi cio che avrebbe fatto in 
Roma — hic Roma — donde tal Borgo dicesi /ro- 
ma. Nello stesso Castello Urbano Papa 5- ( Barto- 
lomeb Sarno Prignano)nel 1 382 fu assediato dalle trûp- 



(2) La strada détta délia costiera intrapresa dalle vicinanze dei 
pagani sino a Majori c6n traccia rotabile , oggi è cavalcabile: 

Da Majori per Minori, Arcani, sino aile vicinanze d'^malfi 
è sU'ada rotabiJe in alcuni tratti a mezza costa si éleva poco 
dal mare , ed in altri forma .uoa banchina. 

Quella pero da Majori a Pagani ' aprirebbe il commercio del- 
r interno aile, regioni marittime. 
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pe di Re Carlo comandate dal Contestabile. V è là 
chiesa di S. MiTria maggiore di figura simxle alla ro- 
tonda di Roma. In essa sono 28 colonne di marmi 
preziosissimi con capitelli di diverso ordine , e fra 
«sse 5 d^ Alabastro Orientale fwriio. lu mezzo délia 
Chiesa \' è una specie di vasca su la quale ergonsi 
y piccole colonne ; tal chiesa è tra le più antiche 
d* Ilalia. Verso il sud si nomina ancora la Porta di 
Roma , s' incontrano a poca profondit à i vestigi dél- 
ia via appia. 

La strada traversa di poi 

4* Da essa distaccansi a mancina le traverse délia 
Codola , e délie Camerelle che si dirigono a MercatO 

Si sale quindi sino aile vicinanze di 

5. T. Abitatissima specialmente dagl' Inglesi per 
essere in luogo delizioso , ed, elevato , e per esser 
circondata da selve bellissime , e d' amené campa- 

P. I. Fabbriche di cotone d' ogni génère, di Faen- 
za , di seta , di lino. In un suolo piccolo , e mon- 
tuoso la coltura è portata a stato che tutto pare un 
giardino. Abbonda di Castagni. Su le montagne vi- 
cine ergonsi spesse torrette che servono alla caccia 
dette délie Palombelle. Festiva sommamente è que- 
sta caccia. Nbi diminuiremmo la curiosità di veder- 
la ne^ nostri lettpri ove vorremmo descriverla. Sap- 
pian solo che il volo délie palombelle è diretto da 
bxanclie pietrolme che fronabolano i cacciatori ; la 
turba volante, séguendo la.direzione che lor trac- 
cianQ que^ sassolini , cadon, al meglio neMacci , in- 
sidiosamente alla verdura addossati , tra le giojose 
grida degli spettatori. 

N. S. Detta cosi dalle cave del monte Metelliano 
in cui eransi ritirati gli abitanti di Matcina allorchcî 
Genserico brucioUa. Pietro Abate délia Trinità, ra- 
dunati que' Citiadini dispersi , riedificoUa a poco a 
poco , e diellé tal nome. La Badia de^ Benedettini 
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della Trinità ha un Archîyio quasi unico ^ e pre- 
ziosissimo per la quantità de^ manoscritli , special- 
mente Longobardici che conserva. Gaetano Fiîangie- 
ri ritiratosi alla Gava concepî , ed esegui in gran 
parte la sua Scienzâ della Lcgislazione. 
Discendesi quindi al delizîoso 

6. J^ertinae. 

T. Posizioae romantica: fabbricato sul mare con 
piccolo porto naturale. 

P. I. Pescagione squisita , ed abbondante. Fabbri- 
ca di bottiglie nere , di carta , e per prèparare il 
rame. 

Immediatamente dopo quest^ abitato syolgendosi 
sémpre su la costa imminente al mare ^ continua la 
strada a calare dolcemente sino a 

7. T. sul mare con porto di basso fondo 

P. I. Emporio de' Grani per la costiera d' Amalfi. 
Tre mercati per settimana ed una fiera celebratissi- 
ma in settembre, la rendono commerciante. Un tempo 
le risiere la rendevano m^lsana. 

N. S. Arechi genero di Desiderio ultimo Re Lon- 
gobardo vi rifuggi , salvandosi da Pipino di Garlo 
Magno. Papa Ildebrando vimori. Principato di mol- 
ti «cadetti dei Sovrani di Napoli, passo quindi ai San- 
^everini infestissimi al Governo Viceregnale. Ghiara 

per la scuola di medicina detta Salernitana fuis^ 

se hic medicinae fontem , sed nihil est quod senio 
non qrescat. Petrarca. La Gattedrale ( S. Matteo ) 
îî bella e ricca di .colonne ; Il Palazzo del Governo o . 
deir Intend, è grande e magnifico , più bello di ogni 
altro locale addetto a cio nelle altre Proyincie. Go* 
strutto di pianta su la strada della marina ha d' in;- 
nanzi una piazza ampia , e imponente. Le Gase dei 
particolari van poco a poco costruendosi con gui^to. 
Patria di Giovanni di Procida , titolo del fratello del 
Ke, f. r., Principe D. Leopoldo. Nella chiesa di S. Be- 
nédetto leggevasi V iscrizione del famoso Pietro Bar- 
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lîario. Air uscire da Salerno la strada è incontrata 

da quella de' due principati. 

Al m. 3^ è incontrata dalla traversa di Gifibni 
dalla quale si dirama quella di S. Cipriano di m. 
3*/,. Al m. 33 , e dopo il 38 partono le due tra- 
verse di Montecorviuo di oui la prima di m. 3 ya 
a S. Tecla e la 3. di m. 5 va a Rovella. 

Quindi passa a 

8. Ponte sul fiume Battipaglia, ant. Pluscianurriy 
<juindi a dritta la strada detta del Vallo che condu- 
ce ad Ogliastro Rùtino ec» passando per 
.9. Poestum. Prin. Cit* 

T. In larga pianura quattro miglia al di là dal 
Silaro in vicinanza del mare. 

N. S. Fondata da'Dori a 5o stadj dal famoso texnpio 
di Giunone Argwa , abitata quindi da' Sibariti fu 
chiamata in onor àx^eiiunoPosidonia. Virg. Geor. 
i.^iv. V- T19 vanta F abbondanza , e la bellezza 
délie cose da tutta Italia invidiate pel loro^profumo, 
e per la loro grandezza , e die fiorivano due volte 
Fanno, Conserve il nome di Posidoniâ sino a ehe i 
Romani V anno 4^0 di Roma andaridovi a stabilir co- 
lonîa ^i dettero il nome di Pesto. Nel nono secolo 
i Saracèiïi vi portarono il saccheggio , V incendio la 
morte ; gli abkanti rifuggirori^i la più parte in Ca- 
paccio , e Pesto abbandonata dagli uomini fu con- 
sunta dalle acque stagnanti e putrefatte , V atmosfe- 
ra divenne maligno ^ tutto fu bronchi e spine do- 
v'elevavansi superbi edifizj. Strabone scrisse che 

Ser lo scolo d' un fiume in uno stagno vicino ella 
ivenne malsana. Roberto Guiscardo compiè la sua 
roviria nel 1080 distruggendo la piu gran par- 
te de' suoi edificj i oui materiali impiegcT' alla co- 
struzione del tempio di S. Matteo in Salerno. I ru- 
deri magnifîci délie mura délia città , de' tre templi^ 
dell* anfiteatro danno suflSciente idea délia grandezza I 
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cui era pervenuta quella malaugurata città (i). 
Per la deserizione di quelle vestigia architettomche 
vedi N. de' Libri N.* 74. 8g. 

Le pianure che dalle falde de' monti corrono su la 
spiaggia , hanno 3o miglia di lunghezza , e 6 circa 
di larghezza. Una popolazione di 00 m. abitantica*/ 
pirebbe quelP estensione. Ad 8 m, dal mare ergesi 
Evoli sopra elevate collinette. 1 lavoratori nelV iii- 
verno vi vanîto dalle Calabrie , e dalla Basilicata. I 
viaggiatori eviteranno d' andarvi ne' 5 mesi eslivi da 
Maggio a Settembre. Potrà TEscursione duraie tre 

{{iorni pernottando due vol te a Salerno. 
1 distretto del Vallo comprende la parte jpiù mon- 
tuosa , e difficile del Principato Citeriore. 

PONENTE 

Prima Escursione 



Pozzuoli , 


e Campi Flegrei. 


Da Napoli a 


Mig. 


Prov. 


Abit. 


Osservaz. 


1 . . Grotta 1 

2. Fuori grotta , 

3. Bagnuoli | 
4* Pozzuoli 4 

5. Ârcofelice 

6. *Fusaro 

7. Baja 

8. Bacoli per acq. 

9. Lucriuo , ed 
Averno 

10. Pozzuoli per 
acqua 


) 

) 1 


Napoli. 

* 
• 


1783 
8207 


con Posilipo 
loc. med. 



Lungo la riviera di Chiaja poco dopo la Pailla 
Reale , la strada si bîpartisce alla Torretta^ estenden^ 

(x) Oltre Virgilio luogo citato vedi — Ovidio Eleg. iv. x. 
de Ponto ». Marziale iil)ro x. Epistola LX. Properzio libro iv. 
Elegia iv. r 
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dosi a manca lungoil littprale verso Mergellina ^ e a 
dritta entrando nella Valletta di Piedîgrotta , rade 
V Ospedale dello stesso Dome , e salendo dolcemente 
s'inoltra sotto la 

I . Lunga un terzo di miglio circa^ forata nel tufo. 
Seneca Ep. LVII. descrivela orribile perche bassa , 
6 oscura. U opéra si attribuisce yariamente a Lucul- 
Ip , ad Agrippa , a NerVa — Alfonso i . slargoUa ^ 
e '1 Vicere Pietro di Toledo la ridusse oomoda per 
le carozze. Nell' entrarvi vedesi al di sopra la tom- 
ba di Virgilio al iivello delP antica via çhe menava 
a Roraa. Essa e una stanzetta quadrata con voltâ re- 
ticolare di tufo larga in ogni lato i8 pal. , alta i5. 
Silio Italico (i) compro questo luogo , e la villa di 
Cicérone (2). 

a. A dritta délia strada detta de* Bagnoli vedesi 
la Gro^^a del Cane ^ ossia il fenomeno che produce 
su la vita animale Paria fissa. 

Dopo Fuorigrotta si dirama a dritta una travers 
sa che mena al lago di jignano , d^ acque profon* 
do , pieno di rane ^ e con pestiféré esalazioni. Diam. 
. mezzo m. circondato da colline pitiie di minera-- 
li — sale quindi al Real bosco degli Astroni , an-- 
tichi J^olcani , ove sgorgano acque cal de in diçer^ 
si luoghi. 

3. lia strada de' Bagnuoli giugne alla spiaggia do- 



(1) Silius haec màgni célébrai monumenta Maroms , 
Jugera facundi qui Cicerpnis habet. 
Haeredem y Dominumque sui tumulique , larisque 
Non qlium mallet nec Maro , nec Cicero. 

Martial, 
(a) La sua villa era tra Pozzuoîi , e '1 monte Posilipo , e ve- 
donsene le vestigia \ ivi compose le Georgiche, ivi imagino TEneide.. 
MarUua me genuit , calabri rapuere , tenet nunc 
Parthenope \ cecird pùseua 9 rura j duces, 

presso Serrio, 



ve congiugnesî alF altra che per le gole di Coroglio; 
partendo da Mergellina fiancheggiata di yille e ca- 
sine , dopo diversi ponti mena alla' spiaggîa. Pie- 

Îjando quindi a dritta , e seguendo le sinuosità del 
ido , incontra le prigioni de servi di pena destina- 
ti al taglio del monte. Prima d^ncontrarle, accantô 
d'un canneto circa 80 p, dalla strada, sotto una pic-* 
cola torre è V acqua ^ délia Pietra. Délia virtù di 
^ssa , Alcadino scrisse : • 

De morbo quocumque , doles , seu rheumate qûovis 
Lotus aqua tali corpore liber eris. 
Et caput , et stomachum ^ renés et coeterct membra 
Confortât , tepidam si renovabis aquam. 
Haec prodest oculis y oculorum nube fugata ec 

Il Cavalière Pier Luigi Cavalcanti Capitan di 
Fregata , e proprietario délia terra ov' è questa pre- 
ziosa sorgente , mérita ogni di più. délia pubblica 
riconoacenza pe' miglioramenti del locale , e per la 
generosa cortesia con çui accoglie quanti usar vo- 
gliono di quelF acqua. 
. 4- Puteoli. 

T . Siil golfo dello stesso nome parte in altura ^ 
e parte su la spiaggia. Pozzuoli nell' inverno è per 
Napoli quel che Nap. è per le persone del Nord. A 
dritta su la coUina torreggia la casina del Principe 
di Cardito in mezzo a folto bosco d' agrtimi. 

P. I. Bagni minerali proficui per moite malattie. 
Salicornia erba ottima per lo sapone. Arena ^tta al- 
la fabbrica del vêtro. Puzzolana , sabbia rossa che 
trovasi per strati , cemento eccellente , specîalmente 
nelle costruzioni dentr' acqua. Le produzioni antici- 
pano< d' un mese quelle d^ Aversa , é di due quelle 
d^ Abruzzo: 
» Hic ver assiduum ^ et alicuis mensibus aestas 

N. S. Detta JDicearchia frima^ délie guerre d'An- 
nibale , e Puteoli nelF anno 559 .. Soyio da osservàrsi 
in Pozz. I. La Cattedrale, altra voila tempio eretto 
ad Auguste ^ la essa varie antiche colonne corintie. 
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3. Due statue , e varie iscrizioni su la piazza. 3. Un 
avanzo d' Anfîteatro. 4- ^^ tempio malamente detto 
di Serapide , î dotti lo chiam^n del sole: 1 6 colon- 
ne di marmo d' ASrica furono trasportate al Real Pa- 
lazzo di Caserta — in Pozznoli ne restano solo 3 di 
cipollino , ed alcuni piedistalli; 5. nel golfo gli avan- 
zi del superbo ponte di Caligola. 

La strada discostandosi per poco dal mare si di- 
stende 

5. All^ antica porta di Guma ( dove cesso dî vive- 
rc Tarquinio il superbo ) ch' è Y antica via Domi- 
zia , e quindi si divide in due rami: a dritta va al 
lago di* Licola , ed aile Reali riserve di Vavcaturo^ 
e dî Lingua di Cane sino al Lago di Patria (i): a* 
mqnca va con dolci varietà sino all^ 

6. Acherusia — in mezzo Casina del Re , pesca 
abbondantissima— ostriche squisite — O^teria sullido: 
comuuicazione del lago col mare per uq traforo det- 
to — Foce. 

y. Rimpetto a Baja nominata cosi per la tomba di 
Bajc^ compagno d^Ulisse, fu quasi l' Arsenale de'Cu- 
mani. Le tracce magnifiche de^ suoi templi ricorda- 
no r àntico suo splendore . Ivi formossi il triumvira- 
to di G^sare , Lepido , ed Antonio , e mori Adria- 
no.^ VeggaHsi le superbe rovine de' tempi di Va- 
nere , di Mercurio , e di Diana , le Cento-Camerel- 
le , la Piscina mirabile , gli avanzi del tempio di 
LucuUo a Misfcno , il tempio délie ninfe , i campi Elisi 
cosi detto dal Frigio Araldo di Enea Wi sepol- 



, (i) Tomba di Scipione V Affricano. Dalla parola Patria so- 
la supersiste dell^ iscrizionè 

Ingrata Patria , ne ossa quidem mea liabes. 
quel luogo ha preso il nome di Patria . Di q\\i per traverse na- 
turalmente rotakili, vassi a Castel-Volturno, Giugliano, Aversa, ec . 
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to- A Bacoli il témpio de' Giganti , la casâ di Silla. 

8 . Le magnifiche fondamenta délia Piscina Vero- 
niana. 

9. Dalla spi'aggia per mare /ifessi aile stufe di Ne- 
rone , poi al lago Lucrino , d Periflegetonte , acco- 
sto del quale è il monte nuovo, Nel i538 un eru- 
zione distrusse Tripergole villaggio ^ occupb gran 
parte del Lucrino (i) , e formo sul villaggio questo 
monte in una notté ; dietro (juesto elevasi altro 
monte detto Barbara ant. Gauro (3). 

Dopo il Lucrino si va a piedi air Averno 
ed alla grotta délia Sibilla dove si è portato sulle 
spalle d' uomini , ed a lume di torelii per F acqua 
ch^ è nel fondo délia grotta. Finalmente si torna a 
] 10. La Solfatara presso Pozz. è un piano ovale 
coronato da' monti Leucogei, ant. foro di f^ulcano. 
Difatti è un vulcano spento che somministra gran 
copia di sôlfo , di allume , di spirito "vitriolico , d'ar- 
sènico , di sale ammoniaco. Sotto i pie introna la ' 
terra , e due dita sotto la superficie il calore è for- 
tissimo ; d' intornOi il calore è sensibile , e varie fu- 
majole spiccano in alto colonnette difumo. L^ inter- 
ne fuoco consumera quella volta sottërranea , ed in- 
nabisserà quel luogo in un nuovo lago com' è il pro- 
cesso délia natura. Dalle radici di questi monti scor- 
rono in gran parte le acque mînerali délia regione 
d' intorno. 

Miseno è alla punta opposta del golfo diPôzzuo- 
li , istorico Paese 

Quct jacet ep Treiae tubicen Misenus arena 

Propert. i 3 Eleg. 17. 

(1) 11 Lucrino riunito un tempo all^ Averno per opéra 4'Agrip» 
pa 9 formo il porto Giulio. 

An memorem partus , Lucrinoque addita Claustra 
Atque indignatum magnis stridoribus aequor : 
Julia , qua ponto longe sçnat unda refusa 
T^rrhenusque f relis immitdtur açstus Avernis. 
(2) Vicino Ses6a è^ uu altro Monte Gauro* ' 
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Monte sub aerio qui nunc Misenus ah illo 

Di€Uur\ aetemumque tenet per soecula nomen* 

Virg. Eneid. i 4* 

Presso Miseno h Miliscola , cosi detto da Militum 
Schola , ossia dal Campo Marzio per gli esercizj dél- 
ie milizie addette alla flotta di Miseno. 

Esempio di filantropica industria coronata da fe- 
lice successo , pub vedersi nella Xonifica di Mare 
xnorto y fatta dal Marchese Mascaro d' Acemo ^ e nel« 
la colonia ivi stabilita da lui ^ appena nasgente , tut- 
to ride , e ricorda i costumi e la semplicità délie 
età saturoie. 

PONENTE 

Seconda Escufsione 
Isole . 
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Purgaturo 




Nap. 


1723 


CoD Bacoli. 



Regolarmente sogliono i viaggiatori imbarcarsî a 
Pozzuoli per . ^^ » 

i.' Prochjta m. quadrate 5. 

P. I. Fertilissima in ottimi Tini. Abbondante dipqr- ^ 
nici, e fagiani.Fab.di bottoni di filo per la bianclierifà» 
Donne generalmente belle. Gli abiti di esse non co- 



muni ad alctin paese si aTTicinano megli'o agli anti* 
chi greci: di questMsola era signore F aiitore del Vq- 
spro Siciliano. 

2. Pithecusa , Inarime , jienaria , m.q. a. C9804 
Case decentissime per albergare. Elégante casioa 
Reale. v 

T. La superficie ha lave vulcaniche vetrificate , 
e strati di materie calcaree , e di poniici. A poca 
profondilà sentesi il calore di 10 a âo gradi , che 
s' accresce scavando di più 

P. I. Erbe , frutta , pesci , latte , vini perfetlis- 
simi , e squisitî. Bagni minerali ^ ed acque tra le quali 
quella di Gurgitello* V. Lancillotti. Le stufe ottime 
in moite malattie ;. i medici del luogo dirigono la 
cura che vien prescrit ta altrove ail' ammalâto che 
giunge là. In Catrico miniera d' allume. Una ter- 
re detta pohere d^ Jschia che contiene moite parti 
ferruginose, per la quai cosa è da preferirsi alla puz- 
zolana. Yasi per fîori , e pentole in abbondanza. Mi* 
nerali , lave ec: ' 

N. S. Vasi di creta detti Pithaecusae le dettero 
forse tal nome. Ischia sursfe per V impulsione d^ un . 
Vulcano che dapprima fu nel Monte Epomeo , oggi 
S. Ni cola. Inarime Jovis imper Us imposta Tjpheo 
Virg. Eneid. i. 9, Ferdinandôl. Aragonese vi rifuggl 
quando Carlo vin corse il Regno , ea occupoUo (i). 
Lib. ved. n. 



(1) Nel comune di Forio, il piîi popoloso delt' Isola d'Ischia, è 
da osservare a traverse degli scogli un traforo di iti pal. al di 
sotto delle acque basse. Quest^ opérazione diretta dal sig. Giulia- 
jQO de Fazio Ispettor Générale d' acque e strade , per scavare 
quel piccolo porto, ove saik compléta, sei'vira d'esempio per mi- 
gliorare i porti del mediterraneo colmali Ai sabbia deposfavi dalle 
-correnti arrestate da' moli. Il Comune di Casamicciola délia sles* 
sa isola siede sopra elevato colle le cui falde dalla parte del ma- 
re scendon giîi quasi lutte a picco. In un piccoio seno era ura 
spiaggia.su cui gli abitanti tiravan le barche quando il mai'f^ 
iugrossava. In brève corrosa dalle acque, dessa non larcio piu 
l'icovero aile barclie. Lo stesso de Fazio compiendo in OUobre 
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3. Non y*e che una carcere pe'rei di Stato* 

4- M. quad: 2. 

Tre sorgenti d' acqua piccolissime ma inesauste ^ 
e d^ ottima qualità • « 

N. S. Agrippina prima moglie di Germanico j 
ed Otlavia moglie di Nerone , vi furon rilegate. 

5. T. Buon porto cinto di fabbriche , ed ua Iso- 
lelta vicina detta Calvi: Figura irregolarissiraa. 

N. S. Tiberio vi rilego Nerone di Germanico e 
Caligola sua sorella dopo turpe attentato. 

6. T. Aocessibile solo da un lato: Divisa per lar- 
ghezza da un canale che si tragitta in barca. 

7. La massa di quest^ Isola è parte vulcanica par- 
te calcarea • Queste cinque Isole diceansi anticamen- 
te Ponzie: 

8. T. porto piccolo , ma sicuro: Plinio commenda 
i suoi asparagi. 

Purgaturo è presso il promofttorio di PoSilîpo. I 
bastimenti vi purgaiiQ la contumacia: 

N. S. Detta dagli antichi Ltnion , o Euploea. 



f *• - ■ • - - -...-. - -■ ■ ' .... - • ^ ■■■ . . . ■ - > I ' '■ ■ ■ . ■ . .. ■ 

1826 il braccio di molo fonnalo di grossi scogli, lia oUenuto gia 
dopo pochi mesi il colmamento del seno su cui parreechie bar- 
die ban già stazione* 
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Uscendo dalla Capitale per la strada di Forio, per 
innanzi lo ileale Albergo de^ Poveri , lasciando a 
manca il sobborgo degli Ottocalli^ si sale alla piazza 
eretta su la vetta délia coUina di Capodicliino, Ca- 
pui-Clivii ^ ov* è élégante edifizio per la Dogana. 
Le ridenti campagne che si percorrono , elevansi in 
modo da prescntare al viaggiatore in anfîteatro la 
Città , il golfo , il Vesuvio , le Isole. La strada di- 
:5tendendosi sempre iu pianura attraversa 

1. Casa aurea. Bella Cattedrale, Stabilimento Ce- 
rusico privato pei^ curare i folli•^ Patria di Gio: Bat- 
tista lesi detto Pergolesi 

Radesi poi V abitato di 

2 . Di qui si dirama una traversa che conduce 
€lIV osteria di Gaudello su la strada di Benevento 
n \o m. di Napoli , e quindisu quella di Capua pressa 
S. Aatimo a. 62'ji^ dov^ è incontratà pressa Gruiw> 



ii6 

ab. 3799) patria di Capasso , d^ Cirillo , dalla strada 
del Casséino che per ^Arzano ^ a. 4ï'4- viene da 
Capodichinoi cosi né dintomi délia Capitale cornu-- 
jiicano le strade di Capua , Caserta , Campobasso^ 
Benevento , Puglie , Calabrie. 

La strada qnindi passa per V estremo dell' abitata 
di 

3. Poscia sopra due ponti di fabbrica attraversa 

4- Clanium. v. Descr. Gen. del Regno. Que- 
sto fiume navigabile al tempo di Strabone col corso 
SUD irrègolare produsse altraverso il bacino di Ter- 
ra di Lavoro , stagni e paludi pestiféré. Il Conte di 
Lemos Vicerè nel i6i6, bonificb quella terre, pra- 
ticando uu nuovo alveo al fiume stagnante , e dan- 
dogli foce nel mare. Il corso principale di Lagni 
dalle Vicinanze di Nola si estende per 120 m. al 
mare presso il lagô di Patria: mercè le bonificazionî 
que' terreni clic davano 3 a 5 ducati di ^ rendita a 
moggio , ne danuo oggi da i5.a 3o. 

5i passa in seguito pel 

5. Fatto per bonificare que' terreni ( ved. Descr. 
Générale ) ifiuguesi a 

6. Casairta 

ï. Parte sopra un amcnissimd colle délia catcna 
dei monii Til'ali in prospetto délia Campania. Vari 
>'ono c belli gli eriifizj délie diverse amministrazioni 
/inanzicje , e di piibhJica beneficenza. La bella casa 
deir Intendcnte c ncila gran Piazza del mercato. 

Il Real Palagio costnUio nel ijSa da J^amitelli 
pfr ordine di Carlo 11 1 di Borbone , è lungo p.900, 
largo p. -joo, alto p. isS tutto il locale puo conte- 
ner cornodamente $ m. persone. La scala di mar- 
ino biuiico di Cari ara è larga p. 36 , il portico ha 
98 colonne di marmo vario di Sicilia, il teatro ha 8 
colonne d' Alabastro Orientale , in 5 ordini 4^ J^^" 
chi, i giardini hanno 4 ^^' P- ^^ lunghezza, di larg. 
33op di cire. 195,000 il muro clie circondali colla 
caccia di S. Leucio" è 53,500 p. 
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Il gran viale lungo p. 35oo lar. 4^o conduce al- 
la superba cascata ^ e congiunge i giardini albosco»; 

P. I. Fabbriche d' Altifreda , tessuti. Vaccaria ec» 

Da Caserta per Centorano costeggiando la mon^ 
tagna di S. Lucia si giugne pressa il comune di 
f^alle a. 893, e si sbocca alm* 16 délia strada San* 
nitica^ossiadi Termolialfamoso aquedotto Caroline. 

U antichità nulla offre di paragonabile alV acque^ 
dotto^ esso è lungo m. 37 , e p. 218 ^ ma la sua 
parte principale vedesi 4 Tniglia distante dœ Caserta 
fiel luogo sopradetto: cola ammirasi un triplo ordine 
d' arc/U che riuniscono idue monti Longano^ e Gar- 
gano , e conducono V acqua alla monta gna forata 
donde scatunsce la cascata. Quest^ acqua ^ ant. detta 
Giulia raccolta al Monte Taburno dove dicesi il 
Fizzo , accresciuta da quella d* Airola^ e trasportata 
mercè le costruzioni di Vanvitelli giugne agli archi. 

Uscendo da Caserta per S. Leucio rimpetto al 
Volturno % una colonia che mérita considerazione 
poichè 480 persone d^ ambi i sessi occupansi ad ele- 
ganti , c durevoli tessuti di seta. Le macchine sono 
egual mente ammirevoli che le kggi per questa co- 
lonia scritte dal proprio pugno del Sovrano Ferdi- 
nando Borbone. Quest^ autografo , che ivi religiosa- 
mente conservas!, prôva là virtii el talento (i) del 
defunto Re (3). 

Uscendo da S. Leucio per Gradillo al m. 18. da 
Napoli / incontra la strada che costeggiando le: 
falde settentrionali di S. P^ito ^ e S . Jorio mejia 
a S. Mafia ved. i. viaggio. Al m. ig, si congiun-* 
ge a quella di Triflisco che si dirama da quella 
di Roma ad un miglio al di là di Capua. 

(i) Trovasi nella Stamperia Keale sali ta S. Âi^a di Palazzo 
fatta di pubblica ragione nel i-^bi. 

(2) La bella ciltà di^ Maddaloni cbe ha un coUegio , e la me- 
s(5hina di Calvi a. 1 3, célèbre un tempo pe' suoi bagni ', e pe^s^oi 
vasi obbae Calenae ^ ODt. Montecollicola tral Sai^one <^ i^Yol- 
t\irno y el Massicoy facean parte del tanto celebrato campo Flegreo. 
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Dopo d' lessersi attrarersato il Volturaa con nna 
scafa (i) si giuitge a 

n, quindi a 

8. É divergendo a dritta per brève tratto a' 

9. a. 5465. Manifatture i. di cotoae , a. carta da 
jstampa , e da scriyere, di pezze 3. carta , e carton- 
cini di paglia , 4' pannî , 5. rame , 6. pelli. La Fab- 
brica di cotone perb diretta dal sig. £gg. mérita una 
attenzioiie particolare , corne quella cke impiega cot- 
tone del Regno per tele che servono ^ anzi bastano 
a pena aile richieste > 700 pérsone vi lavorano. Vina 
ottimo , leggiero in apparenza , chiamato PallagrellOy 
D^Alife per Pietravairano pub uscirsi a Ta9titna 
nom al m. 3 délia strada d' Abruzzo. 
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(1) Sa questo fiume yenk costruito il primo pontç a fili di 
ferro cbe vi sarà nel Regno. 
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Dalla porta Capuaiia per lo sobborgo di Casanova^ 
e per Poggio Reale procède la strada délie Puglie. 
Per un miglio dalla porta prolungasi in viale fîan^ 
cheggiato da fontane semidirute sino ai ruderi del 
Palazzo* délia Regina Giovanna IL ; nulla ne ricor- 
da r antica grandezza. Su di una coUina a manca 
elevasi la Chiesa di S. M. àel^Pianto ^ tomba del 
Lotrecco morto di peste nel prossimo, luogo , detto 
Lotrio volgarmente , assediando Napoli per i Fran- 
cesi contro il Principe d* Orangia che tenea le parti 
Imperiali. Più innanzi su la stessa coUina a vedu* 
ta siede il nuovo Camposajito ove dalla strada regia 
çonduce una traversa in leggiero pendio. 

Pressa al Salice prima del m. 4 diramasi a drlt- 
ta una traversa per la Folla al Ponte délia Mad-* 
dalena (sir. di Cal. )• Indi alla 

I . Taverna detta délia Storta. Lasciando la strada 
délie Puglie , la strada per Benevento volgesi a man* 
ça , e giugne a 



Mao 
a. Prima , poi a 

3. vicina al Claiiio, , 

' N. S. Fondata dagll Etmschi j spianata nelF 334 
da Buono Dyca di Napoli. 

Cur. AU'antica memoria délie favole Atellane 
deesi la tradizion popolareche dà origine in jicerra 
alla nostra maschera indigena Pulcinella. Le turpi- 
tudini che la storia attribuisce a quelle rappresen- 
tazioni sono attesta te anche dal senso osceno délia 
voce Greca policinedos , etimologica del Policinel^ 
la sf. L. G. Cesfa Grimaldi. 

Dalla Storta sin qui la strada ë . last'ricata in pie* 
tre squadrate del Vesuvio. 

Prolungandosi in piano^ la strada al decimo mi-- . 
glio incontra la tras^ersa che daW osteria del Gau- 
dello conduce a Caivano. Ved. Esc. ant. pag* i ï5. 
.ed air 1 1 . quella che viene a manca da Maddalo^ 
ni ^s e a destra quella che mena a Cimitile ^ Can-^ 
'cello délia Schia\>a: giugne quinai a 

4. E percorrendone V intero abitato per un miglîa 

?assa per 
. Poi lascia à manca 

6. E giugnendo a vedufa di Cervînara Princ.Ult. 
a. 568(), a dritta incontra la traversa cïie vi condu- 
ce. Passa per 

y. E fînalmente pervienq a 

8. Per la parte civile , e mîlifare çoveïnata da un 
legato pontifierio , corne a Pôntecorvo. 

T. La Valle Beneventana è la più bella regio- 
ne délia provincia. La cîttà sîta in mezzo a vasta 
pianiira , circondata da fertili e delizîose colline , al 
confluente del iSabato , e del Calore è corne la por- 
ta di Terra di Lavoro per un gran tratto di paese 
che si estende sino alla Valle del Fortore. 

P, I. Fabbriche di panni , di carta. Gapo del . 
eommercio interne , e dell' industiia è acconcissima 
a tutte le arti , ed abbonda di viveri. Gli abitanti 
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de' luoghi circonvîcîm han bisogno di Benercnto pér 
lo denaro y e per le arti , ivi portando le loro vet* 
tovaglie. 

N. S. Città antichissima fondata secondo la oo^ 
mune credenza da Diomede dopo la gnerra Iliaca. 
Chiamossi Benev. nelPa. di R.- 488 dopo esser sta- 
ta chiamata lungo tempo Malevento. Divenne ne'se» 
coli posteriori capitale del vasto Ducato Beneven- 
tano , ed ebbe a primo Duca Zotcine nel 5^ i . 

Il primo Vescovo Benevenlano fu Fotino discepo-^ 
lo di S. Pietro , e sino a che Paolo II. (Pietro Bar- 
Lo ) non prese esclusivamente il triregno per i Som* 
mi Poritefici ,. queir Arcivescovo lo usaya. 

La Cattedrale è di cattiva arcbitettura y ma piena 
d' antiche colonne. La porta di bronzo sembra esse? 
opéra del secolo I3 , ed è ben gettata. V è la ba- 
silîca di S . Sofia ove sono canonici Lateranensi ehe 
vi andarono ncl iSgS. 

. V è un Gastello fabbricato da Giovanni: XXIL 
( Giacomo d^ Euses ) , oggi destinato per meta ad 
abitazione del legato è per V altra a' detenuti. 

La porta Aurea è il più bel monumento.ch'esiste 
cola per magnificenza , e per lavoro. E di marmo 
pario, arco trionfale eretto a Trajano secondo rileva- 
si dalle iscrizioni , per la strada ch* ei da Roma per 
Benev. condusse a Brindisi. Monsignor Rossi V lia 
descritta con tre volumi in 4- 

La Biblioteca ha 5oo volumi de' secoli ii. 12. i3. 
corne che da* catalogbi ne appariscaun numéro mol- 
to maggiore. 

Le strade sono anguste , ed improprie • I ponti 
sono tutti belli , e '1 ponte ultimo rifatto , coil di- 
segno del F'ans^itelli sul Calore c magnifico. Sul 
Ponte maggiore Onorio Papa II. (Lamberto Vesc. di 
Ostia ) investi Ruggicro del Ducato di Puglia . 

Nel suo terrîtorio eravi un albero sotto del quale 
gF Idolatri Longobardi offriana voti: ora , mercè le 
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cure di S. Barbato Vescovo , v' è una Cappella deU 
ta S. M. in P^oto. La favola délia noce di Bene- 
vento di qui trae origine. 

Nelle vicinanze il valoroso Manfredi . fu vinto » ed 
ucciso da Carlo d'Angio nel 26 Feb. 1366. 

INTERNO 
Terza Escursione 

A Montecasino. 

m. 5o ' 



Napoli 


Mig. 


Poste 


Prov- 


Abit 


Osserv. 


1 . Secondigliano 


2 


- 


N^p. 


% 

499<> 




3. Melito 


3 




T. di L. 


2726 




3. A versa 


3 


1 


id. 


iSboi 




4. Lagni 


3 




id. 




loc. cattive 


5. S. Tammaro 

6. Capua 


4 




id. 


i353 




2 


I 


id. 


8019 


Trat. loc. 


J. 

7. Spartimento 


4 




id. 


*^ 


buone lat. 


8. Ponte diFab. 


37* 




id. 




4i. 6. Ion. 


q. Calvi 


T 




id. 


i3 


11. 53. 


4/ 

10. Torricella 


1 




id. 






11. Te^no 


2 




id. 


7628 




12. Osteria di 


5 


. 


id. 


• 




Cajauielio 






id. 


1377 




i3. Mignaiio 


7 


y 


id. 


4997 




14. S. Germano 


11'/' 




id. 






i5. Montecasino 

1 




' 


id. 






Totale—^ 


. 5o7> 


1 



Da Napoli per Capodichino v. Es. 1. Int. p. 11' 
la strada passa pcr 1* abitato di 
I. Quindi per quello di 
a. I territojrj d'entrambi questi cornu ni sono oit re 
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modo fruttiferi siano arbustati ^ siano semînatorj.. La 
terra con facilita si âpre e più facilmente produce. 
La strada distendendosi in piano incontra, 

3. T. Presentasi con porta dalla via di Napoli. 
P. L Vino detto Asprino di cni Bëdi nel Ditir», 
dî vini. 

E sebben Ciccio d' Andréa 
Con terribile dolcezza 
Con amabile Jîerezza 
Tra gran tuoni d^ eloquenza *' 
Nella propria mia presenza 
Laudare un di volea 
Quel d^ J ver sa acido asprino ^ 
Che non so s^ è agreSto , o vino , 
Egli a Napoli sel bea 
. Del super bo Fasano In Compagnia. 
Di tal vino è grandissinao il consumo , e lo spac-^ 
cio , poichè la qualità di spumante che ha , lo rende 
attissimo ad esscr venduto per Champagne j^resso i 
jaeno dilicati. Le paludi Pantano , e di Patria av- 
vanzi del Linternum , «omministrano nella pesca un 
\ tenue oompenso a quel che produrrebbero prosçiuga- 
i te. 11 principe d'l3chitel}a vi adôpera bonifiche de- 
f gne d^ osservazione. 

i; N. S. Edificata da Raidulfo i.Capitano Norman- 

i no , distrutta da Carlo L d' Angib per la ribellione 

I de' Rebursi nobili Aversani. Riedificata da Carlo II, 

suo figlio. Sono da osservarsi i. Fospedale de^ foUi 

d^ amb} i sessi istallato , e -un tempo preseduto dal 

fu chiarissimo 'Ab. Giuseppe Linguiti (i; 2. FOrfano- 

trofio , uno de' 4 del Regno in S . Lorenzo , semen-* 

xajo prezioso d^ artisti , e d' artieri ,3. il conven- 

to di S. Pietro a Majella ch' è V antico Castello ove 

^ fu strangolato Andréa d^Vngheria. 4- ^^ Casa.de- 

j).^ (i) In Miano vfllaggio vicino Napoli vi è altro stabilimento 

^articolare per lo servizio de' folli sotto la direzione dej sigaor 

Giuseppe Santoro : forse i buoni trattamenti e la proprieta de! 

k locale contribuiscono alla felice riuscita délie cure di esseri uoa 

lO^ generalmenle beoe e con pielci awistiti. 



gli Esposti , 5. la Cattedrale , 6. La fabbrica dél- 
ie pelli ad uso di Francia. 

Tra Napoli , e Capua efra Atella ciltà degli OscJii 
dove oggi è forse il Villaggio di S. Elpidio a. 2060 
3 m. circa d' Aversa — Atella dette il suo nome 
aile ioformi composizioni sceniche che si dissero Aiel- 
lane — Marcano esse V infanzia deir arte comica in 
Italia (i)Indecenti in origine imitarono le favole sa- 
tiriche , ossia la satira mimica de' Greci. I Romani 
ebbero i giuochi scenici verso FA. R. Sgo. In quelle 
yicinanze gli scayi danno sempre oggetti interessanti. 

Giùgnesi a 

4. V. Esc. r. Int. p. 116 e si traversano su d'un 
ponte di fabbrica detto Ponte a selice , e quindi la 
strada lascia a dritta 1' abitato di 

5. E perviene finalmente a 

6. T. In un rientrante del Volturho cola non gua- 
dabile su del quale ha un ponte costrutto da Federico 
II. rifatto da Carlo III. Ben fortificata principaîmente 
dalla parte di Roma. Ha un vecchio Castello ed una 
passeggiata ombreggiata con bottega che serve sorbet- 
to , confetture , caffè — recentemente costrutta. 

P. I. Canapé , lino , cotone. Buoni pasooli detti 
Mazzoni. KngmWe di buon sapore. 

N. S. TuUio facendo ilritrâtto de' Campani disse,, 
che la fertilità del suolo li avea renduti fieri , e fe- 
roci. Essi imaginarono i sanguinosi giuochi de' gla- 
diatori. Da Capua metropoli délia Campaiiia tai ludi 
passarono a Roma. Associando ùna grande moUezza, 
ad un' atrocità inudita i profumi de' Campani eran 
ricercati dalla Grecia tutta , ed i convîti accompa- 
gnati dallo spettacolo de' Gladiatori. Annibale , e ^1 
suo esercito gustaron quelle delizie , e ne furon 
vittima. Nel.medio evo fu principato. Bella cat- 
tedrale, con mediocri statue lodate inconsideratamen- 
te quali ottime dal Lalande , con belle colonne di 
granito. L' antica Capua era fabbricata al luogo detto 

(i) Vedi Escur. 2. p. 120, 
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li yirilassi , e cola osservansi i ruderi del fatnoso 
Anfiteatro illustrato dal Gapuano Alessio Simmaco 
Mazzocchi nome per se abbastanza chiaro. Patria di 
Piero délie Pigne. Titolo del secondogenito del Re 
ly. S. D. Carlo Borbone. Vedansi i lavori che Re 
Francesco I. vi fa eseguire. 

Uii miglio alla destra di Capuaè S. Maria a. 9^:^73 
loc. buone. 

T. In pianura con belli , e recenti edifizj 

P. I. Legumi squisiti , grani , lele, cuoj. Empo- 
rio délie vettovaglie délia contrada specialmente nei 
mercati dove si dà il prezzo ai cercali , e queslo dà 
norma alla provincia. Le prigioni centrali capaci dei 
détenu ti di tiitta la provincia si costruiscono; la base 
rettangolare. Belle donne e ne' di festivi elegantemen- 
te abbigliate. 

La strada distendendosi in pianura giugne a 

7. Dove seguendo una stessa direzione lascia a de- 
stra quella di Roma indi a 

8. Che con 7 arclii sopra elevati pilastri congiun- 
ge due collinette separate da una valle nel cui fondo 
scorre un fiumicello. 

9. Cales 

P. I. Abbonda di olmi , frassini , salici , lauri , 
il bosco p^r ïa caccia del Re è fronzutissimo. 

N. S. Orazio parlo de' suoi vini ,'Tullio délie sue 
falti , Plinio délie sue acque acidole^ che sono ànco- 
ra nelle terre di Francolise e nelle, sponde del Saô- 
ne , e tutta V antichità de' suoi vasi di Creta detti 
obhae Calenae. I ruderi d'un Anfiteatro , d' un Cir- 
co , d' un intero tempiç a Mercurio , attestano h sua 
aritica grandezza. Fu residenza d' un coUegio d' Au- 
gusta. Vedi Fondi t. v. p. Ebbe un porto di cui è 
meraoria sino al 14^9- Contava'ioi. fuochi nel 1669. 

Dopo Calvi la strada prolungandosi per colline po- 
co elevate giugne a. 

10. Qui la strada lasciando quella degli Apruzzi , 
e piegandosi a manca cgn dolce pendio s' inolti:a per 



25 ^ 



11 pianure sou cniamaie ua virgiiiu. aciiciu. 

17. Sidicina aequora. Seneca parla délie acgue 
li deirAcrro Teanese. Ved. Pilla... N. de'L. 

_ o ... 



II* Teanwn Sidicinum. 

T: Situata in mezzo a Valli , ed a colline donde 
sgorgano molti niscelli detti nel paese Savoni. Ciô 
contribuisce ail' umido che régna in quella contrada: 
nelle campagne d' intorno osseryansi tutt' i segni di 
Vulcano estinto. 

P, I. Olio , grano. 

N. S. L' antica Città di Sidicinum apparisce an- 
cora da' frammenti délia via Latina , da' massi d'ope- 
ra reticolare. Un pavimento a mosaico d'arte am- 
mirevole fu scoverto in quelle vicinanze. Sino al 1816 
fn posseduto , e ritratto in un bel ramo dallo sto- 
riografo del Regno fu Cav. Erancesco Danicle. Quel- 
le fertili pianure son, chiamate da Virgilio. Aeneid, 

7-. 3927 
minerai] 

A poca distanza da Teano incontrasi il Ponte di 
S. Maria che sopra elevati pilastri tramezzati da una 
série d' arclii congiugne i cigli d' una profonda val- 
le; prolungandosi in seguito con dolci pendii per e- 
stesa campagna sbocca nelle vicinanze di 

12. Qui da un quadrivio partono prima la strada 
che mena a Torricella direttamente, seconda a manca 
tjucUa per Teano, terza a dritta per gli Abbruzzi ^ 
(juarla per 

i3. Ncl 1820 scelto a Carapo fortifîcato dalla na- 
tura , e dalle opère militari. Il piccolo comane di 
lai nome lasciasi a manca 

Uscendo dalle gole la strada scavalca con dolci peii- 
denze le falde dc^ contioforti che si distaccano dalle 
montagne di dritta a mezza costa de' quali vedesi il co- 
mune di S. Pietro — si attraversa un paese più a- 
per^o lasciando a destra gli abitanti di S. Vittore c 
di Ccrvaro si gingnc aile falda di Montecasino a 

\l\. N. s. Ediificata , e circondata di mura.dall'A- 
baic Bèrtario nel 866: poco dopodistrutta da'Saracc- 
ni col fonda lor suo. Gli abati posteriori ripararono a 
lanla sciagura. InnôCenzo terzô vi ragiinb i Baroni 
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per provredere al Regno durante la minorità di Fed. 

1:2 , ç Greg. 5 vi conchiuse pace col medesirno So- 
ivrano. Assediata- da Riccio, di Monte negro , e libe- 
rata d^ Alfonso d^ Aragona : 
Quel monte cui Monfecasino è sulla Costa 
Fu frequentato già in su la cima 
Da la gente ingannata , e mal disposta 
Ed io son quel che su vi portai prima 
Lo nome di colui che in terra addusse 
La verità che tanto ci sublima 
E tanta ^grazia sovra me rilusse 
Che ritrassi le ville circUmstanti 
DalV empio culto che 7 monda sedusse. 

Dante Parad. Gant. 22. 
Sopra S.Gerinano ergesi il Montecasino cosîdetto 
da tal città fabbricata su le sue falde. L'aria vl h 
nebbiosa. Silip-Itatico dicea 

...... nebulosi rura casini, 

Tal Città fu saccheggiata , e bruciata da Teodo- 
rico ad éccezione d^ un têmpio clie Scanniperga mcf- 
glie di Gistilfo IL Duca di Benevento consacro dipoi 
a S. Pietro Apostolo. I ruderi del tempio di Casino 
ora dedicato al Crocefisso, del Teatro , e delF Anfitea- 
tro indicano non esser S. Germano edifîcato sulle ro- 
vine di Casino. NelP Anfît. trovossi questa Iscrizione. 
Ummidia Quadratilla C. F. Amphiteatrum et tem- 
\plum Casinatibus sua pecunia fecit. Sopra tal mon- 
te risiede la célèbre Badia di Montecasino , che nei 
. mezzi tempi sola conservb la fîaccola délia Lettera- 
jtura Italiana: fu rispettata in que' tempi sconvolti , 
corne quella ch' era forte per sito , e per la potenza 
degli abati primi Baroni del Regno (i) Edificatanel 
529 da Benedetto , ebbe alterpativamènte abati sem- 
plici, commendatarj e vescovi. Questi tutti esercitavano 
giurisdizione Vescovile per lo perimetro de' 36 borghi. 
Soppressa nel 1807. î monaci restaronvi come Ar,- 



(1) Nelle gale di Corte , o baciamani il primo è Tabate^ di 
Montecasino , indi V Arcjpiiptc d* Allaraura ad essere ifilrorncssi/ 
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me Ardiirarj con soldo« La Ghiesa fa fabb* oon di- 
segno di Cosimo Fansaga sotto Y Abate Domenico 
Quesada. L' Altar maggiore h disegno del Buoaarro- 
ti. Eravi un avant^ altar e d^ Argento massicio , di di- 
segno , e di lavorio squisito , ma nel 1 798 a' bisogni 
dello stato fu consacrato questo capo lavoro delP ar- 
te Napoletana d'allora. V^è un bel sepolcro di Gui- 
done Ferramosca ultimo Signore di Mignano , ed un 
altro di Piero de^Medici. P^. f^iaggio i, Gariglia- 
no. Cola fn rinvenuto il corpo di S. Gennaro ( dato 
un tempo a Sicone Duca di Benevento daSergioDu- 
ca di Napoli ) , e trasportato in Napoli da Oliviero 
Caraffa Vescovo, nel i3 Gennaro 1497. H Monistero, 
e la Sagrestia sono grandi , belli , magnifici edificj. 
JJ Archivio è taie che solo basterebbe a nobilitare un 
regno. Esistono in essi 800 manoscritti preziosissimi , 
tra' quali molti in carattere Gotici ^ o Longobacdici. 
Questo numéro per se solo basterà a far rilevafe 
quanto di cura , e di spesa abbian que' monaci sof- 
ferto , onde conservare le belle lettere in Italia. Evvi 
una sedia Balnearia di rosso antico J)iù grande di quel- 
la ch' ora esiste nel Museo Pio-Glementino , e moi- 
te Iscrizioni trovate a Casino. Le pitture sono singo- 
lari , tanto quelle délia Chiesa di Giordano , e Coren- 
zio , quanto quelle délie stanze di S, Benedetto de' 
riiigliori Autori. V^ è foresteiia per le Dame , e Gen- 
tiluomini cV ivi giungono. Vedesi ancora la Vigna 
del Monaco Ratchis già Re Longobardo, sita nelFapri- 
ca valle detta di Racliis , donûnata dalla Rupe Mor- 
JTone. 



PRIMA TRAVERSA 
Da S . Germano a Sora. 

m. 23. 
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I . Sangermano Mig. 



Prov. 



Abit. 



Osservaz . 



2.,Melfa, tor., 

3 . Arce 

4. Isola 

5. Fibreno 

6. Sora 



9 
5 

7 



\ 



TOTALE- 



23 



H 



o 

»-< 
o 



3865 
7649 



Ki.^ 



Uscendo da Sangermano si costeggiano le falde 
estreme di Montecasino , e per una linea retta s'en- 
tra nel vasto bacino d* Aquino lasciando a dritta Pie 
dimonte ; a. i558; Palazzuolo a. iSSq; Roccasecca. a-. 
2585, ed a manca Aquirio, a. 716 , quindi la strada 
incontra 

2. Formidabile che si attrà versa sopra magnifico 
ponte di fabbrica a 3 archi largo p. 24 con marcia- 
piedi larghi p. 4 » convesso leggermente — Costru- 
zione osservabile. 

Il terreno prolungasi quasi piano , e si giugne ad 

Z.^Arcamura. 

T. Aile falde délia montagna su la cui cima erge- 
si Totre â^ Arce. Quivi il fratello di Cicérone ebbe 
una villa. 

Poco luugi la strada comincia a salire per un mi- 
glio ad oggetto di .scavalcare' nella parte più bassa 
il controforte su cui è situato Fontane a. 2170, indi 
scende nella valle del Liri che costeggia sempre, rade 

4. e gîunge a 

5. Fiumicello d'acque sempre limpide ; se ne tra- 
vcrsano due rami. (ved. Desc. Générale ): presso Isola 
produce una Cascata. Quindi a 

6. T. Su lo stesso Fibrenio 

9 
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P. I. Fabbrica di panni , eccellente Cartiera , trot- 
te ^ eCarpioni in copia. Gioyenale lodavane la pesca. 

N. S. Patria di Giulio Cesare Cardinal Baronio 

Questa strada che me?ia a Ceprano nello Stato 
Pontificio^ è sotto tut€ i rapporti preferibile alV aU 
ira che per Mola e Fondi conduce aile paludi Pon- 
fine. Sempre piana da Napoli a Ceprano , solo 
nello sboccare le gole, di Mignano bres^i pendenze 
appena giungono al 5 per cento: si puo andare al 
gran troito ; si attras^ersano ubertose campagne ben 
coltivate , e sparse di abitazioni. 

,Da Sora si ha il progetto di prolungare la stra-- 
da per la stalle di Roveto sino ad jévezzano per 
aprire alla regione de^ Marsi una comunicazione 
rotabile con Sora cU è il ntercato di quella con- 
trada ^ e colla Capitale. 



PRIMO VUGGIO 



tSi 





Da NapoU Vi 


Terracina. 


• 




m. 63. 


■ 


» 


• 

Da N'a poli a 


Mig. 


Prov. 


Abit. 


Osservaz • 




Spartimento v. 


:2o 










3Eftc.intp.i2a 








• 




1. ^paranise 


4 




ijii" 






2. Cascano 


7 










3. Saiitagata, 


# 






loc. buon. 




e Sessa 


I 


H' 








4* Garigliano 


8 


§ 






. 


5. Mola 


8 , 




1726 


loç. ott. 




6. Gastellone 


lA 


& 

e» 
p 

j 


3428 


id. 


> 


2* ^^^^ 
, 8. Fondi. 


5 


4o3o 


loc. pet. 




3 


1 


4002 


id. 




j. Porlella 


3 

• 


'M 






Totale—— 


. 63'/' 
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La strada regia di Roma per Sessa , Mola , e Fon- 
di si estende interamente nella Provincia di Terra di 
Lav.VediEsc. int.3. p. 123. A Spartimento volgendo- 
si a manca si dirama 3. m. dopo Spartimento , e 
lasciando a manca la traversa che mena a Mondrago- 
ne , a. 2o5o , scavalca diverse colline con pendenze 
âbbastauza ripide pèr alcuni tratti ^ e giugne a 

I. quindi traversa 

3. Ostcria , e perviene a 

3. A dritta in distanza di '/, m. \ Sessa. Suessa 
Aurunca ^ o Auruncorum ^ a. \^\B^. 

T. Su la pendice (Pun cotte alla base meri^ 

dioiiale , ed occidentale délia Rocoa Monfina. La 

traversa ch^ vi conduce , ha un magnifieo lungo port" 

^ te congiungente i cigli délia profonda valle che .se- 



para In collincL di Sessa da quella su oui si dtspie^ 
ga la strada regia. I due ruscelli Acqua Biancu^ 
na , ed Acqua délia . Torricella scorrono né suoi 
contorni. 

P. I. Grandissimo spaccio di pentole , pignatte , 
€ grosse stoviglie. Pressa Carinola^ comune sficino^ 
è acqua minérale , che bevuta anche lontano dalla 
sorgente , ubbriaca. 

N. S. Pare che un J^olcano abbia sepolto gli 
edifizj degli antichi Svessani , e questa conghiettu^ 
ra acquista tuiio dï certez%a , poichè scavansi an- 
tiche r ovine. Sijio a Sessa estendeasi il piano di 
Minturno. Patria di Lucilio inventore délia Satira. 

La strada per la maggior parte si syiluppa in pia- 
nura sino al , - 

4. Aiit. Liris perche questo in quello mette foce 

T. Il inaggiorc de' fiumi del Regno. La sua sca- 
turigine è nella valle di Nersa negli Appeuuini po- 
co lungi da Tagliacozzo , ed ingrossa per 10 congiiui- 
gimento. di molti confluenti de' quali il Fibreno , il 
Costa , il Treruso , il Melfe sono i maggiori , tra- 
gittasi su d'un ponte a battelli (V. introd. §. i. ) 
nel sito délia largh. di p. 200 e délia prof, di p. 18. 

P. I. Prospéra coltivazione nelle sponde del fîume. 

N. S. Qui comineia la F^ia Mppia. Nel i. Gen- 
naro i5o4*sule sue rive , furon le sorti dél regno 
deci>se a favore.di Ferrante il Gattolico contro Luigi 
XII di Francia da Consalvo di Cordova a froate del- 
r Obignino. In esso affogb Piero fratello di Léon Papa 
10. ( Giov. de'Medici) v. Esc. int. 3. p. 138. ) Poco 
più innanzi osservansi ruderi di acquedotti. 

Su la sponda dritta del Garigliano tra F attual sito 
e la foce , esisteva la Città di Minturno ; gli avanzi 
dell' abitato , e del teatro att(ï9tano la sua antica am- 
piezza. TuUio dice essèr queir aère gr^^^o , grave. 
In un sito basso su la sponda d' un grosso fiume non 
polea essere altramente : oggi è pestifero. 
La strada pocliissinio variata mena a 
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5. Formiae 

T. Su d* un piccol seno di mare amenissima , cir- 
cpndata da giardini d'agrumi olezzanti: Paltura che 
le sovrasta h vestità d^ uliveti , le donne sou belle , 
ed hanno corne a Gaeta un vestir bizzarro. 

P, I. Aranci , limoni , olive in abbondanza, vino 
ottimo ch^ esportandosi forma un vantaggioso com- 
mercio , sembra non aver degenerato dal Formianum^ 

N. S. vari rûderi sul mare in parte, in parte da 
esso sepolti, dioiostrano non esser stata cola V intera 
Formia , ma più addentro nel mare. Villa di Ci- 
cérone — Visit. degli effetti. Si ascende a 

6. T. amenissima situa zione oltre, ogni credere. Tra 
questa e Molaera la villa di Cicérone , e pocopiù Inngi 
a manca délia strada che mena ad Itri, evvi un mucchio 
di piètre in rovina che mostrasi sotto il nome di Se-^ 
polcro di Cicérone , e pare che cola fosse çtato morto. 

La strada diramandosi a manca dôpo m* î me- 
na a Gaeta ^ Gaieta ^ a. io838 col borgo.loc. med. 

T. Quasi un istmo congiunge il monte di Gaeta 
alla terra. Fabbricata nel mare , e fortificata per 
natura e per arte , è tra le piazze forti célèbre» Vin-' 
temo'è tristo corne quasi tutte le città erette con* 
tro le aggressiojii: bel sangue. 

P. J. Tra Cecubo e'I Massico monti da Or a-- 
zio celebrati^ stendesi il paese sopra ridente costiè'- 
va che al nortico viaggiatore offre per la prima 
volta V arancio , Valoe , // catto. Qui comincia la 
çigorosa vegetazîone délia penisola méridionale^ 
Tutto è coverto da vigne , da olwi , da cedri. 

N. S. D^ origine favolosa è segnalata da f^irgi* 
lio nelV Eneid. lib. 7. 

yy Tu quoque litoribus nostris Aeneia nutrix » 
-» Aeternam moriens famam Caieta dedisti. >3 

Nel mezzo evo fu Ducato dipendente per certo 
tempo da quello di Napoli. 

Résisté fortemente nel i5oi ,, 1806. Due monu'^, 
menti ricordano due validi difensori. 



»■ 
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La strada va salendo sino aile gole di 

n. Mamurra 

T. Su d' un accavallamento di montagne ë diyiso 
da una yalie. La vista quwi non incontra che punti 
selvaggi , laddove già si spaziaya sopra rjdenti si* 
tuazioni. Nel discendere da Itri la terra acquista un 
rosso fosco che prima non avea. Vis. d' ef. 

P, I. L' Agricoltura se quivi non è bene iutesa ^ 
almeno non si taccerà di pigro qtiel colono che âpre 
con replicati stenti una terra cretacea ed ingrata. 

La strada percorrendo un paese montuoso, per alcu- 
ni tratti con tipide pendenze, poi in piano passa per 

8. T. aspetto tristissimo. NelJa strada che la di- 
ride si cammina su 1' Appia. Un vecchio castello vi 
dà ingresso. L* aria ë bassa. Il lago di Fondi offresi 
ittorico; esso comunica col mare ^ e rende umido 



i 



' aère. 



P. I. molti giardîni d' agrumi *ne rendono il com- 
mercio meno miserabile. 

N. S. Formia ^ Fondi ^ Cahi (Cales) già città 
dell' Ausonia , divennero municipj , indi colonie mili- 
tari sottô Augusto — Fondi , Patria di Livia e di 
Tiberio. I Cardinali dissenzienti dalF elezione d^Ur- 
bano vi.(Bartolommeo Sarno Prignano ) cola unironsi, 
e vi elessero V antipapa Clémente ( Roberto Gard, di 
Gînevra) uel 24 feb. iS-^S. Incendiata da Cheredino 
Barbarossa che cercava cola la bella Giulia, Gonzaga 
moglie di Vespas Colonna onde menarla a Solima- 
no II suo Sovrano. Giulia si salyo su! monte per una 
jfinestra , in camicia. 

Poco dopo è ' . 

9. Titolo del Principe di Metternicco. 

T. Ha due torri piccolissime , ed un tnuro mal^- 
concio ; in una evvi quelP agente di Polizia che os- 
66rva e segna i passaporti , nelP altra sono gl*.im- 
piegati Doganali , che visitan gli effettil 

Al m. 66 da Cap. s' incontra la prima Torre Grc- 
goriana che segna il confine del Regno collo Stato 
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Pontificio. La istrada^ si dirige d Terracina , attra- 
versa le paludi Pontine , e conduce per Albano a' Ro- 
me. Nuova strada per Sp'ra , e Ceprano mènera a Ro'» 
ma ved. i. Traversa p. 129. 

SECONDO VIAGGIO 

Abbruzzi 

da Nàpbli a Tronto. 
m. 160'/,. 



Da Napolî a 

Torricella v. 3. 
Esc. int. p. i4- 


Mig. 

25 


■ 

Prov. 

% 


Abit. 


Osservaz. 


1'. Taverna nuova 

2 . Venafro 

3 . Volturno a Ma- 
terdominî. 

4. Isernia 

5. Osteria délia 
Vandra 

6. Rionero - 

7. Gastel di Sangro 
. Roccaraso 

9. Valloscura 

10. Solmona 

11. Popoli 

12. Tocco 

i3, Torrent-d'Orta 
i4. s. Valentino 
i5. Pescara fîume 

16. Pescara 

17. Tronto 


5 
ï» . 

5 

7 

8 

4 
2 

6 
8 
i3 
8 
41/-2 

4 

2 

3 

i3 lyb 

29 1/2 


T.diLav. 

Molise 

id. 

A.XJlt.2. 

id. 

A. Cit. 

A. Cit. 
A.Ult.i. 


• 

3460, 

2o58 
5666 

i6i5 
3i54 
i558 
808 
8420 
3i4S 
2175 

• 

2976 

2025 
4678 


lat.4i*32. Ion. 
11.45. 

1.4i-35. 1.11.5.^ 

i.42.1.10 11.39 

1.42.26.1.11.56 

« 


i6o 1/2 



La strada dall' Osteria di Torricella ha dolcissime 
pendenze distôudendosi.per un terreao quasi piano 
con piccole ondulazioni. 
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Dopo 3 miglia a dritta si dirama la iraversu 
che per Riardo conduce a Pietramelara 

Quindi a 

I. Si dirama la traversa çhe mena a Pietrayaira- 
no, a. 2321 , e clie deve stendersi a Fiedimonte d' A- 
^life distante m. 6. Dopo un miglio giugne al qua- 
drivio di Cajanielio ( v. Esc. 3 int. p. 126.). Dopo 
unaltro miglio lascia la traversa di Vairano a. i685, e 
dopo n m. lascia a destra il Sesto a. 671. Costeggian- 
do in piano la Valle del Volturno conduce al 

T. Vicina al Volturno . 

P. I. Olio squisito 

N. S. L' istesso olio la rendea un tempo celebra- 
ta. Il Conte Gualtiero di Brenda distrussela nel 1201 

Continuando ad esser piana la strada passa il 

3.* Sopra un ponte di fabbrica di 21 arclii , e do- 
po un terreno leggermente variato conduce a 

4. Aesernia. • 

T. aile falde degli Appennini . 

P. I. Fab. di Carta sugante. 

N. S. Fedele sempre a* Romani contro . Annibale 
toi ta loro da' Sanniti nella Guerra Sociale^ colla pri- 
gionia di M . Marcello. I tremuoti rovinaronla in par- 
te. Patria d^ Andréa d^ Isernia ceL Giurecons. del 
i3. secolo. 

Nel 1789 sin qui la strada era rotabile . Su la drit- 
ta d^ Isernia la strada diramasi pèr Bojano^ a. 2852^ 
a Campôbasso. -^ . 

Con sempre ci'escenti pendenze si sale al Macero- 
ne dal cui dorso scendesi nel fondo délia valle , ove 
scorre un ramo del Volturno che si attraversa con 
un ponte di legno su pilastri di fabbrica: oltrepassa- 
tolo trovasi 

5. donde la salita ricomincia sino a 

* --S.' quindi la strada discende con pendenze men 
forti alla valle del Sangro , e dopo un piano di 2 
m. perviene a , 
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^. dal^quale comtme uscendosi si passa il Sangro 
su d'un ponte di fabbrica. Indi ricomincia la sali^ 
ta , e contornandosi ie falde de' monti si sale a 

8. T. Su la catena degli Appennini. Quindi; con- 
tinua a salire a mezza co&ta con aolci pendenze aile 
falde del monte che s' innalza su la sinistra del piano 
di Revisondoli, a. i^oQ^ e dopo un miglio circa per 
una gola sbocca nel piano di Cinquemiglia su T al- 
to délia catena , coronato da monti più elevati. Qui 
la strada rialznsi su la campagna per sei palmi , e sa 
le due sponde ha colonnette che guidano il viaggia- 
tore in tempo di altè nevi. Al termine del piano la 
strada dopo una gola scende con forti pendenze per 
una valle contornando a mezza costa le falde de^mon- 
ti. A3, m. dalla gola attraversa 

9. T. nel fondo d'un augusto borrone. Conti- 
nuando a discendere con forti pendenze contorna il 
comune di Pettorano , a. 2809. Al termine délia di* 
scesa passa il fi urne Gizio con un ponte di fabbrica , 
e sbocca nel bacino di - 

10. Sulmo 

T. in una valle circondata . da monti 
P. I. Oltre la pastorizia e V agricoltura che i 
Sulmonesi hanno comune col resto *della provincia , 
la loro maggiôre industria consiste in manifatture di 
cappelli , di confetture , di corde armoniclie ; que- 
ste particolarmente hanno générale riputaziome. ' 

N. S . Edifîcata da' Peligni soflfri per le contese 
di Mario e Silla , di Pompeo e Cesare. Lungo 
tempo sede de' Sovrani Augioini , Durrazzeschi , ed 
Aragonçsi. Nella Chiesa délia Badia di Solmona su 
l' estremità superiore di una cassa di pietra dove 
credesi che riposi il corpo di Giacomo Caldora fa- 
moso condottiero Napoletàno del secolo xv in un sol 
xigo, leggesi lasegueute iscrizione» Annb D.mcccgxii. 

hoc. op. fecit. Jieri Dna. Rità Catelma. adlas^ei. 

çhomis. m. et. ad. memoria. ipi. €t Jilioru. suoru. 
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Dnî- iacobi. Rajmimdi. et Rostajni. Amen. Patria 
d^ Oyidio , e di Marco Barbato poeta celebrato dal 
Petrarca. Uscendo da Sulmona si passa il torrente 
deila Vella , ed in piano si giugne a 

II. T. Alla gola formata dalla yalle del fi urne 
Pescara. 

Dalla piazza di Popoli la strada piega aclrittatrar 
yersando il comune y e quindi a mezza costa aile 
falde de' monti costeggia sempre in piano la sponda 
destra del fiume , lascia a dritta 

itï^ T. su d' una coUina: quindi passa il 

i3. Su questo è^in costruzione un ponte di fab- 
brica. Lascia a manca il comune di Torre de' Pas* 
seri , e passa al disotto di 

t4« poî attrayersa il 

i5. Su la scafa V, Descr. Gen, 

JS incontrata dalla traversa che mena per Noc- 
ciano i8. m. a Penne a. 7705 in riva del SalinOy 
e dalV altra indi a poco che dopo st m. con forti 
pendeme porta a Chieti — Teate Marrucinorum. 
ab. Cit. a. ii3i8. 

T. ^ Bella città su V alto d^una collina 

N. S. Antica. Diede il nome alV ordine déTea-^ 
tini istitiUto da Gaetano Tiene. Patria di Melchior^ 
re Delfico autore benemerito délie scienze natura^^ 
liy morali , e délie lettere. 

Procedendo innanzi la strada giunge a 

16. Aternum * t- 

Su le foci del fiume , fortificata , e capace di re- 
sistenza . 

N. S. Qui annegossi Sforza da Colignuola condot- 
tiere riputatiissimo del i5. secolo, per salyare un suo 
paggio iyi caduto. 

Attrayersatp il fiume su d' un ponte di legno, nel- 
P interno délia piazza la strada si distende sempre 
in piano a* piccola distanza dalF Adriatico. Bella , ed 
ageyole nelF esta tra '1. mare ^ e le falde estreme dei 



tnonti y incombda , e difficile nell'inverno per lo scio- 
elimento délie nev i , per la caduta délie piogge ^ per 
P ingrossaménto de' fiumi • Giugae al 

17. ( Civitella del ) a^ 4678. ab. Ult. i. For- 
tezza considêrevole , confine del regno sopra eminen- 
te masso calcareo 

N. S. Il Castello fu abbattuto da Carlo yiii. nel 
1557. Carlo Lofiredo Napoletano f. del Marchese di 
Trivico Caraffa, lo difese contro il Duca di Guisa col- 
legato a Paolo ly. e vi sostenne assedio finchè il Du- 
ca D' Alba soccorselo , e caccio dal Regno i Francesî. 
Soffri grave danno per Tincendio délie polvéri nel 
1899. Matteo Vade ( oggi Brigadiere ne' Reali eserciti) 
con 70 soldati per tre mesi résiste ail' armata Francese 
e capitolo onoratamente. Re Ferdinando con decreto 
de'i9Giugno 1819, yoUe che^si erigesse unmonu* 
mento con questa iscrizione. 

Memoriae posteritatis Lapis hic commendat for* 
titudinem virtutemque bellicam Civicum TruentinO" 
rum qui anno 1806 cum pars^a manu militum prae^ 
. sidiariorum Duce Mattheo Vade arcis prefecto , Pa- 
triae propugnatione suscepta , impetum (xallorunt , 
magnis copiis , gravique obsidione Castrum pre^ 
mentium Duce per ly menses , singularis 

fidelitatîs exer^lô sustinuerunt. 
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TRAVERSA N.« U. 
Da Roccarasà a Lanciano, 

I 

m. 4^« 





Mig. 


■ i 


I . Roccaraso 




• 


2. Revis oiidoli , e 


• 


•. 


Pescocostanzo 


• 


/ 


3. Palena 


12 


Sin qui la strada è ter- 


4- Sottopalena 


3 


minata. 


5. Taranta 


I 


• 


6. Lama 


ï'A 




7. Cusoli 


8'A 


' 


8. Fonte nivella 


1 




9. Orsogna 




<» 


10. Guardiazzele 






II. Castelnuovo 






12. Lanciano 


i4 


Anxanum città eretta sul 
Feltrino tor. nel i562. 
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TRAVERSA N.^ IIL 
l)a Lanciano a Pescara* 



m 



• 16% 



1. Lanciano 

2. Ortona 

3. Fosso degli Schiavi 

4. Fiancavilla 

5. Pescara 





1 1 )602 


7 

4 

,3'A 




16 7, 




* 


- 



Torrente. Ba OrtoDa] 
sin qui è stata necessa- 
ri a la strada di costra- 
zione, il resto essendc 
naturalmenie rotabile.l 



TRAVERSA N.« lU. 
Da Lanciano a T^asto. 



i4i 



m- i8. 



I. Lanciano 
a. Vasto 



i8 



Di q«i la slrada rotabile dopo 
i8 m. conduce a Terrholi. 



TERZO VIAGGIO 
Al Lago Fucino per Càpistrelh). 

m. i3r. 



Da Napoli a Sol- 
mona vedir. p. g. 


Mig. 


Prov. 


Abit. 


« 


i.^Rajano 

2 Goriano Siculi 

3. Colle Armeno 

4. Avezzano 

5. Tagiiacozzo 

6. D' Avezzano a Ca- 
pistrello m. 7 


1 

4 

4 
12 

8 
i3i 


R.U.i. 

id. 
id. 
id. 
id. 


1904 
3173 
1067 
3o63 
565a 


• 



Dopo sei miglia da Solmona si dirama a manca 
una traversa che passando per lo coraune di Pescina 
ab. nlt. 2. a. 1708 patria del Cardinal Mazarino,ove 
scpVgonsi gli avanzi délia faniosa Corfinio , conduce a 

1 . AUe falde délia catena degli Appennini , dopo 
3 m. di ripida salita si monta sul dorso d' una di- 
ramazione di montagne , e si discende cou un mi- 
glîo circa di dolci penienze sino a 

2. Con Castelvecçhio subequo ^ e Castel-jeri. Si 
attra versa una specie di bacino su V alto de' monti , 
e dqpo si sale alla FarcAeWa con ripidissimi pendii. 
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e poscia alla Forca^caruso ch'è un éleva ta gola sa 
la catena Di qui scendesi dolcemente per una yalle 
neir ampio bacino del Fucino presso a 

3. La strada a piccola distanza costeggia le sponde 
del Fucino per is m. sempre in piano sino ad 

4. Quindi per le Cese si prolunga a 

5. Con Roccacerri S. Donato , Poggio Filippo^ 
Corcumello ^ Tremonti ha iln.d'abitanti detto nella 

Dove senz^ armi \finse il vecchio Alardo. 
ta vola. Qui fu la riserva deirarmata di Carlo d'An- 
gio fu da lui nascosta nel luogo doy'è oggi la Cap- 
pella di S. Maria délia Vittoria. 

Scavalcandosi il colle di Cese si scende verso l'o- 
rigine de* Campi Palenlini sino Capistrello Ab. ult. 
2. a ï 187. 

Lago Fucino • Alla piu meravigliosa sotpresa s'at- 
tenda il viaggiatore ove giunga a Capistrello , il pi 11 
grande deMaghi d* Italia s' offre agli occhi suoi. Là 
ilove la catena degli Appennini con 'le sue dirama- 
zioni fa maestosa corona all'ampio. bacino degli an- 
tichi Marsi , il Lago Fucino o Celano ne occupa 
la parte più bassa: la superficie si calcola a 100 m. 
quadrate- La feracità del suolo adjacente , e interi 
paesetti naufraghi in quelle acque, danno un bel rap- 
porto délie devastazioni de* due elementi , 1' acqua 
del Fucino, e '1 fuoco de'Vulcani, e délia diversa 
industria degli uomini che in quelle contrade bravana 
continuamente la natura. 

Aile replicate istanze de* Marsi fatte già ad Au- 
gusto e rinnovate a Claudio , di prosciugare la con- 
trada , quest* ultimo Imperatore condiscese a trafora- 
re da una banda ail* altra la cinta de* monli da cui 
cliiudesi il lago. Svetonio , Plinio, Tacito parlano 
d* una cosi grandiosa impresa. 

Opéra de^ primi anni del Regno di S. M. Fran^ 
cesco /., è Vapertura delV Eniissario Claudiano: cio 
solo basterebbe ad eles^ctrlo a canto dc^ più illustri 
monarchie 
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Da Napoli a Sangermano ed a Sora donde a 
Capistrello che resta su Suscita delV Emissario. 
Quivi mal si alloggia mentte è pur forza trattener^ 
ifisi pcr osservare la parte già nettata del Canale 
ed i^Pozzi che perforano il monte perpendicolarmen^ ^ 
te Jino all^ aquedoio. Scendesi poi dalla parte di 
j4\fèzzano per osservare i Cunicoli ossiano i fort 
traversali del monte che vanno Jino alV aquedotto 
medesïmo, V. L. Jfan de Rwera. 

Da jivezzano a Roma puossi cos\ dividere il 
cammino. i 

r. a Tagliacozzo m, 8. 
\ II. a Carsoli — m. lo. 

III. a Tivoli — . m. iâ« 

IV. a Roma — ra. 14. ) o 16 romane. 

Da Tivoli a Roma la strada è rotabile.. In Ti^ 
voli huona loc. , e moite antichità ad osservare , 
in tutto il resto cattive taverne. I cammini son mon- 
tuosi e aspri. In tre dï da Napoli si giugne ad 
Avezzano ^ e v^ è il tempo d^ osservare V Emissario 
e insieme ilFucino: con due giomi puo andarsia^ 
Tivoli , dove trovandosi sempre carrozze pronte si 
va subito a Roma. Partendo da Avezzano si puo 
andare la sera a Riofreddo facendosi il cammino 
di st5 miglia quando non voglia sforzarsi il viaggio 
e andare a Tivoli. 
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QUARTO VIAGGIO 
Da Napoli a Rieti. 



m* 52. 



1. Popoli 

2. Osteria de^Navelli 

3. Civita retenga 
4- Poggio picenze 

5. San gregorio 

6. Bazzano 

7. Aquila 

8. Coppito 

9. Rocca di Gomo 
10. Gastel di Gomo 
r I • Antrodoco 

12. Borghetto 
i3. Canetra 
i4. Civita Ducale 
i5. Rieti 



Mig. 

7 
8 

a 

a 
3 
3 



Abit 



8453 



ft. Ab. îllt. alb.baoni 
tit. del 3. f. del Re 1RS 
D. Luigi Carlo Maria. 



3992 



52 



Titolo 4el Gkneral 
Frimont. 



co' TîUaggi S. Rufina, 
Casette , Grotti , Pen- 
denze, Calcariola— Sta- 
to Romano. 



'[7. P, !• Abbondante , comoda , manifatture di filôr 
finissime. La coltura dello Zafferano rendeva alla 
pr'ovincia a' tempi delP Alber. ( Desc. d* Ital. ) al 
di là di 4O9O00 ducati annui. • 

N. S. Edificata da Federico II. suie ruine à^ A- 
rniterno , e di Forconio \ distrutta da' Iremuoti ' del 
1688 ,.e del 1702 , nobilmente riedificata. Plinio st. 
liât. XIV. 3. loda le uve d* Amiterno , e Marziale 1. 
a 3. cosi canla del formaggîo FestinO. 

Si sine carne voles jentacula sumere frugi . 

Haec tibi \>estino de grege massa venit. 

Questa provinçia vanta sopratutto memorie classi- 
chc in tutte T epoche. Nella célèbre u^m/Zer/zo il pri- 
mo storico Latino , nella più célèbre (7or/?mo il poe- 
ta Silio y in Sulmona Oçidio^ negli avanzi di Alba 



• • 



lis 

la prigione de'Re dçUa Grecia y e delV j4frica; La 
culla di Vespasiauo ^ e di Tito ; nelF emissario di Clau- 
dio una délie più ardile opère Romane. 

i4' T. Su d' una colliaa. poco lontaua dal fîume 
Velitto — aria malsana. 

N. S. Re RoLerto essendo Duca di Calabrîa edî- 
iicolla , e dissela Ducafe. Patria d* Antonio Pagan© 
IVJedico di Re Ferdinando I, d* Aragpaa 

Siccome niun itinerario parla del snaggio dal Re-' 
gno a Roma per gli Abbruzzi , noi daremo qui Lnch- 
mi délie poste ^ e le distanze da Rieti a Rojna^ betichè 
non sia nostro oggetto che f Itinerario del Regno» 



I. Rieti a Poste 1 


2. Serrdvalie 


I 




3.. Casa noya 


I 


,. 


4. Foligno 

5. Vene 


z 


1 


6. Spoleti 


I 


1 


7. Stréttura 


I 


r 


8. Terni 


I 


• 


9. Narni (i) 
10. Otricoli ' 


I 

I 


. 


11. Borghetto 

12. Civita Castellana 


' 74 


- 


i3. Nepi 

14. Monterosi 


l 

■ Va 


■1 

1 


i5. Baccano 


r 




16. Storta 


i 




17. Roma 


x'A 




t 


16 


1 " 



(1) Il Salto negli Abbruzzi gitUsi nel Velino , e questi due- 
fiumi insieme cadono ad un^ aliezza significante nel Nera pressa 
Narni, formaiido la piii meravigliosa cascata detta delle Maritio- 
re. Rimpetto lo sbocco e la caduta d' un fiumedentro un altro y 
delle casine accolgono i viaggialori che goder vogliono (R quel 
singolaie spellacolo. 

10 
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TRAVERSA N/ 5. 
ly Jquila a Montereale. 
m. i3^ 



1. Aquila 

2. S. Yetturino 

3. Barète (a dritta) 

4. Marano 

5. Montereale 




Ab. 



V'è il progetto di 
continuarle per Civi- 
ta Reale al confine. 



I 



QUINTO VIAGGIO 

Strada Sannitica , o di Molise a TermolL 

m. 107. 



Da Napoli al 10 m. 
délia strada di Caserta. 



Prov. I Abit. 



1. Maddaloni 

2. PonU délia Valle 

3. Solopaca 

4. Calore 

5. Guardia Sanfiramondo 

6. Petrara 

S. Pontelandplfo 
. S. Giuliano 
9. Campobasso 

10. Campolieto 

11. Larino 
la. Termoli 




I 



Osser. 



3547 

3541 

56o 
4071 
1546 
8525 
1980 

3737 
1716 



lat.1.35 
Ion. 12. 
33. loc. 
buone. 






Da Napoli ad i. 6 2. vedi. Esc. i. Interna p. 

Valle a. 892. La strada si prolunga quando piana^ 

é quando dlscretamente inclinata. Lascia a dritta ' 
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3. T. Su d* una colJina 

p. I. Vino d'ottima (jualità , e ricercatiâsimo 
Quindi passaio il 

4,. V. Desc. Générale , sempre salendo. 
E intersecata ad i. m. dalla tras^ersa che fi 5, 
m. si distende a Cerreto T. di Lav. a. ^g^5 e 
Finalmente giùgne a 

6. Dove iiicontra T antica strada chfî diramatasi dal 
m. 4. passa per le rampe di Ferrarise. Lascia dipoi 
a piccola distanza 

7. Dopo //, m. è incontrata dalla iraif. d^ i nt*^ 
che conduce a Morcone Mol. a 55oq^ e dopo altre 
m. 6 "/,• da quella che per m. n y ^ porta a SepinO' 
Mol. a. ^g^4' Quindi rade V abitato di 

8. Dopo m. I e mezzo incontra la strada die per 
Bojano Mol. a. aSSa, conduce ad Isernia v., e pas- 
sa to un altro m. e mezzo, lascia la traversa diBara- 
nello Mol. a 2597 lunga m. 3, perviene jSaalniiente a 

9. T. Sul pendio d'un piccol •monte. 

P. I. Il commercio quivi h animatissinio. I lavofi 
d' acciajo sono arrivati ad alto punto di perfezione: i 
rasoi , le cesoje , i coltelli sono quasi sempre eguali 
agli Inglesi ed a' Francesi , e spesso migliori. Gli Ar- 
cobugi , e le serrature sono squisite* 

]N. S. Patria di Giuseppe Maria , e di Luigi Ga- 
lant! fratelli , autori commendevoli. V è il coïleggia 
detlo Sannitico , e la famiglia Santellis ha il diitto» 
di iiominare in esso a piazza franca un giovanetto. 

Nel borgo la strada piega a dritta , e dopo i.m. 
incoutra la traversa di Ripalimosano MoK a.c 3840- 
di 2 m. Procedendo innanzi lascia a drièta in distan- 
za d^ i m. Matrice Mol. a. lôS-j ,edamanca Mon- 
tagitnô Mol. a. 3o6a: passa finalmente in vicinanza di 

10. Che rimane a destra. 

r 

Sin qui la strada è compiata. Deve perfezionarsi il rc- 
sto che per Casacalenda, Mol. a. 3 147, deve condurre a 

11. Dande scendesi neir ampia pianura che giace 
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tra monti e'I mare, e nella buoiia stagione puo an* 

darsi. rotabilmenjte a 

12. Questa è la più brève comunicazione coll' A- 
driatioo dalla Cajntale ch'è sul Tirreno. Dopo i8 
ta. lungo la costa y la strada conduce a 

f^asto , Histonium Ab. Cit. a* 6690. 

Top. In riva al mare: bella e commerciante* 

N. S, Vi si vedono gli avanzi d' un aquedotto , d* un 
Teatro ^ il Palazzo *di Giacomo Caldora che nel 1 449 
résiste a Ferdinando d' Aragona. Yi esiste un marnxo 
eretto ad un Lucio Valerio coronato poeta nelP anna 
i3 di sua età. 

Dopo altre miglia i^o giugnesi a Pescara. 



Da questa Provincia ud tempo Sannio uscirono 80,000 fanti , 
cd 8000 cavalieri comandatî da Ponzio ed Attilio , a portât Tec- 
cidio al Campidoglio. Quasi la 7. parte délia prov. c boscosa. 
Il formaggio di Pietracatella Mol. a. 2968 è buonissimo , ed è da 
osseryarsi la coltura del Guado in Golledancliise Mol. a. i654- 



TRAVERSA N. 6. 

Dalla strada Sannitica agli uibruzzL 

m. isy. 



1. s. Giuliano 

2. Vinclîiaturo 

3. Bojano 

4. Isernia 



#"^i 




I . m. primadi Campobasso 



Sin qui la strada è compiuta 
Strada naturalmente rota- 
bile nella buona stagione 






SESTO VIAGGIO 

Puglie 
Da Napoli ad Avellino. 
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Napoli 


Mig. 


Prov. 


Abit. 


Osservaz. 


1. Pomigl.d'Arco 


6 




5b 12 




2 . Cisterna 

3. Brusciano , e 


3 

1'/. 




792 




Mariglianella 
4 Marigliano 
5. Cimitile 


3'" 


!25 ■ 

►T3 



3671 

354 




6. Gallo 


1 




^ ■ 




^.PonlelaSchiava 


1 




^576 




8. Bajano * 


2 




700 


\ 


g. Cardinale 


1 




2523 




10. Mugnano 

1 1 . Monteforte 


1 

4 


P.ult. 




lat.4o»56.IoD.i2. 


12. Avellino 


5 


id. 


t 


28.loc.bu. lealro. 




28 

m 





Da Napoli al Salicc v. Escur.a iiit.p.i ipprqcedendo 
inxianzi la strada délie Puglie passa pe^ comuni di 

1 , 2 , e 3, e giugne a 4 

T. Nel più bel sito delJa Prov. Quadrato , le suc 
strade s' intersecano ad angoli retti. L* antico. Ca-* 
stéllo del Duca, ora divenuto palagio, è belle , enel 
sito più elevato del paese. Ha bella quadreria ,-ed 
in essa un Domenichino di rara bellezza. 

V. I. Terra ferace come quasi . in tutta la. Prov. 

Dopo il m. 12 lascia a dritta sut ponte di CiC'- 
cione la traversa che dopo m. 2. , mena a Nola^ 2\ 
di Lav, a. 8847. loc. med. 

T. In j)ianura , ha il seminario , i Cappuccini^. 
Casamarciano , fabbricati su la collina , e percio 
amenissimi. Due quartiers per Cavalleria ; poco più 



l 



lungi rîvipetio al Till. di S. Paolo^siede sudiim 
monticello il diriiio e piitoresco Casiel-Cicala a. 



1 jo. 



P, I. Gli olii sono eccellenti ^ corne pure i ci-- 
ni. Dalla superba pianiira fuori la Città veggonsi 
le montagne che circoitdano il paese. La coliura , 
di iai monti anticamenie boscosi , occasiono net 
1858 la devastazione délie adiacenti piojiure per l e 
acque che scorsero impeiuose. I las>ori che verso 
i com. délia stessa Prov. Cicciano a. 2806. Cam- 
posano a. l'jSS Gaudo a J^5i. f^isciano a. i383, si 
fecero per ratienere le acque , sono degni d^ essere 
osservaii. 

N, S. Àntichissima. Âugusto vi mort di y 6 an- 
ni. Tiberio comincio ad innalzargli un fempio i eut 
materiali da Carlo Caraffa signor di Nola^ traspor-- 
iati in l^apoli^ servirono alla costruzione del Gesii 
vecchip. Distrutta d* y^larico nel ^\o. Belle prove 
d* amor patrio diè allora Paolino s^escovo. Gli 
twaiizi delV Anfiteairo sono nel luogo detto Castcl- 
rotto , e nella Mur ara. Patria di Giordano Bruno ^ 
di Luigi Tansillo , di Giovanni Merliano , o da 
Nota. 

Scasfi. Gli Etruschi o Tirreni popoli forse in- 
digeni^ han lasciato in queste contrade le vestigia 
piii certe délia loro esistenza politica ^potenza ^ ci^ 
viltà e gloria. V abbondanza\^ e 7 gusto de' vasi 
che dissotterransi , ne son pruove certissime. 1 limiti 
de* Campi Flegrei furono Nola e Capua. Il por- 
to di Pompei era luogo di deposito de^ negozianti 
di Nola. Per far e degli scavi a proprio conto si 
conviene col proprittario délia terra d* un rimbor- 
sa per la mancama délia rendita ^ e d* un premio 
dove trovinsi oggetti interessanti. Bisogna procéder» 
si del permesso del Ministro délia Casa Reale per 
eseguire lo scavo. 

£a strada ad un miglio dal Peinte di Ciccione 
passa per 
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5. Anl. Coemeterium. Si scarano superLi vasi » 
corne in quasi tûtt' i punti delF Agro-Noiano. Si tra- 
versa quiiidi 

6. e presse il 

^. Jncontransi i due rami di strada chepartono 
da Cicciano in continuazione di quella che s^iena 
du Cancello T. di lav. a. 335. Poco lungi dal l5. 
m. si trova la traversa che passa per lo seminario 
di Nola , ed al m. i6V, quella che conduce ad ,A* 
vella jT. di lav^ a. 5534* 

Dipoi la strada passando per 

8. e per 

9* sino a 

10. va doicemente salendo a tnisura che si appres- 
sa aile falde de'monti. Al di là ai Mugnano comin- 
cia 1' aspra salita di Monteforte sino al m. 33 don* 
de con più scoscesi pendii lungo V abitato di 

1 1 . discende. Qui la scena caugiasi interamente» 
Le monlagne si stringono , si aggruppano , vestite a 
bru no ^ la neve cade in gran copia ^ ed in un nio- 
mento seguendo incertamente la strada maestra , m- 
volto il viandante dalla nebbia discopre Monteforte 
gettato per cosi dire nel fondo délie montagne , mal 
fabbricato villaggio stato sempre orrido ricettodila- 
droni raccolti a derubare lungo la salita. Taie aspet- 
to , e la più trista ricordanza délia rivolta à^\ 1820, 
potriano conturbar V animo del viaggiatore , se la in- 
tera sicurezza appôrtatavi dalle cure del Govcrno 
non lo rinfrancasse. Fuggendo da Monteforte la na- 
tura par si ricrei. Apresi una bella strada dapprima 
montuosa , indi doicemente inchiuata , circondata da 
ridenti colline , il cielo è sereno , varia , e végéta 
la coltura de' campi , quindi giugne « (i). 






(1) Pria di giugnervi su la manca en^esi un ripido monte. A 
piè di esso è Mercogliano P.Ull. a. 34^0 , e ad una punta del ' 
monte è .piantato il Santuario di Moutevergine- Riccdf^nestomcN 



la. Aheliiniim ^ 

T. In una bella pianura. La strada che v^immel- 
le da Napoli , e quella che di las* avviaperPuglia, 
sono presso la Ciltà ombreggiate dipiop]pi, ed'oJmi. { 
11 Tealro ë vago , nelle piazza ha un obelisco dise- 
gnato dal Fansaga ^ statue antiche mediocri nella fac* 
ciata délia Dogana, la strada de'mercanti è bella , 
adorna di fonlane , e di statue. 

P. I., Varj pozzi di salç. Castagne ^ noeî , nocel- 
le dette jébellinae , donde il nome délia Città. Il 
punto dov^ è fabbricata che senibrà fatto per la capi- 
tale del Regno , rendela empoi'io délie Prov. Bari , 
Otranto , Basilicata , Molise : quindi cola spacciansi 
le produzioni , e le manifatture di lutte e quattro , 
non che i buoni vini di Melfi , e îe industrie délia 
provincia. Cappelli buonissimi. 

N. S. Senza interessarci a'tempi feodali , o agli 
antecedenti *, fa d' uopo notare che la civil ta degli 
Avellinesi progredisce rapidamente benchè tardi ab- 
. bian cominciato. Sono appena compiuti due lustri 
dacchè V Intendente Mazas dovè costringere colla for- 
za parecchia gente a vestire abito lungo, poichè il lo- 
ro ingegno acre e'I carattere moroso non piegava- 
si facilmente aile persuasive. - 

ji manca d^Avellino uscendone ^trovasijitripalda 
Prin.Ult. a. 33qo. Çuesta piccola Città che sembra 
attendere dalV aumento délia popolazione il momento 
di unirsi ad Avellino , è bagnata e di\^isa dal Sa* 
• ' bato ^ e questo fiume anima varie fabbriçhe di pan- 
ni^ carta ^ ferro^ rame. Ha un mefcato in ogni set*' 
timana e ^l più gran commercio è di carne porci- 
na. Seguendo quella strada , e tra\>ersando sempre 
nella stessa Pro\^. i comuni di S. Potito a. f;8o , 

" — '' ' ' ■ V 

nistero è visitato in ofi;ni anno nel giorno seguente la Penlecosle 
da moltissima gente Napoletana , e délie provincie vicine , che 
condi^convisi ballando e suonando , locchè dk singolare idea deir • 
allegria degP indigeni. 
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Sorho a. 67a , P^ulturara , a. 43^3, pugnesji a Mon- 
tella a. 6092 un tempo Capitale degl Irpini Saba^ 
fini , o Uslabandi patria del cel. G. C. Bartolo , e 
progredendo al di là délia mile ascendesi il Mon^ 
te Laceno aile falde del quale vedesi Bagnoli a. 
44 1 4 P(^^^i^ di Leonardo di Capua. Su la vetta 
del Laceno trovasi un.lago che fornisce ilsottopo^ 
sto Bagnoli d' anguille , e di tinghe. Le acque del 
lago apronsi un meato do\>e precipitandosi con 
fremito perdonsi , ed è fama che dopo alquante 
miglia diano principio al Calore. A jianco del La^ 
ceno s}^ a il monte Cerivaldo , o Cervialdo ( dalV al^ 
ta cervîce ). 

Cassano a. i5io. vicino alV antica e distrutta 
Cossa è nella valle che di^fide Movtella da Bagno- 
li ^ JVusco a. 3652 pià'a manca ^ S. Jlngelo dé 
Lombardi a. 6200 , Montefusco a. stoio in molta 
disianza a sinistfa di Volturara. 



TRAVERSA N. 7. 
2>* Atripalda a Mereato. 



1. Atripalda 


Mig. 


Prov». 


Abit. 


a . Serino 


4 




5433 


3. Solofra (1) 


4 


Pf.Ult. 


5635 


4. PiâzzatidiPan- 


■ 


ïd. 


f 


dola. 


4 




\ 


5. Mercato 


1 * 


\ 





(1) I solofrani rendono Toro , e l^-îrgento in lamine sottilfesi- 
me. Pelli ^ e pergamen^. . Came porcina sala (a. 
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SETTIMO VUGGKT 



, 


Puglie 








D* Jvellino a Bari. 




m. 116» 




Avellino 


Mi g. Prov. 


V 

Abît. Osscrvaz. 


1 


1. Pratola 


6 


1 

P.Ult. 


iSja 


Con Serra 


1 

1 

1 
1 


a. Grottaminarda 


i3 


id. 


2917 




( 


3. Ariano 


7 


id. 


tao57 






4. Ponte di Bovino 


18 


id. 




1. med. 




5. Cerignbla 

6. San Gassano 


a4 
10 


id. 
id. 


i3oo 'med. case per 
1 alb. 




n. Ofanto 
8. Barletta 


5 


id. 








4 


T.di Bar 


1700 


ott loc.teat. 




g. ïrani 


7 


id. 


14070 




10. Bisceglie 


4 


id. 


10593 


tr.loc.Wo. 


11. Molfetta 


51/2 


id. 


i4'3oo 




13. Giovenazzo 


3 1/2 


id. 


56oo 


dk colaz. 


i3, Bari 


9 


id. 


18600 




• 








Irk4^. np^i^nfî 


1 


116 






JLVFO* VlCl^CUU* 





Ove il sobborgo congiungesi ad Avellino, si dira- 
ma su la dritta la 'strada de' due Principati. Ved. in 
fine del près. V. trav. n. 8. pag. iSg. 

Procedendoinnanzi fuori délia Cîttà presse il m. i. 
si dirama la strada di Melfi. y. trav. n. 9. p. quin- 
di côminciando ad attraversare un paese montuoso 
passa per 

i. al m. a. da Pratola si dirama su la dritta la 
traversa di Montemiletto Princ. U,lt. a. aSGo , ed 
a manca quella di Montefusco Princ. Ult. a. 20510^ 
sede un tempo dé tribunali di quella Pros^incia ; 
passa per 

a. Al Villaggio Campanariello P. Ult. nel 1799 
il General Matera s' imbattè con la colonaa del Ge* 
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neral Federici. Ambi rjpiegarono rerso Hunerento^ 
ed anibi ebbero ipoz^iato il oapo. 

Salendo in segiiito su la caleria degli Appennini 
si distende attraverso di 

3. j4rn jani. 

T. Nella piii alla cima d^una niontagna che da 
una banda si distende in vorticosi giri , e forma le 
moltiplici valli del Calore ^ ove la terra sembra disso- 
data da tremuoto, e daU'altra la natura piii ridente, più 
féconda , vestita di verdi colli si présenta in maesto- 
sô aspetlo. Temperatnra fredda , cielo purissimo , 
aria salutifera. Colline tufacee che scavate danno te- 
siacei marini. 

P. I. Fabbrica di Majolica. Ottimo pane. 

N. S. Quivi era F antica Equotuticum ^oEquus^* 
tut i eus • 

Mansuri oppidulo , quem versu dicere non est» 

Orazio che cosi scrisse , movendo di qua per Ca-* 
nosa fece larga provvisione di pane , poichè quello 
di quest' ultinaa città era \>alde lapidosus. lier, iu 
Brnndusium. 

Disceridendo dalla catena degli Appennini, si co- 
steggia per moite miglia il fîunoe Cers^aro , ed allô 
sbocco délia valle si perviene al 

4- Ponte di fabbrica sul Cervaro* 

A manca una traversa mena a Fdggia ved. strada 
trav* n. lo, passato il ponte la strada aJ di sotte di 
Ordona P. Ult. conduce a 

5. N. S. Consalvo di Cordova vi sconfissc îFran* 
cesi nel i5o2. 

Quindi la strada dirigendosi per 

6. attraversa 

•7. Aufidus. (v. Desc. Générale) su d' un ponte di. 
. fabbrica, e fînalmente giunge a 
8* Barulum. 

T. Vaga , sul mare , e forte Castello, 
P. I. La privativa del sale produce 
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Ducati 3,933,777 annui. 

L' appalto délia marina .... 11,000 

Del tabacco 745,ooo 

Vantaggi eventuali i3o,ooo 



>*i 



TOTALE 3,819,777 



N 



Le Saline danno a Barletta sino a 5oo,ooo cantaja 

annui. 

Consumo di Napoli Tanno, !25o,ooo cantaja. 
. N. S. Fabbricala da Eraclio Iinp. la oui statua e 
nella piazza. 'Dimorovvi alquanti di Jo/e di Giovan- 
ni di Brenna Impératrice, sposata ncl I225, recando- 
si in Andria dove partorl Corrado. Vicinissima è Ca/i- 
ne famosa per la sconiStta de' Romani. Di qui volgen- 
do a dritta la strada distendendosi lungo T Adriati- 
co incontra 

9. Tranum 

T. Di figura ovale: riceve in seho F Adriatico che 
vi forma un porto. Castello , torri , mura , fossi. La 
torre délia Caltedrale è tra le più alte e meglio 
costruite d* Italia. Palagi , strade interne proprie. 

Le vicine eminenze rendonla bella. 

P. I. Acque minerali. Commercio per T Adriatico. 

N. S. Distrutta più volte da'Greci, e dai Nor- 
mànni — Goltura negP indigeni. 

La strada incontra 

10. T. Gircondata da case di campagna^ e da 
ville nobilissime. 

N. S. Gredesi edificata dal Conte di Trani. Ivî 
mori Luigi I. d'Angio , che da Bari cavalco perBi- 
sceglie. a soccorrerla contro le genti di Garlo di Du- 
razzo. Quindi 

11. T. Su la sponda del mare. Belfabbricato. Ter- 
reno fertiliseimo. In quel territorio nel 1785 si sco- 
pri la miniera di nitro detta del Pulo. Antonio Pi- 
taro y allora operator cliimico délia Reale Accad. délie 



scienze, aiido sopra luogo , e scrîsse la memoria che 
tiovasi ueila Nota de' lib. Patria di Giuseppe Poli. 
Quindi 

13. Juvenaciwn* 

T. Risiede su d' un monte presso al mare. 

Orfanotrofîo diretto dal Cav. Vincenzo d'Amore. 

Fondato ai 3o Maggio 1819 per la provincia di Bari 

e per quella di Otranto. Locale per 600 individui; oggi 

ve n^ ha 5oo. Cbmprende cinque classi ; i.Projetti. 

a. Orfani derelitti. 3. Mendici. 4* Correzionati in 

età non soggetti a pena. 5. Scientifici ossia giovanet- 

ti 'che promettono riuscita nelle scienze più. che nel- 

le arti. Per questi Y istruzione è a parte. Tutt' i ri- 

manenti si esercitano aile evoluzioni militari , a leg- 

;ere , scrivere , arimmetica col metodo Lancastriano , 

iecondo V inclinazione propria ciascuno puo impara- 

re le arti di disegnatore , musico strumentista , pit- 

toré brnamentista , muratore , lessitore , battitore 

e cardatore di cottone , filatore , tintore , fenaro , 

torniere , falegname , sartore , calzolajo , piffaro , 

tamburro. La dote è di ducati 16000 , oltre 3000 

che danno i lavori degli allievi pe* due terzi che 

spettano allô stabilimento , P altro terzo si dà al 

lavoratore per incoraggiamento. Divisa la dote di 

18000 ducati per 5oo , spetta à ciascuno un carlino 

al giorno , donde si ha la vittitazione , vestimento , 

casermaggio , soldi de'maestri, degF impiegati , com- 

pra di libri e di stromenti , e v' è un avanzo per le 

fabbriche. In tutte le due provincie cd anche nelle 

limitrofe, vedonsi le manifatture delP Orfanotrofio. I 

calzolaj e 1 tessitori sono i migliori di quelle contra- 

de. In tutte le case vedonsi i tessuti di cottone di 

lino , tappeti di lana delPOspizio ec. Gli strumentisli 

son chiamati in tutte le feste délia provincia , e le 

reali bande militari si reclutano con soddisfazione da 

'quegli allievi. In otto anni varie centinaje di giova- 

ni industriosi, virtuosi , econoîni si sono da questo 
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stabilimento propagâti nel regao» La religione, la 
disciplina , e 1^ urbanità yi sono con severità osser- 
▼ate: Secondo il real decreto de' 4 gî^gïi<^ 1818 , 
ogni due Province dovea ayere un simile Orfanotrofîo. 

Finalmente 

i3. Barium ^ Varia ^ Baretum. 

T. In riya ali'Adriatico in una pianura continua. 
Il solo punto eleyato e Castel-del- Monte a a4 m. 
circa dal lido . I marinaj lo indicano dal mare a'pas- 
saggieri. Ë un ayanzo imponente , e clie crolla ogni 
di , délia potenza féodale. Il nuovo borgo di Bari 
dalla parte di Mola , è il più popoloso , il più alle- 
gro diporto. L' antica strada su le mura è piaceyole; 
le interne non sono larglie , ma saran nette.. Edifiz] 
molti , e belii • 

P. I- L^acqua stomatica del Monistero di S. Sco- 
lastica , è un rosolio squisito di grande spaccio. La 
Dogana occupa ed anima quel popolo yiyace ed 
intelligente. I Cappelli di Bari furono in pregio. 
Mentre il mirto , ed il lentisco sono dapertutto , Ba- 
ri e le Calabrie mandano a conciare i cuoj a Grot» 
taglie, a Francavilla, Galatina, Martine e ïricase. Gli 
olii di Bari sono comprati dagli esieri per le fabbri- 
clie di saponi , pelli , e panni. 

N. S. Distrutta da Guglielmo I. per ayer aderito 
alla rivolta di Roberto Principe di Capua. Federico 
IL, ne rovino le Torri. I Veneziani ne distrussero il 
porto. Oggi Bari elevasi al primo rango délie belle 
città d'italia. Veggasi la sat. 5 lib. i d'Orazio , onde 
convincersi délia crescente civiltà di tutte tjueste re- 
gioni. Gli amatori dei tempi classici dçvranuo su 
questo punto céder agli amatori Ae tempi romantici 
La chicsa di S.Nicola padrctoe délia Gittà, è un edifi- 
zio gotico del Re Ruggiero. La tomba e V acqua 
cbe dispensayisi, tiaggonvi il popolo devoto. Il bel ses 
£0 distinguesi per le ayvenenti forme , e per la gre- 
tix acconciatura délie chiome nere, 1- parlare deirtmi 



}5g 
Yersale h quello che coaserra forse più clie oeni aU 

tra provincia del Regno quel platiasmos , quelia pro- 

nunzia laVga e aperta ehe agli abitanti délia Magna 

Grecia riaiproveravano gli Ateniesi. Il nuovo bel 

teatro cli^ edificasi , sarà stimoJo a' Baresi di migliora-* 

Te qiiell' accento spiacevole. Patria di Piccinai nato 

nel 1728, e diGiuliani, noto per Fartée la scieur* 

zà cui ba éleva ta la chitarra. 



' TRAVERSA 8. 
m. 19. 
Strada che congiunge i due Principatii 



I. Ayellino 


Mig. 


Prôv. 


Abit. 


Osservaz. 


• 

n. Bellizzi 

3. Contrada 

4. Celso 

5. Mercato di 
S. Severino 

6. Baronissi 

7. Salerùo 


l'A 

«y 

6 

5'/. 
19 


Pr.Ult. 


5o6 


ft 



I 

\ 

I 

h 

t 






TRAVERSA g. 
jD* As^ellino a Melfi^ 



1 

t 

• 


m. 


56. 








. •*<« ••■fc *» ■ • ^■** - ^ . * 


Mig. f Prov. 


& 




f 


Avellino 


Abit. 


Osservaar. 




1. Avellino 




Pr.Ult. 


. 


'2. S. Potito, 


3iA 


id. 


980 


. 




3. Parolisi 


I 


id. 5&1 




' 


4. Salsa a drîtta 


1 


id. 






1 5. Montemarano 


7 1/2 


fd. 


^283 




■ 


1 6. Ponte Lomito 


4 


id. 








1 7. Nusco a drittà 


3 1 


id. 


S,652 


i 


■ 


8. S, A ngelo de'Lo^b. 


5 ' 


id. ' - 


6,200 






19. Guardia'de^Lcukib. 


a r 


-id. 


a,oi8 


k 




10. Bjsacéia ^ • • ' 


7 


id. 


5,8:43 






i 1 . Lacedonia ] - 


5 t 


id. • 


5,2^1 






%i, PontediS.Veûere 


8 


iJ. 


■ 


lat.4i*^.lon. 




Ow^MeMi 


^.•>«- * 


Bmlic 


8,^95 

■ 


i3.a5. 


■ 


56. 


1 

• 





i3. T. Su d'ameno colle sôtto il montéveltro^hsi'- 
ginafei dal fiumfe -^— Caâtello. 
' ]>f; S. Detta cosii daL fiume dello stesso nome.* La 
Cronica Amalfitana del SSq la suppone fabbricata da* 
Roiïianî; I Normatini , toltala a^ Greci , vi metteano 
in salvo, le famiglie quando nsciano a battagliare. Fe- 
de^rico IL vi tenne Parlamento Générale per la pul>- 
blicazioiie délie costitiizioni del Regno , dichiaroJla 
Citfà libéra , e destinata a simili assi^mblee. Nicola 11^ 
ed Urbano IL vi celebrarono due CSoncilj/ 



TRAVERSA to. 



tôt 



J9' Avellino a Fossia. 



ot> 



m. 90. 



Mig. 



Prov. 



Abit. 



D' Avellino al 
PoutediBo- 
vino 
i. Montecal- 

vello 
3. Foggia 






x8 



90 



Gapit. 



Osservaz. 



ved.viag.y.p. 



loc.med.tratt. 
buoni teatrb. 



I 



a. In vasta pianura » caldissima in estate. Il fi urne 
Cerbero V h dappresso. 

P. I.'Raccoglie le ricchezze di Capit. , e digr'an 
parte del Regno. Abbonda di cereali , e di pascoli 
eccellenti. ved. Des. Gem 

N. S. Carlo d' Angio vi mori nel i285. Distrutta 
dal tremuoto nel 16 marzo l'ySï , e riedificata piu 
bella. Vi dimora un Reggimento di Cavalleria. La 
coltura degFindigeni è consolante. Evv^ il gusto di 
società , e di partite di piacere: Accademia di ballo ^ 
e di musica , Cattedra -d^ economia rurale. 



it 



i6a 



TRAVERSA N.^ ii. 



Da Cerignola a Canosa, 



m* 8» 




Aufidîis. 



TRAVERSA N.« 12. 



» •»- '•xi,.-*v-*'fi *j ft» 9U i imi t n0T9 \»* *■ ri» 



.!■»•»' • 



Da Foggia a Manfredonia. 



'\ i 



c-i " 'r 



I ' 



ni. 18. 



. > • - i • . V 




18. 




Capit. 



( Castello , e porto sul 
golfo dello stesso oome) j 
nel 1620 presa da'Tur- î 
chi, hruciata, ed abban- ' 
douata. 



TJRAVERSA No rf. 



i65 



Da Foggia a SerracapHola. 



^^. ^9. 



1. Foggia 

2. Sansevero 

3. Ponte Civitate 
4* Serracapriola 



iSCapit. 



II 
3 

^9 



■»> 



Seperopolis in ristretta 
pianura. 

Sul fîume Fortore, Jla 
7 archi. 



• 'i 



r. , f 



X 



, \ 



.' ^ . . * 



\ 



TRAVEBSA N.* 14. 
jDa Foggia a Lucera. 



m. 9 



1. Foggia 

2. Lui3€i:a 



9 



Preda , e dîmora de'^Saraceni. Carlo 
d'Angiô disoaccjpnncli nel 1269. 






'0*1 •Â:Â!â.a^ir:. « 












M B 'Ss^fc^' W ' ^ aperta la co- 



; M. M, ■ 







F-- 



: :^âf£fil:l'iglls. 



m 'SI- 



- - i^. •*> _ toi 




. :*f 



i6e 

5/^, S. ETAiitica^colonia Atenîese , quindi Mu- 
nicipio Romano. Per essa passava la via Egnaûa. 
verso il sud di Ruvo se ne osserrano ancora le vesti- 
gia. Nella casa comunale evvi questa Distico. 
Çuondam magna fui urbs totum celebrata per orbem 
Si modo non eadem splendida fama palet. i5i6. 

Ruvo liÈi^la gloria d' esscr patria di Domenico G)- 
tùnt). ' "* 



TRAVERS4N.^ i8. 
DêL Trani ad jindria 



"^ 



r-^ 



t. Trato . . . . 
a* Andiria ',.. .. 



• V / 



:e 



\ 



■^ L. 



Mig. 



Prov. 



Bari 



AbitTT 



i3o5o 



]at.4i. 
t5 Ion. 

i4-6. 



lO. N. S. Pietro Cbute di Trani fatbricoUa nel 
%^o4Sv FedalisfiijiEia agli Sv£vi , donde T iscrizione su 

Jth'dHù, fidelis nostris qfftfca medullis , 
Numquam Frideritus sit tui muneris easpers. 
rfelli yeccliia Càttèdrale di cui più non ^ vesti- 
^io, fil deposto il caAavere d'Iole ved. v. Barletta: 
'kidUft^MMxm vedesi il S€f)olcfO dî Béatrice di Garlo 
II. d' Angio, vedova del Delfino di Francia , moglie 
di Beltrano del Balzo. Tra Andria e Quarato nel i5o7 
ebbe luogo V abbattimento de' 1 3 Galli , contri i 1 3 
Italiani. Ved. qui appresso traversin n«%ao Bilonto. 



TRAVERSA N.^ 19- 
Da Molfetta a Terlizù 
m. 5. 



J67 



i. Molfetta 
a, Terlizzi 



Bari 



14.000 



ca$e particolari per 
alberg. comocUssîme. 



3. T. 5. m. lonlana dal maie in amena, edaper- 
ta carapagna , circondata da^ gîardinî: strade lunghe^ 
e larghe. Torrc quadrata di ait. p* iio nel largo 

detto Borgo. 

P. I. Terrcno fertile olio , mandorle , frumento, 
vino ^. ^^ .. V* . -...,^_^ .^^. 

N. S. Récente considmzione , ma lUustn lige- 
gni ebbe Terjizzi. Michèle Sarcone primb Segireferîo 
delP Accademia Reale délie scienze liëlîa fondation 
sua. IPaù Zïo e Nipote;, Oronzio Bernardî citatd da 
Richeraû^., i fratelli de Gemmis , Michèle Cantore 
Bisceglie autore délia Flora délia Pugiia - Tîiuseppp 
Millico-La quadreria Pau ë da osservarsi: la musi- 
ca vi si coltiva con successo. ^ ' ' ' *^ 

In dîstanza d' i m. è vinvi\\kçpx^àèï%6SQJierèto 
dove veggonsi le rovine d' un ospedale: vi si va|)êr 
Yilleggiar«; aria ottima. | / 



' I 






v-i ;■" 



,{ ' • 



< I 






i 

9 • 



. « * • 



?l^ 



TRA'VERSA Ks ao. 

Dà Bari a Bitonto. 

m. 9 '/a- 



I. Bari 
:2. S. Spirito 

3. Bitonto 

1 


s 

47^ 


Bari 
id. 

id. 


i5oo 


• 

alb. buoni trat. 
i4- iâ.. 




9'/. 






. 



fc 



3. Bodruntum ^ Biiuntwn 

. N , Castello , rj^ ^porte o>rrispoRdent| a 4 puntî car- 
' duiali i 

N. S. Dalle jsue me(^aglie rilcvâsi fesser stata co- 
lonie Ateniese.i Devast^ta da' Saraceni nel^Q35. Nel 

_^ , attè i Greci di Bari. 

Ivi ne|.^i,[;|34 ^* fi5 Maggio il Duca di Montemar Ge- 
iieçal^e di Cari^ Mit di Borbone albra infante di Spa- 
;n^ j^ qçn jNapolfî^ni maie armati e Spagnuoli batte i 
reaçsc|ii,. Jn men;ioria di taie fausto evento serge su 
la pia^^za, délia Gitlà piramide quadrangolare con 4 
îspï:j.?.iom, \ a JFiUppô v- Re:2* a D. Carios suo figlio. 
3^ a RJpîfteipar , ed ecco la 4- 

>^ Q^rpko^jy^rum mihtum hic juste numéro^ certan-- 
iium , Hispànica virtus partem minimarn trucidavit^ 
reliquos Jbrtiter captos^ , rei gestae nuiitium ex 
captù^i^^ ad Germaniae Begem humanitèr able-* 
gavit. A. S. MDccxjtxiv. Altro monuments d' illu- 
stri prove patrie ergeasi pçesso Andria dove i3Ita* 
liani batj;prono ahj*ettauti Francesi , ma nelFoccu- 
pazione paiTziale del i8o4) fu prima cura di questi 
ukimi abbatterlo , e disperderae le rorixie. 



' XHAVERSiL N/^ m 
DaJBafi a Matera^ 
m. 4^. 



t% 




1. Bari 

3 . Modugno 

3. Bitetto 

4. Grumo 

5. Toritto 

6. Altamura 
•y* Gravîna 
8. Matera 





Pr.diB. 




ï'- 


id. 
id. 


• 


3 


id. 




:i 


id. 




12 


id. 


18,000 


6 
12 


id. 
Basilic. 


8373 
ia39d 


4^ y. 


• • * 
1 


'\ 




• 


.. i. '»* 1 



Iv 



> ' • . ♦ 



><' M 



«M 



t-W" 



T» 



La strada sino ad Altamura;. Irova^ coinpiûta. ^*' 

6. N. S.. Qui ergeasi unterôpo la fattidsa Lùptb^ 
zia fabbricata da Federico II. ne! laa^' Isabéllsl';', 
unigenita di Pietro del Baho , nel i Ifi^ , siios?atà ébii 
Federico d' Aragona , ebbe in dote rjuesto pa-ese. Càrio* 
vi fondb Tuniversità degli studi. ParteggibpéTî^ahfcfeÀd 
nel 1799 , e dopo lunga resisteiita fu sa<icôAifeèsa ,* e' 
distrutta ; ora più non mostra vestigio dé'j)àssalîtlati- 
ni — Ved. Esc. int. nota. * '^'^ 

* 

Di qui a Gravina la strada è in costruiîone.^^' " 

7. T. In basso luogo ; mura forti , superbi sbtter- 
ranei per conservar i grani. 

P. I. Feracissimo terreno abbondantc in cei'dalî. 
Formaggi squisiti detti palloni — Monete antîche , 
e vasi italo-greci scayansi sotto le vcstigia de^ borghi 
da^ quali un tempo era circondata. 



r.' 



170 

N. S. Fondata nell^a. di R. 17490051 detta dalle 
fosse per contener grano ivi dette Gras^ine. Assedia- 
ta indarno da^Saraceni, nel g^S E. C. Federico II. 
. tençavi due volte ranua i Comizj Generali délie pxo- 
vincie di Bari , Basil. ; e Capit. Vi si compiacea y 
»er la Caccia de' Falconi , e vi edifico un gran pa- 
lagio poco lungi dalle mura: su la porta di Gravi- 
na leggfsi: 

Grana dat ^ et vina ^ Clara Urbs Gravina» 

La strada xiaturalmente rotabile conduce a 

8. Meteola 

T. L' antica era fabbricata nella Vallc dei Balzi 
ora accresciuta al di fuori d' edifizj , di Chiese. Tor- 
re detta Metella. 

P. T. Terra suggellata , Bolo Armeno. 

N. S. Supponesi fabb. del Cons. Metello successî- 
vamente predâ de^Saracieni , di Ludiovîco IL, dei Greci, 
e tornati i primi ad assediarla , i' Materesi soffrirono 
gli orrori délia fa pie si che una madré mangio il 
figliuol suo, Muratori ved. Cron. di Lupo Protospada* 
Guglielmo Nornianno lolsela a Maniaco che ne avea 
il governo per V Imp. Greco , e chiamossene Conte , 
Ruggiero a lui. 



. < 



OTTAVO VIAGGIO 



171 . 



Da Bari a Lecce. 



m . 89 y. 



Bari 


Mig. 


Prov. 


Abit. 


Oaservaz. 


1 . Gapurso 


5 


• 

T.di Bar. 






1 . Casiimassima 


5x/2 


id. 






3. Casai S.Michele 


41/2 


id. 






4. Gioja 


5 


id. 




■ 


5. MoUola 


10 1/3 


T. d'Otr. 




• 

* 


6. Miissafra 


7 1/2 


id. 


.9000 




7. Taraiito 

8. S. Giorgio 


H 


«1. 


1735 


Jat. 40*29». Ion. 


7 


id. 


- '29» ;. 


i5.i4-loc.bu. 


9. Monteparan/) 


a 


id. • • 




' . * 


10. Sa va 


7 


id. 


• 1 ' . ' 


■. * 


1 1 • M andiii ia » 


3 i/a 


id. 




• • : 


12. S. Pancrazio 


8 i/a 


idi 


. 5juO'' 


i * 


i3. Guagnano 


5 


'<i- 


> 


/><<•'■ I • > * 


i/î. Campi 


3 


id*. 


4ooo 


f 


i5. Lecce 


.7 »/2 


id. :• 


• 


TîliolDiiCOntea 


i 




. ■ ) 


al terwîgeoitp del 
ïlcN.S.,S:A.R.il 






891/3 






Princ. D.Antonio 



La stràda da Bari a Lecce dîvide per larghezza 
la proviucia : attraversa i luoghi 1.2. 3. 4- i"di 
uscendo dalla proyincia, passa al di sotto di 5. poi 
traversa 

6. T. Curiosamente fabbrîcato su d^ una oollina: 
le fabbriche dal piede di essa si sono estese verso la 
cima dove prendonp forma più regolare. 



A 



17^ . . 

. P« I. Vigneti ben coltivati 
. Quindi gîunge a 
. 7,. Xare^tum 

T. Qua niger himectat flaventia cura Galesus» 
Hic êitus Herculei , si vera est fama , Tarenti* 

Ovid. Metam. 

Nel- fondo del lonio fra due mari, L^ interno la 
bagna alF est , e chiamasi ora mat piccolo di 1 6 
liiiglia di circuit o , e présenta la più bella prospet- 
tiva, U esterno detto mar grande , forma un gran- 
dioso semicerchio , e costituisce il porto. È fabbri- 
cata dov^ era la rocca dell' antica sopra s'coglio tu- 
faceo* Congiungesi al continente per due ponti detti 
il ï. di Lecce ^ iî ^. di Napoli. Il cape di S. Vi- 
to e le isole di S. Pietro ^ e S. Paolo difendono il 
porto. 

P. I. Qiiaiïtô fà produrre il suolo in tutto il suo 
camniino ,* tanto sbrge nella regione Tarantina. Le 
conôbîgliel' , sapratutto il bivalvo detta Cozza-nera 
proKficano prôdi^iosamente . Pesca abbondantissima, 
e sqnîsita (i). Lavori in quella lana che ricavasi da 
crostacci detti pinuae marinae ^ chiamata lana- 
siicidà ^ Mna-pescè; i guanti di tal materia riu- 
nîsèôno «îHa finezza la durata. Gli uomini sono ad- 
dettî allé manifattuve di felpa , ossia velluto in co- 
tone a pelo corto; il migliore è a tre fili. Vi so- 
no cîrca 3ot)o telaj , 200 marinaj , moltissimi pesca- 
toriJ Gli olivi di Taranto , e di Massafra «ono me- 
glio èôltivatî , peri^ib hanno maggior rinomanza, e 
iriaggior spacçio. Le donne fanno schall belli , e leg- 
e;i(^H. 

Ni' S. Nota ' v' lia génère di mçuioriQ' plassiche ci- 
vilr'é' "^liîiHtûrî , cui non aspiri di dritto .Tarante. 



■•*- 



(1) Disgraziatamente un uragano ultimamente ha rovinato que- 
slQ ramo di ricchezze , ed ha cagionato danni gravissîmi a 
tutto il paese. 



L' erudizione degli Àrcheologi nuUa ha sinora ofer^ 
to di completo a' curiosi. Qui Orazio dice che avreJbbe 
aenza tema visto V appressarsi deQa morte; Queuta 
beata regione parla a' sensi , hïY anima ^ alla mémo* 
ria. Ogni particolare dei fasti suoi saria monco , ôgni 
descrizione délia sua bellezza saria inanimata. Veda- 
si il Duomo, la Cappella di S. Gataldo , i cbnyenti 
Teresiano ed Alcantarino dove mostransi varj xu- 
deri , la casa , e la Casina delP Àrcivescovo Capece-^, 
latro. Patria di Archita , à* Eraclide e d! jéristq^Jie-', 
ne tra glî antichi^, di Paesiello tra i moderni. 

La strada attrayersà -i cqmuni n. 8,9, 10: quindi 

II. T. In dolce piano irjclînato verso occidente > 
ben fabbricata con belle piazze , ample strQde: il 
palazzo de* Prîncipi di Francavilla già feudatari ^ è 
bellissimo. Le acque abbondanti in înyerao V allaga- 
no con grare rischio degli abitanti e liasciana un 
umido mal sang: Il Governo xiparar^oggi t^tOjma]^. 

P. I. Grosse co verte di letto /di cm.gran,. cop^u- , 
mo nel regno. Rosoli ottimi , statuçtte. (li ^jt^çc/^ew , 
per dessert graziose , çd eccellenti , ,die costuip;ija&i. 
porrè in pezzi alla fine del pranzb , .e aistribuirç. a' 
convitati* . 

N. S. Saccheggiata da Fabio Massimq /.distruUa 
da^ Saraceni , conserva ancora ingenti reliqtfie \ ciellç , 
sue mura quasi Ciclopiche/ Hanno î Mandurii^i pf^-*, 
sto distinto nel Telemaco di Fenelon , come • cbe. iï^^-, 
satta ivi sia la Geografia délia Penisota/Poco mug^ , 
dalle sue mura , è il fîimoso fonte, délie cui.;fipqijii^ 
Plinio disse — Jiumquam crescunt-^ vqI descpe$çi^T\,ti 
Si scende nell' antro , depositario délié acgqeyjpç^" .33 
scaglioni incavati nel sasso , vaghi per conchiglie im- 
pietrite. Per qualunque siccità il fonte. non ^i ^ m^i 
abbassato , ed ha fornitb serapie P acqaaa'paesj..vîjçini}. 

Passando per i4 la «trada giugne a 



< ♦ 
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i5. jiletium ^ Lycum ^ Lipsium ^ Lictium. 

T. Sopra amena coUinetta , cinta da^ mûri con tor- 
ri , strade ampie. Chiese , la più bella h quella di 
S. Irène sul disegno di S. Andréa délia Valle in Ro- 
ma , ma a stucco; la più capricciosa è del Rosario , 
uîi terapo de'frati Domenicani ora nel convento v^è 
la fabbrica di Tabacco : la più magnifîca a tre na- 
vale è quella de^ Celestini ; nel convento oggi è 
FIntendenza» Il più bello edifizio è la casa del du- 
ca di S. Cesario. La Cil ta ha le porte y di S. Gîusto 
o di Napoli , di Rugge , di S. Biagio , e di S.Mar- 
tino. La prima è un arco trionfale eretto per P en- 
trata di Carlo V. Per la 3. si esce al passeggio. 

P. I. Agrumi odorosissîmi , frutta squisite , spe- 
cialmente i raelograni , il timo , la melissa , le vi- 
gne^ le mandorle , smaltano e adornano i campi. La 
Nicotiana ( tabacco ) è la piaata più coltivata. Lo 
spaccio è giunto tâlVolta a S^oo cantaja di foglie ^ 
e 44^^000 libbre di tabacco. Ve n'ha di due specie 
Entaro e Brasile , coltivasi a secco , e ad inaflSa- 
mento: qnesto' seçondo processo è preferito. I tabac- 
chi di Franfcavilla, di Giuliano, de' contorni di Lecce, 
del Câpo gareggiano co^ migliori di Spagna. Gli asi- 
ni, ed i muli di Lecce sono i più belli , ed i più 
grandi. Il mêle ccceliente raccogiiesi sino a 5 volte 
r anno. Ogni alvdare pub dar lo rotoli di mêle cir- 
ca , e lïL lii). di cera. La coltura del cotone è stata 
accresciutâ , e quella d^ik seta dirainuisce tuttodl. Il 
eotone fiiato chiamasi çendinella. I merletti di Lecce 
hanno una riputazione.Mancasi generalmente di mac- 
chine , e di stromenti per tali fabbriclie. 

N. S. Tancredi figlio naturàle di» Ruggiero Duca 
di Puglia, fa conte di Lecce. Ferdinando d^Aragona 
coiîtinuo a iadnnarvi il concistoro del re come avean 
fatto i Normanni, Questa città oflfre parecchi articoli 
brillanti alla storia del rcgno. Vedi lib. n. 



In Lecce genéralmente > non trovasi plèbe, e non 
v' è artigiano che la Doi^enica non vada al suo ben- 
chè esiguo podej^e per respirare colla sua faniiglia Paria 
campes tre. 

Uscendo da Lecce vedesi una coUina che vuolsi 
formata da' rottami dell' antica Rugge. Incontransi 
nelle attigue campagne varie casine. Su varj coUi 
sorgono i Villaggi d' Arnesano , San Cesario , Le-: 
quile , Monteroni , Surbo. Si osservano maguifici ci-r 
pressi , ed un maestoso palmizio. 

In questa prov. si dos^rebbero richiamare a nuo^ 
s^a s^ita le Ictne , e i 9ini Tareniini lodati da Co-* 
lumella^ e da Plinio. Con le lane di Taranto si 
fabbricavano le porpore alV use di Tira , e di Si- 
done, cavando lo scarlatto dalla conchiglia murice. 
Le pécore si copfi^ano con panni , e vis^eano par^ 
te allô scoverto parte nelle stalle : / Georgici La- 
tini parlano de Ovibus tectig. JJ introduzioàe délia 
planta del tahaaco è- attribmia ja\Francesl venuti 
nel regno nel ï56o. Dopo ^5 anni cJie.fu coltim^ 
ta , cioè nel i635 fvu ^oggetta a proibizlone per la 
prammat. g, tit. ^38 De f<^ectiis\ . et GctbeL ^---.Nei 
primi tempi si conobbero sei specie di: qiiesi0,.pi$n^ 
ta I. Cattaro ^ 3. Si^iglia ^ Z. Brasile r^ 4* ^^vajief,-^ 
5. Rizzo ^ 6. Pazzo* Si calcola un moggio di ter-- 
reno irriguo poter dare> so d^'CAti l' anno cçltimio 
a tabacco , e 37 o^e questo sia ridotto in polvere^ 
Un terreno non irriguo non dà più di ï5, ducat i 
La Ferrandina , tessuto di bambagia per stame. » ^ 
di lana fina per trama^fu industria per quelle p^o^^ 
sfincie lucrosissima. V arie del Pclacane fu in Lec^ 
ce antichissima. Fed. IL stabilï i diritti sull^ An* 
ripelle ^ e su la Galla per la concia délie pelli^ La 
Gabella Auripeilis versas^a sul dritto d[ indorare /# 
pelli riservate alla Curia , corne era anche prisfoti- 
va di questa lo spaccio délia Galla. Gli antichi 
statuti del regno chiiimano^\sinquevi\isil Pclaca7ic\ 
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Da Taranto a Brindisi* 
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I. Taranto 

3. Manduria 
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4* Brindisl^ 
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j^. T. Ti-a due sehi su d'un promontorio , xche 
s'addentra nel Jonio per 4^^o passi stringendosi in un 
luogo quanto h la larghezza d' un carro cosicchè sem* 
bra un istnio. Un ponte innanzi al Castello clie sovra- 
sta alla Città li unisce* La terra dopo' il ponte s' al- 
larga , e dà un imponente recinto ail' abitato. Due 
forti la garentiscono ' dalla parte del mare , un castel- 
lo d^ terra. Un miglio dal lido v'ha una secca pe- 
ricolosa chiamata Grafo. AU' estremità del ponte 
Terso terra V ha un fonte d' acqua bëllissima con 
figure curiose in pietra viva. 

P. I. I campi fertilissimi , gli agrumi imbalsa- 
mano Paria, gli oliveti garentiscono il verde in tut- 
to Y anno e le loro frutta arricchiscono il pacse. Ê 
il deposito del commercio di quella provincia degli 
olj sopratiLtto. Ha immense fosse cavale nel tu« 
fo per purgarli , e magazzini per contenerli dipoî, 
Mussolijii , ed altri generi di eotone yi si fabbricano 
buoni. lue posture formano la ricchezza del suo com- 
mercio ; soa dette anche pozziche , e si calde che 
Tolio mosto dopo d' esservi stato 10 giorni estraesi 
puro 'e lampante. L* olio guasto ha d' uopo di più 
mesi per depurarsi. Americani , Inglesi , f^rancesine 
frequentano il porto. 

N. S. La rabbia di Carlo d' Angib , V invidia de' 
V^neziani , le squàdre fuggevoli di Carlo viii., la ven- 
detta di Consalvo di Cordova-in varie epocbe deso- 
larono questa bella città , i cui abitanti si difesero 
sempre con meraviglioso coraggio. La storia di Gal- 
lipoîiè lugubre quanto onorevole (lib.,,ved. Galateo). 
Le Donne hanno aspetto gVatissimo , viso vivissimo, 
brunetlo. , occhi lampeggianti , crin nero , e viril- 
mente più volte pugnaron su le mura. 

Il litorale da Gallipoli a Taranto è da evitare per 
le acque che V infettano. 
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Da Lecce ad Otranta. 
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ni. 34* 



I. Lecce 
2^ Martano 
3. Qtranto. 
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3. Hfdruntum. 

T. AlFentrata dell' Adriatico che la sépara dal- 
r Epiro e dalla Macedoaia per quasi 5o rn., e per 
6o cîrca da Corfù. Pirro suppose possiLile un ponte 
elle l' attaccasse con Valiona 

Dell'Aatica città non è vestigio. I boschetti d' oli- 
yi e d' aranci sotto la cui ombra zampillano fonti 
limpidî e fieschi , rendono i sùoi contorni deliziosi. 
Il litorale da Brindisi ad Otranto è scoglioso , pro* 
fondo , alto ad accogliere i navigant! ; il miglior pun*^ 
to è Roca s^ecchia. 

P. I. Il co'tone qui se lia minor biancbezza di 
quello di Levante , è pero più lungo , più forte , e 
più fino. La vigua , e l'olivo sono ecceîlenti: il se- 
cond© vi nasce spontaneo. Il Cilino h il migliore. 

N. S. Pavimento mosaico nella Cattedrale. L' as- 
sedio fattone d' Acomat générale di Macometto nél 
i48o e le varie spedizioni crociate sono dei partico- 
lari intéressant! a conoscere nella storia di questa re- 
gioiie. L^antica Lupia i'u fabbricata da Tolomraeo 
tra Brindisi ed Otranto ; tra quesl' ultimo , e Roca 
è il lago Z/mmt cire. ni.i2.rche contiene pesci eccel- 
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lenti ; il mare s' interrà,, e confondes! con quello dei 
foûti. In Maggio , ed in Agosto pesca abbondante 
per le cataratte che apronsi. Lungo questo lago cof- 
reva la strada Trajana. 

1 bestiami delU provincia d' Olranto perle acque 
salmastri van soggetli ad una mâlatlia di fegato co- 
la delta Polnola quasi simile a quella detta da' Fran- 
cesi charbon. 

Uscendo da Otranto su la spiaggici méridionale 
incontransi i piccoli porti di Padisco e di Trica- 
se. La gente è ospitale , e polita. yHUaliura di Ca- 
stro continuando la ^tessa direzione trovasi la grot- 
ta délia Zinzanusa, Un ampia conca al livello del 
mare n* è V ingresso , nel fondo ascendesi alla 2. 
conca minore al ciii lato manco è r^n precipizio 
scuro ^ e dalle s^olte pendouo grossi ^letti di sta- 
lattiti ; nel fondo ascendesi per una specie di ca- 
nale lungo circa 70 piedi , erto muscoso , e bas-^ 
sissimo in qualche punto j nel suo mezzo vedesi un 
masso di stalaititi simile a colonna tronca ; Per 
tal canale si per^iene ad una 3. conca ampissima ^ 
e taptzzaia di pampini ^ musco etc. ' 

Prima di girare questa stremità del continente^ 
e lasciar VAdriatico elevasi il celeb. Prom. Tapi^ 
gio ; è il punto dove unisconsv due catene apptn^ 
nine 1. dalla Basil, a. da Bari , la punta délia 
I . dicesi Ristola , délia 2 . Leuca , e Leuca pure 
çhiamasi il porto che nel loro seno si âpre. 

N' S, f^irgilio ne ojfre l. 3. v. 5^7 delû Enéide 
Qui fu il tempio di P a lia de ^ qui déposer o il rapi'^ 
to Palladio a* Trojani Diomede ed JJ lisse , qui 
]Enea , qui Pompeo , Cesare , Bruio , Oitaviano 
posa'ono il pie ^ qui saccheggiarono i Sarnceni ^ qui 
pugnarono i Normanni , qui infine è il Santuario 
ai Madonna di Leuca. 

Questa puni a dicesi capo di Lecce. Le bêliez-^ 
ze délia natura cola mal si mostrerebbero colle pa^ 
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foie. 'Alld ftatura aggiungonsi gti oggetti di ciçil là* 

Non si trascuri di s^eder Galatina città forse 
délie proifincie la piii bella , e centra delV interna 
commercia per esser posta in fertile pianura , dal 
lonio e dalV Adriatica distante egunlmente i3. 
miglia* Âmmirasi il tempio di S . Caterina percfiè 
simile a cjuello del monte Sina», La . s^ivace , cal'* 
ta , e numerasa popolazione rallegra questt delizio^ 
se cantrade. Il piccolo villaggio Giuliano a, 4^^^f 
è industriosissimo né* lavori di seta. Lefemmine la-- 
Sforano una siofja in lana e seca tinta nero di 
molta consistenza , e de^nastri di sola seta, Castrî-* 
gnano , Zollino , Sternnzia , Caunole^ Carpignano^ 
Sagliana^ Soleio\ Corigliano^ Martnno sono interes^ 
santissime a conoÈccre perché colonie greche go-^ 
vernandosi con' greci costumi ^ \e greco lingunggio. 
Il ceremoniale de^ canti funebri , e délie funeree 
usanze è V ariicolo piîi importante ad osservarsi. 

A 12. m. è Nardb T. d^ Otr. a. 8000. lont. 5 
ni. da Gnlntone. 

T, Fabbnicata in deliziosa pianura . In poca di- 
stanza gli stagni estendonsi sino alla, ri^a Sapia^ 
ira Gallipoli , e Taranto. 

P. /. Le tele di cotone sono cola ottime , e le 
coltrici délia stessa materia cedono 40I0 aile piu 
belle Inglesi. Gli oli^eti sono fertili corne nel resta 
del la Provincia. 

N. S , Le mutate la . rendôn célèbre , simili in 
tutto alla jata morgana. Vcdi Reggio. I Sara- • 
ceni più if oit e devastaronla , e col iremuoto de^ ^9 
Febraro iy4^ i migliori ediftzj croUarono. Net 
niezzi tempi fiorivvi scuola Greca , ed acquisto , 
celebrità per opéra délie altre scuole stabilites^i 
da* Normanni, 
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\ I. Lecce 

2. Squinzano 

3. S Piet.vernotico 

4. Brindisi 




T. d'Otranto 
id. 
id. 
id. 
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4- Brundusium. 

T. Su d' una penisola in riva alP Adriatico , ed 
abbracciato da due seni di acqua che formano il suc 
porto. Abitata per la 4- pai'tc. A)ia insalubre 
benchè Ferdinando Boibone Re ne avesse failo ra- 
sciugare le paludi. Ha un castello ed alcuni residui 
di mura. 

P. I. Il suo porto sîcuro pîh di Taranto e di 
Otranto serve di caricatojo agîi olj délia prov.,buo* 
ni principalmente per le fabbricb« di panni , di sa- 
poni , e di pelli. I negozîanti di B. indisi sono i soli 
che fanno per conto proprio qualche caricamento 
per Trieste. I Veheziani lo frequentano imuîetlen« 
do tavole d' abete , acciaj , e ferri. I Greci vi com- 
prano pelli , stoviglie , . e vi portano cavalli AJba- 
nesi. I vigneti producono vini che conservati con 
cura per qualche anno emulano que^di Cipro, e sono 
preziosi. Gli olivi crescono spontanei. La terra vege- 
tabile ha poca profondilà , ed i pascoli son di timo^ 
e ramerino. I Cutoni , e le sete son quasi affatto 
abbandonati. Fonti perenni. 
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N. S. Ciulio Ceâare ne colmh il porto a torre ogai 
Scampo a Pompeo , i Veneziani conipirono taie opé- 
ra* Nel 1780 Pigonati ^ e Caravelli d'ordine di re 
Ferd. nettaronlo ^ ma il mare iii brève ha distrutto 
i loro lavorî» Lo stesso re trapianlovvi colonia Al- 
la iiese , onde coltivarne- il suolo , ma quesia razza 
indolente ne deluse V aspettativa. Le vie j4ppia e 
Trajana metlean fine cola. Patria del Cav. Teodoro 
Monticelli. Brunduslum longe finis chartaequey çiae* 
que^-^YioY. sez» i. 4* Libii ved. not» 
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Da Baitîpaglîa Iqi slrada dirergcndo dal marc rade 
îl piede di piccole colline che si elevano sino a 

I . Sul pendio d' una moutagna air aspetto d'una 
vasta pianuia. 11 sno terri torio estendesi tral Silarô, 
e'I Plusciano o Battipaglia. 

N. S. Edificata a'teiiipi de* Romani - Romani ^ 
dimissa melphi ad l^rosfuiciatn Principatus perve^^ 
nerunt usque Ebolum prope Salernum. Chron. 
Jmalph. a. SSg. Plinio chiamava gli abîtanti 
populi Eburini. Serabro premio di alli deliquenli: 
Ciovanna diedela a Roberto Gabano , e Filippo a. 
dipoi a Ruy Gomes de Syha suo camerieie. 

Un miglio al di là d^ Evoli s' inconira a manca 
la strada che mena a Matera, ved- in Jine del pr* 
V. irasf* n. 28. Quindi ci pnssa il 

3. Sopra un ponte di fabbrica ; dopo brevi tratti 
di piano , e di brève discesa si va salendo su gli Ap- 
pennini passando per 3 , e per 

4* ^^^^ ^^' dorso più elevato che si scaval<^ don- 
de si scende nella valle del 

5. o Calore , e si traversa su d* un ponte di fab- 
brica al disotto deli' Auletta a 1757., che rimanc a 
manca ; poco lungo dal ponte si dirama pure a si- 
nistra la strada di Potenza v. in fin. del près. v. 
trav. n.29. Dalla valle del Calore la strada asccnde 
lïna ditaniazione degli Âppennini, e nelP avviçinarsi 
alla volta attraversa un profbudo burrone , con ramr 
pe guadagna la cresta verso il m. 64: di là con più 
dolci pendenze scende nelP ampio bacino del vallo di 
Diano , lasciando a dritta 

6. Siluato nelle falde , e Su la pendice d* un mon- 
te costeggia le montagne a sinistra ove lascia il co- 
muue di Atena dove conduce una traversa rotabile 
di m. '4 Passa al disotto di 

7. a mezza costa del monte. Dopo 2 m. circa la 
strada scostandosi da^mont^i si prolunga nel pianote 
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quhidi comincia a risaliré ^ e finalmente passa par 

8* '6 da questo comune attraversa ua paese mon* 
tuoso sino a 

9. presso un piccol lago dello stesso nom$ nel fon* 
do è uaa vnlle 

N. S. Ciltà de* Lucanî delta Nerulum ^ e loi ta 
ad es^i dal Console Ëmiiio Borbola nell' a. di 24^7 
Tit. Liv. 

Qui potrà il via{rgl>itore arrestar^i trovando quan- 
to fa mestiere per uni dimora passaggîera« 

Da Lagonero si sale sino a 10 donde scaValcalidd 
con continue salite e discese i controforti , che dal- 
la catena si àvanzano nel bacino si passa ^ per 11 ^ 
e giungnesl a 12. dpnde con ripidissime pendici sa* 
le la strada alla gola di S. Antonio in Galdo su 
la vetta d' una diramaziçne délia catena (1). Scaval- 
cata la gola anzidetta per 4 ni« circa si percorre con 
discreti pendii il dorso délia .catena , e quindi si ce* 
niincia a discendere nella profonda valle del fîume 
Mercuri che divide dal nodo principale signoreggian*' 
te su i due mari , la catena degli Appennini che s' 
inoltra nella Basllicala. Al termine délia ripida disce-» 
sa la strada passa per 

i3. Situato a piè de^ monti su Porlo superiore dél- 
ia valle — Di qui la strada sviluppandosi per V este- 
se falde de' monti discende al (lume Mercuri altraver* 
sato il quale cou pendii più forti sale a 



(1) La nuova strada la cui costrazione è molto avanzata , dâ 
Monlicello dévia a manca,costeggia le falde superiori di Serino,coa<« 
torna il lago dello stesso nome detto-dagli aDlichi LacusnigerM 
h il craiere d^ un Vûlcano spenlo , e si prolunga a mezza oosu 
su le falde superiori de^ monti che coronano quel bacino sino al-' 
r eley.-:zione ai 100 p. circa al di sopra dî Lauria ^ Dall'eleva« 
ta valle del Gafaro sboccasi alla Gola di S. Antonio in Galdo^ 
La nuova strada è più comoda e più brève di 2 miglia ieU 
V antica. 



t4» S^ erge sopra un poggio sporgente :^ dalk ca* 
tena coniinuando a salîre la strada si accosta a pie* 
de del nodo deJla cateua , e s* introduce neW elevata 
valleS. Martino che percorreperS m. montando sempre 
a mezza costa per le falde de^ monli sino alla gola 
che sbocca in Campotenese» Di qui attraversa il pia- 
no dello stesso nome lungo 3 m. che al pari del pia- 
no di 5 iriiglia nel nodo délia catena degli Appea- 
nini, èun elevato baciiio circondato dalle vette de' più 
elevatî monli -- Scavalcata la gola opposta con lor- 
ti pendenze , sviluppasi il camino a mezza costa dél- 
ie falde del monte , liiogo detto, La Dlrupata de Mo^ 
rancu Scendesi nell* arapio hacino di Casirovillari che 
rassomiglia a quello di Sulmona negli Abruzzi. Alla 
fine délia discesa passa innanzi 

i5. Fabbricato in Anfitealro su la superficie conîca 
d' un controfoi'te. Di qui si volge a manca , e sopra 
un ponte di fabbrica atlraveisa il torrenle Cosciiet- 
to. Costeggiando in seguito le falde de' monti a sini- 
stra si lascia a^ mezzo m. su la dritla 

i6. In Ameno luogo pendice del monte Pollino 

P. S. Il formaggio detto Caciocas^allo formato dal 
latte di quegli armenti che pascolano sul Pollino , è 
il migliore del Régno. 

N. S. Credesi la stessa dell* antica iSZ/èif. Un mi- 

flio dopo Castrovillari giugnesi a 17. Ponte-virtù 
al quale si dirama una traversa che dopo 5: m. me- 
na a Cassano. Esempio délia benevolenza generosa 
degli antichi Signori , offre questo paese nelle tante 
tnigliorazioni che vi apporto Laura Serra , Duchés- 
sa di questo j^aese , alla fine dello scorso secolo. 

Dal l'y. la strada di nuova costruzione costeggian- 
do le falde de' monti a sinistra del bacino, incontra 
primo 18 qnindi 19 che si traversano con grandio- 
so ponti di fabbrica a 3 archi : di là si sale a 20. 

:30. Situato su la diramazione de' monti che signo- 
reggiano su la sponda sinistra del Crati. Si costeggia 
V anzidetta diramazione sino .a 
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ai. Su d* un promontorio bagnato al piedd AeA 

Crali. 

P. I. Vi si pescano anguille saporosissirae. 

Da Tarsia il -camino scende nella valle del Crati ^ 
sempre a manca del fiume attraversa 

3 31. Con ponte di fabbrica a 3 archi — Di qui al- 
lontauandosi dal Crati con discreti pendii, scavalcasi 
il dorso de controtbrti clie s* avanzano nella valle ^ 
quindi s' attraversa il 

23. Con un ponte di fabbrica a 5 archi. 

Dali* yinnea la strada divenendo piana, intersega i 
B. 24* 3>. 26. 27. e 28.,equest* ultimo, Su d'un 
ponte di fabbrica a 5 archi passa il 

27. Con ponte di legno a pilastri di fabbrica 

T. In una valle circondata da 7 coUi , e bagnata 
dal Busento , e dal Crati. 

N. Si Credesi edificata dâ que' servi che rubati 
a padroni gli armenti ivi siabilironsi , e Cosentia a 
' Consedendo chiaraarono-Soffri nella seconda guerra 
Puiiica. Alarico Biltha i. as ediolla nel 4'^» ® 
morivvi. 11 letto del Busento deviato ad arte nio- 
mentàneàmente , ricevè le sue spoglie mortali , ed i 
suoi tesori — Assediata da Ibrahimo nel 902 che da 
un fulmine rimasevi uccise— Neli3 novembre 1 485 
Luigi m. d^ Angio vi mori , e giace il di lui cada- 
vere nella Sagrestia délia Cattedrale , cotne quelle 
d^Isabella d* Aragona nioglie di Fiiippo -T- ardito di 
Francia vigiaceva sin dal 1270. Devastata da* tre- 
muoti , specialmente nel i638. Molta coltura , e 
molto lusso — 

Patria di Gianvincenzo Grwinn , di Bernrdino e 
à^ Antonio Telesio^ di Sertorio Qunttromant^ di Gae- 
tnno /Irf^ewo ( \'k Accadernia o Islituto Coserttino. 

(1) Un t> inpo credeasi cfie i capelli muLebri baguai i cotracque del 
Crali divenissero bioudi, e neri al contrario cou quelle del Buseutov 

Cratts , et ht ne Sybaris nostris coiUerminus oris 

Electro similes Jaeiunt , auroque capillos , 

Et vrope piscosos lapidosi Cratoidis amnes. 
Parvu^ agtr, Orid. 
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i3. Matera 
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darsiper viana- 
tura bil mente ro- 
tabile. 



9. Dopo sei miglia, e mezzo divergendo dalla stra- 
da Regia s^incoQtra Venosa — f^enusia^ e Venusium. 

Not.Stor. Dopo la sconfiltadi Catine, Varione vi ri- 
fugio cou 3o6 cavalii -Dimora predilella di Marcello, 
e sua tomba — Giudaicio Cap. Htjlivo se ne impa- 
droii\ nella guerra sociale , e vi fe prigioiie Osiata 
figlio di Giugurta — Stazione de' Normauni , Ro- 
berto Guiscardo *morto in Grecia nel 1084 vi fu tras- 
portato , .e tumulato. Alveruda sua moglie , e Dro- 
sone 6U0 £ratello egualmente vi giaccioiio, corne ri- 
levasi da due iscrizioiii cola esistenti: 

Più che da tutti questi monumenti, Venosa è illu- 
strata dalla nascita d^I principe de' Lirici Oraiio, 



igo 



TRAVERSA N.*» j8. 
Strada per Potenza. 
ta. 92. 





Mig. 


Piov. 


Abit. 


Osservaz. 


Da Nap. al Tanagro 

1. "Vietri 

2. Le Srrre di Foi 

3. Potenza 


62 
1,3 1/2 

9» 


Basil. . 


8786 


ved. viag. 9 
p. 184 



3. Top. Egualmente distante da' tre mari Adriati- 
co , lonio , e Tirrena — Fabbricata ua tempo ne! 
piano , ora h su d* un altura. 

N. S. Da uaa colonna ivi sistente credesi che ab- 
bia origine da' Corsa ri vinti da Pompco , e rilegati 
in Juogo Jontano dal mare, su la colonna léggesi - Po- 
teniia Roinanorum hue nox relega^it. Fed. IL la di- 
strusse , Carlo d' Angio fè lo slesso , e.trucidovvi 
molti cittadini che parteggiavano per Corradino,. 

TRAVERSA N.^ 29. 
Dali' Emoli a Paola. 



m. 



ï? 



1.4. m. prima 
di Cosenza. 



Mig. 



Prov. 



Abit. 



Osservaz. 



2. S. Fili 

3. Faola 





« 


5 


1/2 


II 


1/2 



17 



Cal. Cit. 



4«4o 



Bella-Ha un 
antico cnstel. 

H.triadiFr. 
Eremita isti- 
lutoredeiror- 
dine de' Min. 



TRAVERSA N.* 3o. 
Communicazione del Tirreno col lonio. 



191 



I . Paola 

a. Tarsia 

3 • Corigliano 

4* Rossano 



4 Roxianum. 

T. Su d* ua eminenza in vista del lonio -* Grau 
Casteilo , é mura semidistrutle dal tempo. 

N. S. Sotto la riominazione di Tôtila , e di Beli- 
sario a vicenda soffri molto-Di rito Greco sinoal 1463. 



TRAVERSA N.^ 3i. 

Da Rossano a Cotrone, 
m • 4^- 





Mig. 


Prov. 


Abit. 


Osserv. 

• 


1. Rossano 

2. Cariati 

3. Ciro (marina 

4. Strongoli (id. 

5. Cotrone - 


16 
10 

7 

13 

45 


CalUlt- 


5oo 


i 



r 



t 5. Croto. 

T. Vicina al Promontorio Lacînio poco lontano dal 
fiume Aro : mura , e castello fabb. da Carlo v. Il 
porto comincîato da Ré Carlô Borbonfe fu compiuta 
da Ferd. iv. 

P. T. Formaggi. 

■''N.'*^r Gii Achei condotti dal gobbo Misello edi-' 
.ficaronla dopo quest* oracolo. 

Tergn brebis Miselle tuo de pectore omitte 
Coeiera per^^Uirens frustra , en venaris iniqua 
' jit , reclum quodcumque dalur , /u laude probato^ 

Fiorida ui> tempo a segno d' armare contro iSi- 
l>ariti 100 m. combattenti ^ 6 m. lungi ove ora 
è il capo délie Colonne , eravi il famosô tempio di 
Giunone Lacinin unico al Mondo per esser dipintQ 
da Zeusi , e <;hiaro per vere dovtzie , e falsi por- 
ienti, quelle esijendo t|iJi che ,vi si vedeva una colon- 
^a d' oro mas^iccia f e le tbgole d* al*basèro — 2. 
Fulvio FlaccoXensorie voUe. torde meta ond« covrir- 
Ii>e il teinplo ^cHa Fprtuna lu Rm^a — ïl Seriato or-^ 
liuo si riportassero cola dond^ eratio State tolté , ma 
ïu impossihile troraré cîbi iiell' ai^tico . modo le ri- 
j^ii^t.lqsise ^ perciè giacquero in terra inutili — Epoi- 
<îliè Annibale pria di rîlirarsd in Affrica fë în esso st 
«ili:.attfici,GxQCli.e Ptioici de§Grivere , le sue gesta e 
trucidovvi que* cavalicri Italiani cire non vollero se- 
guirlo oltremare ^ cosi il Senato nomano ne ordin5 
la distruzioiie. Anche liie* tèmpi lumihosi eranvi di- 
atrdt(oi*i ( vedî Bitonto )i Cosi in ogni età perdon- 
si îé prove délia sto'rîa , ed acljuistansi ' quelle deU 
r iiifàaîiâ cte* distruggeiili -- Alcune grandissime co- 
lohhè' vi rimasero , e diedero nomé âl Capo délie 
Colonne. Pitngora , Soleto , Alem^one, . publico- 
insegn'atôre dell^ immoitalità delP anima , Democede 
medico di Dario, Milone Atleta , e Capitano Croto- 
Tiiati , son nomi per se stessi abbastanza conti onde 
ayvenga parlarne. 
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DEOMO VIAGGIO 



19Î 



l>a Casenzct a Monteleone. . 

• 




m. 73 V. 






* 


Mig Prov. 


Abit. 


Qsservaz. 


1. Cosenza 


1 






/ 


2. Rogliano 


11 




4331 




3. Marsi 


1 


1 


■ 




4. Garpenzano 


41/2 


, 




• 


5. Coraci 


8 






, 


6. Sovecift 


4i/^ 






1 


7. S. Pietro Tiriolo 


10 








îl Tiriolo 


4 




* 


V 


g. Marcellinara 


3 


■ 




1 


10. Amato fiume 


a 1/2 




\ 




11. Pesipe fiume 


5 1/2 








la. ÀBgitola fiume 


101/2 






1 


i3. Telegrafo del 








* 


Pizzo 


3 1/2 






1 ' 


\^. Lonsobardi 


2 l|2 


/ 




1 


1 c? 

i5. MoiAelcone 


. 3 


Cal.UltJ 9186 


1 1 


** 








loc. buone 


^ 


33"/* 


* 







Da Cosenza si sale al sobborgo di Portapiana^ don- 
de contornanda con, discrète pendenze Timpone det-- 
V Ollvo-i s^iacontra V antica ripida strada selciata di 
grossi ciottoli , ora abbandowala. La nuova scen- 
dendo dolcemente, attraversa con ponti di fabbrica i 
torrent! , Arbicello , Calabrîci , ed Ara , e condii- 
ce a 

a. Su V alto d' una diramazione degli Appennini > 
scendeiido contorna 

3. Doiide con lo sviluppo di moite rampe ^ cala ne! 
profondo borronc del Savuto. VdtSs^Xo questo tor* 



f 



\9i 

f tate eoa ponte di légno a piléstri di faLbrica , per 
lunghi serpeggiamenti la sttada guadagna V alto def 
monti detto — Crocelle (T acrifoglio -- passa quia- 
di al disotto di 

4* Lasciandolo a manca^ e prolungandosi in mez« 
so a' monti , scende a 

5. Confine tra le Galabrie Giteriore ed Ulteriore 
a*^ , di qui mena a 

6. Donde sale costeggiando verso 1* alto il dorso 
de* monti tra le valli de' fiumi Amato , e Corace 
de* quali il x. mette foce nel Tirreno , il tx. nel Jo-^ 
nio : lascia a dritta , 

7. e continuando a salire gîunge a 

8. Che s* erge in una specie di sella formante il 
dorso délia catena degli Appennini nella parte più 
anguGta del Regno , compresa tra' Golfî di Squillace 
e di S. Euf^mia — vedi mappa statistica (i). Da qiie- 
«t* altura scopronsi questi due Golfi opposti ^ e la 
vasta estensione de* 2 mari. Da Tiriolo contornan- 
dosi le pendenze de' monti, si discende Verso la val- 
le delP jimato\ lasciando a manca 

9. Si attraversa il 10. , e costeggiando prima la 
spoada dritta per 5 m, sempre in piano , poi ripas- 
Sando su la sinistra eontorna la coUina che divide la 
valle dell^ Amato da quella del 

(1) I terremoti del 1783. dcvastarOQ la Calabria Ulteriore — 
La terra di Castelmonardo sita. su d' un monte aspro , croUo : 
i suoi abitanti (4ooo) trasferironsi il a 5 marzo su T ameno col- 
le detto il Piaiio délia Gorna, Su quesl' istmo il più stretto 
d' Italia si disegno cou V aratro la Citt'a sotto la direzione di 
^J^off^o StilUano, , e Francesco Serao | e vi si appose V Iscri- 
zioae se^uenle, 

ferd, If^, Rege p. f- a. iterath anno fyS3 terraemotibuSy 
Castromonardo a fundamentis deleto , ordo populusque , paucis 
aniissis Civibus^ incolumis ^ quodf, f. si'ty hic publici Conci-^ 
m decr. XFI^ Kolend, maj , no\^ain sedem fixit^yoc novwn 
urbi iadidit nomen Fkiladduhia^ Iqcq sia^idU daio décrets Atdil^ 
FediN.de'Ub. i^ •> o 



II. cïie SI traversa — Salesi' dolcemenle verso 
le fitlde délie colline su oui s^ erge il Comune di 
Maida (i) , dopo averle coutornate , e gcavalcato il 
• coutroforte detto Campolongo , costeggia le falde de* 
inonti su cui sono i Comuni di Coringa , Franca- 
yilla, Filadelfîa , sino a Maida (3). 

T. Sopra una collina, 

P. T. Pascoli eccellenti , grauo , castagne , iioio* 
ni , cedri , ghiande. 

N^ S. Boemondo figliuolo del Gran Ruggero F e- 
lesse per sua residenza, quando ebbe ircomando dél- 
ia Calabria , si per la posizione corne per lo Castel* 
lo che V* era costruito a piètre rettangolari e uni- 
formi , rjuasi distrutta dal tremuoto del 1^83. Kel 
1806 una Divisione inglese occupa Capri , e sbarcà 
nel Golfo di S» Eufemia circa 8000 Soldati jinglo - 
napoletani — Il General Régnier per un • movimen- 
to intempestivo abbandono le alture di Maida , ec- 
cellente posizione per attaccare il nemico nella pia- 
nura. Studrt Générale inglese coniandante la Inip- 
pa sbarcata , la batte compietamente nel di 4 Lu- 
glio , e Begnier fu obbligato da* fedeli calabresi a 
retrogradare sopra Rossano lasciando i5oo morti sul 
tcrreno — Da quel tempo le Calabrie furon dette in 
stato' di guerra , e ^l célèbre Màssena destinata a sog- 
Çiogare i popoli che combattevano pel loi*o antico e 
leggitimo Sovrano. 



(i) Maida Cal. IJlt. 2. ant. Mclônia a 2870. 

(2) Dal ponte su V Angilola partira ampia strada che cosleg- 
giando la valle di questo fîum«, sale dolcemenle sino a smontare 
il dorso délia calena de' monti. Quindi per discendere , in due 
rami partita , di questi uno va al uuovo stabilimenlo presso Stilo ^ 
e r altro alla Mongiana : in tuUo , lo spazio è di 22 miglia coa 
£1 competeuti pendj che i carii andranno con qualunque peso. 

La vada di S . Venere offre V apportunita a un magazzino di 
deposita gresso la foce deir Angitola- 



13. Attra ve rsatolo sale dolcemente a mezza co* 
sta su i monti rivolti al mare ; finalmente radenda 
il ciglio del controforte su la cui pendice e la Città 
Fedelissima del Pizzo a. 47^9 i nel.golfo un témpd 
detio Vibonese. Ivi gli amministratori comunali e de- 
curioai pro tempore s^ ornano d' una medaglia ; non 
pagano quegli abitanti gabbelle civicbe in testimo- 
jiio délia fedeltà mostrata verso V Augustâ dinastîa 
régnante; cola nel i6 ottobre 1816. Gioacchino Murât 
fu morto: monumento sulla spiaggia. 

La strada passa a âanco del Telegrafo , e conti- 
ixuando a salire a mezza costa laseia a dritta 

i3. e dopo sîuiile sviluppo gîugae a 

i4« Ipponium , f^ibone - Valenza, 

T. pfifi-te fabbricata su pendio , parte in una pia- 
jiura. Al Nord una collina çon un castello i^ovinato 
dal.tremuqto del^iySS. 

P. 1. H commercio ne costitùîsce la ricchezza. 

N* S. Biedificata da Federico II. 

^ TRAVERSA N.« 32, 
a Tropea. 

mÊaÊm^ÊÊÊÊiiiÊiÊÊÊmmmmmmtmmmfmmÊÊfmÊÊmmmÊmÊmmÊÊÊÊmmmmimmi^ 

Moutekofie Cal. UU. . | 

ïropea _________ a. 4^11 I 

T. Su d* un braccio di terra che s' addentra nel 
mare: amenissima, 

P. 1. Terreno abbondante d' ogni sorta di com- 
mestibiii, e '1 suo uiare di pesca — Agrumi squisiti, 
vipi buoni j Fabbrica recentissima di sola alPuso Fran- 
cese del Sig, Mazzitelli. 

N. S. Detla cosi da Tropheum -* S cipione TAfri- * 
cano, rovinata Cartagine approdovyi, e vi elevo un tro- 
feo^ altriçredoiio QUi* cio facesse ^e.yi^o Pow/>eo vinto 
Ottaviauo al Capo FiiUçanQ — Nubillà detta de' Re* 
gistri. 




i 
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VIAGGÎO 

Alla Mongiand. 

Dal lido del Pizzo sul Tirrèno a quello di S. Leonte 
sul lonio , traverSaado dir^ttamente dal, nord-ovest 
al sud-est la catena degli Appennîni » si percorre 
per circa cinquanta miglia una traccia di strada 
or malagevole or facile , su la quale in varie di- 
stanze seconde la giacitura délie minière , le direzioni 
diverse e la posizion de' boschi > trovansi stabilité le 
fonderie ^ e le manifatture* 

Dalle alture del(S.Leonte) Pizzo, deposîto de* pro- 
dotti délie fab b riche , passando la lama degli Serilî^ 
lasciando a dritta i Villaggi S. Onofrio e Stefanaconi 
ed a sinistra Majerato e FUigaso , perviensi aile spon-^ 
de del fiume Mesîmâ.. 

Questo si guada , e segueiida il sentîero fra Santa 
Barbera e Vëzzanô , si giupge su la rîvâ dritta del 
fiume Porciaro / e guddatolô / ascéndesi la erta rim- 
petto , si traver^ la città di Spriano , ed aile, falde 
si arriva del monte Àstoné. 

Dalla €Îraa di questo appariscono in prospetto i 
coUi délie Niviere e del Ferro. Antichi abêti e ro* 
busti faggia' pie di questi coUi, costeggiano una pic- 
cola valle , irrigata dal fîui^^e Anginale. Nella valle 
è la città , Serra , abitata da gente fatta alF industria 
ed air esercizio délia natura del luogo. Ivi è pure la 
Éabbrica délia Certosa di S. Stefano del bosco ; di 
questo convento si veggono i rottami superstiti ^1 
terribil tremuoto del 1774* 

Traversando la vaille , si ascende al piano Ca- 
tarinella. Ivi scorgonsi a sinistra la Vàlle-Ciipa , e 
le pianurc di Kinfo , nelle quali raccolgonsi le acqué 
del rivolo dello stesso nome , e rimpetto ergesi il 
monte Pecorara , anello degli Appennini che conti* 
nova quelli délie Niviere e del Ferro. 



fgS 
Du« migliA «1 dl là, T«rso dritf a , lrov«M il Vaï- 

lone di Volusi , nel cui fondo sono stabilité , lungo 

il corso deir Alaro , le Officine délia Fonderia dei 

projetti^ e quattro forge di raffinamënto. 

Poche famigiie gnippate in Barautu , dedicate a 
€ondnrre i trasporti , formano la residenza centrale 
delP abitatQ délia Mongiana. Nella circonferenza di 
Quattro a dieci miglia , esistono i boschi addetti aile 
manifatture , tra quali molti di privati proprietarii . 

Seguendo la medesima direzione si salisce la vetta 
del colle délie Niviere , edentrasi nel m a est oso bosco 
di Stilo. Scendendo alV ombra de' suoi faggi , verso 
Est y per cinque miglia circa , si perviene al piano 
della Chiesa^ ove i Rlineralogisti fabbricarono nel 
'797' ^^ ^^^^ forno , or diroccato , e varii edifizii 
per fonderia di cannoni. 

Passaudo a dritta pe' piani dcUe ferriere veccliie , 
si yeggono gli avanzi delr antico stabilimento di Stilo. 
Gosteggiando al Sud-est , il colle della Groraetara e 
quelli di Vinciguerra e di Ziia per sette miglia circa 
si ^giunge al monte Campanaro, Questô congiungesi 
per un istmo con V altro di Stella , verso il lato 
di quest'ultimo più sporgente nel nord. 

In questo punto centrale il suolo offre lo gueils 
e la /warna, confinanli da una.pa^rte con un sistema 
granitlco primario abbonde^folissimo di mica , clie 
si estende sotto varii accidenti e gradazioni sino al 
Tirrenô , e dalF altra cou un aggregaèo secondario 
sci^toso e calcareo che pure sotto varii accidenti 
€ gradazioai va perdendosi nello stato arenaceo sul 
litorale del lonio. 

Tutto questo suolo offre i. il granito compatto^ 
utile al . coprimenfo degli alti forni 2. una steattite 
cminentemente refrattaiia , utile ail' interno rivesti- 
mento de' medesimi 3. 1^ argilla peMavori in creta. 
4. 'Xid sabbia per la modellatura, e quant' altro è al- 
1' uopo necessario. 
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Stendendosi verso V est del monte Stella, yiensi al 

villaggio di Pazzano , nella gola che lo divide dal- 
V altro monte Tramontana. Questo poi dividèsi dal* 
r altro monte Sellara pel fiume Stillaro* 

La popolazione di circa 30oo individu!, da cui tran<» 
ne alcuni raffinatori o fonditori , è tutta addetta ai 
lavori delle minière. Abitano in Serra ed in Pazzano 
estremità del territorio ferrugginoso : ma quel di 
Serra industri e latoriosi presentano più agiatezza 
che quei di Pazzano. La più parte de' raffinatori 
abitano nel villgggio Bivongi su le Sspoûde dello Stil- 
laro sotto Pazzano» 

Si va sul litorale del Jonîo costeggiando verso PEst 
il Tramontana e si sçende per Stilo* Uscendo da que- 
sta città , lungo le sponde dello Stillaro , dopo se£ 
miglia si trova il Jonio , sul litorale di .$tilo» 

La città di tal nome è a piccola distanza cinta dai 
monti Stella e Tramontana. Le falde di questi monti^ 
a Levante dallo Stillaro , a Ponente dal Precariti ir- 
rigate , presentano due fronti perfettamente isola-ti : 
solo dalla parte del Nord un istmo li CQngiunge col 
monte Campanaro. 

In questi monti è la miniera di ferro di Bazzano» 
composta da un masso di scisto argilloso cbe ^ne for- 
ma il muro e da un mas^o calcareo che n' è il let- 
to. Fra tai massi in un bracile eterogeneo inviluppasi 
il minérale (i). 

' Nel 1808 aprissi la Galleria S. Nicola : nel i8ii 
quella di Perronella; quiudi quella detta Prowisxtriay 
la nuoça Carolina ^ di Scolo ^ Fondelli J^ecv^i ^ 
nuova Clementina. Questa communica con quelle di 
S. Nicola. 

Sine al i8t6 si cavaroho da questi luoghi circa 
6000 cantaja al mese di minérale* 

(1) Il bracile ^ la matriet AA minérale: contiéii^ *il ^arzQ. 



Il lûnenle èel moftlt Stîlo tlà il 'jS pnr loo net^^ 
10 ^ il 54 c/o in ferro grexzo : pare duaqueclie il mi«- 
nerale , sia al 4^ P^^ ^^^^ ^ miglioramento de' pro- 
cessi 81 ayrà moite piîi. 

La . cesinazione dopo 36 anni iniitilizzo 5ooo tomo- 
lati di faggi e '1 6Uolo negossi alla «poatanea ripro* 
duziooe , 

Il bosco di Stilo dî circa tSooo tomolate ^ sal« 
TO dalla cesinazione circa loooo faggi , che riproduco- 
no spontaneamente . A tal perdita di combustibile si 
rîparb aggiugaeodo alla faibbrica i boschi S. Maria, 
Archiforo , Chiuditti , Boscarello ^ Fallo e Diaami , 
che hanno circa 4p<^ tomolati di faggio: 
1 3000 tomolate di faggio , estensione boscosa di tut- 
ta la fabbriça ^ vanno a 3oo some di carbone cia^ 
scuna , 3600000 some ; il cui cinquantesimo foroisce 
annualmcnte aile forgie e fonderie some ^2000. 

Due alti foroi danno 70 cantaja di ferro grezzo al 
giorno • Il forno colossale , che ha il crogiuolo délia 
capacità di 3o pie cub^ ne dà 90 al giorno. 

Dunque mancano i565i somedi carbone per tener 
in attività costante la fabbriça , che ne esige 8^651 
e non 72000 quante ne dà. 

La Mongiana non ha se non le due prime rafii* 
nerie del ferro grezzo. 

Gli alberi dî quèsto lerritorio boscoso sono: Quer- 
cîa , Castagno , Noce , Acero , Licino , Abete , El- 
ce, Faggio. Quest' ultimo è principalmente destinato 
al combustibile: gli altri seryono pe'canali, macchine, 
edifizj , ponti , telari etc. 

L' altezza degli Appennini e '1 brève spazio da es- 

si al mare , sia Adriatico sia Tirreno , fa délie acque 

torrenti viôlentissimi che grave danno apportano aile 

macchine , c truzioni etc. 

Personale addetto 

Tr% soprantendenti deUavori, un Gapo costruttore. 



aot 
due Capî fonditori , due sotto Câpi , modellatori , due 
Verificatorî di minérale e di combustibile, due Verifi- 
catori di lavori , quattro guarda-magazzim ^ un cas- 
siere , un Capo contabile e quattro a jutanti , due Cap-* 
pellani , due Medici, due Chirurgi: in uno 28. 

Artefici per le due foàderie : una compagnia di i !io 
fonditori: de' quali , 16 di prima classe , 16. di 
seconda , 3s di terza e 56 di quarta. Una Corn-- 
pagnia di 60 Rihattitori , Comp. di So falegnami , 
Comp. di 5o fabb., Comp. di 160 Carbonari, Comp. 
di 6otaglialegne , Comp. di i4o Mulattieri che han- 
no 280 muli , Comp. di 20 Carrettieri che hanno 4^ 
carri , Comp. diaoo minatori , altre due Comp. di 
Mulattieri di 5o l' una , Comp. di 3o legnajuoli 
TOTALE — ïiï8 Trentamila Cantaja di minérale tras- 
portate dalle minière alla Mongiana costavano di sem- 
plice trasporto ducati iSaoo. Oggi con le nuove 
slrade costeri molto meno.,La strada progettata dal 
Pizzo a S. Leonte troverà ttella sua lùnghez*a di 24 
miglia quanto h uecessario alla* costruzibnë éd âl: fa- 
cile trasporto. ■ ., • . 

La fabb* fornisce cant. iii775'difen*ogreMo annuD. 
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UNDECIMO VUGGIO 



Da Monteleone a Reggio» 



m. '54. 



«■■M 



Monteleone 



Mig. 



Prov. 



Abit. I Osservaz. 



jL. Mileto 

a. Mesima fiume 

3. Gioja 

4. Petrace fîume 

5. Croce del Trodio 

6. Bagnara 

7. Sfsriasçia torrente 
H. Aniiuncia(a toii\ 
^. Torre dej GavaJlo 
10. Keggio 



61/4 

8 

6 a/3 
i 

3 1/2 

81/4 

1 

4 1/2 

2 1/2 

;2 1/2 



Cal.U.9. 



I 



55o 



54 



Cal. U 11 



i3i6o 



X 



Palmi a dritt^ 



presso Scilla] 

spi^aggia 
loc.Luo.Teat, 



Da Monteleone alla Valle, del Ciippo la strada 
présenta lunghi tratti rettilinei con leggerissima ed 
uniforme penJenza , ed è alquanto rilevata dal pia- 
no délia câmpagna. Discende in seguito costeggian- 
do per un Inngo tratto quasi dritto la valle délia 
Vasia , ripiega con 4 rampe di facile sviluppo , e 
giugne a . 

I. P. I. Grano , Granturco , legumi , vini, olj , 
gelsi , talco , gésso , frutta. 
N. S. Supponesi d' origine Longobardd. La Gat-» 
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tîîàrale fu fonclala da Ruggicra che voile ivi la sua 
tomba. Dislrutta dal tiemuoto del i-^SS., ed edîfica- 
ta in altro sito, Nel 1807 il Gen, Reynier unissi ni 
General Masseiia presso Lauria per attaecare con rai- 
glior successo la popolazione ievata in mas'^a pcl 
suo Re. Reynier prese Cotrone , Verdier Amantea , 
e Laniarque Cammarota, tutti tre dopd una lotla di- 
■sastrosa a^vinti cd a^ vincitori. Sjdney Smith si for- 
tilico cogl' inglesi tr^ Reggio e Scilla. Mas^eaa ,6ra 
TÎchiamato, quando il principe d^Assia Philipstadt 
marcio con 6000 uomini Reali contro Reynier che 
simulando rilirata , riprese V off'ensiva , e ripfiro la 
rotta di Maida su le allure di Mileto il di 28 Giii- 
goo 1807. Saligny protegeva il centro délie Calabrie. 

Attraversato 1' abilato , la strada percorre* il piano 
xAie ha dinanzi , quindi con dolci pendii si sviîuppa 
sino alla bassa pianura dj Parapatto , e giugne a 

2. che attraversa con ponte di legno. Dipoi per- 

^ corre la pianura délia sponda manca, cbntorna in se- 

Lguito le falde délia collina dov'è fabbrîcato Rosarnô 

^ a, 1^53 (i) , e continuando per la pianura, gîugnc 

al bosco di quel comune. Sboccando dallo stesso si 

percorrono due miglia d' auijMa pianura sino alla 

Valle del piccolo fiume delto Giidelîo^ e passa lala 

la scia a dritta 



(1) I due principal! tronchi del fîume Mesima (V.Descr. Gen.) 
^he prendono origine a' fîanclii del Monte Paladino^ dopo aver 
traversato dna grand' estension di terreno montuoso, vanno a cori- 
fluire verso il principio del Bosco di Boi^ello. Poço liingi dal 
confluente vi si scarica il jfîame Cupone che sor^^e a pie del mon- 
te dello stesso nome , e scorre per un paese n^ontuoso. Prima 
di giungere aile falde délia coHina di Rosarno accoglie riunitî i 
fîumi Meiramo , e f^acale. Cosi ingrossalo traversa, \st pianura 
che giace Ira' monti di Nicotera e la collina di Kosarno , sca- 
ricaudosi in mare. Il viaggiatore vedra con compiacenza la boniii- 
cazione d' una bella contrada fatta del General Marciiese Nnn- 
zianté. Lib« v, n. Afaa d« Rivera. 
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3. guindi gîugne a 

4' Anticamenle Metauro ; dî qui si va sal^ndo 
per m. 2 '/, su i monti rivolti al mare , poi siper- 
corre i. m. in piano sino a 

5« Lasciando a dritta in distanza d'un mezzo m* 
la città di Palmi a, 4799- ^ P^^ ^^^ elevato mon- 
te quasi a picco : cosi detta da una fontana cKe ha 
forma di palma esivStente nella piazza : fu distruita 
dal tremuoto del 1783 , e riedificata. 

Dalla Croce del Trodio sino al principîo de^pîanî 
délia Corona la strada sale dol cémente ^ quindi at-* 
traversa per m» 21 7» ^ ^ perviene dolcemente al ci- 
glio superiore de' monti verso il mare , e discen- 
dendo dallu cresfa del monte , giugne alJa Valle 
Grimaldi y e passata una gola arriva al sito dette, 
Fossa di S. Barbara su 1' apicç d^ una ripida bal- 
za che s'erge a picco a grande altezza dal mare# 
Incontra la punta detta la Facciata , nel prin- 
cipio d' ui^ angusto profondissimo borrone , e traver- 
satala , percorsa la Valle , passato un grosso torren- 
tç su d' un ponte , giugne a 

6. Sul ciglio délie falde del Monte. Tra Bagiiara , 
e Scilla termina la catena degli, Appennini nel Mon* 
te Campalà , stremo controforte sul mare, Dopo a ver 
percorsa la parte alta di Bagnara , e passata per Fele- 
vato ponte la roccia ov' era 1' antico Castello, la stra-^ 
da distendes! a mezza costa aile falde stremc de'mon* 
ti sino al 

7. al quale sîno a 

8. la strada corre pîana a* pie de' monti ad un' 
elevazione di p. .80. dal mare , presso al torrente sie- 
de Scilla Cal. Ult. a. 8820. 

T. in sito delîzioso. Ha un luogo vicino , amcno 
assai , detto Farrozzina^ a. 342. 

P. I. 11 traffièo , e '1 commercio . formano la sua 
principal riçchezza. 

N. s! Il mare piii agitato' da opposte corrcnli , fa 
risovvenire la favola del capello tolto al genitor i^/- 






so da S cilla ; e la pena di questa , Cîrcumlatranti" 
bus undis. Questo era il famoso Scyllaeum sublime 
saxtim. Questa roccia per natura impraticabile fu dî 
pîù fortificata dal Tiraihio di Reggio Anaxilao. Pat, 
del P. Antonio Minasi valente ntituralista. Trass'cgli 
il lîlô dair aloè , e ne fè lavorare carte , merletti , 
jfîori , caize , ec. vedi N. deMibri. Dextrum ScjrllcL 
latus , laevum implicata Charybdis Obsidet. Virç. 

Attraversandô la parte inferiore dell' âbitato ai 
Scilla, la strada h ibrmata d'archi sopra elevati pila- 
stri , o sostenuta da elevate mura. Oltrepassalo il 
piccol seno, si ascende sino alla punta di Paci , che 
si estende sino a 

g. Si contornano a mezza Costa le rîpidissîme fal- 
de de' montî che s* innalzano quasi a picco sul mare 
di rincontro alla punta del Faro^ flnalmente lungo 
la spiaggia trovasi 

lo. Rhegium ' 

T. All'Oriente dellof stretto ore questo'pîù slargasi, 
gîace Reggio. La incantevole posîzioiïe , ilprofumo dé- 
gli aranci , de' fiori , e dell' erbe odorosé d^ bgni spc- 
cie die ne . imbalsama Y almosfera , il fe^ivo movi- 
mento degli abitanti , lo speftacolo continuo degli ope- 
rôsi battelli e le belle passeggiate rendono questa cit- 
ta la più deliziosa dimora d' Italia. 

P. I. I Reggitani sono commercianti e manufât- 
tori. Lavorano benissimo la seta, e la lana di co- 
lor matlo ch' estraggono dalla pinna marina , vedi 
Taranto. Fors' è la più ricca città del Rëgno dopo 
la Capitale , per lo smercio considcrevole degli agru- 
mi , e per le industrie fîorenti: vi si oontanô So ica- 
rozze. Biblioteca Ferdinandiana (i). 
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(i) La fata - morgana ivi dassi a vedere. In $u T alba. d' un 
sereno giorno estivo , quandp V aère e '1 mare pr^$entano un im- 
inobil cristallo, fiamme^gia una luce che piijge varj ogcelti coa 
tal naturale verità che di audare ad essi saresli tenta to. ville,, al- 
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N. S. Auticameûte detta^^^^e/»^ distrutiadaDIo- 
iiigi Tiranno (jii Siracusa perche avendo richiesta una 
lyella e nobil fanciulia Regitaua ^ onde menaria ia 
iiioglie , ricevè in vece la figlia del Garnefice , coa 
Qltr<iggi, e beffe. Riedificata da Giulio Cesare, saccheg- 
gîata nel i543 da Cheredino'Barhaiossa , e nel i558 
da Mustafa. 11 tremuoto de'5 Febb. 1783 la distrus- 
se w parte. £ fama che cola un tempo fosse V istnxo 
che oongiungeva la penispla alla Sicilia , e pai fos* 
se rotto da'tremuoti. 

L' etimologià délia roce Rhegium derîvata dal gre- 
co significa frangere^ rompere^ sia per la memoria del 
tremuoto che la separb dalla Sicilia, si;^ perche il ma- 
re rompesi a suot pie. 

» Quondnm Hrutio ogro cohaerens^ mox interfUso 
, mari avulso^ duodecim millia in lojigitiidinemfuso^ 
, in latitudinem mille , et quingeiitorum passuun»^ 
^ jitxtà Columnam Rheginam , ab hoc dehiscendS 
y argumenta Rhegium Greçi nomen dedere oppido 
y in mar^ine Jtaliae sito. Plin. lib. 11. Cap^ /fS*, 
Ilaec loca , yi quondam , et s^asta consfulsa ruina '^ 
T(Uituai devi longingua valet mutare vetustas ^ 
Dissiluisse Jerunt. — J^irg^ Janeid lib. f. 
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inteilettuali sempre danuose , c divertirsi con 
tl«lle oUicbe iilusioiii. 
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TRAVERSA JH.^ 3l 
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/>a Rcggio a Capostilo 


• 


■ 


Mig. 


Prov. 


Abit. Osservaz. 1 


i. Da Reggîo a 




Rhegium Ro^ 


a. Capo deir Armi 









montorium : 


3. Mileto. 






poco lungi, 


4- Capo d' Arola 


^ 




Punta délia 


5. Spartivento 




1^ 


3 


saetta,o Z£«/- 1 


6. Brancaleone 

• 




A 





copetra, 1 


7. Bruzzaiio 
0. BianconuoTO 
9. Géra ce 




10 
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Cajoo A'^r-I 






• Fin 


cole ant. 
Zephîriumnél 


10. Roccella 






> 


lerritorioZor- 


11. Capostilo 
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cre^e. 
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DODIGESIMO VIAGGIO 

Z>a Monteleone a Messina. 
m. 61. 



Mig. 



Prov. 



Abit. Osservaz. 



1. Monteleone 

2. S.Pietro di Mi- 
leto 

3. Drosi 

4 Seminara | 

5. Passo de^solanil 

6. Fiumara 

7. Villa S. Gio^ 
vanni 

y. Messipa 



! 



10 

12 
8 

7 
8 

8 



Cal-U.2. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 



I id. 
Messina 






1877 

387 

4277 

i3o4 

1393 
80,000 




VaJ. Demofic. 
Loc. Êcc^l. (1) 
1 eat. . , Porto 
iranco, Laz^a^ 
etto. 



(1) Léon dVoro, Brittania , Ac|uila d'oro, Aurora etc. 
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4. Taurianum ant. 

N. S. Nel i5o3. i Fraacesî capîtanafi dalP Obî* 
gnino » vi furon rotti dal Graa-Capitano y e quello ^e 

Îiîêsto combattean tra loro a spogîiare del Regno Fe* 
enco nostro Re. Distrutta dal treinuoto dcl 1^83* 
riedificata meglio. 

5. La strada traversa la foresta di Solana 
Eccellenti manifatture «toffe in seta. Qui trovan" 

si quotidiane occasioni su la Spiaggia di CatQna per 
passare il Faro^ 

8, Zancles ant. , poscîa Mamertina Civitas:, 
T. L* eutrata nel canale al Nord è tra Capo, Pe-* 
loro e Torre di Cavallo: m. 3,/, è la minor lar- 
ghezza : la maggiore c di i3 m* tra Capo grosso ^ 
e Capo dell' Arirri: La Lunghezza del canale è 06 m^ 
II flusso è per 6 ore circa ascen dente , ed altrettan- 
te discendente, sotto 1' influeiïza lunare , ma parecchie 
altrç QOrrentî seiio. pcrtnni. A i3 m. da Seiila il ma- 
re profi3ado circm Soo piedî, bolle in un cerchio qua- 
si di ïio piedi. L^ agitazione è violenta quando è 
forte lo Scirocco , e quef legai che non so-n pronti 
at] usicir dalle. cônxînii, nàufragano. E quasta la Ga- 
riddi delP Odissea , eMelP Enéide: al P en t rare del fa- 
rô ^è un. altro vertice. La pmita dei Faro a iq m«. 
da Mesisina , e uii feaaoo di sabbia piodotto daglî sco- 
açendimenti del iPeloro* Sono da vedersi i feivorii na- 
tuiali nel Paritano Grande^ nel Pantano piceolonenQ 
allurçr crepolate ,, nelle rocce spaccate , etc. Il Porta 
èj^grande e sicuro: ha 3 m. di circuito. La città ne 
lia 41/41 7 porté, 5 pîazze , 6 fontaae. Cittadella 
Arsenale^ con 4 liastioni, 3 Castelli , 3 fortini , ^ bat- 
terie. Ospedal grande , 3 monti di pfetàr , 8 Case- d* 
educazione -, banco , d Seminario ^ la Cattredale (i),^ in 
essa il pulpito, e l'altare grande, il palazzo Vescovîle, la 
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(ï) Le coicnae.deJHa Cattredale fiircn pnas;!lc ui vcrnicij ue*" 

ttr.ipi biU'Lari. 



CoIIeggiata di S^ Cliovanni dî Malta , ot' è k toiâb«i 
di Maurolico célèbre matematico del i6.^ sécolo : laf ^ 

Biblioteca oye sono i manoscrittr greci di GostaiitniQl? 'v 

Lâscans: una passeggiata puKblica si è coiniii<ciat^ net 
largo di S. Giovanni, in mezzo fontana di marmocoU 
la Statua di Messîna di buona sctiltura: un Caffè da' 
nobili dove si riuniscono serai mente pagando 6 OQr«* 
lini mensili nel largo del Duomo: Borsa , o^vvero ap- 
partamento dove gli ascritti negozianti , e nobili col- 
la naensile contriBuzione di carlini 12^ danno^ festo^ 
continue. Borsa de' negozianti sarà sotto il palaiizo 
Senatorio ancora incompleto , sul qnale v' è q^uesta i-* 
scrizione fatta da Monsignor Grano; 

Aedem magistratibus mimiçipalibiu ' 

Porticum negotiatoribus 
S^ P. Q. M. ab intégra 

Un solo è îl teatro, e cattivo ora si disciirle îl dîsegno 
per Gostruirne un' altro col nome di S. Elisabetta. 

P. I. Si esportano princîpalmente seterîe , Kmoni^ 
aranci , essenze concrète di bergamotto , tarfaro , U-» 
quirîzia ^ olio di ]ino etc. In tntto Val Demona l' O;- 
Bo mîsurasi per Cqfiso (i)*. 

I fasti storici di questa ciità son trôppc noti per 
qui cennarli. La peste devastoUa nel i^4^ ^ il 'tre«« 
muoto la distrusse 1783; ma da qneste sveAture âursa 
pîu bella. 

Ê il più ridente soggiorno delP Isola. Siti deliziosi ^ 
edifizj eleganti , gran movimento d'indnstria \ fecilità 
di relazioni amichevoli , urbanità negli a^itanti^, o-^ 
spitalità ^ awenenza în tutte le classi.! È forse 1' u«^ 
nica città di Sicilia in cui ^on ^eggansi antichità ^ 
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(1) In ciascuna Provincia v^ una deputazîone di petî , è mi* 
>Qre dipendente dalla Deputazîone Générale résidente in Pàlenno«. 
£sfta vigiia perché ôMervi il «istema metneo del V^ Pksri. Ved; 
M. iut. 
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tanto la natiira ha tntto cangiato. Illustrossi particolar- 
mente per lo numéro , e per ]o merito de^ suoi pit<* 
tori* Jlntonello niarca forse il principio délia série , 
« la cuUa delF arte ad olio, V^ Lib. Not. mem. de' 
Pittori Measineai, 

Àl nostro yiaggiatore giunto nelV Isola non sarà dis^ 
0ara ch^ noi gli ripctiamo eome nel principio délia 
Desç^ G^n^ le assi^urazioni delV ospilalità che 
trouvera presiso qféegli abitanti su la testimonianza d* 
Jimo fra moiti viaggiatari che lor rendono questa giun 
stizia y y wie cfiose qui reste aux Siciliens des Grecs y 
», <?' est cet erfipvessement à exercer /* hospitalité 




^y fouir des ejfèts <jfe e^ caractère hospitalier , et fjr 
,, suis teUe-inent sensible , que je me ferai toute 
^, ma ^ie wi devoir dç payer en toute occasion ^ 
,, ces généreux^ ins^ulaires le tribut de mon homma^ 
i% S^ 1 ^( d0 ma v^çojnnaissance. 

f^ogffge ewSiçiliQ y^etda^. /a grande Grèce adres-^ 
sè à M. fVinkelma;!^^ Lausanne tyjS p^ 170, 
Bresse cenno^ sii l^ sirade delV Isola. 

Délie pubbUcbç vie çbe giprirotio i Romani nelP i- 
i^ola , il tempo , 1^ Jïarbairie e le devastazioni di tan- 
ti popoli aveao si»o ali 1$^^ secolo ftitto rimanere qual- 
çlie débile tr^ccia^ ^^\ i«j79 ^' incomincib i.^ laco- 
struzione délia stracja da TPalermo a Messina per le 
montagne e fu condotta fino a Rocça Palomba: 3.® 
quella di Paierai o a Tyapani çliç fu condotta fine a 
IPartenico: 3-® quella da Palermo a Messina per le ma- 
rine che venne este&a sino a Termini. I Coimini pros-» 
çimi a queste stiade Consolari si aprirono non poche 
traverse tra loro medesirae, per meglio profittare del- 
Je régie o Consolari. Nel 1808 quest' impresa ricevè 
liuoyo ipip^lsQ , ç nel \^\o çyoye ço$truZiio»i si tyac' 



eiarano ai modo ehe nel i&i3' Ibl strada dà Paleriria? 
a Messina per le montagne fu prolungata di più nii* 
glia ed ebbe un ponte sul fiume Leandro , sotto Roc-* 
cî^ Palumba , edunaltro sul fiumpTorto sotto. PAlia; 
Quella da- Pdlerma a Trapani gik portata sino a Par- 
tcnico y fu estesa sino. ad Alcamo , e cont^mporanea- 
mente da Trapani feeesi avanzare verso Alcamo d' al- 
tre dieci miglia^ ed anohe luilghessa quattraponti furon 
€ostruiti dalle fondamenta ed altri einque perfeziona* 
ti.. La strada da Palermo a Sciacca.fu estesa a Cor«- 
leone , poptaiyla la. medesima al Real sito délia Ficuz- 

Le travers© pure furoa Gompiùte di Galatafiumi 
ehe Et parte délia strada di Tjapani , di Castelvetra- 
no^ Mazzara y Bisac^uino , Sciacca , Mezzojuso, Piazza, 
Caltagirone , Avola y Xitta , Paceco , eMarsala. Tan- 
tôt opéra si esegui con Y annuo assegno di duc. 97.980 
su la rendita générale delFErario. 

îïel 1817 ^^ strada ehe da Palermo conduce a Ci- 
stisi; fti^interamente compiuta , e cominciata Y altra 
dja. Palermo a Montelepre. , 

Nel 1819 s' introdusse nelF Isola il sistema ammi« 
l^istrativo de^ Ponti e Strade , ad instar délia Peni- 
sola eon la dotazione di duc, 1 20000. Le dolorose vi* 
cende del 1820 obbligarono a contimiare nel 182a 
la grande impresa sopra un jprestitt) d' un milione. I 
, tratti ehe mancavano alla via da Palermo a Trapani 
son già compiuti: i lavori per compier la via monta- 
nina da Palermo a Messina spingeansi innanzi .con hU 
tività nel 1826: quelJa dall^ Ogliaro a R^al Budo sar.i 
compita alla fine del 183^.. In una^ Knea di 69 m. 
lavorano i4oo opera.pj. Questa via importantissma met- 
terà capo a Torre del Faro rimpetto a Torre di CavaK 

(ij Dalle fondamenta eretto dal defunto Sovrano c abbellito da. 
Çiardim ddiziosi C da imponente bosco circondato. 
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lù ore mette capQ quella délia Calabria ^ incontran-* 
dosi cos\ Qcl puato precisamente oye mu si appros- 
simano le due Coste , punto in cui il^atto di ma- 
re frapposto , è un miglio e due quinti circa. 

I Signori che si son distinti nella direzione di que* 
st' impresa nelle diverse eppche cennate ., sono il Cpn* 
te Priolo ^ il duca di Serra di Falco , il Conte S. Mar- 
co y il principe di Gampofranco Luccheai Palli , :il 
]|Marchese Ugo délie Fayare. 



TREDICESIMO VIAGGlO 
Da Messina a Palermo. 



m. i53. 




2. ^Âad,.|ora . 

o "'■te» ■ M* •—- — ' 

3. £à|:cellpua 

6. .{SlDiagata 
*S|tttofteflWo 
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3. Il ûumé Longano vi passai per mezto. Ivi di- 
cesi aver Gerone vînti i Mamertini.. 

4. Abbonda di grani , vini , olj , celsimorî. !Pesca<* 
gione , Tonnare di S*, Giorgio , ed Olivieri. Mani- 
fattura di vasi di cretà ch' è negli strati del suo suo- 
lo. Esporta anche seta. 

N- S. Su le rovine del antica Tfndaridis. Tenendo 
le parti Angioine fu distrutta da Federico II. d' Ara-» 
gona.,Nel 16 secolo incendiata da^ Turclii. 

9. Cephaledium. Monti di pietà , Seminario, Ospe- 
dale. 

P. I. Olio , manna , castagne 9 frutta eccellenti ^ 
strati di be^ marmi tia cui la lumàchella o conchjlia* 
ria ^ bellissima materia per tayolinr, ed altri mobili« 
Fabbricata da Ruggero. Bel tenîpîo del Salvatore , 
ov' è la tomba d- Eufemia soreîla di Federico. Gli . 
ayanzi délie anticlïe luura cqnnèsse senza cemento of- 
frono piètre quadrate lé più grandi ch' or s* abbiano 
in tutta l'isola. Patria di Pietro f^elasco poeta co- 
mico del 1626 citato da Leone jillazio. 

10. T. In contrada fertilissima cinta.di mura , ha bel- 
le Chiese , edîfizj , Castello , palazzo del Civico Ma-* 
gistrato. 

P. 1. Grano , orzo , leguml , sommacco ,.manna ^ 
soda -, pesci salati , bagni minerali. 

N. S. Il suo nome dériva de Thermae. Fonda ta 
su le Rovine d! Himera\ cbnserva le Thermae hime- 
rensae. Varie antiche iscrizioni , e V àcquedotto nel 
piano di S. Giovanni attestano la stata Himera. Vedi 
lib. Not. Biscari. 

1 1. ^Altavilla. Su d'un poggio tra Solanto e'I 
fiurae San Michèle. 

12. Panormus. 

T. Di forma quadrilatera; 4 porte principali , oltrc 
altre 11. Il Cassaro ^ o ïb/erfo dividela , come Na-» 
poli ) ^ alla Piazza Figliena forma un ^[uadriyio ^ 



ly piBiZze principïili, ïnolti l:)€Hî tîdifîzj^ La passseggiatâ 
délia marina ^ bellissicna ^ ed lïà innanzi la canijict'» 
gna "délia Bagheria ^ e la Flora , o Villa Giulia (i)> 
Uniyers. fondata da Ferd. iv> ael ï8<ï6* L^ orto bc- 
ïanico stabilito nel € y 90 dal ^icêrè Caramanîco 'd^ Ar- 
chitettura Greca ^ 'opera tlel Fran<;ese DufouTmy. Il 
Palazzo del re d' ordioe Dorico. Specola eretta dallo 
/stesso vieerè sotto la direzion del célèbre P, Piazzi. 
Gli stromenti sone osservabili , il telesoopio di -y paK 
mi di Ramsden , i pendoli di Madge ^ e ^l cerchio 
Verticale azimutale nnico al Tûondo. La lleale Bi^ 
Hioteca che ha ïooo ouciô d' oro aniaao per acqui*- 
sto de' libri. Altra detta del Senato ^ e la terza del»- 
V Olivella. 7 case d' ed^acazione , belli templi, quelle 
delF Olivella sopratulto* 

N. S. Antica residenza de^ Sovrani délie due Sic. 
sino a Carlo d' Angio. ved.. Mappa Stat. L' Agro 
Palfermitano è bellissimo verso Moiireale , li Porra- 
%] , li Coili V Bocca di Palco ec^ Questa ultimà con*" 
trada ^ lontana 3 m. dalla Gittà , Ô aani addietro 
«fra déserta , inospitale , ora è prospéra , e fiorente ; 
Parrocchia , Scuola , Ospedale , in cui varj disgrazia- 
ti gentiluomini ammahiti si son recati ( lib . yedi n« 

(1) La Flora est un des plus beaux jardins qui soit connu: 
^ est Ik le riche jardin des hespèrides , les bosquets de Flore: 
ce sont des berceaux d^ orangers : ce «ont les fruits d^ or de 
l'oranger qui contrastent avec les lis de la fleur et qui placent à 
cote du parfum le fruit le plus beau et le plus exquis . ' 

' La promenade du matin est dans un jardin ferme , celle du soi* 
re est sur le rivage: Elle est unie , des voitures y agitent là 
poussière , la gâtent nuisent aux charmes de la soirée , qui sont 
le frais , les laissez aller , la liberté et les rencontres. La nature 
a tant fait ici pour les dames qu' elles n' ont besoin ni d' art , 
ni de parure , ni d' équipages, La beauté de leur taille , de 
beaux yeux, les grâces de leurs attitudes , jètent sur une tète sedui*- 
^santeet jusqu' au bout d' un joli pied , une lumière si douce , que 
rien V» mafique ^T harmonie da tableam.. 

Voyage en Sic» Vienne 1796. 



Ortolani)^ fabkricâ di panni , giârdino botânico ricco 
d^ infinité plante esotiche diretto dal bot» Gio» Gus** 
sone , pastorizia migliorata ; belli mérinos ^ soccorsi 
continui e generosi han contribuito â fbrmarne nna 
colonia fortunata ; la popolazione da 4^0 è aumen* 
tata a 4^00 circa^ 

Tutto cib imaginb ^ ed ésegUi esâendo aûdor Prin* 
cipe Ereditarié , Re Francesco t^ N • Si. felici regn» 

DECIMOQUARTO VIAGGIO 
Da Messina a Taôtminu*. 
m» 36» 











Mig. 


Prov. 


Abit. 


Osservaz. 


é 

I. Messina 




Messina 


\ 


Valdemone 


3. S. Filippo 


8 


id. 


55o 


id. 


3. La Scaletta 


4 


id. 


607 


id. 


4. Ali 


4 


id. 


13^0 
ai33 


id. 


h. FinmeNivi 


6 


id. 


id. 


6. Capo S» 


• 




1 


id. 


Ale^si 


6 


id. 




id. 


7. ïaormîna 


8 


id. 


3ii8 


-1 


,' , : 
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1 



Uscendo dalla porta Impériale la strada lungo il 
mare percorre il Dromo , o il corso di Messina^ per 
circa 6 m. ornato di belle casine , di flore ) di vil^ 
laggi popolosi: giugne a 

:i. P. L olio , yin0)Seta« 



^ti^ 



5i6 

N. S. Qui ergési il Prômcmf ono dî Scnderi Iton- 
«o del capo Peloro ; ftif detto Dinnamari , o Bimari 
3perchè dalla sua vetta veggo&si il Jonio e^l Tir^^ 
reno* 
Jj^ji^UH^ 3. Terreno argilfo-femigmoso dà una vegietazione 
lertilissimà sul promontorio di Scaletta h un forte: 

8>co dopo è C^o Grosso alla foce 4^1 fiume/^a/dE. 
i là seorgesi ad Orieate il Capt» dell' Armi , e la 
Punta délia ^etta. 

4* Aile falde de' nioatî« Bagni minerali , acque 
sulfurée utilissime contro i dolori articolari ^ e mali 
di pelle. 
^jfrtdncH^*'^ 5. P. !• Minière metalliche. ved. introd. p. 

^ ihtrodussero le fabbriche d' antimonio , d' allumé 
donde prese nome il villaggio di Roccallumiara: que- 
st'ultima esportazione è significante. 
Cl^^ 6. Rupe gigantesca , e rovinosa con Castello in 
^ima: lungo qaesto lido si osserva la forza délie onde 
che abbatte i macigni piu elevati. Varie montagne 
hanno slrati di marmo di coiori diversi e graziosi. 
Lft*^a(mki salendo gira a destra per 
^ ^voryr^X^^ fj^ P. I, Ortaggi , olio , frutta di yarie specie ^ 
Ssporta vino ^ lino , seta. Due castelli , buone ca* 
5e , mediocri chiese • 

N. S. Dalla forma* del Monte dicesi Tauron don- 
de Tauromenium. Su quelP altura è il paese in oggî 
.abitato dette Mola. Degnissimi d' osserva zione' sono 
i màgnifîci ruderi del teatro , i sepolcri , la Tiau*' 
macfua , i lavori nel palazzo del Duca di Santo 5te«» 
£uBo^ Ted« hibk Biscari p> i3. 
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t>E€ïMOQUINTO VIAGGIO 

Da Taormina a Catania^ ' 

m* â6. 



aî7 



z' 



Mig. 



Pronr. 



Abit. 



Osservaz. 



I. Taormina 
3 . Caposchirî) 

3. Onobole, o 
fiu. Caltabiano 

4. Aci Reale 

5. Capo Santa 
Croce 

6. Catania 



3 
a6 



Catania 



1 4)994 



45,08: 



i • 



cire. m. 3. 
Caricatojodî 
Fromento, 



' > . '» 






1 • . ; 

Da Taormina pel paesetto Giardini scendesi aUii 
spiaggia chè prolungasi sino a 

2. Aût, ferse Nasso che face va parte di Tat^rorfiè^ 
nncrn. Ove oggiè la statua di S. Panera zio primo Ve- 
scovo di Taormina, era quella d' Apollo. Ottaviaoâ 
Imp. guerreggiando eontro Sesto Pompeo, approdo a 
Taormina nello sçendere al lido cadde , e rialzatôaiiftr 
dirizzo la sua preghiera a quelV Ajpollo., Aile Giarr^t 
a piccola distanza dee vedeî*si il famoso albero di 
castagno nella eontrada Garpinetto il cui troneo ha 1 7 3 
piedi di circonferenza. 

3. Si passa su d' un ponte eostrutto di lava àelV 
Etna ; chiainasi Cantara voce forse d' origine Araba . 

Poco dopo ÎAcontrasi Jiume freddo ant. Àsines , o 
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Acesines a. 34^7* Emporta lino e canapé* Cammi- 

nando semprc sopra lave si va a 

4. Il fiume Jcque grandi passa quasi sotto la Gittà. 
P. I. Vini , frutta , tele , istromenti d' acciajo , e 

di ferro. 

ïf. S. Aci pastore iyi fu vinto da Polifemo che 
tolsegli la bella Xjalatea. Belle , ed importanti per 
le scienze naturali sono le escuisioni da farsi i. al 

{)ozzo di S. Venere, 1. a'Scogli de' Ciclopi , 3. al- 
a rupe Etnea , 4' ^^ Frezza. Omero , Euripide , 
Virgilio , hanno dipinto varie di quelle scène di 
natura bizzarra. 

5. Enorme capo. Il lungo del cammino è sempre 
su la spiaggia di 6 m. circa sôpra orride lave 66- 
colâri* 

S' incontra lo Scaro di Lugnina seno formato dal- 
le lave , e rîcovero délie navi. Credesi 'Aportus mis^ 
sis di Virgilio. 

C. Catania superba città, limite délie valli Noto^ 
e Demone. U agro Catanese è di ^o m* d'estensione* 

Il Monistero de' Benedittini , S. ]Micol6 F Arena, 
son da osservarsi , non che la cattedrale col suo orga- 
no (i), il sottërraneo délie terme, F obelisco egi- 
zio di porfîdo sulla piazza délia stessa catted«, la fon* 
tau a avanti la medesima , la basilica in piazza S» 
Filippo , le grotte di S.Pantaleo, F antico magnifico 
teatro , la rotonda , V anfiteatro, il tempio di cerere al 
bastione degl' infetti ^ il colombario , la biblioteca di 
18000 volumi, e molti manoscritti , quadri di priiF 
m' ordine i musei i. délia Città , s. di Biscari , e 
di Gioveni sono interessantissimi , e ricchissimi. 



Arti 



(t) Opéra di Donato, prête Calabresedel Piano y conosciuto dal- 
r aiuore ddla GuWa ec. Sig. Ferrara , morto verso V aiino 1798, 

e sf polto sotto r organo. 



âigf 
ï*. L Tultô ivi èéccellente, ed abbondante : ma* 
ïlifatture di lave Etnee , e d' ambra gialla. 

N. S. L' università fu fondata nef i444- ^^ Il« 
Alfon^o. Il tremuotodel 1169, la peste del i348,e 
i più forti tremuoti del 1669 , e 1693, la dévasta* 
TGiio: sotto vari rapport! Gatania % piii imponente di 
HoQia. ved. libri n. (i)% 

ESCURSIONE ALU ETNA. 

5i esce da Catania pel Nord. Salendo^ dopo a m. 
si vede avanti le alture deila Licatia , la lava che 
scende dal paese Gravina , e va al mare di Lognina ; 
Ira deliziose campagne si attraversano Battiati e San 
"Giovanni la Punta« 

Dopo 9. m. giugnesi a Trecastagne e 5 m. ap* 

I presso a Nicolosi , donde â poca distanza è il mo- 

f nistero de' Benedettini , ivi* ad ospizio de' viandap- 

! ti costrutto nel iiSa. Dopo 8 m., passando per,la 

Grotta délie câpre si arriva alla casa degF Inglesi $ul 

livello del mare 8996 pledi. Nel 1 8o5 Lord Forbîs , 

e molti gentiluomini Inglesi V edific^rono. Dopo 6. 

m. giungnesi al Cratère. L* altezza perpendicolare 

del Vulcano è 3 m., la periferia e 120 m. L^escur- 

sione è di 3o m* circa; non tutti sopportano Paria 

ch* è su la vetta delF Etna. Le rçgioni che si petcor- 

ïono salendo sono i.* coltivata , a. selvosa , 3. sco- 

verta: si puo discendere per Torre del filosofo, Ma- 

scalucia , Placlii a Catania. 

. . \ ' 

(1) La porte de la Ville qui mène à Palerme , porte sur.l* 
entablement les médaillons du roi Ferdinand et de la reine Caro^ 
line , qui en encourageant , et comblant de pensions le prince 
de Kscari , ont resuscitè V ancienne Sicile , et par kur muni- 
fi^nce journalière embellissent la Sicile moderne , dont ils • vou- 
diraient rendre le$ habitans heureux. 

Voy. en Sic. Vienne 1796. 
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DECIMOSESTO VIAGGIO 

Da Catania a Siracusa. 






\. Catania 
a. Giarretta 
( fiume ) 

3. S. Leonar- 
do ( f. ) 

4. Beviere 

• ( lago ) 

5. Lentini 

6. Agosta 
■7* Siracusa 



8 



2 
I 



Sirac. 
id. 
id. 



SoSo 
10,000 
i3,85i 



Cire. m. 1 . un forte . 
moltibuoni edifîzj 

Icirc. m. 2. forte , 
porto fli 5. m. 



TIscendo per la piaiia di Catania si passa il 

2. V. Desc. G en. quindi 

3. e verso Bruca quello di Porcaria a destra 
'4* e piii in là . ' 

5. Leontium 

P. I. Grano , legumi , olio , vino , riso , canapé , 
regolizia , polvere da sparç , vasi di creta. 
. N. S. La nuova città è rifabbricata dopo il tremuo- 
to del 1693: nella Chiesa de' Cappuc. vedesi la Cro- 
cifissione del Tintoretto , ed un S. Franceseo del 
Bassano , patria di Gorgia ^ e d' JEro^/zo vedi lib. n. 
^isc. Dopo Lentini sporge in mare il gran Promon- 
toiio S. Croce , e dietro questo: 

6. Ant, SÎTius Megarcnsis diceasi il Suo golfe: 
quindi, si vede la bassa penisbla Magnisi , Tapsum 
jacens di Virgilio. I suoi dintorni sono gli anticbimon- 
ti Iblei. Il timo e i fiori che vi vengono spontanei 
imbalsamano quell* aria; il suolo ricco di mineralogi* 
che bizzarrie ^ e le pittoresche yedutd aggiungono al-* 
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1* incantesimo di quelP odorifera regione. Quindi 

^. Porte sette , 3 ospedali , 2 Seminarj , Accademîa) 
studi , biblioteca« 

P. I. Gaaape, olio , vîni , bambagia , soda. Nel 
fiume Anapo si trova la planta del papiro detta in 
diaktto del paese Pamperd. Patria d^ Archîmede. Ê 
troppo conosciuta perché possa accennarsene appena 
qual'cHe punto di storia. Lib. v. n. Capodieci^ Bise: 
Miinter suUe Latomie. Esistonvi miserabili resti délia 
célèbre Aretusa: dove oggi lavansi le biancberie de* 
Siracusani fu luogo di yenerazione. 

Extrifmum hune Arethusa mihi concède laborem 
Sic tibi , cum fluctus subterlabere Sicanos , 
Doris amara suant non intermisceat undam. 

Virg. Egl/X. 

DECIMOSETTIMO VIAGGIO 

Da Siraeusa a Girgenti. 

m. 126. 



I . Siraeusa 










2. Noto 


2a 


Sirac. 


î 1 ,066 




3. Modica 


18 


id. 


19,700 




4. S. Croce 


18 


id. . 


aogS 




5. Cammarana 


8 








6. Terranova 


18 


Caltan. 


9334 


» 


•y. Alicata 


i4 


Girgen- 


r laSo 


Caricatôjo 


8. Palma 


'4 




8018 




9. Girgenti 


14 




14883 


circ.m.5molo| 


• 


126 


■ 




costrutto dal 
Carlo di Bor-I 










bone. 1 



Pe* flumi Cassrbili , Miranda e FaJconara la stra-r 
da sul lido è inospitale.. Neir interno ad i m. circa 
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délie Ticinatt«e di Falconara, sono gU ayanzi di Eloirr^ 
Per la medesima strada si giunge a Capo Passero. 
. •. . • Projecta Saxa Pachjrni. Virg. 

Ove non si Toglia , sin là andare torcesi a destra ^ 
e vassi a 

a. belli tempj ^ un monte di pielà > coHegio» di stu- 
dî, Casa Municipale. £ da vedersi il museoricchissimch 
d^ iscrizioni , lucerne , statue , nK)nete ^ medagUe ^ nû-^ 
nerali ec. del Barone Astuto< 

3. Veggansi le cosi dette f^atti , o. Oa\^a â^Ispictt^ 

4. Ant. Camerina , o Hjrperia. Il lago di questo 
nome per le sue fétide esala^ioni^ dette luogo al pro*^ 
verbio , Ccanerinum ne mos^as. S ni lido à un Ga--^ 
stello. I vasi dipinti, scoverti sotto le ruine di Came-^ 
rina son leggerissimi ^ délia piil hella forma» > e di alt^ 
^ggetto. 

5. Quivi son gli ayanzi gîgantesehi delPantîca Ê?e&i^ 

Adparet Camartna procul , campîque Gelok 
Immanisqite Gela Jfyi^ii co^nomine dicta. 

Yirg. I. 3^ 

Si passa quindi il fîume Salso pestando a dritta^ 

7. Zicdi^dt , a pie di Mucciachi ant.. Ecnomus ^ OYe^ 
fu il castello di Falaride*. Accademia di studi: vinij 
squîsiti , e dolci.. Grano y olio y pesce salato y soda^ 
quindi 

8. P. I. amandorle, soda>. carube ,, solfo^ Final- 
mente. 

9. Jgrigentum ; o Agraga&. E' & un effetto iiicaft*. 
tevole il troyarsi prima dell^ alba su la rupe: JHeneek 
o di Minerva ^ e gbdersi del levar del sole, ehe? sco-^ 
pre V un quasi dopo V altro i tanti templi. délia: sot- 
tpposta pianura. Le royine maestose di q^uelli edifi-*. 
zj più insigni , sono di Giunoiie Lucina. ) délia Gon-^ 
cordia , di Giove Olimpic. 

0;»seryinsi nella Gàttedrale tre antichi sarcofagi ^ 
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uno de* quali e *1 più bello , serve di fonte battesima- 
le. Varie cliiese , Orfanotrofio , casa di correzione , 
monté di pietà , due ospedali , biblioteca , gabinet- 
to di medaglie Greco - Romano - sicule al n. di 1600 
Raccolgonsi cristallazioni di stronziana solfata^ di ba^ 
rite di calce^solfutan, 

Pub andarsi a Maculubbî 5 m. dalla città: Il fe* 
nomeno è troppo straordinario per non vederlo. . Il 
Conte Dolomieu lo descrisse. In uii piano di ,/, na« 
di cire, nel centro affondato , sorgôno délie acque su 
la cui superficie mostransi de' globetti di petroleo. 
Nelle grandi piové , allagato il piano , sorgono getti 
d' acqua , e di fango. Ove' il lago dissecca ,. i feno- 
meni son simili alP Etna , e non di rado spaveate- 
voli corne nel 1777. Son certo questi i torrenti'di 
fango délia Sicilia di cui parla PÎatone nel Fedone, 
A Paterno , nel luogo detto Salinella^ e ^res&o Ter- 
ranova yiçino S» Maria di Niscemi, accadono simili 
fenomeni. 

Famosi eran qùivi le mura delFa città , e le raz- 
de' cavalli . 



'> 



jérduus inde jégragas ostentat maxime longe 
Moenia , magnanimum quondam generator equorum 

Virg. Eneid. lib. m. 
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DEaMOtTAVO V!AGGIO 
Da Girgenti a TrapanL 



« 





^^^ 








I. Girgenti 
3. Monteall. 


a6 






F 


3. Menfrici 


i3 


► 


6i36 




4. Castelvetr. 


12 




1 4^780 


1 


5. Mazzara 


i4 




8335 


circ. I. m. 


6. Marsala 


18 




30559 


cire. a. m. 


7. Trapani 


t5 


; 


24330 


circ. 2. m. 
porta y forte. 




98 










' 









Uscendo da Girgenti la prima città ad incoiUrarsi 
h SicuUana a. 52 10. Qiiindi per ta spîaggia dettak 
Porcaria dopo il fiume Majasoli si passa il Platani ant^ 
Ilatycus ^i o Lycus ^ e si giuiige a Sciacca a» ii5i4- 
Quivi i bagni son la cosa la . più essenziale dette 
Thermae S elinitntinne : sorgono dal monte S. Ca— 
logero. Da ogni , fendittrra di (fuesta monte escono 
vapori d' acque boUenti , e di solfa ; un pozzo a 
fianco freme come vento tra tortuose cavità. L^Isols^ 
di Pantelleria rimpetto Sciacca a. 70 ha un mon- 
te che dà tutti glî stessi fcnomeni: quindi 

3. Città sopra una ridente collina donde scopresi il 
marc. I fichi, gli araaci , i pistacchi , i cedri , ador-- 
nano quelle campagne. Pretendesi che l^albepo del 
pistacchio ivi detto Soornabecco non porti frutta se 
non a fianco d* un altro albcro d(4]a sua specie ma 
maschio» 



Morendb per occîdenté Jopo il fiume Belici' 
sut. Nypsa- liella terra de li pulli , sono le rovme* 
di Selinunte. Le più insigiii sono quelle di tre tem- 
pli ne^ luoghi detti 11 Fulici , la Marine lia , o li 
i^ileri de li Giganti. 

4. Vini migliori deW' Isola , mandorle, olio ^ riso^ 
cottone mani'fatturate , tela , seta. Dopo 6. m. 

5. Nelia- c^Mcidrale sono 3 an*, sarcofagî: helîa cît* 
ta vapi vestîgj antielii: fuori le mura verso occid. cr 
il fiiâme Mazarus: era detta la Città , o Castello de* 
Seliuttntini, y' è^la statua del Conte Ruggiero che la 
toise a^ Saraceni. 

6. T^ sul lato convesso che taglîa là punta occi- 
dentale deir isdla^ al promontorio j5a/o aat. Lilibeo 
IQQ^ H>^ dist. dal eapo Bon in Affrica , belle strade 
ï^nani cdifizj : oltre- ogni génère di produzioni , e so* 
prat»t1o di vini eccellenti, questa contrada- ha saline, 
e eave- di mapmo bianco finissimo; Vi si vede la grot- 
te ^ eH pozzo délia Sibilk. Uscendo daMarsala do- 
po» 6 m», vedesi la penisola di S. Pantaleene ant^, 
MquIa ^ rino di tel nome bnôno. 

7- Drepmiimi y belli edificj, coHeggio ec;. Cave di 
tel marmo. Manifatture di corallo rosso , e nero , di 
sal marino, d* alabastto; rimpetto alporto è Tisoletta 
d!elta Golombara côn forte prigione , e y ici no al lidor 
fe tre- di LevantOy Favignaua , Maretimo y piigioni 

Dopo, una brève pîanura da Trapanî ergesi su la 
^îaggia FaltQ ^ ed ampio monte S. Giiiliano ant,. 
Êvixyîàmoso per lo tempio di Venere Ericinà ^ e pe* 
âanî tasciativi da Enea. 

Tum vicina astri& Erjcino in s^ertice sédé^ . 
Fundatur sxenneri Idaliae^ tumuloque sacerdos- 
Et lucus. latQ sacer addetur Anchisaeo. Virg. 

Ê opinione di molti viaggiatori che F idea d\ele- 
xadre su questo piuttosto clie su d' un altro monte um 
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Culto particolare a Venere possa am ayato ori^ne 
dalla bellezza délie donne che V abitano. G>si ay* 
renne in Grecia , Gnido per tal ragione passo per 
K^giomo caro a qnesta Divinità. Hes femmes ( a 
Trapani dice Riedesel ) sont aussi blanches qu^une 
allemande , ou une Anglaise puisse V être , et joi- 
gnent à ces teintes éclatantes ^ de grandes yeux 
noirs , les plus pleins de feu , les plus i^ijfs dû 
'monde , av^ee des promis à la Grecque de la plus 

exacte régularité^ A i8 m* 

da Trapani nelF intemo delF isola verso oriente, tro- 
vasi la Ciiik di Calafatimi in mezzo a due Colli 
a^ f 0,000; tre m% al settentrioae délia Città sono, sul 
monte Barbaro , le ampie rovine di Segeste. Un tem« 
pio conseryasi aneora quasi intero. Tre m. pin Ion- 
tanû versQ il mare sono le açque Segestane che ,yan« 
no poi a perdersi nel lido di Casteliammare, Presse 
qnesta Città fu V Emporio Segestano^ 5 m. da se- 
geste; T« libri n. Biscari. Da Castellammare si 
trayeraa , avendo a sinistra il mare. Parteniço a. 
10,600 e Carini a. 7,000, Quest' tiltima Città ricor"»» 
da Laid^ che iu Corinto ebbe tanta yoga, 

DECIMONOÎTO VIAGGIO 

JDa Trapani a Palermo. 

m. 60. 



i^ Trapani 

2. Alcamo 

3. Monreale 
4* Palermn 



3o 
26 

4 
6q 



Trapani 
idem 

Palermo 
idem 



iai47 
1 0,^000 



- 



#« 



a. Aile falde del nionte 
niare , ha un Castello« 



BonifatQ a 4 ^* ^^ 



2:^7 
P/ I. H suolo abbonâa d* (^çraî deyrata; contiens 

rarie minière di mrarmo y le piii belle danno il gial*^ 

lo. Granit ^ vino , somma cco. 

N. S. Giullo primo poeta cke scrîvesse versi Ita- 
liaai ^ quivi nacque.. 

I luoglîî clie si passano sîno a Monreale sono Val-, 
guanuera^ Ragàli a. SSô^Partenico a. i oôoo, Borgetto. 
a 4^63. 

3 . Aile falde del monte Caputo. Âmmîrasi la mae- 
stosa basiliea fatta castruire da Guglielmo il buona 
ael i3..°^ secolo^ Ha tre navi , 3^20 palmi di lunghez- 
za ^ ï36 di larghezza ^ aa colonne di granito , e va-- 
rîe piccole dî porfido. Nel i8i6, le flamme necon* 
samarono gran parte — Re Ferd. le la fece ristaurare 
da^ fondamenti^ 

N. S. Pat^-ia ddL Navelli insigne pittore detto il 
Marr eaiese . 

Va^ % ed ampk â ta strada che mena a Paler- 
ons sj3»iïxa di çleganti casine ^ di belle fontane, ed 
te miUUBOf a cantinui giardini. 



PERIiyffiTRO DELL' ISOLA» 



aa^ 



» >*«f 



Ï)A I^ALERMO 

Àcqua de^ corsari 3 

Ficarazzi 3 

Bagaria 3 

Solanto 2,/j^ 

^ F. délia milicîa a"/, 

F. Golonna a'/, 
Tonn. di S. Nicola 2 

Trabia i y^ 

Termini . 3 

Torre Buonfomello 9'/, 

Roccella 4'/» 

Cefalù lo 

Finale 1 2 

C. di Tusa 6 

Torremuzza 4 

S. Stefano a 

F. di Caronia 6. 

P. dei Ramo 6 

T. Acque doloi 6 

S. Afi^ata ^ 
T.Nuova di S.Mai'co 3 

Case di Drago 6 

C. d' Orlando a 

€.• di Brolo 6 

Giojosanuova 4 

S* Giorgio 5 

M. di Palti a 

C."* di Mongioja 3'/, 

Oliveri 2V, 

T. di Furnari 3 

Torre Salica a'/i 

Scaro del Cantone ai 

Ci Gaidara a 74 



S. Marina 3 

Milazzo I "A 

Mad. deir Afchi 4 

Spadafora 5 • 

F. di Bauso 4 

Divieto i 

M. di Salice 3 

Rasoculmo 3 

Piana del ladrone 21% 

C. délie MdrlôUe 4V, 

F. di Faro a'/^ 

F- S. Agata 474 

Messina 5 74 

Tremisteri S 

C.^ Scalettâ 7 

Scaletta i 

M . di Guidomandri i Vi 

C* Grasso i"/^ 

M. di fi urne di Nisi a'/. 
M. di Roccalumera i 

M. di Pagliari 174 

M. di Saroca i7' 

Case d' Agrà 1 7^ 

C.^ S. Alessio 1% 

M. di Mongiulfî aV4 

M. di Letojanni i 

Taormina 1 7â 
F. délie Cammarelle i 

Case di Diana 5 

Hiposto 3 

F. di Arcurafi a./i 

Aci Reale i'/. 
T. S. Anna 6 ,/a 

Trizza â 



r 



!i3o 

C. S Aci 

Lugnina 
A Catania 
T, Giannetta 
F. di Primosolc 
T. deirAgnuni 
Traversa del T^ 

délia Bucola 
Augusta 
T. di Palma 
T. del Fico 
T. Nuovo 
Siracusa 
T. Milocca 
T. délie fortune 

blanche 
Avola 

T. Resta in pace 
T. Vindicari 
Tonn. di Marsamaui 
€•* Passero 
GastelL délia Marca 
Del Ficallo 
Fazzallo 
D . ■ Lucata 
T. Mazzarelli 
T . Scalambro 
Ponta di Pietro 
T • Braccutto 
J. Lamarana 
Scuglitti 
T. DiriUo 
Tei'ranova 
T. Manfica 
T. Falconara 
Licata 
T. di Gaffi 



I 

6 

7./. 
5 

4 

6 
3 

\ 

6 
3 
5 
5 

10 

6 
3 

10 

3./. 
3 

I 

a • 

3 

4 . 

8 

h. 

6 



tCarîca ^ Palma 6 
darica di Mon<.€liiaro 3 
Ponla' bîanca 3 

T. di N^ro 4 

Molo di Girgeïiti 8 
IVL di Sîculiana 3 
M. di Mont' Allegro 5 
T, Marinata !2y, 

T« d.i Capobianco i 
T, Verdura ^y'/^ 

T« Maccanda i 

Sciacca 6 

T. Marragana 5 

T, di Portopalo Ç^^j^ 
T, di PoUuce 5 

T. tre fontane 3'/, 

T. Granitola 4'A 

, Mazzara y 

1 Sibiliaiia 8 

Marsala 6 

Ponte délia Chenisia 8 
Trapani lo 

Tonn.diS»Giuliano i'/^ 
Tonn. di Bonagia 5 
Torre di Cofana 1*/^ 
T. feolilla 5 

Gasale di S. Vito 3 
Tonn» di Scopetto 
( traversaj^ido il M. 
di Baida ) la 

Castellammare 6 

Altra da 
( fer la parte interna 
incoritrandosi a mezza 
strada la masseria di 
Lentini ved, iV^.^xxv.) 
T. del Magazzenazzo i'/,. 



Secciara 
TrappetD 
Tavarotta 
Tonn. delF Urfa 
Tonn . M. di Carini 
Tonn. di Gapaci 



6"/» 

6 y 

3 



2 

6 



5fel*ra Carallo i y* 
Tonn. di Mannello 4 
A Palermo per la 
strada interna ^ 

tOTALE in miglia 6ûa '/* 



DISTANZE DA PALERMO 



a^principali putui délia periferia deW isola, 





« 

Miglia 


• Popolazione 


I. A Milazzo 






Ficarelli 


5 


4^0 


Ficcarazzi 


I 


i3oo 


Bagaria 


3 


4ooo 


Solanto 


2'/» 


» 


Miiicia 


a'/- 


3ooo 


Trabia 


n 


1347 


Termini 


O 


i!i433 


Buonfornello 


9V' 


» 


Roccella 


4'A 


I206 

1 • 


Gefalù 


10 


10,000 


Finale 


13 


1700 


C* di Tosa 


6 




S. Stefano 


6 


goo 


F. di Caronîa 


6 


1800 


F. dei Lauro 


6 


» 


Acque dolci 


6 


3i6 


S. Agata 


3 


600 


Terranoya di S. 




1800 


- Marco 


3 


V 


Case di Drago 


6 


y> 


Capo d' Orlando 


3 • 


J^OQ 


Gapo di Broio 


6 





:&3n 



^■•i 



GiojosanuoTa 

S. Giorgio 

Marina di Patti 

OliTÎeri 

Forte di Fnrnari 

Milazzo 

m. 
a. j4 Dwieto 
T. di Fumari 
S. Antonio 
Barcellona 
Meri 
Coriolo 
Spatafora 
F« di Bauso 
Divieto 

m. 

3, ATorre di Faro 

Divieto n,* s, 

Ibiso 

Sali ce 

RasoculnQ) 

P. del ladrone 

C.^ délie mortelle 

T^ di faro 

m. 
4. A Messina 
Barcellona n.^ 3. 
Spatafora 
Ibiso 
Messina 



I 



IXîelia 



1 



PopdasioBè 



4 
5 

6 
3 

i4o% I 

i3o 

6% 
63/4 

=^% 

\ 

t 



i53% 

53% 

s 

4 

3 

3'/. 

4'A 

17a'/. 

«37 'A 

13 

7 
7 7. 



3700 
6000 

4^00 

70 

1000 

7837 



1000 
35o 
2437 
789 
5oo 
635 
600 

9» 



1000 
440 

600 

tooo 






44,62a 



m. 164 >' 



1 



Higlia 



5. Altra 
A Torre di Farù 
Barcellonâ n.? a, 
Spatafora 
Salice 

Castania 
Le masse 
Faro superiore 
T. di Faro 

m. 

jiltna 
^6. A Messina 
xermiui n.9 i> 
Cerda 

-Scillato 
Polizzi 

Petralia 
Gangi 

Sperlînga 

^icosia 

Troina 

Cesaro 

Maletto 

Randazzo 

Mojo 

Prancavilïa 
Gaggi 

Taoriiiina 

Marino di LetojaQni 
M. di Mongiulfi 
P. del Parrino 
C.^ S. Alessio 



1 



i37 7. 

II 

V- 

S 



1737. 



1 

6 

7 

9 
3 

i4 

9 
10 

6 

6 

6 



6 
«7. 

I 

I 



I 



Popolazfone 



533 



*mm 






i55 
1000 

1000 



i3oa 
18O 

SoGO 

3944 

863 1 

II 6a 

ia,5oo 

i,3oo 

i,a53 

5,85o 
i3o 

3,018 
i5o 

3,4^4 

5o8 

i,3a4 
II 
II 



aU 



Miglia 



Popolazione 



Case d^Agrô 

Marina di Sama 

F. di Palma 

M. di Pagliusi 

M. di Sciglio 

M. di Roccalumera 

M. di 6 urne di Nisi 

M. di AU 

C.® Grosso 

M. di Guidomandri 

M. di Scaletta 

C.*^ Scaletta 

Tremisteri 

Messina 

m. 

7. jé! Scaletta 
m. fiume di Nisi 

N.^ 6. 
Scaletta 

m. 
8. A lira 
Olivieri 
Furnari 
Castroreale 
Manda n ici 
F. di Nisi 
Ali 
Itala 
Scaletta 

m. 

9. yl Taormina 
Ve.li N/ 6. 



«'A 

•A 

•A 
'A 

I 

I . 
I 



l 



l 



164 

i5a '/a 

127 
5 
6 

14 

5 

4 
3 



i33 



»» 
8465 

fOO 

^98 
900 

laoo 
^> 

598 

4oo 



1000 

3464 

633 

lOIO 



MSglia 



Popolazione 



:à^ 



10. j^ltra 
T. novadiS. Marco 

V. n. I- 

Gastani a 
Fo resta 
Roccella 
Majo 

Francavilla 
Taormina 



1 1 . Aci Reale 

Kicosia ( 11.^6) 

S. Fil. d'Argirà 

Regalmuto 

Contorbi 

Paterno 

Bel passo 

Kicolosi 

Pedara 

Tre castagne 

Via grande 

Aci S. Antonio 

Aci Reale 

m. 

mJltra ad À ci Reale 
Abbate 
Misilmeri 
Ogliastro 
ViUafrati 
Sotto-ricari 
S Otto roccapalomba 
Sotto Alca 



96 

9 
3 

6 
i5o 



7» 
in 

7 



m 



3 

1% 



t 



"4V4 



1873 

886 

I306 

i3o 
Soi 8 



i3,5oo 

5,5o<> 
3,600 

«3,774 
5478 

1966 
1806 
a 346 
3914 
8,000 
1 3,997 



5 


700 


4 . 


6s6a 


V,' 


i4«9 


S'A 


i65i 


10 - 


99 


8 7. 


• 99 


6 7. 


99 





lf%Iia 


Valleliinga 


13 


S. Caterina 


i5 


Villaro» 


lO 


Galatascilieta 


6 


F. di Candarari 


8 


F. NaoYD 


i5 


CatenanuoYa 


9 


Paterno 


i4 


Belpasso 


• 

6 


Dicolosi 


3 


Pedara 


a 


Tre castame 
Via grande 
Aci S. Antonio 


'•A 

I 


>% 


Aci Reale 


iV» 



I 



I ZAltra ad Aci Reale 

T. nuoTa dis. Marco 

Castania 

Foresta 

Majo 

Castiglîone 

l'îngna grossa 

Fiedimonte 

Mascali 

Giarre 

Aci JReale 



5, % 



96 

13 

13 

6 

3 
3 

4 

3 

8 



3349 
6000 
3596 
4535 

91 

9» 

6i5 

99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 



100 



99 



99 



9» 



3834 

,8620 

3l3ji 

14434 



m 



i58 



aSy 



1 


Miglia 1 


V Popolazione 


•• 


i4- A Catania 








Termini 


2i 


>i 


' - 


Cerda 


9 


i3oo 




Calatavoturo 


9 


3408 


/ 


Fond, del Vannello 


12'/, 


i> 




Alimena 


5 'A 


38o5 




Guacciaao Masseria 


f 

7 


9* 




Leonforte 


i3 


1 I ,000 


• 


Nissuria 


5 


i4oo 




S. Fil. d' Argir6 


4 


99 




Regalbuto 


6 


19 


• 


Contorbi 


6 


99 




Paternô 


la 


19 




Misterbianco 


8 


35.00 




Cataiiia 


4 


- 


. 




1^5 


/ 




i5. Altra 




• 




Gatenanuova 


131 




i. 


V. n. I2, 


•1 






Catania 


24 . 


V. 


j 




i45 


V /« 




i6. Ad Augusta 








Calatavoturo 


43 


19 




(v. i3. ) 






- 


F, del Vannello 


la'/a 


« % 




Alimena 


5 Va 






F. del Priolo 


9 


99 


\ 


Caltanissetta 


6 'A 


91000 




F. de'Candarari 


8 


^ • 




F. délie Canne 


i4 


7 * 
9) 




Palagonia 


i8 


3i36 





a38 



wm 



Lentini 

Villasmondo 

Augusta 

m. 
17. Altra 
Vallelunga (v. la.) 
Caltanissetta 
Pietrapersia 
Barra franca 
S. Michèle 
Galtagirone 
Minneo 
Militello 
L^ntini 
Villasmondo 
Augusta 

m. 

18. Siracusa 
Lentini (v. 16.) 
Melilli (direttam.) 
Siracusa 



19. Altra 
Caltagirone (v«i7) 
Granmichele 
Vizzini ( traversa ) 
Buccheri 
Cassaro 

S. Paolo Solarino 
Floridia 
Siracusa 



m. 



Bligliâ 

6 
8 

58 

h. 

16 

6 
la 

8 

6 
8 

i(S6 

«39 "A 

8 

»49 % 
8 

l 

II 

a 

9 
1647, 



Popobzione 

443 
7390 



»» 
9100 

6aoa 

2419. 

19237 

7346 



1» 



37 iS 

1> 



83oo 
io,i8f 

, 161 5 
II i5 

48ï7 



I Miglia I 



Popolazione 



!i39 



20* jid A vol a 
A Buccheti (v.iQ.) 
Buscei 
Palazzemo 
Avola 

m. 
3 T . Mira 
Alimena (v.i6. ) 
F. del Priolo 
Calascibeta 
F. de* Candarari 
F. délie Canne 

Falagonia 

Lentini 

Sortino 

Floridia 

Avola 

m. 
33. y^ Capo Passera 
Vizzini ( v.19. ) 
Giarratana 
Rosolini 
C. Passero 

m. • 
33. Altra 
Barrafranca (v. 17.) 
/ Mazzarino 
S. M, di Niscemi 
Biscarl 
. Comiso 
Modica 
3pac€aforno 



i36 

4 

3 

33 



164 ■/. 
60 

18 

ï4 

la 

9 
'4 

i6a •/• 

1 3o •/. 
7 

23 
l6 

93'/. 

4 
18 

la 
8 

9'/. 

II 



3837 

8oi5 
7000 



91 
9» 

7» 



99 

7004 

99 
99 



99 

3^o3 

3576 



99 



6300 

I I ,569 

6000 

35oo 
loioS 

30094 

7700 



d4o 



I 






I 



Popolazîoue 



Capo Passero 


x6 




• • 

m. 


17a 




34* ^ Pozzallo 






Ogliastro 


'? V. 


1419, 


Vicari 


16 y. 


36oo» 


Alcaradelli friddi 


6 


5aoo 


Castronnovo 


6 


4'^4^ 


Gammarata 


5 


4658 


Gampo franco 


10 


i855 


Regalmuto 


10 


55oo 


Gastrofilippo 


4 


i3oo>^ 


Naro 


4 


9760. 


Camastra 


3 


90a 


Licata 


.'4 


13,470. 


Terranuova 


18 


7id 


Scoglitti 


i5 


4 


S. Croce 


2 


'9% 


Donna Lueata 


! »•» 


Pozzallo 


10 


ISfc. 


m. 


i5o 




^o.Jltraa Pozzallo 




^ 


Biscari (v. a3.) 


1^7 'A 




Vittoria 
iS. Croce 


é 


9.768: 


8 


» 


Donna Lueata 


6 


• *> 


Pozzallo 


10 


fc>i 


m. 


'«57 y. 


j 


:iQ.A Scoglitti(yM) 


137 


i • 



^4^ 



1 


' Viglia 1 


Popol^zione 


37* Mtra 


1 


é 
\ 


Maz2arijio(ir. a 3.) 


' 97% 


! ^ 


Butera 


9 


1 » 


Terrannova 


la 


[ ' . - 


Scoglitti 


i5 


\ 


m. 


: i3iy.. 


, 


a8. -</ Terranuoua 


t 


■ 


(v. 37O 


1 






na 


\ 


99. ^ Licata 




^ 


AleafadelK friddf 




'} 


(v. ai) 


38 




CastronuoVa 


6 


• 


Gammarata 


■ 5 


1 


Caœpo franco» 
Regalmuto 


10 


k 


10 


•■ 


Castrofilippà 


4 


- 


Karo 


4 




Caïuastra 


.3 


» 


Lieata 


14 ' 

• 


' • 


m. 


Î94 


\ 


• 

ZoAltra a Terranova 


; 


^ - 

1 

% 


Butera ( v^ 37.) 


, 'û6 'A 


4oS 


Terranova 


10 


• 


m. 


116 y. 


1 
1 


3 1 . Jtlira a Licata 




* 


Parco 


7 . 


:»ooj 


Piana de' Greci 


7 


/ 


Corleone 


lé 


11,135 


Palazzo Adriano 


13 


8465 


Biyona 


7 


ao-Sa: 



e 



^4* 



Mi|^ 



I 



m. 



Popolazione 



Alessandria 


1 

4 


3416 




S. Biagffio 
S. Angeïo 


6 

4 


i585 
1240 




S. Elisabetta 


5 


I025 




Aragona 


3'/. 


4623 




Favara 


7% 


2609 

6465 




Palma 


12 




Licata 


12 


• 

1> 


. 


m. 


io3 






3a • Molo di Girgenti 


• 


»> 




Gammarata (y. a 4.) 


49 


1» 




Castel Termini 


8 


* 

f) 




Aragona 


10 


«9 


9 


Girgenti 


8 






Molo di Girgenti 


4 


1 4,88a 




m. 


79 






33. Jl Licata 








Vallelunga ( v. 1 2 • ) 


58 






S. Cataldo 


30 


7635 




Soininatiiio 


i3 


33oo 




Ravanusa 


5 '/a' 


6ao6 




Bifaia 


6 


93 




Licata 


6 






m. 


108 


» 
• 




34. Jltra a 




# 


r 


Molo di Girgenti 








S.ElisabeUa(v.3K) 


68 






Giancascio 


3 


748 




Girgenti 


6 


î> 




M.^. di Girgenti 


4 


1> 


- 



81 



Miglia 



PopoIa2ione 



343 



35, A Marina di 


1 


• 




Mon€ Allegro 




%% 




Villafrati 


31 


9» 




Mezzojuso 


4 


3ooo 




Prizizi 


13 


74oo 




Bivona 


II 


m * 

1 




Allessandrie 


4 






Cianciana 


4 


3618 




Cattolica 


« 


6117 




Monte Allegro 


4 






M. diMoateÂlleg. 


3 


i63o 


/ 


m. 


70 






36. A Sciacca 


m 






Parco 


7 


1 

9> 




Piana 


• 






Corleonc 


16 


11,125 




Gontessa 


10 


23 1*7 


. 


Sambuca 


8 


665o 




Sciacca 

« 


la 


10,000 


/ 


m. 


60 






37. Altra 


f 


• 




Morreale 


4 


10,000 




Miseri Cannoni 


■ 

5 


î> 




S. Giuseppe 


i3 


2272 


\ 


Mucellaro 


8 


1730 




Poggiolreale 


10 


2032 




S. Margherita 


8 


1800 


é 


Sciacco 


8 






m. 


SQ 






38. Altra 






■ 


Corleone ('v. 36.) 


3o 


9» 




Campo fiorito 


6 


V. Terranoya 





Hi 



Bisaqnino 
Chiu^ 
S. Carlo 
Caltabelk&t'^ 
5cia€ca c^- 



m> 



- 39. Altrà 
Abate 
Misîlmeri 
MarineO 
Corleonc 
Contessa 
Sambuca 
Sciacca ' 

4o. j4 P^ft&palo 
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44 
11 

i4o 

36 

186 2o3 
38 
211 
18a 
220 
53 
175 

40 
43. 180 

111 

H 

225 



Licata. 

Licatia. 

Limata. 

Limini. 

Limiti. 



53. 



1 1 

222 
•210 

4B 

»79 
11 



Limon- Euploca v. Purgaturo. 



Lintemum 

Liparie v. Eolie. 

Liri. 20. 

Ljcus V. Platani. 

Locri. 

Lognina. 

Longano m» 

Longo. 

Longd>ardi« 



129. 



23 
l32 

17 

219 

ÏI7 

33 
19Ô 



11. 

44. 



IWepoli. g3 

Patermo ( goifo ). lo 

Palermo 20. 53. 210, 311. ai3 

Palmorola. 11. iiA 

Palmî. 

Pandataria. 

Pantano grande. 

Pantano piccolo. 

Pantano sako ( lago ). 

Pantelleria. 

Paola. 

Parapatto. 
Pareti. 

Parisi . 

Parolisi. 

Partenico. 22. 210. 21 x. 

Partenope a NapoH. 

Passo de^Solani. 

Paterno. 

Patiia. 28. 110. 116. 

Patli. 

V^tiaLDo. I 

Péfcoraro m. 

Pëd^mentina. 

FelJbgrino. 

Peloro. 

PendinQ. 

Penne. 

Periflegetonte v. Lucriuo. 
Pcçronella. i-gg 

20. 28. 34. 62 

10. 5o. 52. i38 

i38. 148 



204 

11 

208 

208 

46 

224 
190 
2o3 
io3 
35 
160 
226 



208 

223 
123 

53. 2i3 
464 19g 

12 

ai6 

74 



Pçï'sano. 
Pêscarà f. 
Pescara. 
Peschici. 
Pescina . 
Péscocostanzo. 
Pesile ( lago ). 
Pesipe f. 

Pesto. 6. 34. 

Pelrace f. 

Petrara. 

Petlorano. 5l. 

Piapo di Cinqiueiiiiglit* 

Piano Dardine. 



Piano délia Gorna. iq^ 

Pianto ( S.Maria dcl ). il^ 

Piazza. 211 

Picerno, ZH 

Piedimonte.26.31.118.129.136 

Pietcabianca. 

Piettacatella . 

Pietramelara. 

Pieiravairano. 118, 

Pileri de li Giganli.- 

Pisciotta. 

Pilliaccusa 



148 
i36 
i36 

2^5 

35 



54. 



i56 
76 

219 
11 

224 



45. 187 



ï49 



, Inarime , Aena- 
ria T. Ischia. 
Pizzo . 

Pizzofalcone. 
Plachi. 

Planosa. 
Platani f. 

Piuscianum v. Battipaglia. 
Poggio Filippo V, Tfigliacozzo . 
Poggio Reale. ^3. 119 

Pctlicastro ( golfo ). 10 

Polla. 35. i85 

Pollinci m. 

Pomigliano d' Arco. ,^ 

Pompei. 6. 92. 95. 96. 97 
Ponte di Bovino. iS'i 

5i,. i38|Ponte Landolfo. 164 

Ponte Civitate. 163 

Ponte Loinito. i6o 

Ponte deUa Maddalena. 75.94 

119 
Ponte Maggiore. 

4o- 164 Ponte Santa Maria. 

^ x^-L Ponte Santa Venere. 

5o Ponte dellà Schiava» 

36 Ponte a Selice. 
195 Ponte Virtù. 
106 Ponti. 

204 Pontine Paludi. 
147 Ponti Rossi. 
137 Ponti deUa VaUe. 

52 Ponza. n, 25. 

39 Popolf, 



121 
128 
16a 
i5i 

124 
187 

j4^ 

i35 

75 

ii4 
i38 
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l^orcarîa. 
Forciaro f. 
Porrazj • 
Portapalo. 
Portapiana^ 
Portella- 
Porlici . 
Porto . 

Portocannone* 
Posilipo m. 
Posilipo. 



/ 



Potenza. 35. 36. 4^« i85. 190 
Pozzano. 99 

Pozzo di Santa Veûere. 318 
Pozzuoli. 26. 63. 92. J09 

Precariti. 199 

Prenusso ( Promontorio ) v. 

Minerva. 
Preturo. 

Principato Gitra. 
Principato Ultra. 
Prôcida. 
Provvisoria 
Pulici. 

Pulo ( Miniera ). 
Purgaturo. . ^ 

Puteoli V. Puzzubli. 



%%i Ilionero* 
'97 B-ipalimosano. 
âiî Ripattoni. 
53 Riviera V« Ghiaja« 
ie3 Rizzuto ( capo ). 
104 Jaoca. . 
Qa. 94 Rocavecchîa, 

7 4 Roccacerri v. Tagliacozzo. 
48. 49 RoccaJluiniera. 
ïo8^ Roccamonfina. 
26. ^4 Roccapâloiubai» 
Roccaraso . 



11 



34 
34 

37 
112 

2a5 

j56 

114 
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i36 

147 

5i 

11. 46 

*79 
'79 
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' 5o. 



Roccasecca. 

Roccella. 

Rodi 

Rogliano . 

Ronia. 

Rosarno. 

Rossano • 

Rotella. 

Rotonda, 

Hoveto,, 

RôVigliano ( isola ). 

KmVo 

Rugge. 



3l6 

i3i 

137 

139 

207 

4^* '^4 
193 

143 

47. 63. 2o3 
190 



48 
187 

97 
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Quarato. 

Quarto. 

Quisisana. 

Ragudî. 
Kajaiio. 
Randazzo. 
Rapido f . 
Begalbuto. 
Beggio. 31 



Q. 



166 



loasSala. 



R. 



9» 



62 

53 
33 

53 
46. 54* 2o3. 3o5 

180 



Sabato f . 
Sâccione f. 
Sagliano. 



Rendina ( osteria délia ). 

Résina. 94 

Revisondoli . - 5o . 53 . 

Riardo, 

Rieti. 

Riofreddo. 



96 
137 

i36 



Salaodrella. 

Salerno ( golfo ). 

Salerno. 

Salice. 

S^linella. 

Salino. 

Salpi ( lago). 

Salsa. 

Salso f. 

Salsola ( torr. ) 

Salvatore. . 

Sant' Agata. 



130. 1^2 

' ^9 

'' lés 

35. 36 

lO 

34?^ io5. 106 

f 223 

ï38 

' 100 

313 
40 

95 
313 
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i44|Sant' Angelo de' Lom^ar-, 
i43f di i53. 
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XX 

S9tnV Alto. 

Saut' Ântimo. 

Sant* Antonio. 

Sant' Antonijo in Galdo. 

Santa Barbar^. 

San Calogero. 12, 

San Carlo all^Arena. 

San Cassano. 

San Cesario. 

Santa Groce. 4^. 222 

San Donato y. Tagliacozzo. 

Sant^ Elia. 

Sant^ £ipidio. 

Sanf Ëufemia ( golfo ). 

26. 45. 47- 

San Ferdinando. 

San Filippo. 

San FiHppo d* ArgirÀ. 

San Germano. 4^* l^^» 

San Giorgio. 

San Giovanni in Fiore. 

San Giovanni la Punta. 

San Giovanni Rotondo. 

San Giovanni a Teduccio. 
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186 

224 
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i55 
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26 

124 

10. 

74 
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173 

46 

21Q 

40 
94 



Sanf Onofrio. 

San Pantaleone. 

San Paolo. 

San PaoJo ( isola ). 

San Pietro. 

San Pietro ( isola ). 

San Pietro ai Mileto. 



'97 
225 

i5o 

171 

126 



San Pietro Tiriolo. 

San Potito. 

San Severo. 

Santo Stefano. 11. 11 4* 

Santo Stefano del Bosco. 

San Tammaro. 

San Valentino. 102. 

Santa Venere. 

San Vito ( Capo ). 

San Vito. 



53 San Yittore. 



Saône f. 
Sapia ( riva ). 



171 
207 

m 
1S2 

i63 

2i2 

»97 

124 

i3S 

12. 47 

171 
126 

125 

181 

10. 35. 97 
102 
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52. i36. 
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74 
137 

ii7 

220 

'97 

117 
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(San Giuliano. 

San Giuliano m. 

San Giuseppe. 

&ngtd>f. 

San Jorio. 

San Leonardo f. 

Sàii Leoctei 

Sa a Lencio. 

Slm Lorenzo. 

Santa Lucia. 

Santa Lucia ( Comune ). 

San Marcellino ( grotta ). 

San Marco in Lamis. 

Santa Maria, 117 

Santa Maria Archiforo. 

Saata Maria di Niscemi. 

S^anta Maria délia Vittoria. 1^2 

Santa Maria in Voto. 1 22 

San Martine. ^S 

San Martine ( valle ). 187 

San Marzano. 102 

San Nicola. 199 



74 

25. 74 
i64 

125 

200 

*23 
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Sarno 

Sarno. 

Sava. 

Savone. 

Savoni. 

Savuto ( borrcmt ) 

Scafati. 

Scaletta. 

Scanno. 

Scanzano. 

Scaro di Lognina. 

Sciacca. 

Scilla. 

Sclafani. 

Scogli de* Giclopi. 

Scoglitti. 

Scola. 

Scolo. 

Scorzo ( osteria ). 

Scudilk). 

Scud^i ( promont. ). • 

Segeste. 

Séie f. 10. 34* 35k 36. 

Selinunte. 

Sellara m. 

Semiuara. 
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117 
125 
193 
102 
ar6 
60 

98 
218 

53. 211 

2o3. 204. 2o5 

12 

218 

55 
II 

i85 

210 

2^5 

i85 
224 
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Sepino. 

Serino. 

Serize. 

Serra, 

Serrapica. 

Sessa. 

Sesto. 

Settimo tor. 

Sfalascia tor. 

Sgoma. 

Siano. 

Sibari, 

Siculiana. 

Sidicinum. 

Sifeo V. CastrovîUari. 



38. 
48. 

32. 



36|Stefanacoiii. 
1 47 1 Stella. 
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i86 

»97 

»99 

99 
i3i 

i36 

i88 

36 

34 

45 

224 

126 



74. 198. 



Sila. 

8ilai'o. 

Siie. 

âixaari. 

Sinno. 

Siracusa ( golfo ). 

Siracusa. 

Sirenus3e ( isole ). 

Soleto. 

Solfatam ( torr. ). 

SolfsLlaxk. 

8olinon|Ei. 

Solofraîa. 

Solopada • 

Sora. i3i. 32. 12g 

Sorbo. [ 

Sordo ^ 

Soriano* 

8orrento. 

Soverete. 

Soveria. 

Spadafora. 

SparanJie* 

Spartîmento. 

Sparfîvento. 

Sperlonga. 

Spezzano. 

Spinola p; 



18. 



10. 



5i* 52. 137. 



48. 

i3o. 
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28. 47 

106 

46 

23 

35. 36 
26. 53 

221 

100 
181 

32 

111 

144 
34 

197 
i35 

i53 

188 

197 
100 

167 

194 
212 

i3i 

i3i 

207 

33 
187 

40 
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Squillace (golfo). 10. 45*46. 194 
Stabia. 96 



198. 
119. 

6. 
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»97 

199 

^99 
120 

5i 

10 

33 

175 



Sternazîa. 

Stillaro f. 

Stilo. 

Storta. 

Strega. 

Stromboll. 

Sujo. 

Sulmo V. Sulmona. 

Surbo. ~ ■ 

T. 

Taburno. 3i, 38. 11 

Tagliatiozzo* 52. 1^2. 14 

Talvo f. 44. 

ianagro f. 34- i85 

Taormina. 53. 216 

Taraota.' 5o 
Taranto ( golfo ), 1-0. 28. 35 

Tarahto. 4*. 44' 4^- *7i- *7^ 

Taro f. 44 

Tarsia. ) 188 

Tanrianum v. SeminarA.- 

Ta^oliere. 4^ 

Taverna notra. i36 

Teano . 1 2S 

Teate Marrucinorum v. Çhiieti. 

Telegrafo del Pizzo. 196 

Teramo. 5i 

ferlizzi. 4^- 61. 167 

Termini. 210. 2 13 

Termoli. 4^* ^4^' ^4® 

Terni. i45 
Terracina. i3i**i35 

Terra di Lavoro. 32 

Terranova. 53. 223 

Tifati m. 26 

Timpone dell* oliyo m. 193 

Tiriolo. 45- i54 

Tito V 36 

Tiiolo ( ponte ). 5o 

Tivoli. i4^ 

Tocco. 38. 5o. i38 

Toledo* 75 

Tondino. 5t 
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XXII « 

Torano. 3i 

Torre delP Aimunciata. 93. 

96, 97. 

Torre del Faro. 

Torre de! Filosofa, 

Torre del Greco. 

Torre Gregoriaaa. 

Torre di roezzo. 

Tone de' Passeri. 

Torricella ( osteria ). 125. i35 

TramontaDO m. 199 

Trani. a6. a8. 4a. ibb 

Trapani ( golfo ). 10. a5 

Trapani. 53. 210. an a55 

Tre castagne. 219 

Tre fontane. ib4 

Trt»->û II- 4"^ 

TremoDti v. Tagliacozio. 
Treniso f. 
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211 
^19 

i34 

a4 
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Tricarico. 
Tricase. 
xrifliseo. 
Trigoo f. 
Troja. 
Tronto. 
Tropea. 
Turio,, 
^ Tusciano ( torr. ). 
Tjndaridis. 

^ u. 

IJstica. 



Vacale f. 

Vadisco. 

Vairano. 

Valle. 

Yallelonga. 

Valli: 

VaHa.' 

\allo di Diano. 

Yalloscura. 



lOk 4^* ^^* 



l32 

36 
i58. 180 

164 
i35 



i36 

99 



47. 196 

45 

34 
ai3 



117 
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180 
i36 
i46 
53 
aaa 
107 

34 
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Vandra ( Oiteria ). 

Varano. 

Vasia ( ralle ). / aoa 

Vagio. &^.i4<* ^48 

Velia. . 34 

Vcna f. 47 

Veoafro, i36 

Venosa. . 35. 189 

Ventotene. ii* 114 

Venin je, r. .VielrL 
VesuTÏo. 6* 10. 26. .93. 94 
Vezzano. 197 

Vib« ne.Valenza v. Monteleone. 
Vicaria. 74 

Vicentino ( torr. ) 34 

Vico Equeose. ^ 4^* 99 

Vico di Puglia. , 
Viesti. 
Vietri. 

Viguola (laghi). 
Villa San Giovanni. 
VinchiaturiO . 
Vinciguerfa. • 
Virila$si. 
Visciano. 
Vitolanè. 

Volgano ( torr. ). 
Volia«- " . 

Voltumo f. 10. 30» 3i. 4^- 

117. ia4 
Volusi ( YaUe ). 
Voniane. 

Vwnero. 
Vulturara, 

Xitta. 

Z. ' 

Zafiches y. Messina. 

Zannone. 

Ziia. • 

Zinzanusa. 

ZoUino. 

Zonzo. 
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- 4^* ^^4 

36. io5 

36 

ao8 

i48 
-^ 198 

125 

. i5o' 
38 

4« 
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Fine deW In dit*. 
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